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Elettori sardi I 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
...... SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori «migrati «ari corrisposto dalla Ragion* sarda 
lin contributo per rimborso spasa di viàggio: 32 mila lira al lavo* 
rotori all'astaro. Il mila lire a quelli occupati nel continente. Oltre 
•I 50 par canto di sconto corrisposto dallo Stato sulla tariffa ferro* 
^Viaria a marittime nazionali. 
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1 A NOTIZIA che il Capo dello Stato Armerà un at¬ 
ti di clemenza . che riguarda . un gruppo di parti¬ 
nani sui quali gravano ancora dure condanne, ha 
Sollevato diversi commenti. L’on. Malagodi s’è ri- 
olto al Parlamento protestando perchè tra i parti- 
iani c'è il nome di Franco Moranino. Contro Mo- 
anino la DC di Roma, tramite una sua organizza¬ 
rne, ha affisso sulle cantonate della capitale un ma- 
ifesto provocatorio. Alcuni giornali cosiddetti « se- 
i », hanno anch’essi manifestato il loro malumore. 
C tralasciamo di riferire le cose che ha scritto il 
iornale del MSI. A quest’ultimi promotori della cam- 
agna che contesta la grazia odierna a Moranino, 
icordiamo soltanto che se essi parlano ancora è perché 
suo tempo, sono stati graziati. Graziati una prima 
olta, nell’aprile 1945, quando perdonarli era più dif- 
cile che fucilarli. Una seconda volta quando ministro 
ella Giustizia fu Paimiro Togliatti. 

Il nostro discorso sulla clemenza giusta e ripara- 
rice verso i partigiani e verso Moranino, dunque, 
lon è diretto nè ai vecchi fascisti incalliti nè a quei 
àlsi « resistenti » della DC e di altrove, il cui de- 
jantato spirito di « pacificazione » serve soltanto a 
tercare colloqui con la destra sul piano dell’antico- 
nunismo. A quei giovani e giovanissimi per i quali 
il ’45 è storia lontana, non vissuta, vale invece la 
iena di ricordare chi è Moranino, perchè divenne 
lartigiano, perchè fu colpito. 

Franco MORANINO, figlio di operai, andò in car¬ 
cere a 21 anni, nel 1941, insieme ad altri 19 comuni¬ 
sti. Era un « sovversivo » secondo la dizione del¬ 
l’epoca; e per questo il Tribunale speciale gli affib¬ 
biò 12 anni di reclusione. Fu guardando ai sovver¬ 
sivi come Moranino e mille altri che l’Italia migliore 
jln quegli anni imparò a combattere ITtalia peggiore. 
Un primo debito di riconoscenza abbiamo tutti, dun¬ 
que, oggi — giovani e non giovani — verso quegli 
taliani come Moranino i quali seppero trovare il po¬ 
sto giusto in cui combattere in anni in cui non era 
sempre facile trovarlo. Moranino fu uno di quei gio¬ 
vani che capì dov’era in quegli anni il popolo, da che 
parte stava la classe operaia e la democrazia. E 
per questo pagò, per se stesso e per quelli che non 
capivano ancora, un prezzo altissimo. 

Venne poi la Resistenza. In essa Moranino non fu 
soltanto un partigiano audace, ferito sette volte. Egli 
fu uno degli iriventori della guerra partigiana. Co¬ 
minciò a combattere subito dopo l’8 settembre, quasi 
da solo, lui e altri quattro. In pochi mesi attorno a 
«Gemisto» furono in centinaia e centinaia. Fu per 
merito di uomini come Moranino che intere zone del 
ijord si liberarono da sole. Fu per merito di uomini 
come «Gemisto» che la lotta partigiana non fu sol¬ 
tanto guerriglia militare; fu una guerra di popolo. 
E di un popolo che si dimostrò pochissimo « mandoli- 
lista», si ribellò ai suoi oppressori e colpì; colpì 
luramente quanto giustamente, in nome dei mille e 
mille che il fascismo aveva atrocemente distrutto. 
Fu, probabilmente, per questo suo essere, un per- 
onaggio tanto poco in regola con le oleografie, fu 
ier questo suo essere tanto « partigiano » che, quando 
ennero gli anni della controndata reazionaria segui- 
a al 1947. Moranino divenne una delle bestie nere 
[elio scelbismo e del fascismo riemergente. Si trovò 
m pretesto; e mentre venivano scarcerati i Graziani 
> i Borghese, mentre il MSI galleggiava ai bordi 
Iella maggioranza, Moranino fu colpito. Si fabbricò 
ina leggenda fosca attorno al suo nome, si deforma- 
ono fatti di per sè crudeli, com’è crudele la guerra: 
* l’operazione contro la Resistenza, un operazione va¬ 
ia, profonda, spericolata, andò avanti, travolgendo 
lon Moranino centinaia di altri italiani troppo « par¬ 
igini » per una DC che cercava appoggi nel MSI. 


^GGI Moranino ritorna, dopo anni e anni di esilio. 
Jon lui ritorna in Italia un comunista di cui il Par- 
ito e la classe operaia vanno fieri. Toma un antifa- 
cista di cui la Resistenza si onora. La riparazione al 
[rave torto fatto a Moranino da una sentenza che 
iggettivamente interpretò i sensi di vendetta del* 
'Italia peggiore, ha tardato, ma è giunta. E’ un atto 
li saggezza, di vera pacificazione e di giustizia che 
lon è nemmeno sfiorato dagli attacchi, aperti o na- 
icosti, verso chi se ne è fatto alto promotore. E un 
Itto di libertà non solo verso un uomo che dedicò 
utto se stesso alla lotta per la democrazia ma verso 
utti coloro, vivi e morti, che per i suoi stessi ideali 
ottarono e lottano. 

Maurizio Ferrara 


, Genova 

Do domani la 3 a Conferenza 
dei comunisti delle fabbriche 


I Infila domani alla 9, presso 
'Auditorium del Palano del 
ingrassi a Genova, la 3. Con- 
rrania nazionale dal comunisti 
«Ila fabbricha, una dall* più 
«portanti assisa organinata dal 
►CI nel '45. Saranno presenti 
200 delegati, eletti nel corso di 
enlir.aia di conferente axlenda- 
« cittadine, oltre a esponen- 
I democratici e della Resistema. 

I lavori, che proseguiranno za¬ 
naio a termineranno domenica, 
«ranno aperti da una retartene 
lei compagno on. Luciano Bar- 
la, raspensabile delia Commls- 
lone Lavoro di massa del par. 
ito, sul tema: « Un più forte 
artito comunista nella fabbri* 
a, por l'unità a l'autonomia del- 
■ eia*se operaia, nella lotta per 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




A GINEVRA 

Incontro tra Longo 
e Waldeck Rochet 

Solidarietà col Vietnam — Larga con¬ 
vergenza sui principali problemi : uni¬ 
tà operaia, politica antimonopolistica 
nel MEC e riarmo atomico tedesco 


Confermata dal Consiglio dei ministri l’involu zione del centro-sinistra 

Colombo vuole altri 


Si cerca un «pretesto» per bombardare la capitale? 

Minacce di Rusk per 
i missili sovietici 
installati ad Hanoi 


il salario a roccupailona, per 
una programmaiione damocratL 
ca, par la paca, la libertà. Il 
socialismo ». 

Presenzierà al lavori. Interve¬ 
nendo nella discussione, il se¬ 
gretario generale del PCI, com¬ 
pagno on. Luigi Longo. Le con¬ 
clusioni saranno tenuta dall'on. 
Giorgio Amendola, della segre¬ 
teria del partito La precedenti 
Conferenze del comunisti delle 
fabbriche furono tenute nel no¬ 
vembre-dicembre 1957 e nel 
maggio IMI. 

Il PSIUP invierà una delega¬ 
zione alla Conferenza del comu¬ 
nisti nelle fabbriche. Essa sarà 
composta dall'on. Vincenzo Get¬ 
to, membro della segreteria, e 
da alcuni dirigenti del partito. 


Il segretario di Stato 
dichiara che due rampe 
antiaeree sono in co¬ 
struzione - Peste e co¬ 
lera nel sud Vietnam 
dove manca anche il 
riso - Nuovi bombar¬ 
damenti aerei al nord 


WASHINGTON, 26. 

Il segretario di Stato Dean 
Rusk ha affermato oggi in una 
conferenza stampa che « nella 
zona prossima ad Hanoi po¬ 
trebbe esservi una seconda 
rampa missilistica » oltre a 
quella di cui il Dipartimento di 
Stato aveva dichiarati» di co¬ 
noscere 1’esistenza agli inizi del 
mese. Itusk ha tratto un'imme¬ 
diato conseguenza dalla sua af¬ 
fermazione: l'Unione Sovietica 
si è impegnata « più profonda¬ 
mente » nell’àppoggio al gover¬ 
no di Hanoi. Pronunciate con 
distacco, in risposta a doman¬ 
de di giornalisti, le parole di 
Rusk sono in realtà sinistra¬ 
mente trasparenti: esse appaio¬ 
no la premessa di queirulterio¬ 
re grado della strategia ag¬ 
gressiva dell'* escalation » che 
prevede il bombardamento del¬ 
la capitale della Repubblica 
democratica del Nord Vietnam. 
Fino ad ora gli aerei america¬ 
ni si sono spinti ad effettuare 
bombardamenti terroristici fino 
ad una settantina di chilometri 
da Hanoi: le notizie dei giorni 
scorsi sui piani per l’estensione 
degli attacchi ad Hanoi confer¬ 
mate indirettamente da Rusk 
con l’indicazione della « giusti¬ 
ficazione » preventiva (il « cre¬ 
scente impegno » sovietico) fan¬ 
no apparire oggi incombente la 
minaccia d’un gravissimo peg¬ 
gioramento della situazione. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Rusk ha trattato anche del 
problema dominicano, polemiz¬ 
zando aspramente con il go¬ 
verno francese il quale consi¬ 
dera deleterio l’intervento stra¬ 
niero a Santo Domingo e gra¬ 
vido dì preoccupanti complica¬ 
zioni.- Rusk ha respinto le cri¬ 
tiche francesi ed ha dichiarato 
che « a Parigi dovrebbero fa¬ 
re più attenzione al fatto che 
i paesi di questo emisfero de¬ 
vono affrontare questo proble¬ 
ma. e si tratta di una questione 
nella quale il governo francese 
non ha alcuna pesante respon 
sabilità ». In altre parole: il 
governo americano ha diritto di 
intervenire negli affari intemi 
dei paesi di tutti i continenti, 
ma i partner europei degli Sta¬ 
ti Uniti non hanno diritto di 
manifestare alcuna opinione su 
questioni che concernano i pae¬ 
si del continente americano, a 
meno che non esprimano ap¬ 
poggio completo, totale e asso¬ 
luto alle iniziative politiche e 
militari del governo di Wa 
shington. 

Tornando al dramma del Viet¬ 
nam. un’altra preoccupante in¬ 
dicazione della serietà della Si 
tuazione viene dall'annuncio che 
il ministro della Difesa Me- 
Nannara ha annullato improv¬ 
visamente il viaggio che avreb¬ 
be ilo Mito compiere venerdì a 
Bonn, per discutere la crisi del- 
l'aìleanza atlantica. Motivo 
della cancellazione del viaggio: 
« urgenti impegni », secondo 
quanto si è appreso da buone 
fonti, relativi al Vietnam e a 
Santo Domingo. Si prevede in 
vece che non sarà annullato il 
viaggio che McNamara dovrà 
compiere la settimana prossima 
a Parigi per la riunione dei mi¬ 
nistri della Difesa atlantici: in 
quest’occasione il ministro ame¬ 
ricano. si afferma, avrà non 
facili colloqui con 1 dirigenti 
francesi a proposito dell’atteg- 
giamento critico di Parigi sugli 
interventi USA a Santo Domin¬ 
go e nel Vietnam. 

A Washington è previsto per 
i prossimi giorni l’arrivo dcl- 
l’ambaseiatore americano a 
Saigon Maxwell Taylor, il qua¬ 
le avrà una serie dì incontri, 
alla Casa Bianca, al Diparti¬ 
mento di Stato e al Pentagono, 

(Segue in ultima pagina) 
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SUD VIETNAM — Un agghiacciante documento dal feroci ra¬ 
strellamenti effettuati dai « marinai » americani: ' la bimba, 
con il fratellino sulle spalle, scacciata dal villaggio di Nani Yon 
distrutto coi lanciafiamme durante un'azione di « terra bru¬ 
ciata », si aggira nel « campo » dovo i; superstiti sono guardati 
da « marines » USA con le armi in pugno. 


Crollata la montatura poliziesca 

Il dottor Beltramini 


rimesso in 


e espulso dal Wenezuela 

Beltramini e la giovane spagnola Josefa già par¬ 
titi per l’Italia? - Scarcerati anche tutti gli 
altri arrestati — Delie imputazioni di com¬ 
plotto, del tentativo di omicidio del presidente 
Leoni e sovversione non à rimasto più nulla 


CARACAS. 26 

La montatura poliziesca co 
struita dal • governo venezue¬ 
lano sul cosiddetto < caso Bel 
tramini » è crollata. II me 
dico italiano e la ' signorina 
Josefa Ventosa Jimenez. poi¬ 
ché retila è emerso a loro ca¬ 
rico. non verranno sottoposti 
a processo, ma saranno sem¬ 
plicemente espulsi dal Vene¬ 
zuela come « stranieri inde¬ 
siderabili »; gli altri < congiu 
rati », che secondo la polizia 
venezuelana avevano tramato 
col medico italiano e col « co 
munismo intemazionale » per 
uccidere il presidente Leoni, 
verranno a loro volta scar¬ 
cerati. Beltramini e Josefa 
sarebbero già partiti per l'Ita¬ 
lia a bordo di un aereo del- 
l'Alitalia. 

E’ caduto cosi in modo mi¬ 
serabile il castello di inven¬ 
zioni sul quale si era scate¬ 
nata le stampa c di informa¬ 
zione » italiana oltreché, na¬ 
turalmente. la polizia di Ca¬ 
racas: la congiura interna 
zionale di cui Beltramini do 
veva essere un esponente, il 
< pericolo per la libertà » del 
Venezuela che aveva indotto 
quel governo a chiedere al 
Parlamento poteri ' straordina¬ 
ri. l'ondata di arresti che ave¬ 
vano colpito tutti gli opposi¬ 
tori di Leoni, fossero essi edi¬ 
tori di giornali, come Angel 


tagli al 
bilancio 


GINEVRA. 26 

Il segretario generala dal 
Partito comunista francese, 
Waldeck Rochet, e II segre¬ 
tario generala del Partito 
comunista italiano, Luigi 
Longo, si sono Incontrati a 
Ginevra II 24 e 25 maggio 
IMS. • 

Lo conversazioni, eh* si 
sono svolte In un dima di 
amicizia e di franchezza, 
hanno permesso un libero 
scambio d'opinioni e di In¬ 
formazioni su numerosi pro¬ 
blemi d'interesse comune. 

I compagni Luigi Longo 
o Waldeck Rochet hanno ri¬ 
affermato Il pieno appoggio 
del due partili alla lotta 
eroica del popolo vietnamita 
contro l'aggressione ameri¬ 
cana e hanno sottolinealo la 
loro volontà di sviluppare 
una solidarietà sempre più 
ampia e completa. 

Sono state affrontate di¬ 
verse etlre questioni impor¬ 
tanti della situazione nel 
mondo e in Europa, e In 
particolare: 

— le gravi conseguenze 
. del sempre piu pesante do¬ 
minio del monopoli In ogni 
paese e al livello del Mer¬ 
cato Comune; 

— la necessità della col¬ 


laborazione di tutte le forze 
operale e democratiche nel¬ 
la lotta per la salvaguardia 
del diritti e delle libertà 
operale e per l'affermazione 
di una politica democratica; 

— l'opposizione a ogni ar. 
mamenio atomico della Ger¬ 
mania di Bonn e ad ogni 
disseminazione delle ermi 
nucleari, la creazione di 
nuovi rapporti tra tutti I 
paesi dell'Europa e l'orga¬ 
nizzazione della sicurezza 
collettiva europea. 

Su tulli questi problemi, 
le conversazioni hanno per¬ 
messo di constatare una 
larga convergenza di ve¬ 
dute. 

DI fronte al pericoli che 
pesano sulla pace mondiale 
e sulle condizioni di esisten¬ 
za del lavoratori, è stato 
sottolineato che l'unione di 
tulle le forze che si Hchlu- 
mano al socialismo, alla de¬ 
mocrazia e al progresso e 
che vogliono far prevalere 
la coesistenza pacifica è una 
necessità urgente. 

I due partiti rafforzeran¬ 
no nel differenti campi la 
loro collaborazione fraterna 
nella lolla comune per la 
pace, la democrazia e il so¬ 
cialismo. 


Capriles. o esponenti sindacali: 
tutto si è dissolto con una 
grottesca marcia indietro da 
parte delle autorità venezue¬ 
lane. * ; 

‘ Che Q governo di Caracas 
non avesse in mano alcun ele¬ 
mento né contro 0 dottor 
Beltramini nè contro le altre 
decine di arrestati era noto a 
tutti, e la cosa era stata so¬ 
stenuta anche da quei gruppi 
parlamentari che si rifiutaro¬ 
no di votare le misure ecce¬ 
zionali richieste dal governo. 
Adesso è venuta la conferma 
definitiva e ufficiale ma ac¬ 
compagnata da una afferma¬ 
zione del ministro dellTntemo. 
Barrios. che mentre costitui¬ 
sce un tentativo di giustificare 
quanto è accaduto, appare di 
una gravità estrema. Barnes, 
infatti, ha dichiarato esplici¬ 
tamente che gli arresti erano 
stati di carattere «preventi¬ 
vo ». in rapporto non a un rea¬ 
to, ma ad un «dima politico 
minaccioso ». In altri termini, 
le autorità venezuelane han¬ 
no stabilito il prindpio in base 
al quale gli avversari politid 
possono essere arrestati in 
qualsiasi momento, anche se 
a loro carico non sussiste al¬ 
cun elemento. 

Queste dichiarazioni Barrios 
le ha fatte commentando 11 

(Segue in ultima pagina) 


Il ministro doroteo la¬ 
menta l ? « eccesso » del¬ 
le spese per le pensio¬ 
ni e il conglobamento 
Chiesto dalla DC un rin¬ 
vio di 18 mesi per il 
piano della scuola • Cer¬ 
to ormai lo «slittamen¬ 
to » al ’66 del progetto 
del ministro Pieraccini 


Il Consiglio dei ministri 
riunito quasi tutta la gior¬ 
nata per discutere il bilancio 
preventivo dello Stato per 
il 1966 in un clima di ac¬ 
centuata, massiccia pressio¬ 
ne da parte delle forze con¬ 
servatrici; la richiesta della 
DC di un lungo rinvio per 
il piano della scuola, avan¬ 
zata nel corso di una riunio¬ 
ne tra Moro e i rappresen¬ 
tanti del quadripartito e ri¬ 
presa poi nella seduta go¬ 
vernativa; gli sviluppi della 
controversia sulla legge per 
il cinema fra i partiti della 
coalizióne (di cui informia¬ 
mo ampiamente a parte): 
questo è il quadro pesante 
della giornata di ieri, una 
giornata nella quale il pro¬ 
cesso involutivo del centro¬ 
sinistra ha ricevuto nuove, 
schiaccianti conferme. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI La 

riunione del Consiglio dei 
ministri si è svolta in due 
riprese: la prima dalle 11 al¬ 
le 14. la seconda dalle 18.30 
alle 22 circa. Nella seduta 
antimeridiana, dopo una bre¬ 
ve relazione di Fanfani sul 
suo viaggio in Messico e in 
USA, di cui ci occupiamo più 
avanti, il Consiglio ha ascol¬ 
tato le relazioni dei tre mi¬ 
niàtri finanziari. Colombo, 
Pieraccini, Tremelloni, sulla 
impostazione del bilancio 
preventivo per il 1966, che 
deve essere presentato al 
Parlamento entro il 30 giu¬ 
gno prossimo. Nella seduta 
pomeridiana si è svolta la di¬ 
scussione, alla quale, come 
informa il comunicato con¬ 
clusivo, hanno partecipato 
vari ministri « prospettando 
le esigenze dei rispettivi di¬ 
casteri e dando indicazioni di 
carattere generale ». . Sono 
stati « considerati con parti¬ 
colare attenzione », inoltre, i 
problemi relativi al finanzia¬ 
mento della legge di spesa 
per la scuola. Eufemismo per 
dire, come vedremo, che i 
soldi per questa legge non 
si riesce a trovarli. Il Con¬ 
siglio ha poi proceduto a ra¬ 
tifiche di alcuni accordi in¬ 
ternazionali e a una promo¬ 
zione. 

A quanto si è appreso, il 
tono delle tre relazioni è sta¬ 
to improntato al pessimismo 
più nero per quanto riguar¬ 
da le disponibilità dello Sta¬ 
to, e quindi all’esigenza di 
restringere ulteriormente la 
spesa pubblica. La parte del 
leone è naturalmente toccata 
al ministro del Tesoro Co¬ 
lombo ■ — al quale, comun¬ 
que, hanno fatto eco Tremel¬ 
loni e Pieraccini — neli’esor- 
tare alla massima cautela 
nelle decisioni di spesa e nel 
recriminare sulla gravità de¬ 
gli oneri che in questi ultimi 
tempi si sarebbero abbattuti 
sul bilancio dello Stato, in 
seguito all'aumento delle 
pensioni, al conglobamento 
per gli statali e al finanzia¬ 
mento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. Colombo, dopo 
aver prospettato in termini 
preoccupanti la situazione 
che potrebbe derivare dallo 
accoglimento delle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e da una 
« incontrollata » velleità di 
• riforme», ha anche rivol¬ 
to ai colleghi un duro ri¬ 
chiamo alla corresponsabili¬ 
tà nella preparazione del bi¬ 
lancio, chiedendo loro in so¬ 
stanza di < tagliare • volon-1 
tariamente, per non costrin- 1 
gore lui a tagliare obbliga¬ 
toriamente in seguito. 

L’argomento principale in¬ 
vocato da Colombo e dagli 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) > 


Conclusa alla Camera la discussione generale 


Affannose riunioni 
della maggioranza 
sulla legge per il riaema 

Il compagno Alatri rileva le contraddizioni 
degli oratori dello schieramento governativo 


. * » 

Sabato a Firenze 

manifestazione 
del Comitato 
dei medici per 
il Vietnam 


Lo Segreteria del < Co¬ 
mitato por I' assistenza 
sanitaria al popolo del 1 
Vietnam », constatato il 
notavolo risultato di ade¬ 
sioni o di sostegno finan¬ 
ziario ottenuto dalla . 
campagna per l'Invio di 
un ospedale da campo 
noi Vietnam del Nord, 
ha deciso di convocare 
una manifestazione na¬ 
zionale por concludere 
la prima fase di questa 
aziono di solidarietà. 

Sabato 5 giugno, alla 
ore 11, nel Piazzale do¬ 
gli Uffizi, a Firenze, il 
Comitato riferirà pubbli¬ 
camente sui risultati o 
lo prospettivo della cam¬ 
pagna fin qui svolta. La 
organizzazioni, i partiti, 

I gruppi a le personalità 
che hanno contribuito al 
successo della sottoscri¬ 
zione saranno Invitati a , 
rortare alla manifesta¬ 
zione di Firenze la loro 
adesione, per faro un bi¬ 
lancio complessivo del ; 
fondi raccolti o decide¬ 
re della loro utilizza-,' 
zione. 


' La Camera del deputati ha 
concluso ieri l’esame della leg¬ 
ge sul cinema. Il termine 
« concluso » rappresenta però 
un eufemismo: in realtà il 
dibattito resta più che mai 
aperto non solo perché da gio¬ 
vedì 3 la Camera riprenderà 
l’esame dei singoli articoli del¬ 
la legge ma anche perché si 
intensificano a livello degli 
esponenti politici della maggio¬ 
ranza contatti e colloqui per 
definire i contrasti che si sono 
manifestati. 

Il problema fondamentale in 
contestazione è quello che si 
riferisce ai requisiti necessa¬ 
ri per la programmazione ob¬ 
bligatoria. Tutti gli oratori de¬ 
mocristiani intervenuti nel di¬ 
battito hanno chiesto che la 
legge fissi, come condizione 
perché un film venga ammesso 
alla programmazione obbliga¬ 
toria, il « rispetto dei principi 
morali e civili e del buon co¬ 
stume ». Parole grosse sono 
corse in aula: alcuni deputati 
democristiani hanno dichiarato 
esplicitamente che si rifiute¬ 
ranno di votare la legge se non 
sarà accolto un loro emenda¬ 
mento all’art. 5 che fissi que¬ 
sto principio. Si era pensato 

— in un - primo momento — 
che si trattasse di una posi¬ 
zione puramente propagandi¬ 
stica, buona tutt’al più per 

ottenere un elogio e qualche 
consenso da parte delle ge¬ 

rarchie locali e dell’elettorato 
cattolico più chiuso ad ogni 

contenuto culturale nuovo. Ma 
nella giornata di martedì ap¬ 
pariva chiaro che questo orien- 



i moneoNisn 

della Storia Universale 

una formula nuova! 
uno per uno tutti per tutti 
Ogni settimana un fascicolo 
completo, un nome diverso, un 
grande personaggio dell'arte, 
della scienza, della politica, 
della filosofia, del costume, 
visto nel suo mondo e nel suo 
tempo» Ogni fascicolo - tutto 
da leggere e da guardare - 
sta a sé, non ha bisogno degli 
altri; ma la raccolta dei fascicoli 
in volumi rilegati costituisce 
un’opera di eccezionale valore, 
programmata secondo una 
concezione organica e 
attuale, una novità assoluta 
nelFeditoria italiana: 
la storia del mondo dalle 
origini ai nostri giorni vista 
attraverso i suoi protagonisti. 


ITT | 


di Christopher Hill 

in edicola 

. CE.I. Compagnia Edizioni 
intemazionali - Milano 


tomento si. sarebbe tradotto ht 
precisi emendamenti all’art. I, 
emendamenti che avrebbero 
messo in evidente imbarazzo 
la maggioranza. Si correva 
quindi ai ripari, convocando 
una serie di riunioni alle qua¬ 
li partecipavano Moro. Rumor 
e il ministro dello Spettacolo, 
Corona. Nella giornata di mar¬ 
tedì però non si riusciva a de¬ 
finire alcun accordo. 

Ieri, la seduta era convocato 
per il pomeriggio. Nella matti¬ 
nata si riunivano La Malfa, 
Orlandi e Paolicfchi. Il primo 
proponeva che i tre partiti lai¬ 
ci, repubblicano, socialdemo¬ 
cratico e socialista, prendesse¬ 
ro una posizione comune, in¬ 
viando una lettera alla DC per 
affermare che non avrebbero 
accettato nessun emendamento 
all'art. 5. L'on. Orlandi, pur 
essendo d'accordo con la op¬ 
portunità di una azione co¬ 
mune dei tre partiti laici, so¬ 
steneva però che non spettava 
a loro scrivere una lettera. 
Caso mai. deve essere la DC 
a far conoscere la sua posizio¬ 
ne; noi infatti ci richiamiamo 
al testo della legge già con¬ 
cordato, ha sostenuto Orlandi. 
Una successiva riunione alla 
quale partecipavano ancht 
Brodolini, Tanassi, Orlandi e 
Bertinelli. confermava questo 
atteggiamento dei « laici ». In 
serata doveva esserci una riu¬ 
nione dei quattro partiti della 
maggioranza, per cercare an¬ 
cora un accordo. Ma la riunio¬ 
ne veniva rinviata. 

A questo punto perciò la si¬ 
tuazione resta più che mai 
aperta. Un gruppo di deputati 
de presenterà degli emenda¬ 
menti all’art. 5. Gli altri par¬ 
titi della maggioranza assicu¬ 
rano che li respingeranno. An¬ 
che su questo argomento, come 
già sulla politica estera, sulla 
programmazione, sulla scuola ri 
manifestano quindi le divisio¬ 
ni profonde dei partiti del cen¬ 
tro sinistra. L’on. Gagliardi, re¬ 
latore di maggioranza, ieri, nel 
corso della sua replica, ha au¬ 
spicato che « i partiti della mag¬ 
gioranza sappiano trovare at¬ 
torno all'art. 5 un punto di ac¬ 
cordo ». Vedremo nei prossimi 
giorni cosa succederà. Da oggi 
infatti la Camera sospende le 
sue sedute per riprenderle gio¬ 
vedì 3 giugno, quando si passe¬ 
rà aU’esame dei singoli articoli 
e dei relativi emendamenti. In 
quella sede ogni partito dovrà 
precisare la sua posizione, te¬ 
nendo conto degli interessi non 
solo industriali, ma culturali 
collegati a questo legge. 

Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Alatri. Egli ha sottolineato e 
documentato le contraddizioni 
emerse, nel corso del dibatti¬ 
to. tra gli oratori della mag¬ 
gioranza: da una parte, egli 
ha detto, i deputati democri¬ 
stiani « che non hanno fatto 
un discorso sul cinema italia¬ 
no, ma contro il cinema ita¬ 
liano. a danno del quale han¬ 
no riproposto misure di tipo 
vessatorio e poliziesco», dal- 
l’altra parte interventi dei par¬ 
lamentari socialdemocratici c 

m. ma. 

(Segue in ultima pagina) 
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Affollato comizio a Cagliari 




Nili 


essere i 



per 

la Sardegna 

• • ' ■ » ' - 

L'avvenire dell'Isola non può essere su¬ 
bordinato alle imprese colonizzatrici e 
ai disegni strategici di oltre Atlantico 
Il voto comunista è un voto sicuramen¬ 
te unitario, per l'autonomia e la pace 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

Questa sera, il compagno 
Pajetta ha parlato a Cagliari 
nel corso di un affollato comi¬ 
zio in Piazza Jenne. A propo¬ 
sito del recente voto di Rimini 
e di Aosta, Pajetta ha notato 
che 1 giornali — quelli che ave 
vano confinato i risultati delle 
elezioni di Rimini nelle pagine 
interne, o quelli che si sono 
affrettati a negare ogni signi¬ 
ficato politico ad una elezione 
locale — fanno oggi gran chias¬ 
so sulle elezioni d’Aosta. Essi 
ci fanno l’onore di considerare 
nella situazione attuale assolu¬ 
tamente eccezionale una fles¬ 
sione comunista e disinvolta¬ 
mente dimenticano il confronto 
con le ultime elezioni per na¬ 
scondere che, dopo il calo di 
allora, nella sola città di Aosta 
oltre 500 elettori nuovi hanno 
votato per il PCI. 

Noi comunisti, che abbiamo 
messo in prima pagina Rimini 
e Aosta, che non ci nasconilia 
mo certo nò nascondiamo agli 
altri la necessità di considerare 
la lezione di questo responso 
elettorale, che rifiutiamo di se¬ 
guire l’esempio dei d.c. pronti 
sempre a insultare gli elettori 
che non votano per loro, voglia¬ 
mo capire e aiutare gli altri a 
capire il significato di queste 
elezioni locali. A Rimini — ha 
detto Pajetta — i compagni so¬ 
cialisti hanno duramente paga¬ 
to il rifiuto di costituire nella 
provincia di Forlì una artiminl- 
strazione di sinistra e l’abban¬ 
dono della maggioranza unita¬ 
ria In città proprio alla vigilia 
del voto; hanno chiesto voti per 
il centro-sinistra e i voti sono 
stati loro rifiutati. 

Ad Aosta i socialisti, che col- 
1 aborano con noi e con i catto¬ 
lici autonomisti nell'Ammini¬ 
strazione regionale e nel Co¬ 
mune. alla vigilia del voto, han¬ 
no fatto una dichiarazione de¬ 
cisamente unitaria. Le sinistre 
possono oggi continuare ad am¬ 
ministrare: se questo è messo 
in forse non è per la divisione 
degli elettori, ma per le pressio¬ 
ni che vengono da Roma, per la 
pretesa del «Corriere della Se¬ 
ra * di Milano e della « Stam¬ 
pa» di Torino di dettare legge 
al PSI e agli aostani. 

Quello che alla vigilia del 
voto sardo possiamo ricordare 
è che i comunisti e i compagni 
socialisti del PSIUP a Rimini. 
dopo avere conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta, già nel comi¬ 
zio avvenuto per festeggiare la 
vittoria, hanno offerto ai socia¬ 
listi di partecipare ad una Am¬ 
ministrazione popolare unitaria. 

Vogliamo essere chiari — ha 
aggiunto Pajetta —. Gli elettori 
che vogliono una garanzia uni¬ 
taria, che stentano a capire cer¬ 
ti discorsi dove si accenna con 
pudore ad un centro sinistra 
nel quale la DC avrebbe la par¬ 
te del leone, sappiano che il 
voto comunista è un voto sicu¬ 
ramente unitario per la colla¬ 
borazione delle forze di sini¬ 
stra, per una autonomia dove 
a decidere siano i sardi e non 
il < Corriere della Sera » e gli 
industriali che gli stanno dietro 
a Milano. A decidere devono 
essere i sardi e non le direzio- 


Commissione 
di indagine 
della stampa 
italiana 


Si sono riunite a Roma, pres¬ 
so la Federazione italiana edi¬ 
tori giornali, le gamie dei gior 
nali quotidiani editi nei capo 
luoghi di regione e di provincia 
per un esame del momento de 
acato e difficile della editoria 
della stampa quotidiana Le 
Giunte, al line di individuare, 
tra t diversi rimedi, quei prov¬ 
vedimenti che valgano a con 
sentire un neq-.unbno della gra 
ve situazione economica in al¬ 
to. hanno nominato una coroni:s 
sione presieduta daH’avv. Fio 
remo Casella e composta dai 
signori Aimetti. Corriere Ioni 
bardo; Busi, il telegrafo. Ca 
vazzani. .-tiro Adipe. De Pai 
ma. Gozzetta del Mezzogiorno; 
De Stefani. L'Adipe. Pellom Re 
sto del Carlino. Prati. La li 
berta; Stagno Corriere della 
sera; Tamaro. Messaggero l'e 
neto; Terenzi. l'Unità. 

Al termine dei vuoi lavori, la 
commissione rassegnerà le con 
dusioni dell indagine al presi 
dente della Federazione Italia 
na Editori giornali, ing. Tomaso 
Aatarita. per le decisioni di sua 
competenza. 


ni romane dei partiti che ten¬ 
tano di puntellare un governo 
già condannato e una politica 
che ha ' fatto fallimento. 

La nostra volontà autonomi 
stica e democratica l’abbiamo 
dimostrata ancora in queste 
settimane, facendo nostre le 
istanze che vengono dal basso, 
dai comitati zonali composti 
di comunisti, socialisti, demo- 
cristiani. vicini ai problemi 
delle popolazioni. Se qualcuno 
voleva sapere che cosa inten¬ 
diamo quando parliamo di una 
programmazione democratica e 
articolata, deve partire da que¬ 
sto dato di fatto. Se qualcuno 
ci chiede perchè ci opponiamo 
ad una programmazione nella 
quale ì monopoli esercitano 11 
loro potere d'accordo con le 
centrali burocratiche, deve ri¬ 
cordare la testimonianza che 
in questi giorni hanno dato 27 
membri del Comitato Centra¬ 
le del PSI su 60 negando 11 
loro consenso al Piano Pie- 
raccini. 

Pensiamo che queste elczin 
ni debbano avere al centro la 
volontà dei sardi di essere es¬ 
si a decidere per la Sardegna, 
L'avvenire dell'Isola non può 
essere subordinato alle impre¬ 
se colonizzatrici e ai disegni 
strategici che trovano le loro 
centrali oltre Atlantico. Oggi 
che Porga nizzazione militare 
del Patto Atlantico sta andan¬ 
do In pezzi, oggi che il Me¬ 
diterraneo ha visto sorgere nuo¬ 
ve nazioni libere e anti impe¬ 
rialiste, la Sardegna non può 
accettare di diventare un surro¬ 
gato di Cipro o una Malta di 
riserva. 

A questo punto — lungamen¬ 
te applaudito — Pajetta ha 
parlato della solidarietà del 
popolo italiano per la lotta an- 
ti-imperialista nel Vietnam. La 
solidarietà che il governo ita¬ 
liano crede di potere espri¬ 
mere per coloro che uccidono 
e distruggono nel Vietnam del 
sud e del nord, è in contrasto 
con gli interessi del nostro 
paese, con le dichiarazioni che 
i dirigenti socialisti non hanno 
potuto evitare, ma che dimen¬ 
ticano prima che l’inchiostro 
sia asciutto. E' in contrasto 
con i sentimenti di pace e di 
fratellanza che sentono, siamo 
certi, ia maggioranza dei cat¬ 
tolici. E più ancora è in con¬ 
trasto con la difesa della pace 
e con Io sforzo che deve esse¬ 
re tentalo ancora per una po¬ 
litica di distensione. 

Come è possibile — si è chie¬ 
sto Pajetta — che uomini che 
si dicono cristiani o quei di¬ 
rigenti che vogliono dimostra¬ 
re un minimo di intelligenza, 
facciano affiggere manifesti o 
dicano che nel Vietnam l’Ame¬ 
rica difende la democrazia? 
Prima che il comizio sia fini¬ 
to. che il manifesto sia stam¬ 
pato. già gli americani si so 
no incaricati, con un colpo di 
Stato, di destituire e magari 
far massacrare quelli che rap 
presentavano fino a quel mo¬ 
mento la democrazia occiden 
tale e la civiltà cristiana. 

Come è possibile giustifica¬ 
re la presenza di truppe a die¬ 
cimila chilometri dal proprio 
paese, e dover ogni giorno an 
nunziare che saranno aumen¬ 
tate perchè gli stessi alleati o 
presunti tali, gli stessi che 
dovrebbero essere riconoscen¬ 
ti per gli aiuti e lo difese, si 
rifiutano di combattere e pas¬ 
sano dalla parte delle forze 
del Fronte di liberazione?. 

L'Italia, che vuole essere un 
paese civile, democratico, pa¬ 
cifico. è con coloro che voglio¬ 
no che la sorte del Vietnam 
sia decisa dal Vietnam. L'Ita¬ 
lia è con coloro che soffrono 
delle aggressioni e dei bona 
bardamentt. con coloro che nel 
Vietnam del sud vogliono un 
governo neutrale, fuori di 
'■gai blocco, avamposto della 
pare e della distensione, di una 
pace e di una distensione che 
non interessano soltanto l'A 
sia lontana, ma ogni parte del 
mondo e quindi anche il nostro 
paese. 

Nella responsabilità che gli 
italiani hanno por la pace nel 
Mediterraneo e nel mondo — 
ha concluso Pajetta tra gli ap¬ 
plausi della folla — c'è anche 
il dovere di non accettare che 
gli uomini che sbarcano a San 
Domingo o che conducono ope¬ 
razioni di guerra a diecimila 
chilometri da casa loro, consi 
dorino di poter fare qui quello 
che essi vogliono II voto che 
ha sostenuto in passato le 
liste socialiste e sardiste, il || 


Valle d'Aosta 


Appello del PCI per 

l'unità delle sinistre 

E' rivolto agli elettori ed ai partiti delio schieramento autonomista e popo¬ 
lare che hanno conquistato 41 Comuni e il 51,63% dei voti nel capoluogo 


AOSTA. 26. 

Vivissima ò la soddisfazione 
in tutta la Valle d’Aosta per 
la nuova avanzata dello schie 
ramento autonomista e popo 
lare nelle elezioni comunali di 
domenica scorsa. Le Uste uni¬ 
tarie formate da PCI, PSI, 
PSIUP e Union ’ Valdfltaine 
hanno infatti conquistato la 
maggioranza delle ammini¬ 
strazioni comunali. Ieri sera 
si ò tenuta ad Aosta un'affol¬ 
lata riunione di comunisti per 
trarre un primo bilancio del 
voto dì domenica scorsa. A 
conclusione della riunione è 
stato votato il seguente appel¬ 
lo ai partiti dello schieramen¬ 
to popolare e alla popolazione: 

« Lo schieramento autonomi¬ 
sta e popolare ha segnato un 
notevole successo nei Comuni 
della valle conquistando 41 co¬ 
muni su 73; la DC e i suoi al¬ 
leati amministreranno 30 co¬ 
muni. La popolazione ha quin 
di riconfermato ed esteso il 
proprio orientamento autono¬ 
mista e popolare. Fra l'altro, 
la maggioranza del bacino im¬ 
brifero montani (BIM) - che 
amministra il fondo dei con 
tributi versati dall'ENEL per 
la produzione di energia elet¬ 
trica in Valle — è stata strap¬ 
pata dalle forze autonomiste e 
popolari alla cattiva ammini¬ 
strazione della DC. 

« Anche a Aosta la ” lista 
cittadina ’’, 1’ Union Valdótaine 
e il PSI hanno ottenuto la 
maggioranza assoluta col 51,63 
per cento dei voti, che per¬ 


mette di garantire la continui¬ 
tà dell'amministrazione con 21 
seggi in Consiglio comunale. 
Infatti, non si può certo af¬ 
fermare che gli elettori socia¬ 
listi di Aosta abbiano votato 
per il centro-sinistra, anzi, è 
certo che • in grande maggio¬ 
ranza hanno inteso riafferma¬ 
re - la continuità all'ammini¬ 
strazione autonomista e popo¬ 
lare. 

« Ci auguriamo che tale e- 
splicita volontà degli elettori 
sia rispettata o che siano bat¬ 
tute le intromissioni della DC 
e dei rappresentanti governa¬ 
tivi di Roma che cercano con 
ogni mezzo di riportare indie¬ 
tro la situazione politica del¬ 
la Valle, al ” periodo nero " 
della dominazione democristia¬ 
na che i valdostani non han¬ 
no dimenticato. Il nostro im¬ 
pegno resta quello di lavorare 
per il rafforzamento dello 
schieramento autonomista e 
popolare, in difesa degli inte¬ 
ressi della Regione e del suo 
statuto, fedeli alla politica di 
unità che ha contraddistinto 
da sempre la nostra azione e 
la nostra attività per il pro¬ 
gresso della classe operaia, 
del ceto medio produttore e 
dei contadini, per lo sviluppo 
democratico e socialista del¬ 
l'Italia ». L’appello, firmato 
«I comunisti della Valle d’Ao¬ 
sta », cosi conclude: « Confor¬ 
tati dalla fiducia che voi ave¬ 
te riposto nelle liste autono¬ 
miste e popolari, per la quale 
vi esprimiamo il nostro più 


vivo ringraziamento, vi esor¬ 
tiamo a rimanere uniti, e ope¬ 
ranti per garantire il pieno 
rispetto della volontà dell’elet¬ 
torato valdostano ». - 

L'orientamento della destra 
socialista per imporre ad Ao¬ 
sta una giunta di centro-sini¬ 
stra. si è manifestato anche 
ieri, in una nota ufficiosa dif¬ 
fusa dall'agenzia Italia e at¬ 
tribuita ali'on. Matteotti, - re¬ 
sponsabile dell’Ufficio Enti lo¬ 
cali della Direzione del PSI. 
In essa si afferma tra l’altro 
che < dai contatti che si sono 
avuti e dai primi elementi 
emersi assume sempre • mag¬ 
giore consistenza l'eventualità 
di una iniziativa socialista per 
la formazione di una giunta di 
centro-sinistra ». Il direttivo 
della Federazione valdostana 
del PSI si riunirà domattina 
per un esame della situazione 
mentre la Direzione del PSI 
esaminerà i risultati valdosta¬ 
ni nel corso della prossima 
settimana. 

Al tentativo della destra so¬ 
cialista di rompere l'unilà au¬ 
tonomista, si contrappone la 
sinistra del PSI che in una 
sua nota, esprime la convin¬ 
zione < che le soluzioni che 
verranno ricercate per l’am- 
ministrazione della regione 
terranno nel dovuto conto le 
esigenze di sviluppo econo¬ 
mico e di autonomia della Val¬ 
le e il tradizionale spirito de¬ 
mocratico e progressista nel 
quale nel passato si è realiz¬ 
zata la direzione della regio¬ 
ne della Valle d’Aosta ». 
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Quelli di Mattarello non erano validi 


Moro tiene fermi i conti 
della Federconsorzi 

Il ddl di sanatoria sarà ritirato, e sostituito da un altro 
provvedimento «più documentato», ha detto Ferrari 
Aggradi — Una dichiarazione del compagno Colombi 


Riunione della Commissione propaganda 


* \ 


Iniziative di massa per 

# * •* 1 

la campagna della stampa 

Impegno a raccogliere un miliardo e mezzo e ad 
aumentare la diffusione de l'Unità e di Rinascita 


Il ministro Ferrari Aggradi 
ha confermato ieri, dinanzi al¬ 
la commissione Agricoltura del 
Senato riunita per l’esame del 
ddl costitutivo dell’AIMA. il di¬ 
sordine che per anni ha pre¬ 
sieduto alia politica degli am¬ 
massi con la Federconsorzi: ed 
ha annunciato che egli ritirerà 
il disegno di legge di sanatoria 
delle gestioni incriminate pre¬ 
sentato dall’on. Mattareila du¬ 
rante il governo Leone, che co¬ 
si scarso credito raccolse nel¬ 
l’opinione pubblica. Il provve¬ 
dimento sarà sostituito con un 
altro, contenente nuovi conti ed 
una esplicita norma per i con¬ 
trolli costituzionali. 

Purtutlavia. Ferrari Aggradi 
non ha fornito alla commissio¬ 
ne alcun dato, trincerandosi die¬ 
tro lo specioso motivo che con¬ 
ti e ddl sono al Consiglio dei 
ministri, che dovrà approvarli. 


—Appunti 

TV 


! voto dei cattolici che credono 
! nella pace, può essere sicuro 
come protesta e come difesa 
contro la guerra, se si trasfor¬ 
ma in un voto comunista. 


Presumibilmente, i servizi 
del Telegiornale. special¬ 
mente se ri considera la 
scarritd del tempo a disponi 
zione, dovrebbero sempre 
avere un preciso riferimento 
alla cronaca, all’attualità, 
len sera, invece . i stato 
mandato in amia un piccolo 
pezzo di Tito Stagno mila 
« industrializzazione della Sar 
degna », dal contenulo tanto 
ottimistico guanto astenuta 
mente privo di riferimenti di 
cronaca. Sembrava un -.erri 
zictlo caduto dal cielo. Ma 
la realtà è un’altra: si ani 
cinano le elezioni sarde e. 
forse, con il servizio di ieri 
sera la TV ha inteso aprire 
la campagna elettorale. A ,'a 
vore del governo, naturai 
niente. Sarà bene che l'aper¬ 
tura rimanga senza seguito, 
tuttavia: se si vuole parlare 
della Sardegna se ne parli in 
modo serio, ascoltando le api 
nioni di tutti, e non presan 
dendo dai fatti: come è stato 
indicato dalla commissione 
parlamentare di npilanza. 
Perché di propaganda, di 
propaganda truffaldino, per ia 
precisione, come i tclespel 
latori sanno, se n’è già fatta 

I abbastanza, nelle settimane 
scorse, proprio sulla Sar¬ 
degna. | 


Sollecitato dai comunisti, si è 
però impegnato a premere su 
Moro perchè i due provvedi¬ 
menti vengano varati al più 
presto e presentati al Parla¬ 
mento. 

AI termine della riunione, il 
compagno sen. Arturo Colombi, 
della Direzione del Partito, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Le risposte date dal mini¬ 
stro Ferrari Aggradi alia com¬ 
missione Agricoltura sono estre¬ 
mamente gravi e significative, e 
per quanto riguarda il passato 
e per quanto riguarda il presen¬ 
te. sui rapporti tra la Federcon¬ 
sorzi e i gruppi di potere ho- 
nomiani. da un lato, e lo Stato 
e i governi che si sono succe¬ 
duti. dall’altro. Ferrari Aggra¬ 
di ha riconfermato infatti (e co¬ 
me poteva fare altrimenti?), 
rhe. nelle gestioni passate de¬ 
gli ammassi, governi e Feder¬ 
consorzi sono intervenuti ‘"sen¬ 
za leggi e senza stanziamenti” 
deliberati con legge; il che ha 
creato la grave, confusa, im¬ 
morale e costosa situazione (per 
gli interessi passivi oltre che 
per le ruberie) da noi sempre 
denunciata. 

« Ha riconfermato l’intenzio¬ 
ne del governo attuale di riti¬ 
rare il vecchio disegno di legge 
Mattareila presentato all'epoca 
del governo Leone, e che tante 
critiche aveva suscitato per lo 
scoperto favoritismo nei con¬ 
fronti delle tesi della Feder¬ 
consorzi e per la mancanza di 
ogni seria documentazione. Ha 
comunicato ufficialmente di ave¬ 
re già presentato al Consiglio 
dei ministri un nuovo ddl per la 
sistemazione dei conti passati, 
e un nuovo "voluminoso" con¬ 
teggio delle gestioni di am¬ 
masso. 

« Daremo il nostro giudizio 
su questi nuovi documenti quan¬ 
do saranno presentati al Par¬ 
lamento Ed è certo strabiliante 
che. dopo tanti ritardi, il gover¬ 
no Moro Nonni indugi ancora 
nella presentazione al Parla¬ 
mento di questi documenti già 
elaborati dal ministero della 
Agricoltura Questo ingiustifi¬ 
cabile ritardo costituisce una 
nuova prova di quanto potente 
e tracotante sia il gruppo di po¬ 
tere bonomiano e di quanto de 
bole e arrendevole sia il go¬ 
verno di centro sinistra nei suoi 
confronti. 

« Arriv ati a questo punto, il 


meno che il governo possa fare 
è di presentare subito i nuovi 
conti al Parlamento prima del¬ 
l’inizio, in aula al Senato, della 
discussione della legge sul- 
l’AIMA. Ove ciò non avvenisse, 
nei prossimi giorni, infatti, sa¬ 
remo costretti a presentare in 
Senato la pregiudiziale che ab¬ 
biamo ritirato in commissione, 
perchè riteniamo che tutti co¬ 
loro che hanno lottato in questi 
anni contro le malversazioni 
della Federconsorzi saranno 
d’accordo con noi. che il Sena¬ 
to non possa affrontare la co¬ 
stituzione di un nuovo ente e 
di un nuovo sistema di ammas¬ 
so (AIMA) senza avere prima 
preso conoscenza ufficiale del¬ 
la situazione creatasi negli an¬ 
ni scorsi nella scandalosa ge¬ 
stione degli ammassi della Fe¬ 
derconsorzi ». 


Una riunione nazionale della 
Commissione di propaganda ha 
fissato gli obiettivi della pros¬ 
sima campagna delia slampa 
comunista. Il PCI si propone 
di raccogliere un miliardo e 
mezzo con la sottoscrizione, di 
aumentare del 5% la media 
della diffusione domenicale de 
l'Unità, di conquistare altri due¬ 
mila abbonamenti a Rinascita. 
Un forte rilancio della campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo dovrà permeiterc inol¬ 
tre nelle prossime settimane 
di raggiungere e superare il 
numero degli iscritti dello scor¬ 
so anno. 

L'appuntamento con la cam¬ 
pagna della stampa è tradizio¬ 
nale. Non è, però, e non deve 
essere la stanca ripetizione di 
un rituale organizzativo, in a 
un momento importante della 
mobilitazione del partito per 
trasformare stati d'animo di 
insoddisfazione . e di ricolta, 
presenti in larghe masse, in 
un’azione politica concreta per 
la pace e per la creazione di 
una nuova maggioranza. La 
stessa dimensione degli obbiet¬ 
tivi impegna le organizzazioni 
ad uno sforzo che va ben oltre 
l'area del Partito e domanda 
forme nuove e differenziate di 
propaganda e originali stru¬ 
menti di contatto con l'opinio¬ 
ne pubblica. Ma la campagna 
della stampa è soprattutto un 
grande colloquio democratico 
dei comunisti con le masse. 

* Colloqui socialisti » si chia¬ 
meranno i dibattiti pubblici, le 
tavole rotonde e le assemblee 
nelle quali i partiti operai di¬ 
scuteranno il grande tema del¬ 
l’unità politica delle forze so¬ 
cialiste. Il « dialogo * sociali¬ 
sta sarà cosi non una eserci¬ 
tazione accademica, una scher¬ 
maglia intellettualistica, ma 
una grande iniziativa di massa. 

Una tale caratterizzazione 
della campagna della stampa 
— ha detto nella sua relazione 
il compagno Curzi — discende 
dai contenuti e dai compiti at¬ 
tuali dell'azione del Partito. 
Non è questa una brillante tro¬ 
vata propagandistica di ver¬ 
tice: la possente reazione po¬ 
polare alla politica imperialista 
di aggressione e di guerra, il 
fallimento e il discredito del 
centro-sinistra avvalorano la 
analisi della situazione data 
dal PCI e spingono ad un nuo¬ 
vo processo unitario, come te¬ 
stimonia tra l’ultro la prepara¬ 
zione di un convegno della si¬ 
nistra giovanile indetto dalla 
FGCI, dalla FGS del PSI e 
del PSIUP. La lotta per fon¬ 
dare un nuovo rapporto tra le 
forze della sinistra e per co¬ 
stituire una nuova maggioran¬ 
za deve coinvolgere milioni di 
uomini, provocare spostamenti 

fnr-inl- ->(j<orr’i|)orr •>”/> I- 

va configurazione degli schie¬ 
ramenti politici. La nostra pro¬ 
paganda è funzionale a questa ! 
prospettiva se si esercita co- '■ 
me conquista della classe ape- . 
raia e delle masse lavoratrici 
all’azione concreta e ai con- j 
tentili locati uei aocki / i . miio . 

Ma è necessario guardarsi 
dalle semplificazioni. Opinione 
politica e opinione pubblica non 
coincidono meccanicamente, la 
analisi delle situazioni va sem¬ 
pre verificata con l'orienta¬ 
mento delle masse, ha detto 
il compagno Giancarlo Pajetta 
intervenendo nel dibattito. Noi 
non rivolgiamo la nostra pro¬ 
paganda a galvanizzare le for¬ 
ze che abbiamo, ma a coloro 
che sono ancora incerti, lon¬ 
tani, sottoposti alla pressione 
dell'avversario, né pensiamo 
che la nostra agitazione possa 
esaurirsi in un convulso movi¬ 
mento di minoranze. La elabo¬ 
razione, la agitazione, la pro¬ 
paganda sono < politica » se 
diventano possibilità di agire 
verso obiettivi concreti. 

Così la lotta antimperialista 
persegue il suo scopo reale se 
è chiaro a noi che lo scopo è 
l’indebolimento del sistema di 
alleanze dell’imperialismo, la 
crisi della politica estera del 


governo, Tisolamento degli Sta¬ 
ti Uniti. Anche la lotta operaia 
contro la politica economica 
del centro-sinistra sarà tanto 
più efficace quanto più acces¬ 
sibile diverrà la nostra elabo¬ 
razione. 

Perciò bisogna colmare la 
squilibrio che esiste tra la cre¬ 
scente influenza del partito e 
i suoi odierni strumenti pro¬ 
pagandistici e organizzativi e 
rivalutare il ruolo della pro¬ 
paganda in tutte le organizza¬ 
zioni periferiche. 

Sulla necessità di ripristina¬ 
re gli strumenti di propaganda 
politica e ideale nelle fabbri¬ 
che (a cominciare dai giornali 
di fabbrica) si è intrattenuto 
il compagno Cannilo. Il com¬ 
pagno Ferrara, vice direttore 
de l’Unità ha sottolineato la 
esigenza di rinnovare ed esten¬ 
dere le rete di diffusione del 
quotidiano del partito e dei 
corrispondenti locali. Nofarian- 
ni ha detto che il mese della 
stampa è una grande occasio¬ 
ne per allargare alle vecchie 
e alle nuove forze intellettuali 
il dibattito aperto dal recente 
CC del PCI. Sono intervenuti 
anche i compagni Valenza, Pe¬ 
trolio, D’Alfonso, Panizza, Pal¬ 
lavicini. Alici. Turci, Cavatas- 
si. Coppola c Dini. 


Il compagno Bufalini, che ha 
tratto le conclusioni, ha sotto 
lineato che il dibattito sull'uni¬ 
ficazione delle forze socialiste 
non diminuisce ma esalta Ut 
funzione del Partito che deve 
avere coscienza della sua posi¬ 
zione di forza. Gli obiettivi uni¬ 
tari che noi poniamo al ventro 
della nostra propaganda sono 
realizzabili: maturano dalla 
esperienza negativa del centro 
sinistra e dalle istanze rinno¬ 
vatrici che la crisi politica ed 
economica ha fatto emergere 
in una parte del PSI e nel 
campo cattolico. Ora è essen¬ 
ziale che tutto il partito sia 
conquistato alla prospettiva di 
una nuora maggioranza e sia 
capace di trasferirla nella sua 
attività di base, nelle fabbriche, 
nelle campagne e nel Mezzo¬ 
giorno, dove si impone un ri 
lancio della iniziativa e della 
propaganda meridionalista. Su 
questa base anche il dibattito 
sull’unificazione di tutte le 
forze coerentemente socialiste 
acquista concretezza e attua¬ 
lità: non è una fuga in avanti, 
ó la risposta ad una profonda 
spinta unitaria che sale dal 
paese e che attualizza la pro¬ 
blematica di mia avanzata al 
socialismo in Italia e nell’Oc¬ 
cidente. 


Una lettera 
sul compagno 
Moranino 


Abbiamo ricevuto dall’ar¬ 
chitetto Gastone Mazzeran- 
fihi copia di questa lettera, 
da lui inviata ali'on. Romual- 
dì, a proposito del compagno 
Moranino. Ci sembra che, da 
sola, essa faccia giustizia 
delle vergognose polemiche 
di questi giorni a proposito 
dei provvedimento di cle¬ 
menza : 

« Senza entrare mi merito 
della questione relativa al 
provvedimento di clemenza 
che ha riportato alla ribal¬ 
ta l'onorevole Moranino e 
lungi dal trarre conclusioni 
" politiche " di qualsiasi ge¬ 
nere. debbo citare un fatto 
che depone a favore di Ge¬ 
misto “ 

« Nei lontani anni che se¬ 
guirono la Liberazione, un no¬ 
stro congiunto — ex coman¬ 
dante di brigata nera — ven¬ 
ne. dalle assise straordinarie, 
condannato alla pena capi 
tale. 

« Non sapendo ormai più a 
quale santo votarci ci rirol- 
gemmo ali'on. Moranino per¬ 
chè intervenisse direttamen¬ 
te presso l’oltnra ministro 
guardasigilli, on. Togliatti. 

* Non sappiamo se l'inter¬ 
vento dell'an. Moranino pres¬ 
so ion. Togliatti sia stato de¬ 
cisivo nei riguardi del ben 
noto (e tanto discusso) prov¬ 
vedi mento di clemenza a fa¬ 
vore dei ‘'repubblichini" di 
Salò, ma sta di fatto che il 
provvedimento salvò la vita 
al nostro conpiunto e a diver¬ 
si altri. 

* Ci è grata l'occasione per 
porgere distinti saluti. F.lo 
dr. arch. Gastone Mazze- 
ranghi ». 


Senato 


La «delega CEE»minaccia 
i poteri del Parlaaiento 

La legge sancisce una inammissibile subordinazione del corpo legislativo 
alle decisioni degli organi comunitari - L’intervento di D’Angelosante 


Approvata anche al Senato 

Operante la legge 
per gli elettori sardi 


Iji commissione Interni del 
Senato, riunita in sede deliberan¬ 
te .ha approvato ieri mattina, 
nel testo della Camera, il disegno 
di legge che autorizza la riduzn> 
re dei 50 per cento dei biglietti, 
in favore degli elettori sardi 
emigrati che il 13 giugno partfr 
caperanno al rinnovo del Consi¬ 
glio regionale. 

li gruppo comunista ha svolto 
un'azione energica per la solle¬ 
cita discussione del provvedi¬ 
mento. ed m questo senso era in¬ 
tervenuto nella seduta di martedi 
il compagno Luigi Pirastu. 

Lo stesso Pirastu. ieri, nella 
commissione Interni ha messo in 
rilievo che il Ddl che si stava 
per approvare, era p-ofondamente 
diverso da quello preposto sei 
mesi fa al Parlamento regionale 
sardo. 

il governo si è opposto, per 
evidenti ragioni politiche, alla 
approvazione del Consiglio regio¬ 
nale, accampando lo specioso 


motivo della mancanza di coper¬ 
tura finanziaria. Solo in seguito 
aU’anone dei commisti c delle 
forze democratiche, il governo 
è stato costretto a recedere, al¬ 
meno parzialmente, dalli sua po¬ 
sizione. ma ha mollificato co¬ 
munque la proposta del Con 
s glio regionale. In questo modo 
— ha concluso Pirastu — il 
governo, in contrasto anche 
con la legge approvata per le 
elezioni sarde del 1961. afferma 
una discriminazione ai danni de¬ 
gli elettori emigrati sardi. 

Comunque, con l'approvazione 
della legge, le fari’.itàiioni in 
favore degli elettori sardi sono 
ora le seguenti: il 50 per cento 
di riduzione sulle linee marittime 
e ferroviarie, e un contributo per 
rimborso spese di viaggio di 
32 mila tire per gli emigrati 
all’estero e di 18 mila per quelli 
occupati nelle altre province ita 
liane, contributo che sarà corri¬ 
sposto dalla Regione sarda. 


Presente il ministro Fanfani, 
reduce dal suo viaggio negli 
Stati Uniti, è cominciata ieri la 
discussione sul grave disegno 
di legge che delega il governo 
a emanare provvedimenti nel¬ 
le materie previste dai trattati 
della Comunità Economica Eu¬ 
ropea e della Comunità Euro¬ 
pea dell'Energia atomica. Leg¬ 
ge delega, come spiegavamo 
ieri in un nostro servizio, par¬ 
ticolarmente grave, che il com¬ 
pagno D’Angelosante interve¬ 
nendo con un documentato di¬ 
scorso, ha sottoposto a una 
precisa requisitoria. 

Le argomentazioni, diciamo 
così « giuridiche » contro que¬ 
sta legge delega che è la più 
ampia e la più scopertamente 
anti costituzionale fra quelle 
concesse dal Parlamento in 
questo dopoguerra, sono già 
state ampiamente illustrate 
nella relazione di minoranza 
presentata a nome del gruppo 
comunista dal senatore Ugo 
Bartesaghi il quale ha posto 
anche con forza il problema 
della normalizzazione della rap¬ 
presentanza italiana nel parla¬ 
mento europeo (dal quale, co¬ 
me è noto, sono esclusi solo i 
comunisti). 

D’Angelosante ha richiamato 
questi argomenti della relazio¬ 
ne di minoranza: 1) la legge 
delega secondo l’articolo 76 del¬ 
la Costituzione obbliga il go¬ 
verno a legiferare su una cir¬ 
coscritta materia, mentre que¬ 
sto disegno di legge in esame 
si limita a dare una facoltà al 
governo di legiferare; 2) sem¬ 
pre in base all’articolo costitu¬ 
zionale la delega deve riguar¬ 
dare argomenti ben specificati 
mentre qui la materia è indica¬ 
ta con incredibile genericità ed 
estensione; 3) la delega viene 
data al governo che. secondo 
il nostro ordinamento interno, 
non può concedere sub deleghe 
c invece questo disegno di leg¬ 
ge subordina i decreti che il go¬ 
verno verrebbe autorizzato a 
emettere alla decisioni di sog¬ 
getti estranei al nostro ordina¬ 
mento e cioè agli organismi di¬ 
rettivi della CEE; 4) la delega 
non può avere un potere retro¬ 
attivo (si tratterebbe in tal ca¬ 
so di una figura giuridica di¬ 
versa. cioè di una legge di sa¬ 
natoria) mentre il disegno di 
legge in questione copre il pe¬ 
riodo 1. gennaio 1962-21 dicem¬ 
bre 1965 e quindi avrebbe di 
fatto un cfTctto retroattivo. Tut¬ 
to ciò è gravissimo anche per¬ 
chè. ha ricordato D’Angelosan 
le. il governo italiano ha sem 
pre sostenuto che secondo la 
sua interpretazione il trattato 
di Poma che fissa norme e re 
gole per gli stati membri non 
può prendere provvedimenti e 
non può decidere alcunché (pre¬ 
tendendone l’esecuzione) che 
sia in contrasto con l'ordina 
mento interno italiano. 

Rispetto a questa chiara pre 
sa di posizione del governo 
stanno però dei fatti che fanno 
nascere sospetti fondati sulla 
fermezza nel difenderla: ad 
esempio in più casi il governo, 
ne! decidere riforme sociali 
(come l'istituzione dell'Ente di 
sviluppo agricolo siciliano e la 
stessa nazionalizzazione elet¬ 
trica) si è creduto in dovere 
di darne comunicazione agli or¬ 


gani comunitari accettando 
quindi il dettato degli artìcoli 
92-93 del trattato di Roma. 
Questi articoli dicono che la 
comunità ha la facoltà di In¬ 
tervenire per bloccare quegli 
atti legislativi di stati membri 
che comportino « aiuti * a sin¬ 
goli settori produttivi, tali da 
modificare e distoreere il qua¬ 
dro della lìbera concorrenza. 
Per « aiuti » — e il governo ita¬ 
liano ha fatto sua questa as¬ 
surda interpretazione — si in¬ 
tendono in sostanza gli inter¬ 
venti statali nell'economia e le 
riforme di struttura. Che si¬ 
gnifica questo? Significa che il 
governo italiano, facendo sua 
la tesi deU’art. 93 del trattato, 
accetta di subordinare le ri¬ 
forme alle decisioni che volta 
per volta prenderanno gli or¬ 
gani comunitari. 

Si vede qui. ha detto il com¬ 
pagno D'Angelosante rivolgen¬ 
dosi soprattutto al settore so 
cialista, la gravità di una leg¬ 
ge delega che dà al governo, 
in pratica, i poteri per sospen¬ 
dere una iniziativa — ponia¬ 
mo — del parlamento per una 


riforma o una nazionalizzazio¬ 
ne. solo che gli organi sovra- 
nazionali decidessero che essa 
contrasta con l’art. 93. 

I comunisti si batteranno 
contro questa legge e in ogni 
caso si adopereranno perchè 
essa venga modificata in mo¬ 
do da non creare le premesse 
di uno strapotere dell’esecutivo 
cosi massiccio e di una viola¬ 
zione costituzionale cosi grave 
che può portare a pericolosis¬ 
sime conseguenze. E' assai si¬ 
gnificativo die durante il di¬ 
scorso di D'Angelosante, il più 
accanito nelle interruzioni in 
difesa della legge sia stato il 
missino Frnnza. 

Hanno parlato nella serata 
anche il socialdemocratico Mo¬ 
rino. il d c. Lombardi e altri i>- 
ratori di destra che hanno tutti 
difeso la legge. Il missino Fer¬ 
retti, significativamente, ha di¬ 
feso in particolare i poteri del 
parlamento europeo nel quale, 
com'è noto, siede il Movimen¬ 
to sociale italiano. 

La discussione proseguirà do¬ 
mani. 

u. b. 


Commissione Lavoro del Senato 

Crìtiche dei PSI al 
progetto governativo 
per le pensioni 


Sempre più marcato c il di¬ 
sagio dei gruppi di maggio¬ 
ranza in seno alla Commissio¬ 
ne Lavoro del Senato, dove 
sono in discussione il ddl go¬ 
vernativo e quello del compa¬ 
gno Fiore suU'aumentn e la 
riforma delle pensioni. Disagio 
derivante dalla posizione inso 
stenibilc in cui il governo ha 
posto la propria maggioranza, 
con un provvedimento che non 
soddisfa nessuno ed è da tutti 
attaccato. 

Cosi ieri il socialista Ber- 
mani. che pur sottolineando 
alcuni clementi positivi del ddl 
(come la costituzione del co 
siditto fondo sociale), non ha 
potuto esimersi dal criticare il 
provvedimento, che ha defini¬ 
to negativo per diserri aspetti: 
il finanziamento scaricato sul 
le spalle dei lavoratori: il man 
cato accoglimento del princi¬ 
pio dell’aggancio della pensio¬ 
ne a! salano (BO'T) e della 
scala mobile. Per Bermani. il 
Parlamento si troia di fronte 
a un provvedimento che non 
affronta la auspicata riforma 
pensionistica. Il senatore socia 
lista — che si è detto contra 
rio a qualsiasi stralcio, che 
già da qualche parte viene 
proposto con scopo diversivo — 
ha concluso proponendo di osa 
minare la possibilità di con 
cordare un nuovo testo del ddl. 
che introduca U principio del¬ 


la riforma anche se questa deve 
costare qualcosa sul terreno 
finanziario. 

II compagno Caponi, inter¬ 
venendo a sua volta, ha fatto 
rilevare che in discussione, con 
quello governativo, è anche fl 
ddl Fiore, che contiene appun¬ 
to quelle linee di riforma re¬ 
clamate da Bermani. Si fon¬ 
dano quindi ~ ha aggiunto il 
parlamentare comunista — ! 
due ddl traendo da ciascuno 
quel che hanno di positivo. 
Caponi ha sottolineato poi la 
necessità di parificare il trat¬ 
tamento dei lavoratori della 
agricoltura (braccianti, mezza¬ 
dri. coloni, coltivatori diretti) 
con quello degli altri lavora¬ 
tori. Parificazione che non si 
realizza con il ddl; il quale, 
anzi, aggrava la sperequazio¬ 
ne di trattamento, con la di¬ 
scriminazione attuata con l’au¬ 
mento dei minimi, fissati al 
30^ per i lavoratori dipendenti 
c al 26^ per mezzadri e colti¬ 
vatori diretti. 

TI compagno Brambilla, in¬ 
fine, nell'affermare la decisa 
opposizione dei comunisti a 
eventuali manovre di stralci o 
rinvìi, ha proposto che la Com¬ 
missione porti avanti l’esame 
del provvedimento anche nel 
g : omi di vacanza parlamenta¬ 
re. per far si che alla ripresa 
dei lavori — a metà giugno — 
il ddl possa essere diaeuno 
in aula. 
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UNA TESTIMONIANZA DEL LABURISTA WARBEY 
DOPO IL SUO VIAGGIO NEL VIETNAM E GLI 
INCONTRI CON HO CI MIN E FAM VAN DONG 

Un’altra Dien Bien Fu 
per gli americani se 
continuano l’aggressione 

Un monito agli alleati occidentali di Washington - Lo scritto 
del dirigente laburista comparso sulla rivista cattolica fioren¬ 
tina « Note di cultura » dopo la « tavola rotonda » di La Pira 


L’esponente laburista Inglese William Warbey, che ha partecipato al 
recente Simposium per la pace nel Vietnam svoltosi a Firenze, ha scritto per 
la rivista fiorentina « INote «li Cultura » un articolo che è insieme una forte 
testimonianza dello giusta lotta «lei vietnamiti per l’unità e la pace del loro 
paese (Warhey ha visitato a lungo il Vietnam «lei Nortl e incontrato i Zerr 
dert del Nor«l come «juelli «lei Fronte di liherazhine «lei Sud) e un ammoni¬ 
mento agli alleati «legli Stati Uniti che non possono vincere una guerra con¬ 
tro un popolo intero, nonostante « il sangue e le lacrime » che fanno ver¬ 
sare nel martoriato paese «lei Sutl Est asiatico. Ecco, dello scritto di Warhey, 
1 punti salienti. 


I registi italiani a Montecitorio | conferenza «i 


Il dirigente laburista rife¬ 
risce all'inizio le dichiarazio¬ 
ni fattegli il 12 gennaio 1965 
ad Hanoi dal primo ministro 
Fam Van Dong: « Quando 
veniste qui per la prima vol¬ 
ta nel 1957, mi disse, l’intero 
paese era in pace. Con la 
battaglia di Dien Bien Fu 
noi avevamo finalmente vin¬ 
to la nostra lotta, durata no¬ 
ve anni, contro gli imperiati- 
sti francesi, e gii accordi di 
Ginevra del 1954 ci avevano 
fornito la base per una riunì- 
Reazione pacifica e per una 
piena Indipendenza. Nel 1957 
speravamo ancora che gli ■ 
inglesi e i russi sarebbero 
stati abbastanza decisi da 
costringere Diem e gli ame¬ 
ricani ad abbandonare la lo¬ 
ro opposizione alla riuniitea- 
rione tramite libere ele¬ 
zioni ». 

« Le nostre speranze sono 
" state deluse. Ogni noi sia¬ 
mo di nuovo alla guerra: 
una volta ancora, questa è 
una guerra di liberazione, 
ma questa volta non contro i 
francesi, ma contro gli ame¬ 
ricani. E’ una guerra che gli 
americani non possono fin- 
cere. perchè l'intera popola¬ 
zione del Vietnam, latta ec¬ 
cezione per poche marionet¬ 
te militari che si stanno 
rendendo sempre più ridi¬ 
cole a Saigon, è virtualmen¬ 
te contro di loro... Se gli 
americani vogliono un'altra 
Dien Bien Fu, ebbene, la 
avranno ». 

« ...Noi non vogliamo che 
la guerra continui un mo¬ 
mento più del necessario ». 
continuò egli, tè la nostra 
gente che sta soffrendo e 
morendo a migliaia mentre 
le perdite degli americani 
sono ancora relativamente 
leggere ». Ma gli americani 
vogliono allargare « il con¬ 
flitto e aprirsi quella stra¬ 
da a Nord che i loro piani¬ 
ficatori militari hanno pro¬ 
posto cosi spesso. Nell'ago¬ 
sto scorso la Settima Flotta 
ha attaccato i nostri porti 
nel Golfo di Bac Bo (ron¬ 
chino). I nostri villaggi di 
frontiera vengono spesso 
bombardati dall’alto, e squa¬ 
dre di sabotaggio vengono 
paracadutate sulle nostre 
zone interne. La nostra gen¬ 
te li rastrella, ma la cosa 
va avanti. Voi avete visto 
i rifugi anti-aerei che abbia¬ 
mo dovuto costruire ad 
Hanoi». 

Ed ecco alcune conside¬ 
razioni suggerite a Warbey 
direttamente dalle « cose ci¬ 
ste * e dalla recente storia 
del Vietnam 

e Circa trenti anni fa, in 
quei giorni di metà agosto, 
quando i giapponesi si arre¬ 


sero e si ritirarono. Ho Ci- 
minh, membro fondatore e 
veterano del Partilo Comu¬ 
nista Francese e leader del 
Partito Comunista dell'Indo¬ 
cina, aveva sollevato la gen¬ 
te del Vietnam per impadro¬ 
nirsi del potere e proclama¬ 
re l'indipendenza del paese. 
La popolazione rispose allo 
appello ed entro una setti¬ 
mana ìa bandiera della nuo¬ 
va Repubblica Democratica 
del Vietnam era stata issata 
ad Hanoi. Htie, Saigon, e in 
una dozzina di altre città e 
villaggi dall'estremo nord 
all'estremo sud del paese. 
Quindi gli americani e gli 
inglesi riportarono I france¬ 
si, e si accese la battaglia. 
Nel 1954 la Francia accettò 
la sua sconfitta, e gli inglesi 
e l russi si accordarono per 
estrometterli, convinti come 
erano che il successo e la 
popolarità di Ho Ci-minh 
avrebbero riportato la vit¬ 
toria politica in , elezioni 
libere. 

« Ma Dulles e Eiser.hower 
la pensavano diversamente, 
e decisero unilateralmente 
di prendere il posto rimasto 
vacante in seguito all'allon¬ 
tanamento dei francesi, per 
contenere i comunisti a nord 
del 17 mo parallelo... Tutto 
ciò era il risultato della po¬ 
litica americana per l’Indo¬ 
cina. che si inseriva a per¬ 
fezione nella sua politica 
asiatica del momento, con¬ 
cepito senza la minima con¬ 
siderazione dei veri interes¬ 
si ed aspirazioni della po¬ 
polazione indigena, o, anche 
degli alleati occidentali de¬ 
gli Stali Uniti... ». 

La principale fonte di fi¬ 
ducia dei vietnamiti nella 
loro lotta — afferma poi 
Warbey — deriva dal fatto 
che * i vietnamiti nazional- 
nvoluzionari. sotto la pazten 
te guida di Ho Ci-minh. non 
hanno mai. anche nei giorni 
più neri del conflitto cino¬ 
sovietico. perduto l'appog¬ 
gio dell'intero " campo so¬ 
cialista ", e scoprono ormai 
che il loro terrore di torna¬ 
re alla posizione di satelliti 
della Cina, quali erano nel 
Medio Evo. è ormai cancel¬ 
lato da nuovi, eloquenti e 
concreti segni dell'aiuto e 
dell'interesse russo. 

€ Nelle nuove zone Indu¬ 
striali del Vietnam del Nord 
mi sono state orgogliosamen¬ 
te mostrate macchine moder¬ 
ne ed eccellenti di fabbrica¬ 
zione russa, cecosloracca, 
tedesca orientale e perfino 
tedesca occidentale, macchi¬ 
ne che stavano fianco a fian¬ 
co con le antiquate macchi¬ 
ne fornite in precedenza 
" dai nostri amici cinesi " ». 


Dall'impegno popolare che 
ha conosciuto — per il Nord 
come per il Sud — nella lot¬ 
ta contro l'imperialismo. 
Warbey trae questa convin¬ 
zione e la formula come mo¬ 
nito agli « alleati USA »: Il 
fatto che noi dobbiamo af¬ 
frontare è che Quando si 
giungerà ad una soluzione 
politica — come deve essere 
fra non molto — noi dovre¬ 
mo trattare non con poche 
migliaia di guerriglieri 
* Viet Cong », ma con una 
forza politica e militare al¬ 
tamente organizzata, che go 
de di un appoggio popolare 
nel Vietnam del Sud, tale 
che nessun governo, che pos¬ 
sa essere insediato a Saigon 
sotto l’influenza americana, 
potrà mai sperare di ugua¬ 
gliare... C'è ormai un solo 
possibile governo stabile nel 
Vietnam del Sud. ed esso è 
— citando dal punto 1. del 
Programma del Fronte Na- 
, zionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud — « un go¬ 
verno di coalizione democra¬ 
tico e neutralista, costituito 
dai membri principali del 
Fronte e da altri, intellet¬ 
tuali. buddisti, mercanti, 
rnpvresentanti della classe 
media... ». 

Le forze patriottiche del 
Sud, dice Warbey. sono gui¬ 
date « da un avvocato di Sai¬ 
gon. che ho trascorso diciot¬ 
to mesi nelle prigioni di 
Diem. il Presidente è Ngu- 
yen Huu Tho. e da un Con¬ 
siglio Centrale di circa cin¬ 
quanta persone, tra cui una 
dozzina di avvocati, profes¬ 
sori e dottori, e rappresen¬ 
tanti delle varie sette buddi- 
ste. gruppi militari dissiden¬ 
ti. contadini, studenti, la 
" Associazione dpi Lavoro " 
e la " Borghesia nazionale 
patriottica I loro nomi 
e i loro volti vengono pro¬ 
pagandati largamente e si 
incontrano in sessioni rego¬ 
lari nelle " zane liberate ", 
che comprendono ormai due 
terzi dei territorio del Sud 
Il Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Vietnam del 
Sud già afferma di essere 
l'effettiva forza amministra- 
tira in queste zone, dato 
che esso fornisce servizi sa¬ 
nitari, scolastici e postali. 
raccoglie imposte, distribui¬ 
sce il surplus dplla produzio¬ 
ne e dei raccolti. Fa funzio¬ 
nare un servizio radio, una 
agenzia di stampa, un cen¬ 
tro di propaganda e pubbli¬ 
cità. e degli studi cinemato¬ 
grafici ». 

Bisogna trattare con loro 
ha detto Ho Ci-minh a War¬ 
bey. il quale aggiunge: 

« L’altra condizione asso¬ 
luta è che gli americani de¬ 


vono prepararsi ad abbando¬ 
nare le loro basi nel Viet¬ 
nam del Sud e a ritirare le 
loro armi e i loro eserciti ». 

Come dunque arrivare a 
una soluzione? 

€ Noi abbiamo sempre con¬ 
siderato gli accordi di Gine¬ 
vra del 1954, come un even¬ 
tuale giusta e solida base 
per il ripristino della pace 
nel Vietnam ». ha detto Ho 
Ci-minh. Fam Van Dong 
ha confermato che questa 
volta il suo governo vuole 
qualcosa che esso non ha 
ottenuto nel 1954: un trat¬ 
tato o un accordo che tutti 
i partecipanti, americani 
compresi, dovrebbero firma¬ 
re e impegnarsi ad osser¬ 
vare. 

Domandai a Fam Van 
Dong se egli poteva defini¬ 
re il concetto di neutralità, 
applicato sia al Nord che al 
Sud Vietnam. Egli lo fece 
volentieri: « Anzitutto, noi 
vogliamo ripristinare le clau¬ 
sole militari degli accordi 
di Ginevra del 1954. e farle 
applicare sia nel Vietnam 
del Sud che in quello del 
Nord. Esse, come lei ricor¬ 
derà. impediscono qualsiasi 
alleanza con paesi stranieri. 
rinstallazione di basi milita¬ 
ri straniere, l'introduzione di 
truppe ed armi straniere, ec¬ 
cetto che in qualità di sosti¬ 
tuzione. Tutto ciò corrispon¬ 
de alla neutralità militare, e 
noi per parte nostra siamo 
pronti a riconfermare la no¬ 
stra accettazione di queste 
condizioni senza limiti di 
tempo, e noi sappiamo che 
il Fronte di Liberazione del 
Vietnam del Sud è pronto a 
fare lo stesso ». 

Li ho quindi interrogati 
circa la neutralità politica. 
* L'occidente non si può 
aspettare, dopo l'esperienza 
degli ultimi venti anni, che 
noi siamo nnliticamente neu¬ 
trali. Noi siamo, e resteremo 
amici dei campo socialista, 
ma naturalmente cerchere¬ 
mo di avere amichevoli rela¬ 
zioni commerciali e cultura¬ 
li con chiunque vorrà colla¬ 
borare con noi ». 

« Per quanto riguarda il 
Sud. la posizione è del tutto 
differente, egli ha detto. 
Mentre noi abbiamo svilup¬ 
pato il nostro paese secon¬ 
do linee socialiste di piani¬ 
ficazione. essi rimangono 
zona di industrie private, e 
probabilmente resteranno 
tali ancora per un certo 
periodo. Il Fronte di Libe¬ 
razione seguirà pertanto una 
politica di neutralità sia po¬ 
litica che militare, e noi non 
interferiremo con tale po¬ 
litica ». 


In risposta a un giudizio del de De Mita 


Ingrao : il dialogo è 
un’esigenza dei tempi 

Le forze cattoliche devono rendersi conto che non siamo più nel 1948 e che il centro sinistra è fallito 


D compagno Pietro Ingrao ha 
asciato ieri una dichiarazione 
commento di un giudizio 
presso dall on De Mita, della 
irrente de di « Forze Nuove ». 
llla breve conversazione tra 
stesso Ingrao e fon Piccoli 
a smessa domenica scorsa dal 
TV 

De Mita aveva osservato, fra 
litro che le cose dette da In 
■ao ponevano « alcune nuove 
Vigenze, senza tuttavia dire 
bme il PCI intenda farvi fron 
i: ». e che. d'altra parte, la 
Isposta di Piccoli era apparsa 
mte • una concezione « tradi¬ 


zionale > della politica comu¬ 
nista Di qui, s«?condo De Mita, 
l'impossibilità di ogni discorso 
Il deputato de concludeva af 
fermando che « la sola possi 
bile operazione comune alla OC 
e al f%I è quella di individuare 
una politica che rimetta in fun 
zione gli organismi istituziona 
li di libertà, cioè di svolgere in 
concreto una politica costituzio 
naie ». 

In proposito. Ingrao ha detto: 
c L'on. De Mita ha dichiarato 
che io mi sono limitato ad af¬ 
fermare alcune esigenze. E' 
vero; e d'altra parte era diffi¬ 


cile fare di più dato il tempo 
a disposizione e il carattere del 
la trasmissione televisiva. Ma 
non è stata solo questione di 
brevità Io ho voluto delibera 
tamente limitarmi a sottolinea 
re che noi non intendiamo con 
durre il dialogo con una DC 
qualsiasi, a qualsiasi costo e 
in qualsiasi modo. Il "dialogo” 
non è un favore che la DC fa a 
noi. Il "dialogo" è un'esigenza 
dei tempi e Ir cose del mondo 
stanno evolvendo e anche in 
Italia non siamo più nè al 1948 
nè all'epoca in cui l'esperienza 
e il fallimento del centro-sini¬ 


stra non c’erano ancora stali. 
Occorre che le forze cattoliche 
se ne rendano conto se vogliono 
essere all'altezza dei pressanti 
problemi che si presentano a 
loro e a noi. 

« Sulla base di questa consa 
pevolezza — ha concluso In 
grao — noi comunisti siamo 
disposti a discutere in modo 
concreto, senza forzature fret 
tolose e senza strumentalismo 
le questioni ad accenna Fon 
De Mita e altre ancora. Altri¬ 
menti la cose cammineranno 
più lente, ma andranno avanti 
lo stesso». 


cinema non 


terrà a Roma 
l'8 giugno 



I registi che si sono recati a Montecitorio. Da sinistra: Damiano. Damiani, Cesare Zavattini, Mario Monicelli, Franco Solinas, 
Florestano Vancinl, Giuliano Montalto, un nostro redattore, Ugo Gregoretti e Tinto Brass. 


Nuove 

deve diventare una trappola» 

Dichiarazioni di Carlo Lizzani - Una folta delegazione di autori in Venezuela 
ha seguito ieri alla Camera il dibattito sul progetto governativo L . s glug „ 0 ptosslmo s , terr4 . 

Roma la « Conferenza europea per 
l'amnistia dei detenuti politici • 
per le libertà democratiche in Ve¬ 
nezuela ». La Conferenza è stata 
promossa da un Comitato di intel¬ 
lettuali e di giuristi italiani che 
hanno accolto un messaggio lan¬ 
ciato da numerosi uomini di cul¬ 
tura venezolani alla Associazione 
Italiana dei Giuristi Democratici. 

L’incontro si terrà presso la Ca¬ 
sa della Cultura, via della Colon¬ 
na Antonina 52. Roma, l.a discus¬ 
sione sarà introdotta da tre rela¬ 
zioni: « La violazione delle liber¬ 
tà in Venezuela ». relatore l'ono¬ 
revole Lelio Basso; « La pressio¬ 
ne economica e sociale dei mono- 
poli venezolani e stranieri »: « La 
situazione del mondo culturale in 
Venezuela ». 

Numerose sono le adesioni che 
giungono da ogni parte del mondo 
plesso la setie del Comitato (Ro¬ 
ma. viale Carso 51). Ecco un se¬ 
condo elenco dì quelle pervenute. 
CILE: sen. Balstar Castro. 
URSS: llja Ehrenburg, scrit¬ 
tore. 

• FINLANDIA: on. Paavo Alilo, 

primo vieepiesidente del Parla- 
. mento 

FRANCIA: Simone de Beau- 
- voir; Claude Julien; Claude Lévy- 

t / v t Strauss; Maurice Nndeau: Car- 

/ denns. scultore; Camncho. pitto- 

i re: Saura, pittore; Claude Estier. 

< ' giornalista; on. Francois Bilioux. 

ex ministro: Claude Aveline; pro¬ 
fessor Charles Bettelheim. di¬ 
rettore de « Ecole Prntique d*s 
liautes ètudes » alla Sorbonne • 
Parigi; dr. Jean Dnlsacc; Pier¬ 
re Raraf: Bicquart; Ber. ries¬ 
casi M. A. Comnène; G. R. Jam- 
mes: R. Maraste; Puul Verde- 
voye; Jo Nordmann. presidente 
dell’Associazione dei giuristi de- 
; mocratlci; abate Glasberg; Jean 

: Picart Le Doux; E. Marie Jo- 

registi che si sono recali a Montecitorio. Da sinistra: Damiano, Damiani, Cesare Zavattini, Mario Monicelli, Franco Solinas, ^COLUMB L\ on *Ikirn andò Ca- 

Jorestano Vancini, Giuliano Montalto, un nostro redattore, Ugo Gregoretti e Tinto Brass. rabito Munoz. presidente della 

Associazione dei giuristi demo* 

, . „ „ ___ oratici: signora Janeth Jagan, 

La conclusione alla Camera i moglie dell’ex ministro della Gu- 

el dibattito sulla nuova legge j vana Britannica. 

SVIZZERA: on. Marceline Miè- 
ville; m.me Brumagne. giornali¬ 
sta. 

LUSSEMBURGO: Emile Krier, 
presidente Associazione dei coni- 

re hanno abbandonato le | battenti. 

lacchine da presa e gli studi I 1^1 IDE AUSTRIA: Leopold Voller, pre- 

er raccogliere di prima ma- INUVI UvUKC sidente del Centro internaziona- 

o. li. nell’aula parlamentare. ' __ le di documentazione della Re- 

scnso dello scontro in atto. sistenza. _ 

contro reso più acuto dalì’at- H I A I I m GERMANIA OCC.: Raul Lina- 

icco che da parte democristia- B ■ _ ■ _ ? _ M _ _ _ U _ — ^ re ?**J ». . ». 

tìxsttsvsA'z Ita sider : la riscossa • 

ornativo. w m'mm m m wwwvh Quitter. Ainnisty International; 

Un’intera tribuna riservata al Arnold Wesker; O. W. Balt; Lio- 

ubblico era occupata da Ce- nel JelTrey; mrs. Graham Grec¬ 
are Zavattini. Mario Monicelli, M ! m ne; Alex MoHat, presidente del 

into Brass. Damiano Damiani M 4*40 ■ * Nahonal Umun or Mineworkers. 

presidente della Associazione (OQ A I DOSSIDIIc ^RedHouse »;* Mrs Palme Dutt; 

azionale autori cinematografi- VI il 1 VII on. Bon Edwards; on. Judit Kart; 

i). Carlo Lizzani, Florestano % M ■ mr. Alan Sillitoe; lord Snow; mr. 

r ancini, Ugo Gregoretti (vice l George Jerrom, segretario della 

residente dell’ANAC). Giulia- ■/ -- II# _ • • i • a|< • • • Associazione G. Bretagna - Cuba: 

0 Mnntaldo, Mario Gallo. Li L dttCICCO OH OCCUDOZIOne e 01 SOlOri — Gli IVldiriZZI mrs Hevvlen Johnson; on Frank 

j.Arlono Allsiuiì» on* «Jotifi Monddson» 

ranco soiinns. Ago. Sergio produttivi subordinati alle esigenze del monopolio FIAT e an “„ : Si 1 *’irSdSE 

imidei. Franco Bini. Eithe! r * dclla « International P.E.N. ». 

Ionaco. Nei giorni scorsi a\e- ITALIA: Luigi Sdori; Fausto 

ano assistito alla discussione n.l nflltro inviatfJ * a P aral 'si attuale, per sconfigge- stata raggiunta un’intesa unitaria Nitti consigliere comunale; pro- 

mtonioni. Scarpelli e altri re. dove co la paura, per una di tutta la C.I. ressòr Pietro Betulim, incaricato 

omini di cinema. Ai primi di NOVI LIGURE. 26 riscopa unitaria. Al Italsider di Novi non si è di Pedagogia all'Università Boc- 

iugno Quando — si prevede — La consapevolezza della ne- Dalla relazione del compa all anno zero, tuttavia molto ri- CO niedirettoredeirAss.C.Bec- 
nrnn niù calda sarà la batta- cessita di creare al piu presto gno Pilo, dai numerosi interventi inane da fare per illuminare le carja dl M,i an o; Presidenza e 

Ua Lnerniata SU óltre cento ,c condlzl “ n ' I*!" una riscossa (Parodi. Manero. Di Gioia. Mag- coscienze, per conquistare alla Segreteria dell ANPI: ARCI; La 

ha. imperniata su oltre cento operaia a u italsider di Novi Li- glorino, Rcpetto, Manfredi ed lotta tutti gli operai, per imporre (jj U nta comunale di Parma; ar- 

mendamenti (cui se ne ag- gure. è emersa come motivo di> altri) è uscito chiaro che le forze più elevati diritti sindacali, per thietto Olga Lombardi; Pi*ro 

iungeranno altri, e forse quel- minante della conferenza degli per questa riscossa ci sono, e pon conquistare una condizione o|>c- L)ddamano critico letterario; Fu- 

i restrittivi, della DC), nelle operai comunisti tenuta sabato e soltanto i>er quanto riguarda la mia tollerabile c civile, per im rlo Sampoli: Alcide Cervi; Remo 

ribune di Montecitorio saran- domenica e conclusa con un in- lotta per .1 rovesciamento dell at- porre neH a/ienda un controllo u 0 „ ass , f sindaco di Reggio E- 

riounc in rtioiiicciuiiii» sciali tervento del compagno D Amico, male pesante condizione operaia, democratico, che e certo un obiet- „„|, a - Lino Ferretti sindaco di 

10 probabilmente anche Viscon- membro del CC del PCI. Quello ma anche per imporre nuovi in tivo avanzato ma non irraggimi- Fabrico- on Davide Lajolo con- 

i De Sica e Rossellini. clic gli operai hanno chiamato dirizzi all'azienda di Stato, la gibilc. Come non ci sono limiti djVettoré della rivista « Europa 

Gli insoliti ospiti di Monleci- «risveglio dallassopimento e quale rifornisce attualmente la invalicabili o compartimenti sta- Letteraria»; Bianca Bracci-Tor- 

un insanii ospiti ui monicci ,| a || n meertezza » e infatti un bi- FIAT di lamierino a prezzo di gin. fra lolla rivendicativa e lotta s| giornalista- avv Mario Gal- 

Drio erano manifestamente sogno urgente per una svolta ra- insto, esempio lampante di subor- generale per nn nuovo assetto lini- Lamberto Mercuri segreta- 

ireoccupati della piega che ne- dicale nella situazione della fab- dinazione agli interessi del mo- della società, cosi all'Italsider di r j 0 'della FIAP; avv. Francesco 

;li ultimi giorni, mentre si an- h r i ca - nopolio. Novi la battaglia i>er un muta- Miiciaccia. ass- Giuristi deinocra- 

lava sviluppando il dibattito in C ù ,n questa fabbrica a par- U sezione dei partito nella fab- mvnlo nelle fabbriche deve ac- , jcj dj Bari . doU Homeo F*r- 

a * * tecipazione statale, e facente par- lirica, intitolata all ex sindaco an- compagnarsi alla lotta per un rucc j magistrato alla Corte dai 

ula, hanno preso gli avveni- tc de j importante gruppo si- tifascista e nobile figura di mi- mutamento delle funzioni di que conti*: aV v. Giovanni Albrioi; 

nenti. Di questo stato d'animo derurgico d’Italia una condizione litante Carlo Acquistapace. ha s,a azienda in legame con gli j Vittorio Sereni - prof Car- 

i è reso interprete Carlo Liz- operaia assai pesante, di sujwr- tuttora 180 iscritti. E' una buona obiettivi generali del movimen , Q limonino: pror. Carlo Melo- 

. , - u sfruttamento e di mancanza del- base. Da questa sezione e partito io i»sli a fondamento della terza cran ;. Dro » Giacomo Debenedet- 

ani. che ci ha rilasciato una gu 2170 dipendenti, il un movimento per le coopera- conferenza nazionale dei comu- ... * . Giovanni Serbandini- 

lichiarazione nella quale il re- 30 '; lavora anche 12 ore gioma live di abitazione, con la costi n*sti delle fabbriche: trasferire pr ’ of Guido Calogero; prof. Ari 
usta sottolinea che. a suo bere. Numerosi operai hanno an tuzione di ben 17 cooperative che le sf cre decisionali tuttora in ma- ando vitelli: Ugo Attardi, pit- 
ivviso *il disegno di legge cera le rerie da godere, le as- comprendono oltre 200 capi fa- no ai monopoli all ente pubblico Ranuccio Bianchi 

iso. « il disegno di legge sunzjonj sonQ bloc . cate j liccn . miglia. Sul terreno sindacale, ol- e alla collettività. «Indine^li accadevo de Un- 

lilialmente ,n discussione rap- mmcnli rer 5vocchiamcnlo ^ tre mille operai volano per la Romolo Galimberti «“ S c^anni Frrelt scri": 

iresenta già un compromesso tintinno quasi impercettibilmente * IOM. e sulla giusta causa è tore; avv. Emilio Rosirn; dot tor 

•spetto alle richieste degli ma continuamente, i 20 minuti di Manlio Dazzi; prof. Alessandro 

lutori. La nostra preoccupa P at,iia P er >1 pasto sono stati ta- 1 ìTffv** (fitSeppillt, direttore dell’Istituto di 

innó ...uri è sonnttuttn una- e adc<is0 SI lavora « nor- g Igiene dell'Università di Perugia; 

ione oggi e soprattutto una. ovalmente » otto ore filate. In me ■ prof. Daniele Camelli Aspri, dtt- 

he sotto denominazioni come dia i salari sono dimmuti di 5 000 I DA DOMENICA PROSSIMA : 8 rettore dell'Istituto internazioni- 

dignità umana *. «buon co- * ,rc - mcn,r£ * la produttività è au- _!____ eh-. _ fe le per gli studi e le informazioni; 

lume», ccc.. si arrivi a pe untata del 50^. Si profila la mi I Prof Lanfranco Careni, Univer- 

. , ..... v miccia di licenziamenti tecno- n C-T/g sità di Firenze: Anzil. pittore: 

icolose discriminazioni, e che logici. w -w- yn a g prof. Bruno Widmar. della rivista 

I meccanismo economico me- Commissione interna è pra- I fmj 11 ” ■K|’||?Ìà T 1 1 /% 1 * 11 Protagora *; aw. Giovanni 

Mante il quale il cinema ita- Reamente impedita ad operare I 1 x » B Degani; aw. Savino Dian»; do«- 

iano riesce cià a stento a so- confinata com'è nel vecchio sta- S lor Wa,ter D”™*. direttore dalla 

lano riesce già a stento a so- bj , imento lontano tre chilometri 8 rivista «La Rassegna»; Vittorio 

iravv n ere nasconda pencolo- da cjuello nuovo. E i capi ammo- P Gassman. attore: Circolo Cultu- 

;i trabocchetti e limitazioni nhrono quei membri di C.I. che I * B rate «Julian Grimau» di Bra- 

iroprio per i film di idee ». fermano nei reparti a parlare R 1 J ■ scia; prof. Mano delle Piane. 

. con qualche lavoratore. Come può B Università di Siena; Guglielmo 

Giorg'o Arlono. segretario q , 1C ;;; 0 istituto, in queste rondi /p'ìQ AchiUe CaveUmi. direttore della 

IcII ANAC. ci ha a sua volta zioni. sv-olcere la sua funzione ? ■ Galleria d Arte Moderna di Bre- 

letto: « l«a presenza degli au di tutela dei diritti dei lavora- 8 prof. Franco Lombardi, di¬ 
ori cinematografici nell'aula di tori? S rettore dell’Istituto di Filosofia 

dontccitono ha un senso pre- In questa azienda di Stato sono . , 8 dell Lniversità di Roma; avv. Au- 

riso; vuole, cioè, essere la in funzione le cosiddette paghe fU fi . Z ,L, 

rvanifestazione concreta delle di classe, die oltre a snaturare ® B P r °f- Nino Vale,a * y- 

nanuesiazione concrtia acne nersonalnì de! lavoratore «o- 9 niversità di Roma; prof. Carlo 

mstre giuste esigenze e delle a pcr - yona . 13 la '? ratore - ^ fi) B Saltnan Università di Ca diari- 

. ...... no un arma suMola ir. mano al L#f nttìp®, B salinari, umversua tu v^aguani, 

lostre prvocaipaziom. Noi in- dirigenti per dequalificare, per di- Lxj '*3? » □ dotL Adolfo Bianchi; aw. GB. 

ondiamo difendere il progetto scriminare, per rarefare la mano- FA 5 Lazagna. do«L Fcmanao RuPfim, 

11 legge — che consideriamo doperà occupata, mediante la si- B Mino Vaccari. direttore dell Ac- 

ma neo-ssità. non un punto di stematica scomposizione dei po- * cademla di Belle Arti di Roma; 

irrivo ideale e alla cui formu- st ’- e l a 1°™ riduzione. Raffaele La Capria; on. Tristano 

azione abbiamo dato un ap- AH Italsider di Novi la contrat- Codignola; aw. Pasquale Fila- 

xvrto di suggerimenti tecnici — lozione dei premi si trascina da st6; prof. Lonardo Rica, Univer- 

la ulteriori e pericolose « ero- ann >- rrt C^' an L e y? 3 sità di Firenze: aw. Marcello 

.ioni». Kd infatti, in questi ^mimiiTirnli. Ma<Ì L'Europa dell* discordia - MEC e guerra Taddei; aw. 

pomi, abbiamo sentito aitar ha detto il compagno Fossati. fredda - Un trattato su misura per i mono- F^iib'-^AlrtÓÓKi^ebanf^ 

are pnncipi già affermali e I'Italsider ha una virili: quella di poli - 34.000 intesa monopolistiche all'ombra f?" 1 * ’ Y ! Ì fl'![ U ' c ^S ari 

•oncordati in s«xle di aimmis- tastare continuamente il poLso dc | mEC Ichnusa ». on. "ansa e.incian 

Jone: soprattutto il contin- ai iasaraton e sa quando c’è o Rodano, vice presidente della 

ir-nte antenna di tele- 1)0 ,a s P ,nta aI, a lotta. Tutto ciò Già si parla del funerali dell'Europa comu- Camera dei deputati; prof. An- 

r, . , ■ ‘ , che avviene nella fabbrica, tutte oliarla • Strategia dei monopoli contro l'Io- gelo Macchia. Università di Ro- 

ilm italiani per la \ ì e la j c j n j 7I j,{j V c delia direzione non visione USA - L'Europa «verde» - Chi sono ma: avv Sandro Canessnm; dot- 

hsposizionc sulla automatinta avvengono a ca*« ma sono di e come lavorano I grandi «eurocrati» • L'Eu- lor Francesco Pern; prof Luigi 

lei ristorni, deposizione che volta in volta scelte coscienti. ropa alla ricerca di una moneta comune - Un* Saraceni; Leonardo Santoro, pit¬ 
ie ailarcata e compromessa q jesta coscienza devono es- alternativa democratica per I monopoli europei p tore; on. Baldma Di Vittorio Ber¬ 
la accenni a terminologie «ere armati in sommo grado an- , . . n ti; prof. Edoardo Raffini; Athos 

equìvoche e pericolose (buon che i lavoratori, i dirigenti sin- Ufi UlCllieSta (Jì M.A. MaCCIOCClll 6 D. LllHltl È Fallam: prof. Cesare Luporini; 
'ostume morale ecc ) dner- dacali. i comunisti in primo Juo- B aw. Federico Comandint. Consi- 

-ebbe automaticamente stru- jL- n l artel I a " , - e - n ? ot,vo nDrAMI77ATC là HICC1 ICirNMC ■ g,i0 su 'f ri ?[ e d t» a 

-Antri rii censi ira e rii riiscri- au, ? c J n, ' co rìci compagni interve- ORGANIZZATE LA DlrrUolONt B ra; prof. Alessandro Pellegrini; 

Tiento ai censura e ai aiscn- nuti delJa necessità di affinare le 9 dott. Gabriele Pepe: aw. Pietre 

umazione, a danno della asso- proprie conoscenze circa la situa- Leonida Laforgia; Domenica Ca¬ 
uta libertà di espressione ». zjone nella fabbrica, per rompere BWa dcresi CerronL 


La conclusione alla Camera 
del dibattito sulla nuova legge 
per il cinema è stata seguita 
dalle tribune da un folto grup¬ 
po di registi, sceneggiatori, 
produttori i quali, per alcune 
ore hanno abbandonato le 
macchine da presa e gli studi 
per raccogliere di prima ma¬ 
no, li. nell’aula parlamentare, 
il senso dello scontro in atto, 
scontro roso più acuto dall'at¬ 
tacco che da parte democristia¬ 
na si è deciso di portare al pur 
criticabile disegno di legge go¬ 
vernativo. 

Un’intera tribuna riservata al 
pubblico era occupata da Ce¬ 
sare Zavattini. Mario Monicelli, 
Tinto Brass, Damiano Damiani 
(presidente della Associazione 
nazionale autori cinematografi¬ 
ci). Carlo Lizzani, Florestano 
Vancini. Ugo Gregoretti (vice 
presidente dell’ANAC). Giulia¬ 
no Montaldo, Mario Gallo, Li¬ 
bero Bizzarri. Giorgio Arlorio, 
Franco Solinas. Age. Sergio 
Amidei, Franco Bini. Eithe! 
Monaco. Nei giorni scorsi ave¬ 
vano assistito alla discussione 
Antonioni. Scarpelli e altri 
uomini di cinema. Ai primi di 
giugno quando — si prevede — 
ancora più calda sarà la batta¬ 
glia. imperniata su oltre cento 
emendamenti (cui se ne ag¬ 
giungeranno altri, e forse quel¬ 
li restrittivi, della DC), nelle 
tribune di Montecitorio saran¬ 
no probabilmente anche Viscon¬ 
ti. De Sica e Rossellini. 

Gli insoliti ospiti di Monteci¬ 
torio erano manifestamente 
preoccupati della piega che ne¬ 
gli ultimi giorni, mentre si an¬ 
dava sviluppando il dibattito in 
aula, hanno preso gli avveni¬ 
menti. Di questo stato d’animo 
si è reso interprete Carlo Liz¬ 
zani. che ci ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale il re¬ 
gista sottolinea che. a suo 
avviso. « il disegno di legge 
attualmente in discussione rap¬ 
presenta già un compromesso 
rispetto alle richieste degli 
autori. La nostra preoccupa 
zione oggi è soprattutto una: 
che sotto denominazioni come 
« dignità umana *. « buon co¬ 
stume ». ecc., si arriv i a pe¬ 
ricolose discriminazioni, e che 
il meccanismo economico me¬ 
diante il quale il cinema ita¬ 
liano riesce già a stento a so¬ 
pravvivere nasconda pericolo¬ 
si trabocchetti e limitazioni 
proprio per i film di idee ». 

Giorgio Arlorio. segretario 
dcll'ANAC. ci ha a sua volta 
detto: « l.a presenza degli au 
tori cinematografici nell'aula di 
Montecitorio ha un senso pre¬ 
ciso: vuole, cioè, essere la 
manifestazione concreta delle 
nostre giuste esigenze e delle 
nostre preoccupazioni. Noi in¬ 
tendiamo difendere il progetto 
di legge — che consideriamo 
una necessità, non un punto di 
arrivo ideale e alla cui formu¬ 
lazione abbiamo dato un ap¬ 
porto di suggerimenti tecnici — 
da ulteriori e pericolose « ero¬ 
sioni ». Ed infatti, in questi 
giorni, abbiamo sentito attac 
care principi già affermati e 
concordati in sede di commis¬ 
sione: soprattutto il contin¬ 
gente antenna (óO'T- di tele¬ 
film italiani per la TV) e la 
disposizione sulla automatinta 
dei ristorni, disposizione che 
se ailanrata e compromessa 
da accenni a terminologie 
equivoche e pericolose (buon 
costume, morale, ecc.) diver¬ 
rebbe automaticamente stru¬ 
mento di rcnsura e di discri¬ 
minazione, a danno della asso¬ 
luta libertà di espressione ». 


Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 


NOVI LIGURE 

Italsider : la riscossa 
era (ed è) possibile 

i 

L'attacco all'occupazione e ai salari — Gli indirizzi 
produttivi subordinati alle esigenze del monopolio FIAT 


Dal nostro inviato. 

NOVI LIGURE. 26 

La consapevolezza della ne¬ 
cessità di creare al più presto 
le condizioni j>er una riscossa 
operaia all’ItaLsider di Novi Li¬ 
gure. è emersa come motivo de» 
minante della conferenza degli 
Olierai comunisti tenuta sabato e 
domenica e conclusa con un in¬ 
tervento del compagno D'Amico, 
membro del CC del PCI. Quello 
che gli operai hanno chiamato 
il « risveglio daH'assopimento e 
dalla incertezza » è infatti un bi¬ 
sogno urgente per una svolta ra¬ 
dicale nella situazione della fab¬ 
brica. 

C’è in questa fabbrica a par¬ 
tecipazione statale, e facente par¬ 
te del più importante gruppo si¬ 
derurgico d’Italia una condizione 
oiieraia assai pesante, di super- 
sfruttamento e di mancanza del¬ 
le libertà. Su 2170 dipendenti, il 
30'r lavora anche 12 ore gioma 
bere. Numerosi operai hanno an 
cora le ferie da godere, le as¬ 
sunzioni sono bloccate, i licen¬ 
ziamenti per svecchiamento con 
tintinno quasi impercettibilmente 
ma continuamente, i 20 minuti di 
pausa per il pasto sono stati ta¬ 
gliati c adesso si lavora « nor¬ 
malmente » otto ore filate. In me 
dia i salari sono dimmuti di 5 000 
lire, mentre la produttività è au¬ 
mentata del 50~. Si profila la mi¬ 
naccia di licenziamenti tecno¬ 
logici. 

lui Commissione interna è pra¬ 
ticamente impedita ad operare 
confinata com'è nel vecchio sta¬ 
bilimento. lontano tre chilometri 
da quello nuovo. E i capi ammo¬ 
niscono quei membri di C.I. che 
si fermano nei reparti a parlare 
con qualche lavoratore. Come può 
questo istituto, in queste condi¬ 
zioni. svolcerc la sua funzione 
di tutela dei diritti dei lavora¬ 
tori? 

In questa azienda di Stato sono 
in funzione le cosiddette piaghe 
di classe, che oltre a snaturare 
la personalità del lavoratore, so 
no un'arma subdola ir. mano at 
dirigenti per dequalificare, per di¬ 
scriminare. per rarefare la mano¬ 
dopera occupata, mediante la si¬ 
stematica scomposizione dei po 
sti. e la loro riduzione. 

AH Italsider di Novi la contrat¬ 
tazione dei premi si trascina da 
oltre due anni, mediante una 
tattica sottile e perfida di dila¬ 
zione. di continui rinvìi. Ma. co 
rr.e ha detto il compagno Fossati. 
I'Italsider ha una virtù: quella di 
tastare continuamente il poLso 
ai lavoratori e sa quando c'è o 
no la spinta alla lotta. Tutto ciò 
che avviene nella fabbrica, tutte 
le iniziative della direzione non 
avvengono a caso ma sono di 
volta in volta scelte coscienti. 

Di questa coscienza devono es¬ 
sere armati m sommo grado an¬ 
che i lavoratori, i dirigenti sin¬ 
dacali. i comunisti in primo luo¬ 
go. Di qui il martellante motivo 
autocritico dei compagni interve¬ 
nuti della necessità di affinare le 
proprie conoscenze circa la situa¬ 
zione nella fabbrica, per rompere 


la paralisi attuale, per sconfigge¬ 
re. dove c'è la paura, per una 
riscossa unitaria. 

Dalla relazione del compa 
gno Pilo, dai numerosi interventi 
(Parodi. Manero. Di Gioia. Mag¬ 
giorino. Repetto. Manfredi ed 
altri) è uscito chiaro che le forze 
per questa riscossa ci sono, e pon 
soltanto |>er quanto riguarda la 
lotta |H-r il rovesciamento dell'at¬ 
tuale pesante condizione oiieraia. 
ma anche per imporre nuovi in 
dirizzi ail’nzienda di Stato, la 
quale rifornisce attualmente la 
FIAT di lamierino a prezzo di 
i osto, esempio lampante di subor¬ 
dinazione agli interessi del mo¬ 
nopolio. 

lui sezione del partito nella fab¬ 
brica. intitolata all'ex sindaco an¬ 
tifascista e nobile figura di mi¬ 
litante Carlo Aaiuistapace. ha 
tuttora 180 iscritti. E' una buona 
base. Da questa sezione è partito 
un movimento per le coopera¬ 
tive di abitazione, con la costi¬ 
tuzione di ben 17 cooperative che 
comprendono oltre 200 capi fa¬ 
miglia. Sul terreno sindacale, ol¬ 
tre mille operai votano per la 
FIOM. e sulla giusta causa è 


stata raggiunta un'intesa unitaria 
di tutta la C.I. 

AlTtalsider di Novi non si è 
all'anno zero, tuttavia molto ri¬ 
mane da fare per illuminare le 
coscienze, por conquistare alla 
lotta tutti gli operai, per imiwrre 
più elevati diritti sindacali, per 
conquistare una condizione olie¬ 
ra ìa tollerabile e civile, |ier im 
ixirre neU'a/ieiula un controllo 
democratico, che è certo un obiet¬ 
tivo avanzato ma non irraggiun¬ 
gibile. Come non ci sono limiti 
invalicabili o compartimenti sta¬ 
gni. fra lotta rivendicativa e lotta 
generale per un nuovo assetto 
della società, cosi all'Italsider di 
Novi la battaglia |H?r un muta¬ 
mento nelle fabbriche deve ac¬ 
compagnarsi alla lotta per un 
mutamento delle funzioni di que 
sta azienda in legame con gli 
obiettivi generali del movimen¬ 
to i»sli a fondamento della terza 
conferenza nazionale dei comu¬ 
nisti delle fabbriche: trasferire 
le sfere decisionali, tuttora in ma¬ 
no ai monopoli. aU'enle pubblico 
e alla collettività. 

Romolo Galimberti 
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L'Europa della discordia - MEC e guerra 
fredda - Un trattato su misura per i mono¬ 
poli - 34.000 Intesa monopolistiche all'ombra 
del MEC 

Già si parla del funerali dell'Europa comu¬ 
nitaria • Strategia dei monopoli contro l'in¬ 
vasione USA - L'Europa « verde ■ • Chi sono 
e come lavorano i grandi « eurocrati » - L'Eu¬ 
ropa alla ricerca di una moneta comune - Una 
alternativa democratica per I monopoli europei 

Un’inchiesta di MA. Macciocchi e D. Limiti 
ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
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PERCHE' HANNO FATTO SCUOLA SUL MARCIAPIEDE 
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L SCUOLA MEDIA DI CENTOCELLE f 

— [ 

' • £a Scuola, costituita da 20 classi, ó articolata cO^ 1 se- \ 

guentl tre piassi t i 

, . ‘ > . 

Li) ~ Via del Ginepri (sede oehtrale, costituita'da A aule di fortuno 

*2) - Via della B/ta Alenmandrina (Succ^^^^f^^uj^t^dc^^aul^ida 

ta: * 





La Corte si è riunita per otto ore 

“ v r — » ■■'■■'■■— « ' ■ ■ ■ » > -■■■-■ ■ 
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Venanzi assolto 

tutti scarcerati 

\ 
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Anche Nadina Palombo e Marchetti prosciolti per insuf¬ 
ficienza di prove — Una odissea durata tredici anni 


La aule-negozio di via dei Ginepri.' Due stralci della relazione Cavallaro. 

/ ' 

Da tre anni le aule-negozio 
erano considerate «indecorose» 

. 11 |m Giunta cernitoli -1 ~ 


| Nel compartimento di Roma 

I 

I Treni fermi 
I tutta domenica 


| I treni resteranno bloccati nell'intero compartimento 
| ferroviario di Roma dalle ore 22 di sabato alle ore 22 

• di domenica: la giornata di Iottu è stata proclamata 
I dalle organizzazioni sindacali perché rAmministrazione 

ha unilateralmente aggravato il lavoro del personale 
I viaggiante e non ha accolto la richiesta di trattare la 

■ riorganizzazione dei servizi per il periodo estivo. 

l I sindacati, nel precisare i motivi dello sciopero che 
I sarà effettuato dai 2000 lavoratori addetti alla scorta 

• dei treni, hanno diffuso un comunicato nel quale denun- 
I ciano l'atteggiamento dell'Amministrazione e ribadiscono 

le rivendicazioni: 1) mantenimento degli attuali criteri 
I di ripartizione dei servizi: 2) nessun appesantimento del 
' lavoro; 3) superamento dell'attuale « decreto di lavoro » 
I (una sorta di regolamento aziendale). 

I I provvedimenti decisi daH’Amministrazione. qualora 

■ venissero attuati, si risolverebbero in una maggiore 
| fatica dei lavoratori: essi vanno infatti nella direzione 

di quell'aumento della produttività che anche il governo 
I di centro sinistra, cosi come la Conflndustria. vuole oltc- 
' nere a spese dei lavoratori e — nel caso delle FF.SS. — 
I con una ristrutturazione aziendale « privatistica ». 

| Edilizia 


Nuove lotte 

• « < 

per i contratti 


I costruttori, che in uno 

I dei prossimi giorni si riu¬ 
niranno a Roma, si appre- 

I stano a rilanciare il ricatto 
ai lavoratori dei cantieri c 
. | dei settori collegati all'edi- 
I lizia: o la ripresa dell'oc¬ 
cupazione o gli aumenti sa- 

4 tarlali. L'argomento, ormai 

* abbastanza logoro, viene 
rispolverato perché tra non 

m molto scadranno i contrat¬ 

ti ti nazionali degli edili, dei 

I cementieri, degli operai ad- 
detti ai settori calce-gesso 

9 e laterizi mentre il contrat- 
- to dei falegnami è scaduto 
ì da oltre un anno. I miliardi 
1 ottenuti dal go\erno, il ri- 

I lancio della « politica delle 
autostrade * e l'accantona¬ 
mento di quella delle rifor- 

] me di struttura contro la 
speculazione, sono all'atti- 

I vo dei costruttori cosi come 

lo è l'aumento dello sfnit- 
• tamento nei cantieri: ades- 
■ so si teme però una grande 
- I riscossa operaia che saldi 
la battaglia contro il bloc- 
I co salariale a quella contro 
1 la rendita parassitare e 
I che si sviluppi, articolan- 
I dosi nei cantieri c nelle 
' | fabbriche, per contestare 
| giorno per giorno, punto 
per punto, il piano padro- 
I naie di aumento della pro- 
* ■ duttività a spese dei lavo- 
i rat ori. della intensificazione 
I dello sfruttamento attraver- 
• so la dequalificazionc. l'ac- 
I celerazione dei ritmi di la¬ 
voro, 1 soprusi di ogni ge- 
I nere. 

■ I timori padronali sono 
| fondati. La protesta ope- 
I raia matura in questa dire- 
■ zione. Nell’estate del 1964 
I e nei primi mesi di questo 
• anno gli operai romani dei 
I cantieri e dei settori colle- 
^ ■ gati all’edilizia hanno ef- 
I fettuato numerosi scioperi 
I e manifestazioni (si ricordi 
■ l'ultimo, impressionante cor- 
I teo del 10 marzo) nel qua¬ 
dro della « vertenza di nuo- 
I vo tipo » per l'attuazione 
* di provvedimenti immediati 
| e di riforme di struttura. 
I capaci di ridurre rapida- 
• mente la disoccupazione. 

I Nei giorni scorsi c’é sta¬ 
ta una decisione per una 
I lotta più avanzata. Le se- 
• greterie provinciali della 
I FILLEA CGIL di Roma. La- 
I tina. Frosinone, Rieti e Vi- 
■ terbo hanno proclamato per 
| la prima decade di giugno 
una giornata di scioperi e 
I di manifestazioni in tutto 
* il Lazio con due obiettivi: 

I 1) rilancio della « verten- 
I za > per un nuovo e di- 
j^rerao «viluppo dell'edilizia 


e dei settori ad essa colle¬ 
gati: 2) stimolo alla mobi¬ 
litazione dei lavoratori in 
vista delle scadenze contrat¬ 
tuali. Una prova generale, 
insomma, della combatti¬ 
vità operaia e della capa¬ 
cità dei lavoratori di re¬ 
spingere il ricatto padro¬ 
nale. 

Si tratta di obiettivi a 
carattere nazionale e tali 
da rendere possibile una 
solidarietà molto larga at¬ 
torno ai lavoratori. I disoc¬ 
cupati. gli artigiani alle 
prese con gravi difficoltà, 
i lavoratori costretti a pa¬ 
gare un affitto troppo alto 
a causa degli elevatissimi 
costi sociali derivanti dal¬ 
la speculazione sulle aree, 
tutte le categorie di operai 
e di impiegati in agitazio¬ 
ne per i rinnovi contrat¬ 
tuali: milioni di cittadini 
hanno uno o più motivi di 
simpatizzare e sostenere la 
battaglia che parte dal Ini¬ 
zio. È non è un caso che 
parta da Roma e dalla sua 
regione: è qui che gli edili 
hanno indicato la strada 
negli ultimi quattro anni 
con lotte memorabili: è qui 
che i legami tra capitale 
finanziario, rendita parassi¬ 
tarla e profitto capitalisti- 
co hanno provocato e pro¬ 
vocano le conseguenze più 
dannose per la collettività; 
è qui. infine, che i costrut¬ 
tori — con la serrata del¬ 
l’ottobre 1963 — hanno ini¬ 
ziato l'attacco di classe che 
nel 1964 si è esteso a tutte 
le categorie 

La battaglia si preannun¬ 
cia grossa e difficile. I la¬ 
voratori si troveranno con 
tro la Fiat che è presente 
nella speculazione sulle arce 
(Generale Immobiliare), 
nell'edilizia (Sogene) e nel 
cemento (Marchino di Gui- 
donia). la RPD (Calce e 
cementi di Segni). l'Ital- 
cementi che ha uno stabi¬ 
limento a Civitavecchia e 
— insieme ai grandi com¬ 
plessi industriali e finan¬ 
ziari — avranno contro una 
miriade di aziende piccole 
e medie tuttora legate al 
carro monopolistico e di¬ 
sponibili come massa di 
manovra per le provoca¬ 
zioni e i ricatti. Ma è an¬ 
che una battaglia che bi¬ 
sogna ' assolutamente fare, 
assolutamente vincere. Non 
c'è altra scelta: la rasse 
gnazione al blocco salariale 
non salva l'occupazione, la 
rinuncia ad una efficiente ■ 
legge urbanistica non dà 
impulso all'attività edilizia. | 


La Giunta capitoli¬ 
na priva di una po¬ 
litica per la scuola 
Ora puntano sulla 
« superdelibera » 


Nei negozi di via dei Ginepri, 
a Centocelle, gli alunni della 
scuola media statale « Fedro » 
vanno a scuola da quattro anni. 
E già nell’autunno del 1962 il 
democristiano Cavallaro, allora 
assessore alle scuole del Co¬ 
mune di Roma defini nella sua 
relazione sulle scuole romane i 
locali di via dei Ginepri « di 
fortuna e indecorosi ». « Per ri¬ 
solvere adeguatamente le esi¬ 
genze di Centocelle — diceva la 
relazione — si ritiene indispen¬ 
sabile il reperimento di un ido¬ 
neo edificio di almeno 30 aule ». 
Ma nonostante questa precisa e 
ufficiale ammissione, da parte 
di un membro della Giunta co¬ 
munale, i negozi di via dei Gi¬ 
nepri hanno continuato per anni 
e continuano ancora ad ospi¬ 
tare — e molto male — gli alun¬ 
ni della « Fedro ». 

Afa la situazione di Cenfocel- 
le è comune a molte altre zone 
delta città dove si fa scuola in 
negozi, scantinati, ripostigli, 
spesso sema luce e con scar¬ 
sissimi servizi igienici. Un’auto¬ 
revole conferma della gravità 
della situazione in cui versa la 
scuola italiana è venuta, pro¬ 
prio ut questi giorni, dalla dire¬ 
zione repubblicana la quale ha 
affermato che « i problemi del¬ 
la scuola devono essere risolti 
unitariamente e globalmente te¬ 
nendo conto dell'effettivo svi¬ 
luppo scolastico dei prossimi 
anni e le conseguenti necessità 
della società italiana ». 

Ma per tornare ai gravi pro¬ 
blemi che affliggono la scuola a 
Roma bisogna dire chiaramen¬ 
te che una assurda insensibili¬ 
tà domina la giunta di centro- 
sinistra. Basti pensare che la 
discussione sui problemi della 
edilizia scolastica, iniziata in 
Campidoglio a dicembre, è sta¬ 
ta interrotta poco prima di Na¬ 
tale per far posto prima a 
quella sull'aumento delle ta¬ 
riffe. 

Per mettersi l'anima in pace 
si è limitata ad approvare una 
serie di delibere, vecchie di 
anni, e che hanno il solo scopo 
di ottenere, finalmente, i tan¬ 
to sospirati mutui. Ma qualco 
sa di concreto per questa bi¬ 
strattata scuola romana non è 
stato fatto. E' mancata in que¬ 
sti ultimi due anni una politica 
seria nei confronti della scuola. 
Si c cercato di mettere qua e là 
qualche « toppa » con gli edifici 
prefabbricati, che hanno par¬ 
zialmente sanato le situazioni 
più scabrose e con l'affitto di 
locali, troppo spesso a prezzi 
esosi, che hanno aggravato il 
deficit finanziario senza risol¬ 
vere problemi impellenti. E’ il 
caso dei negozi di Centoceile o 
di Pineta Sacchetti o di altri 
quartieri periferici. Con i soldi 
spesi per prendere in affitto 
tutti questi locali si potevano 
costruire molte aule ariose in 
locali adatti per ospitare gio¬ 
vani. L'affitto dei negozi aule, 
ai quali sì era ricorso come un 
espediente che doveva avere al 
massimo la durata di pochi me¬ 
si o tutt'al più quella di un 
anno scolastico è divenuto, in¬ 
vece, una norma. Più coìte i 
dirigenti dell'assesforatn alle 
scuole sono ricorsi alla col lavo¬ 
razione degli stessi genitori o 
degli insegnanti per trovare lo 
cali da affinare. Poiché le nor¬ 
me di sicurezza prevedono pei 
i locali da adibire a scuola solai 
di una certa resistenza è stato 
gioco forza accontentarsi di ne¬ 
gozi che. proprio per la loro 
ubicazione a piano terra, pos¬ 
sono ospitare 30. 10 ragazzi 
senza correre il rischio di crol- 
[ lare. Afa perchè è mancata una 
politica seria che affrontasse in 
| modo organico un problema 
tanto importante? La Giunta si 
è difesa dall'accusa di immobi¬ 
lismo asserendo che per i primi 
due anni ha dovuto studiare e 
rendersi conto della situazione 
esistente. Dopo di che non ha 
potuto elaborare un piano a 
lungo raggio perchè il suo man 
dato sarebbe scaduto dopo due 
anni! Non si può certo dire che 
gli attuali amministratori ab 
hi ano molta fiducia in se stessi. 
Ora puntano tutto sulla cosid 
detta * superdelibera ». Stare¬ 
mo a vedere! 

i mi. •. 


Dopo le accuse di scarsa rettitudine cristiana 

Signorello e Petrucci 
contrattaccano Tupini 


Le dichiarazioni rese dall'ex 
sindaco Tupini all'agenzia AID 
con le quali, seppure in formula 
indiretta, gli uomini che la DC 
ha delegato ad amministrare il 
Comune e Li Provincia sono ac¬ 
cusati di scarsa sensibilità cri¬ 
stiana e di mancanza di rettitu¬ 
dine. hanno provocato nel partito 
di maggioranza relativa prima ir 
rita/ione e maininole e poi. a 
qunitlo sembra, un'aperta jxile- 
mica di cui non si possono per 
ora prevedere gli sviluppi. 

Alcuni ambienti de, evidente¬ 
mente toccati dalle dichiarazioni 
dell’ex sindaco, che è anche pre¬ 
sidente dell’Associa/iono nazionale 
Comuni d'Italia (c che quindi |>o 
Irebbe aver voluto dare un va¬ 
lore molto determinato alle sue 


affermazioni) hanno definito la sua 
mossa « inop|>orUinu » e di « cat¬ 
tivo gusto ». Si insiste soprattutto 
sul fatto che esse sono state rila¬ 
sciate proprio quando il nuovo co 
mitato romano della DC è itniie- 
gnato in un'opera di rilancio del 
partito in vista della campagna 
elettorale della primavera del 
prossimo anno e che iiertanto. 
nei fatti, esse rappresentano un 
« siluro » al neo segretario .Ni¬ 
cola Signorello. chiamato peral¬ 
tro personalmente in causa, qua¬ 
le ex presidente della Provincia 
(ora in carica solo per l'ordi¬ 
naria amministrazione). Si par¬ 
la insistentemente (e non si trat¬ 
ta di una notizia priva di fon¬ 
damento) di una lettera inviata 
dal segretario del comitato ro- 


Ardea 


Affiorano i resti 
di sei uomini 





I resti di almeno sei corpi sono venuti alla luce ieri durante 
lavori di scavo effettuati ad Arde*. Le ossa erano a circa 70 cen¬ 
timetri di profondità e — secondo i primi accertamenti medico-legali 
— apparterrebbero a persone morte almeno venti anni fa. Si pensa 
quindi che si traiti di militari morti nell'ultimo conflitto: dopo lo 
sbarco di Anzio, irfatti, le località intorno a Pomeri e e Ardea furono 
teatro di sanguinosi combaltimenti. I resti verranno quanto prima 
trasportati all'Istituto di medicina legale per alcuni esami: successi¬ 
vamente verranno sepolti, molto probabilmente In un cimitero militare. 

NELLA FOTO: il tratteggiato indica il luogo dove sono stati 
rinvenuti i miseri resti. 


inano della DC al sen. Tupini: 
si tratterebbe di una lettera 
molto moderata e rispettosa nel 
la forma, ma nella sostanza ih>- 
lemica e preoccupata delle ikjs- 
sibili conseguenze che potrebbe 
aveie, alla base del partito, il 
grave giudizio espresso dal pre¬ 
sidente dell’ANCI nei confronti 
degli amministratori de di Roma. 

Ieri sera ili Campidoglio è 
stato notato che Tupini, nono 
stante la grave età. ha salito le 
scalette che pollano allo scanno 
del .sindaco e si è intrattenuto 
a parlare con lui alcuni minuti. 
Tupini sorrideva, ma il sindaco 
no. Evidentemente anche Petruc¬ 
ci è irritato e si sente perso 
nalmcntc colpito dall'attacco del 
senatore democristiano, tanto 
più efficace quanto giunto di sor¬ 
presa e del tutto inaspettato. 
(Tupini in Campidoglio, di so¬ 
lito. si limita ad ascoltare e a 
votare). 

Ieri sera. Intanto, si è 'con¬ 
clusa la discussione generale sul 
nuovo insediamento di Spìnaceto. 
Hanno parlato il missino Aureli 
e il liberale • D'Andre» (della 
cui polemica contro il primo 
piano della « 167 » si può for¬ 
nire un'idea ricordando che 
hanno citato Dante. Omero. Ma¬ 
chiavelli e Goethe, quasi che la 
« Divina Commedia », l'« Iliade » 
e « Il Principe » fossero dei ma¬ 
nuali popolari di urbanistica ad 
uso di consiglieri comunali a 
coito di argomentazioni) il so¬ 
cialista Cossu. che ha vivamen¬ 
te difeso il progetto di Spina- 
ceto e. infine, il caiiogrupiio del¬ 
la DC. on. delio Da rida. Un in¬ 
tervento. quest'ultimo, di un cer¬ 
to interesse, anche se contrad¬ 
dittorio. 

Darida ha definito il linguag¬ 
gio usato dai liberali (c che non 
si distinguono purtroppo più — 
ha lamentato il parlamentare de 
— dai fascisti ») contro il pro¬ 
getto di Spinacelo « un linguag¬ 
gio politico di tipo centro 
americano: paesi dove f libe¬ 
rali vengono definiti comunisti 
dai piantatori di caffè e dai 
proprietari delle miniere e dove 
vengono passati per le armi gli 
studenti universitari, magari di 
architettura, perchè ogni conato 
intellettuale e quindi innovatore 
è considerato sospetto e perico¬ 
loso ». ha affermato che la de¬ 
stra tende a bloccare il prò 
getto perchè costituisce un ter¬ 
mine di paragone troppo peri¬ 
coloso con lo sviluppo «a mac¬ 
chia d olio » della città, ha am 
messo che la polemica del PLI 
e del MSI ha creato suggestioni 
anche nel suo gruppo e. infine, 
ha affermato che il centro si¬ 
nistra non ha bisogno dellaiuto 
del « bagnino comunista » i»er- 
chè la « 167 » non starebbe af¬ 
fatto per affogare. Darida si è 
Iterò dimenticalo di ricordare 
che. due mesi fa. il tentro- 
sim-tra ha approvato insieme a 
fascisti e liberali (queit i por¬ 
tavoce — come lui ha definito -- 
della vobtica centro americana) 
un ordine del giorno con cui si 
dà la stui a alle lottizzazioni con 
i privati e si immette nei mer¬ 
cato un notevole numero di aree 
in aperta concorrenza con la 
« 167 » eli cui Spmaceto e solo 
un primo, tardivo e non anco.a 
realizzato piano. 


Giuseppe Venanzi è libero. La 
sua odissea è finita, è finita 
con una assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove per lui, 
per Nadina Palombo, per Fui 
vio Marchetti. Ieri pomeriggio, 
dopo oltre otto ore di pernia 
nenza in Camera di Consiglio, 
la Corte d’Assise d'Appello Ita 
pronunciato la sentenza. Quan¬ 
do il presidente ha letto le 
prime righe Venanzi — che 
dopo tanti anni di carcere è 
ormai un esperto di cose giu¬ 
diziarie — ha capito che sa¬ 
rebbe stato assolto ed è scop¬ 
piato in lacrime. Ha alzato le 
braccia e ha gridato verso il 
presidente: « Dio la benedica ». 
Anche Nadina Palombo e Ful¬ 
vio Marchetti non hanno sa¬ 
puto trattenere le lacrime. 

Venanzi, la Polombo e Mar¬ 
chetti furono processati la pri 
ma volta nei dicembre 1952 
e condannati il primo all’erga¬ 
stolo, la donna a 19 anni, il 
Marchetti a 24 anni per l’ue- 
eisione del ragioniere Antonin 
Cimili, cassiere della Banca 
del Cimino di Cura di Vctralla, 
avvenuta nei primi giorni di 
maggio del 1951. I carabinieri 
avevano arrestato il Venanzi. 
la donna e il Marchetti 14 me¬ 
si dopo il delitto. Fu la Pa 
lombo ad accusare Venanzi e 
il cugino: raccontò di un ap¬ 
puntamento galante da lei fis¬ 
sato eoi cassiere, in accordo 
col Venanzi e il Marchetti, per 
rapinarlo delle chiavi della 
banca e poi svaligiarla. Ma — 
secondo la sua versione — il 
cassiere, giunto all'appunta¬ 
mento, intuì le intenzioni del 
terzetto e allora fu ucciso. Ve¬ 
nanzi e suo cugino Marchetti 
si protestarono sempre inno¬ 
centi. Nadina Palombo, nel 
processo di primo grado con¬ 
fermò le sue accuse, mentre 
davanti alla < Corte d'appello, 
ritrattò clamorosamente affer¬ 
mando di avere accusato l'ex 
amante per vendetta e di es¬ 
sere stata convinta a farlo dal 
giudice istruttore. E i giudici 
d'appello modificarono la sen¬ 
tenza: i tre furono assolti per 
insufficienza di prove. Ma non 
era finita. Il 30 marzo del 1962 
•la Cassazione annullò quella 


sentenza, ordinando un nuovo 
processo davanti alla Corte di 
Appello. Venanzi e Nadina Pa¬ 
lombo furono subito arrestati, 
mentre Marchetti riuscì a ren¬ 
dersi irreperibile. Quest'ultimo 
si è costituito soltanto in nula. 

11 processo è stato molto 
drammatico. Venanzi. distrutto 
dagli anni di carcere, molto 
malato, più volte è svenuto, 
colto da crisi nervose. Ancora 
una volta gli imputati si sono 
dichiarati innocenti e l'accusa 
non ha potuto portare prove 
sufficienti a sostegno di una 
condanna. Nel corso della sua 
requisitoria lo stesso P.M. dot¬ 
tor De Matteo, hn definito il 
comportamento del giudice 
istruttore dottor Vannueci Gras¬ 
setti « censurabile sul piano 


professionale », Le richiesto 
dell’accusa sono state poi oao- 
tradditoiie: non più l'ergastolo 
ma 24 anni di reclusione per 
il Venan/i, per delitto non pre¬ 
meditato e non a scopo di ra¬ 
pina, 19 anni per la donna e 
15 per il Alarchetti. Ma allora 
perchè Venanzi avrebbe ucci¬ 
so? ha domandato la difesa. 

Le appassionate arringhe de¬ 
gli avvocati Cavalcanti. Madia 
e De Cataldo sono state ar¬ 
gomentale, convincenti. Era¬ 
no le 10,30 quando ieri la Cor¬ 
te si è ritirata per decidere. 
E' rientrata alle 18,30: asso¬ 
luzione per insufficienza di pro¬ 
ve per tutti. Un paio d’ora 
dopo Venanzi. Marchetti e la 
Falombo hanno lasciato il car- 




E' in fin di vita ai Fatebenef ratei li 

Si schianta l'impalcatura: 
edile precipita da 13 metri 


Solo il capo è colpevole ! 


«Accusati per vendetta» 
affermano i pariolini 


Sono tutti innocenti i giovani 
pannimi accusati di aver svali¬ 
giato trecento appartamenti nel 
giro di due anni. Questa, almeno, 
è la linea difensiva che hanno 
seguilo uri. nel cor-o di una 
udienza cominciata con un pic¬ 
colo colpo di srena 

Giacomo De Micheli* (il capo 
o. come ormai viene comunemen¬ 
te chiamato « il memorialista »). 
ha infatti deciso di revocare il 
mandato al suo difensore, avvo 
cato Adolfo Caruso « .Voi condì 
rido la sua buca difensiva, ha 
detto. Voci. oro chiedere per me 
una perizia psichiatrica; ma prc 
ferisco tornare in galera anziché 
passare per pazzo ». 

La difesa del De Michclis (che 
aveva chiesto di difendersi da 
solo) è cosi passata, d'ufficio. 


all'avvocato Luigi Calabresi, che I 
assiste un altro dei 56 imputati I 
' Il resto dell'udienza è -tato oc¬ 
cupato dall interrogatono di al¬ 
cuni imputati: e tutti hanno so¬ 
stenuto di essere stati coinvolti 
refi'affare dalla volontà «li ven 
detta del De Micheli* l’io Bru 
netti, figlio di un amministratore 
di alcune cooperative e di una j 
impiegata delle po-tc ha soste I 
nuto di essere completamente 1 
estraneo ai furti: e se ha ammes¬ 
so qualcosa, durante 1 istruttoria, 
è stato soltanto per « un momen 
tanro sconforto ». Ricorda bene, 
l una dopo 1 altra, una • 600 ». 
tuttavia, di avere posseduto 
poi una Giulietta, poi una < MG » 
spider e quindi una «Giulia 1600 ». 

Anche Alessandro Luzzi sj è 
detto innocente: e sostiene che il 


De Micheli-, ce l'aveva con lui. 
{■errile aveva chic-ito un prestito 
alla madre del « capo » mentre 
questi era in carcere. Proctiti a 
parte, tuttavia, e stato possesso¬ 
re di una costosissima «Tunder- 
bird * amt'i ivana. 

infine. V -c i Giocagno'u. La 
vendetta a ’ i capo», sarebbe 
questa volta d'ordine sentimenta¬ 
le. Il G:nv agnoli, infatti, era 
l'amante di Omelia Scala, mo¬ 
lile drl De Micheli* « Un giorno, 
ha spiegato, nu ha chiesto un 
prc.-t.tc di mezzo milione. Gli 
diedi cinquariamila lire per eie 
mosino: e Ornella ne approntò 
per farsi firmare una ricevuta 
nella quale il marito dichiarava 
di rinunciare alla loro unica fi- 
alta E da quel (porno. De Afi- 
chehs ha cominciato ad odiarmi ». 


Piombato ni suolo dopo un 
pauroso volo di tredici metri, 
un operaio edile è stato rico¬ 
verato in fin di vita al Fate- 
benefrateili sulla Cassia. L’uo¬ 
mo è precipitato da una im¬ 
palcatura, schiantatasi sotto il 
peso di un grosso secchione 
pieno di cemento sganciatosi 
da una gru. 

Il gravissimo infortunio sul 
lavoro è avvenuto alle 14.50 
nel cantiere della ditta « Re¬ 
mico » che sta costruendo un 
grosso palazzo al numero 834 
della via Cassia. F.ligio Picchi, 
42 anni, via di Valle Ricca 14. 
si trovava su una impalcatura 
al terzo piano, a tredici metri 
dal suolo. Insieme a lui era 
un altro operaio. Bruno Yivia- 
ni di 25 anni. « Lui stava dal¬ 
l'altra parte delfimpalcatura — 
ha raccontato quest'ultimo ai 
poliziotti — improvvisamente il 
secc hione pieno di cemento, che 
la gru stava per posare sulla 
impalcatura, si è sganciato ed 
è piombato sopra la passerel¬ 
la .. le assi si sono spaccate c 
lui è caduto di sotto... mi sono 
salvato perché mi trovavo dal¬ 
l’altra parte e le tavole hanno 
resìstito al colpo... ». 

Nel terribile volo il Picchi 
è rimasto praticamente impi¬ 
gliato sopra il grosso secchio 
ne. il che ha contribuito ad 
attutire le conseguenze della 
caduta. Quando i compagni di 
lavoro si sono precipitati per 
soccorrerlo, l'uorao però era in 
condizioni gravissime: i sani¬ 
tari del Fatebenef rateili, dove 
lo hanno trasportato, lo hanno 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata per la sospetta frattura 
della colonna vertebrale. 

Sul luogo dell'infortunio si 
sono u-cati gli agenti del com 
missnriato Flaminio Nuovo e i 
tecnici dell Ispettorato del La¬ 
voro. che hanno sequestrato il 
secchione c il cavo di acciaio 
che ha ceduto. Dovranno ades¬ 
so stabilire se il secchione si 
è sganciato ed è piombato sul¬ 
la passerella per un errore del 
manov ratore della gru 

Altri due 
arresti per 
il contrabbando 
nel convento 

♦ 

(Le notizie a pag. 6) 
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| Il giorno I nippAl 5 ) 

Oggi, giovedì 27 m&g- " 

I glò (147-218). Festività 1 * 

dell'Ascensione. Il sole } 

i '(.un, i cronaca 

* nuova il 30. ■ 


Cifre della città r-— —. —. 

ino nati 64 maschi e 61 1 * * 4 * * * * 9 lo ■ • 

. Sona morti 30 maschi I | TtBQQZl 

mmine. dei Quali 6 mi- | * 

7 anni Sono stati cele- A ' ' 

matrimoni. Temperati!- 1 ® 

ma 9. massima 25. Per I *1 • 

L'teorologi prevedono tem- ■ || 7 flUIflHft 

stazionaria. I • 


■ Ieri sono nati 64 maschi e 61 
femmine. Sona morti 30 maschi 
e 31 femmine, dei Quali 6 mi¬ 
nori di 7 anni Sono stati cele¬ 
brati 47 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 9. massima 25. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem- 
l>eratura stazionaria. 

Lotta ai rumori 

Continua la lotta ai rumori: 
ÓT7 contravvenzioni vino state 
elevate in soli sei giorni, dal 9 
al 15 maggio 

Lutto 

Ieri l'altro è der-edutn 11 com 
pagno Oberdan Francati, iscritto 
al nostro partito dal '21, pre¬ 
miato di medaglia d oro per la 
sua lotta antifascista Alla moglie 
<• ai figli giungano le condoglian¬ 
ze dei tomumsti di Trastevere e 
dell Unità 


( Oggi, festività deH'Ascensio- 
ne. e mercoledì 2 giugno, fo-1 
stnitè nazionale per Tanni * 

I v ersario della crociamazione I 
della Repubblica, tutti i ne-1 

I gozi del settore alimentare re- • 
steranno aperti sino alle or* | 
. J3 senza limitazioni ài vendita 
( per alcun genere alimentar*. I 
’ I negozi di abbigliamento. *r- ' 

I rcda mento e merci varie OS-1 
«erv cranr.o la chiusura total* I 
l'intera giornata. ■ j 


il: 




Litri 130....£ 38.0013 
Litri 170....S 52.000 
Litri 200....& 62.000 
Litri 275... £ 85.000 

e ritiriamo i vecchi frigoriferi 
SOLTANTO LE MIGLIORI MARCHE 

GARANZIA 3 ANNI 


mHumUbriaì 


Giuseppe Venanzi all'uscita da Regina Coell. abbraccia- 'I* 
moglie e la figlia. 
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schermi e ribalte 


« Falstaff » 
e « Barbiere » 
all'Opera 

Oggi U botteghino del teatro 
rimarrà aperto dalle 10 alle 13. 
Sabato 29, alle ore 21, sedicesi¬ 
ma recita in abb. alle terze se¬ 
rali Orai e Studenti, * Falstaff » 
di G. Verdi (rappr. n. 87). Mae¬ 
stro direttore Carlo Maria Glu¬ 
tini. Regia, scene e costumi di 
T. Zefflrelll. Interpreti principa¬ 
li: Tito Gobbi, Uva Ligabue, Fe- 
dora Barbieri. Muriella Aduni, 
Luciana Piccolo, Luigi Alva. Re¬ 
nato Capecchi, Enrico Campi. 
Fiorindo Andreolll. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Domenica 
30. alle ore 17, fuori abbona¬ 
mento ultima replica del <• Bar¬ 
biere di Siviglia -. 


fi ATM 


I ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi 31 alle 21.15 va in sce- 
' na al Teatro Olimpico l'Alvin 
Alley American Dance Then- 
tre una delle piu Importanti 
■ compagnie di danza, negro, 
americana (togl. 29). Lo spetta¬ 
colo avrà quattro repliche 
ARLECCHINO 

Alle 17.30 C la Teatro Contem¬ 
poraneo presenta: « Glt atuntl- 
. nidi . di Luigi Condoni. Ma¬ 
rio Moretti. Novità assoluta. 
Regia Renato Lupi, con Lucia 
Modugno, Sergio Ammirata. 
Ennio Uiasciuccl. Franco San- 
tolll Scene e costumi M. Mo- 

8 retti Vivo successo 
CABARE1 L'ARMADIO (Via La 
Spezia IH a) 

Riprende stasera alle 21,30, il 
' Cabaret n 3 « Patria, fami¬ 
glia e religione... » con Ferruc¬ 
cio Castronuovo, Marco Llginl. 
Anna Rita Bartolomei. Nella 
seconda parte il Canzoniere 
internazionale con Juan Capra, 
Moscia Havlova e i canti so¬ 
ciali, politici e folkioristici di 
tutto il mondo 
BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle 16.30 C la D'Ori- 
gltu-Palml in. < Il miracolo di 
Bolletta . 2 tempi e 1 epilogo 
di Maria Fiori Prezzi fami¬ 
liari 

CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Alle 17.30 familiare, alle 21.30. 
Ultime due repliche. Stabile 
del Dramma italiano diretta 
• da Giorgio Prosperi con Tino 
| ■ Carfaro, Giuliana Lojodice, 

» Lydia Alfonsi, presenta: « Il 
i ‘ viaggio » di Brunello Rondi, 
i Novità assoluta. Scene Giulio 
I Mafai. Sandro Dell'Orco. Re- 
) ala B. Rondi. 

DELLE ARTI 

1 . Domani alle 22 , prima, C.la 
i Teatro Carabet presenta: « Il 
mltone » e « Paca A Bene 
fi.p.A. » di Nuccio Ambrosino 
•,con LlU Boslsio. Duilio Del 
'Prete, Lino Robbl, Vittorio 
. Artest. Regia Arturo Corso. 

Musiche Glò Galon. 

DELLE MUSE (Via Forti 43. - 
Te!. 862.948) 

. Alle 18 A. Bandirti, S. Merli. 

' ti Monelli. H. St-dink presen¬ 
tano: • Pommr pontine pom- 
' me...» di Jacques Audlnerti 
> Musiche t. Carpi. Scene T. 

. Vosseherg Regin A Camll- 
lerl Ultime repliche. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO ' ' 

Alle 22 Vladimir Walmnn, Leo- 

F ioide* Corderò. Harold Brad- 
i'V. Laura Schechter. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci tutte le sere alle 
21 in Italiano, inglese, france¬ 
se. tedesco; alle 22,30 solo In 
inglese 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alte 17.45 Marina Landò e 
■ Silvio Spacccsi prese ntano : 
• Suonata In ''No*' maggiore » 
di Maria Rosario Bcrardi; ■ Il 
capodoglio * di Silvano Ant- 
hrogi. Novità assoluta. Regia 
M Righetti 
QUIRINO 

Alle 17 30 il Teatro di Eduardo 
De Filippo presenta/ « Il ber¬ 
retto a sonagli • di Pirandello, 
con Eduardo. Regin E De Fi¬ 
lippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 il Teatro M K S pre¬ 
senta: • ... ma la gente contln- 
r |0 a capire • di Durga 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei, 
con L Prnndo. C Sanniartin. 
M. Cammina. L. Ferri, G. Fu- 
nari con: « Una furtiva lacri¬ 
ma » di Virgilio Faini Regia 
C Durante. Domani alle 21.15. 
SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 21.30 anteprima C la dei 
« NON » presenta: « Nel 4$ » di 
Pier Paolo Pasolini. Novità as- 
> soluta, con Nando Gazzolo. 
Manlio Busoni. Daniela Nobi¬ 
li. Cesare Barbetti. Regia Ser¬ 
gio Graziani Scene M. Mommi 
Musiche F. G , ni 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15: * Scanzona¬ 
tissimo '65 » di Dino Verde 
con nuovi quadri. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Alle 17.30 concerto di niu*irhp 
rare con la partecipazione elei 
soprano Luisa Ferrerò, piani¬ 
sta Matilde Caput* e violon¬ 
cellisti Attilio Scabia e Gio¬ 
vanni Castamagna 
TEATRO G. BELLI (P. S. Apol¬ 
lonia in S.M. in Trastevere) 
Atte 18 popolare- • Amore mor¬ 
te e flamenco in Frdeilro Gar- 
rla I.«rea ». Regia scene c co¬ 
stumi di Fulvio Tonti Renditeli 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni, 
Lia Rhu Barbieri, con la par¬ 
tecipazione del chitarrista Gi¬ 
no D'Auri. Ultima settimana. 


acile metodo 

ter ringiovanire 


1 capelli grigi o otancbt 
invecchiano qualunque per¬ 
sona 

Usate anche voi li. famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida) compo¬ 
sta su formula americana 
; Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
aia esso stato castano, bruno 
o nero. Non ft una tintura, 
quindi è innocua Si usa come 
una comune brillantina, rin¬ 
forza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi, giovani II Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina i capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
, farmacie 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

chimi* i. Madame mussano 
di Lunilra e Grrnvln di Parigi 
Ingres 1 - l'nnilnuaifi dalle IO 
*!»• 72 

LUNA PARK 

Grande Luna Park Colle Op¬ 
pio, tutte le attrazioni, dalle 
10 alle 24 

XIII FIERA 01 ROMA • CAM- 
PI0NARIA NAZIONALE 

29 maggio-13 giugno 1965, ore 
9-24. Quartiere fieristico: via 
■ C. Colombo 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Jui Mitra, con E Costantino 
S\ *4 e rivista Le sette belle 

ESPERO 

Non son degno di te, con G. 
Morandi 8 4 e rivista « I ru¬ 
gantini » 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I,e magnifiche sette, con C 
Dapporto C 4 e riv. De Vico 

CINEMA 

Pr imi* visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una pistola per Itingo, con M. 
Wood (ap. 15. ult 22.50 A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Come si seduce un uomo, con 
N Wood S A 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
l.a ilgrc mila la carne fresca, 
ci in ft tilinip A 4 

AMERICA (Te!. 568.168) 

Una pistola per Rlngo, con M. 
Wood (ap 13. ult 22,50) A 4 


MODERNO (Tel. 460.285) 

Ialiti 11 t • V M liti 90 4 

MODERNO SALETTA 

I -a 'iMgiarii* ttm v Spaak 

iVM IH » HA 44 
M0NDIAL (Tel. 834.876) 

La dove scende II sole, con S. 
Granger A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Una pistola per Rlngo, con M. 
Wood (ap 15. ult 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Taggart 5000 dollari vivo o 
morto, con T. Joung A 4 
OLIMPICO 

Ritingo 

PARIOLI 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine 8 A 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

II corsaro dell isola verde, con 

B Lancaster SA 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

('accia al ladro, con C Grant 
(alle Hi-iH.10-20 20-22.50) 

G 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Le ca'de notti di Parigi (ap 
15. ult 22.50) (prima) 
QUIRINALE (Tel. 642 658) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (ap. 16, 
ult 22.50) (VM 181 SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una pistola per Rlngo, con M 
Wood (ap 15. ult. 22.50) A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Non si può continuare ad uc¬ 
cidere (alle 15-22,50) 

REX (Tel. 864.165) 

La tigre ama la carne fresca, 
con R Manin A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

tinnì' n<it(I**rr viittra mu gite. 

enn 1 i.**mm**r« SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Agente uii7 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 18-18,15- 
20.30-22.50) C 4 


TEATRO DEI SATIRI 

• • ' Piazza Groltapinta - Tel. 565.352 

Stasera GRANDE ANTEPRIMA - la Compagnia dei « NON » 
presenta 


«NEL '46» 

novità di 

PASOLINI 


Nando GAZZOLO • Manlio BUSONI - Daniela NOBILI 
- Cesare BARBETTI - Luisa DI LUZIO - Rory DI LUZIO 
Giorgio MAULINI 
Regia: SERGIO GRAZIANI 

Scene MAMMI' - Coreografie R. DI LUZIO - Musica F. GRANI 


ANTARES (Tel. 890.947) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

' La ftuieioniura enn V Gas- 
*mnn NA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
. (alle 17-19,30-22) 

(VM 18) SA 44 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Durilo al sole, con J. Jones 
(ap 15. ult 22.50) DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La congiuntura, con V. Gas¬ 
sman (alle 15-16,45-18,35-20,40) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I filibustieri della Costa d'oro, 

con R. Mitchum A 4 

ASTORIA (Tel. 870.215) 

Notorius. con I Bergman 

DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

L allegra parata di Wall Di¬ 
sney DA 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Là dove scende 11 sole, con S. 
Granger (ap. 16 ult. 22.40) A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

II filibustiere della Costa d’Oro 

con R Mitchum A 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

Nude pei amare, con N Tilter 
tallo 16-18.25-20.30-23) NA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
netti (VM 18) SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l.a calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La bugiarda, con C Spaak (al¬ 
le 15.45-18.25-20 35-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CAPRANICHET 1 A ilei hTl 4uai 
Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laine (alle 15.45-18.03- 
20.25-22.50) DR 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

1.0 dove scende II sole, con S. 
Granger (alle 16.15-18.20-20.25- 
22.50 ) A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il cadavere In cantina, con A 
Baie* latte l«-lfl 1 0-20.20-22.45) 
(VM 14) A -44 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Su e giti, con E M. Salerno 

SA 4 

EMPIRE 

Mv Fair Udì. con A. Hepburn 
falle 15.30-16.50-20-22.50) M 4 
EURCINE (Palazzo Italia al 
i’EUR - Tel. 5.910.906) 

Quando l'amore se n> andato, 
con S Havward (alle 15.45-13- 
20.33-23) ' OR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

-, itimi, »i.,t», fa Molta 
c<t fi Uovi» .itti*- IS 70-17.40- 

ni 1 , vj M* rV\1 141 O 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come sptxare un primo mini¬ 
stro. r.-*n J C Brialv (alle 16.13- 
17,50-15.23-21-23) SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Murder most foul (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Taggart 50M dollari viro o 
morto, con T. Joung A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Là dove scende I) sole. 'JR S. 
Granger A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La calda pelle, con E. Martl- 
nell'. (VM 18) SA +4- 

IMPERIALCINE 

Zorha II Greco, con A. Qutnn 
(ap. 15. ulL 2250) 

(VM 14) 1»R 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. coti N. Manfredi S\ 44 

MAESTOSO «Tel. 786 C86) 

l..i \cende II sole, con S 

Grancr talli- 16.30-13.30-20.30- 
22.361 A 4 

MAJESTIC iTel. 674 9C8) 

11 corsari, dell Boia verde, ron 
B Lancastcr (ap 15. ult 22.50) 

SA 444 

MAZZINI Tel. 35..942) 

li glard.nn di gesso, con D 
Kcrr S 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
A 067 dalla Rustia con amore, 
con 5 Cornery (alte 15.45- 
' 18 20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (T 6.050.152) 
Una Rolls Royce gialla, con 
S Me jitne (atte 20-22 45) 

DR 4 

MIGNON (Tel. G69.493) 

La pattuglia Invisibile, con A. 
Qulnn (alte 15.25-17-tSL55-20.40- 
22.50* A 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640 4451 
Agente Ni missione Gotdfln- 
grr. con S Connorv (ap 15. 
Ult 22.50) A 4 


I PROTAGONISTI 

DELLA STORIA UNIVERSALE 

Per 'e campagna di lancio dt questa novità editoriali 
SI ASSUMONO, a contralto trimestrale, gto- ani ani boschi 
prese nra. cultura, dinamismo 

Scrivere o presentarsi, ere ufficio, alla Direzione delli 
Libreria Commissionaria Italiana - Milano. Corso di P.ta Vit¬ 
toria. 14 . Tel 703 671 - 701 2«0 


ROXY (Tel. 870.504) 

Il corpo (alle 15.30-17.25-19.10- 
20 55-22,50) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

11 grande paese, con G. Peck 
(ap 15, ult. 22.50) A 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

1 inculi* il ussiti II ruggito del 

inni, "i.n I «tenere SA 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La doppia vita di Sylvia West, 
con C Baker (VM 18) DR 4 
STADIUM (Tel. 485.498) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Esperimento I.S. Il mondo si 
frantuma, con D Andrews (al¬ 
le 16.10-18.30-20.50-23) A 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano* 
Tel. 830.00.03) 

Imminente inaugurazione 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

La pattuglia Invisibile, con A. 
Qutnn (alle 16,30 - 18.45-20.45 - 
22.45) DR 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Su e giù. con E M Salerno 

SA 4 

I 

Smmde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

La vendetta della signora, con 

I Bergman DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Extraconiiigalr, con F Rame 
(VM 14) C 4 

ALASKA 

3000 dollari sull'asso, con R. 

Wood A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Giallo a Creta, con H Mills 

A 4 

ALCE (Tel. 832 648) 

Alla conquista dcll'Arkansas. 
con H. Frank A 4 

ALCIONE 

Le bambole, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) C 4 

ALFIERI 

Su e giù, con E M. Salerno 

SA 4 

ARALDO 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

ARGO (Tel. +34 050) 

300o dollari sull'asso, con R 

Wood A 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

Le ultime 36 ore. cor. J Gas¬ 
ile r G 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610 658) 

II fl thusticrc della Costa d’Oro 

con R Mitchum A 4 

AUGUSTUS (Tei. 655.455) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grant SA 44 

AUREO (Tel. 860 606) 

Pazzi pupe e pillole, con J 
Lewis C 44 

AUSONIA (Tel. 428.180) 

Il filibustiere della Costa d'Oro 
con R Mitchum A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Non mandarmi I fiori, con D 
Day SA 44 

BELÌITO (TeL 340.887) 

La caduta dellTmpero romano, 
con S. Loren SM 4 

BGITO (Tel. 8.310.196) 

Ciao Charlle. con T. Curtla 

BRASIL (TeL 552.350) * 

Da S07 criminali a Hong Kong 
con H. Frank A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
la spada nella roccia DA 44 

HROADWAY (Tel. 215 740) 

Il legionario, con B Lancaster 

DR 4 

CALIFORNIA (Tri. 215 266) 
le ultime 36 ore con J Gar- 
ncr G 44 

CINESTAR (Tel. 789 2421 
Per un pugno nrli'occhlo. con 
Fr’rtcb.s-Ingrazia C 4 

CLODlO *Tel 355 657) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 

COLORACO (Tei. 6 274 287) 
Soldati e caperai!, con Fran- 
chl-lngrassta c 4 

CORALLO (TeL 2 577 207) 
li dove scende li flnme. con 
J. Siewart A 4 + 

CRISTALLO 

L’uomo che non sapeva ama¬ 
re. con C Baker DR 4 

DELLE TERRAZZE 

Ciao Charlle. con T Curtis 

SA 4 

DEL VASCELLO (TeL SSf'.+M) 
Anerllc.ì alla corre del re. con 
M M*«r-ier A 44 

! DIAMANTE (Tel 295 2501 

' SIMM dorati sull'asso, con R 

W**od A 4 

DIANA (Tel. 780146) 

Veneri al sole, con Franchi- 
Ingrassi» C 4 

DUE ALLORI 

Non mandarmi fiori, con Dori* 
I Dav SA 44 

ESPÈRIA (TeL 582 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Iracy 

•A 444 


FOGLIANO (Tel- 8X9.541) 

Unita ut brava gride, di De 
Sancii* DII 444 

GIULIO CESARE (Tt 1. 353.380) 
Minnesota (Jls* . c in C Mit¬ 
riteli A 44 

HARLEM 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A . 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-Ingrassia • C 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Minnesota Clay, con C Mlt- 
che'.l A 4+ 

INOUNO (Tel. 582.495) 

I. a doppia vita di S>lvla West 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

JOLLY 

GII Indifferenti, con P. God- 
dard (VM 18) DR 4 + + 

JONIO (TeL 880.203) 

Là dove scende 11 nume, con 

J. Stewart A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I.n spada nella roccia DA 44 
LEBLON (Tel. 552 344) 

Topkapl. con P. Ustlnov 

G 4 + 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Fantomas 70, con J. Maral» 

A 4 

NEVADA (ex Boston) 

11 boia di Vrnrzla, con L. Bar¬ 
ite r A 4 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 

Tre notti d'amore, con C. 
Spaak (VM 18) SA 4 

NUOVO 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
schv (VM H) G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 

. Cinema selezione' Ciao Char¬ 
lle, con T. Curtis SA 4 

PALLADIUM 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
schv (VM 14) G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Qiialriino verrà, con F Sina- 
Ira 8 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida B 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Minnesota Clay, con C Mu¬ 
ffirli A 44 

RUBINO 

Angelica alla corte del re, con 
M Mereier (VM 11) A 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giardino di gesso, con D 

Kerr S 4 

SPENDID (Tel. 620.205) 

Ercole contro 1 figli del sole 

SM 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 

vetta, tei. 6.270.352) 

Gli Impetuosi, con J. Darren 

A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 
TRIANON (Tel. 780.302) 

Le bambole, con G. Lollobri¬ 
gida (VM 18) C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Baciami stupido, con K. Novak 

SA 4 + 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico pel ■■ cut» 
delle < sole • disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (o*-u- 
materna, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Viarie premami- 
montali. Don. t*. MONACO, 
Roma. Via Viminale* 36 (Sta¬ 
zione termini - Scala sinistro, 
piano secondo, ini. I Orano 
u-ix 16-18 ■ per appuntamento 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Atti. Com. Roma )80lk del 
23 ottobre IV36). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

IH. L. COLA VOLPE. Medico Pie 
lutato Uuiveistia Pungi . Deimo 
specialista Università riama - Via 
Gioberti a 30 llll.NI A istuZIunt 
ter tinnì 1 scala b. piano primo, 
tot 3 orario s- li. |t*-lu Neigluini 
restivi e tuori otuno. si rticve suiti 
pei uppuniurn* tuo - lei : 13 14 ito» 
IAM3 *»| . «-2-1WM* 

CURA SfcN/.A Ufi. 

rnàitf razione uib inie 
[ lligiE ZIONI LOCALI 

1 Metodo americano * 
traci Riti iwu a IV am deboli 
Il Duri- VITO QUARTANA riceve 
pei appuntamento a: MILANO ■ 
Via Torino £3 - TeL «9JC.C5 dai 
i» al 13 - ROMA - via Voltar- 
00 . 1 - Tel. 46.43.Ce dal IB al * 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esqullinc 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

n. »■»< « re caro» 
Ttutw» • *uma 11 sena nette 
OKPlLAZlON* DEFINITIVA 

*. IICAI Roma eie B Puma 4 
«• UJKI appunta ni tate tal 677 J* 

xutnr.rz Ptet Crisi «A t49 j 


ULISSE (TeL 433.744) 

Pazzi pupe c pillole, con J. 
Lewis C 44 

VENTUN APRILE (T. 8.644 577) 
Fantomas 70. con J Marats 

VERSANO (TeL 841.295) * 

Il grande sentiero, enn Ri- 
. chard Widmark A 44 

, Terzi? visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I 4 moschettieri, con A. Fa- 
brlzi C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 

I due prricoll pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

ANIENE 

L'uomo di Rio, con J P Bei¬ 
mondo A 4 

APOLLO 

Là dove scende 11 fiume, con 
J Stewart A 44 

ARIZONA 

Urtits terrore del Cbirghisl 

AQUILA 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

AURELIO 

1 due pericoli pubblici, con 
Fratu’lti-lngrassla C + 

AURORA 

I quattro tassisti, con A, Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Squadriglia 633, con C. Ro¬ 
bertson A 44 

CASSIO 

I 4 di Chicago, con F. Sinalra 
CASTELLO (Tel. 5 1. 767) 

L’uomu che non sapeva amare 
con C Baker UR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La donna di paglia, con G. 

Lollobrigida DR 4 

DEI PICCOLI 

Hiposu 

DELLE RONDINI 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II ladro di Damasco 
DORIA (Tel. 317.400) 

Extraconiugale, con F Rame 

(VM 14) C* 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Non son degno di tc, con G. 
Morandi S 4 

ELDORADO 

Angelica alta corte del re, con 
M Mereier (VM 14) A 44 
FARNESE (Tel. 564.395) 

OHS 117 minaccia Bangkok, 
con A M Ploraticeli A 4 
FARO (TeL 520.790) 

Cinque per la gloria, con Hat 
Vallone DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Non mandarmi fiori, ron D 
Dav HA 44 

MARCONI 

Cadavere per signora, con S 
Ko'cina C 4 

NOVOCINE 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
L'ultimo gladiatore 

ORIENTE 

Cyrano e D'Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

1 4 volti della vendetta, con 
L Barkcr G 4 

PERLA 

I.n «termlnatore dei barbari 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I «lue pericoli pubblici, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Angelica atta corte del re, con 
M Mereier (VM 14) A 44 

PRIMA PORTA 

Non son degno di te, con G. 

Morandi S 4 

PRIMAVERA 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassi a C 4 

REGILLA 

I.c tre sfide dt Tarzan, con 3. 
Mnhoncy A 4 

RENO (già Leo) 

In ginocchio da te, con G. Mo¬ 
randi B 4 

ROMA 

Le folli notti del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C 44 

SALA UMBERTO (Tei. 674.753) 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 


Arene 


DELLE PALME 

I gemelli del Texas, con \V. 
Chiari C 4 

Sale parrorehiali 

ALESSANDRINO 
Alias il conquistatore di Atene 

AVILA 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hud*on A 4 

BELLARMINO 

Le monachine, con C. Spaak 

sa 4 

BELLE ARTI 

Josellto va In America I 4 

COLOMBO 

Rrrnno nemico dt Roma 

COLUMBUS 

I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

CRISOGONO 

Roeambole. con C. Pollock 

DELLE PROVINCE ## 

Duello m-t Texas, con Rex 
Hnrriron A 4 

DEGLI SCIPION! 

Maciste all'Inferno, con H. 
Chanel SM 4 

DON BOSCO 

I promessi sposi, con J. Gar- 
rani DR 4 

DUE MACELLI 
Stantio e Olilo alla riscossa 

c 44 

EUCLIDE 

Iji legge del fuorilegge, con Y- 
De Carlo-D. Robertson A 4 

FARNESINA 

Serenata per tt blonde, con 
C Villa S 4 




lant« parola tono mparflua a Battono otsaro risparmiata! 
scrivete lotta»* oravi! « Firmato chtaromonto con nomo, cognomi 
t indirizzo! 0 aroclsaioci so dosidoroto elio ta «ostro firmo alo 
omosso ** Ogni domenica foggila lo ooglna t Colloqui con I lit¬ 
tori *. dedicalo intoromonto o *ol 
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« Genitori ’ e figli » : 
gli usili nido sono 
strumenti utilissimi 
per la formazione sociale 
e 11 ninna del fanciullo 

Cara Unità, 

a proposito del dibattito che si è 
aperto su: « Vita con la madre, o asili 
nido? », dirò, per ciò che concerne il 
mio punto di vista, che sono molto 
d’accordo con Ada Marchesini Gobetti. 
Capisco bene le preoccupazioni del pro¬ 
fessor Cennamo per lo squilibrio tra 
l’incremento delle nascite nelle regioni. 
più depresse e la diminuzione in quelle 
più industrializzate, cosa che egli attrii- 
buisce al lavoro femminile extradome 
stico nel Nord, e al prevalere del lavoro 
domestico nel Sud. Ma. a parte il fatto 
che nel Sud in genere la donna conta¬ 
dina 0 pastora ha un forte gravame di 
lavoro nei campi o col bestiame, il suo 
argomento non mi sembra bene impo¬ 
stato. Nel Notd, egli dice, aumentano 
gli aborti. Questo però non è necessaria 
conseguenza del lavoro della donna 
fuori casa. Se le condizioni del lavoro 
fossero diverse, intanto, questo non sua 
cederebbe. Oltre a ciò. una sana educa¬ 
zione può rendere le famiglie, in parti¬ 
colare le donne, più responsabili di 
fronte al problema del concepimento e 
della nascita dei figli, facendo si che 
non si conceda troppo al puro istinto. In 
tal modo non sarebbe ineliminabile il ri- 
modo non sarebbe ineliminabile il ri¬ 
corso volontario all’aborto, o non sareb¬ 
be fatale che esso si producesse per 
l’affaticamento della donna in un lavoro 
disadatto. 

Quanto al lavoro in fabbrica, è egual¬ 
mente esatto ciò che il compagno pro¬ 
fessor Cennamo fa rilevare, che esiste 
una nevrosi da lavoro a cui sono sog¬ 
gette le donne che lavorano in serie, in 
catene di montaggio, o sono addette a 
macchine con lavori monotoni, ripeti¬ 
tivi. scarsamente significativi, con tem¬ 
pi e ritmi molto stretti, e senza oriz¬ 
zonti di carriera. La medesima nevrosi 
colpisce gli uomini quando sono nelle 
stesse condizioni di lavoro. Ma essi, di 
norma, attendono a un lavoro più qua¬ 
lificato. Ciò che dunque si deve evitare 
è che le donne siano addette a quel 
genere di lavoro; al quale vengono de¬ 
stinate per molte ragioni, la prima delle 
quali però è che la mano d’opera fem¬ 
minile è tenuta come materiale di ri¬ 
serva per occupazioni relativamente 
marginali, dove essa possa essere facil¬ 
mente sostituita quando la produzione 
rallenta. 

In subordine a tale struttura dell’eco¬ 
nomia produttiva italiana e capitalistica 
in genere, le donne non vengono prepa¬ 
rate professionalmente, e torna poi fa¬ 
cile distoreere il ragionamento e attri¬ 
buire alla loro mancanza di qualifica la 
situazione concreta lavorativa. la man¬ 
sione a cui sono addette. 

Devo inoltre aggiungere che. in base 
ad accurate ricerche condotte da spe¬ 
cialisti psicologi e medici in una notis¬ 
sima azienda piemontese, dove molte 
donne sono addette alle presse e alle 
catene di montaggio, risulta che le ope¬ 
raie. a pari età. sono in genere meglio 
« conservate » delle casalinghe, meno 
nevrotiche, più capaci comunque di ri¬ 
prese. di compensi, di equilibrazione 
fisica e psicologica. Che cosa vuol dire 
questo? Significa che, se anche il lavoro 
attuale nelle fabbriche è estraneo ai 
veri interessi personali di chi Io compie, 
e se i rapporti di lavoro debbono essere 
mutati perché uomini e donne possano 
trovarvi la piena espressione di se stes¬ 
si e giungere, col suo tramite, a fruire 
di tutti i beni culturali e civili, resta 
peraltro il fatto che vengono acquisite 
abitudini di rivendicazioni c di lotta, 
sentimenti di indipendenza, aspirazioni 
airautoncmia. capacità maggiori di 
estendere il proprio interesse o la pro¬ 
pria attenzione a Tatti di valore collet¬ 
tivo. 

Pertanto, accanto alla lotta perché la 
condizione della lavoratrice c del lavo¬ 
ratore venga migliorata, è da condurre 
quella che deve dare alla donna l’efTet- 
tiva possibilità di scegliere tra la vita 
familiare e quella di un lavoro extra¬ 
domestico. incoraggiandola e fornendole 
tutte le occasioni di una completa for¬ 
mazione professionale. E se poi la don¬ 


na vorrà, mentre lavora, esser madre, 
lo faccia responsabilmente, con la ga- 
- ranzia inoltre di servizi sociali organiz¬ 
zati in modo razionale; ossia non sol¬ 
tanto con finalità di assistenza, ma edu¬ 
cative. Poiché proprio già gli asili-nido, 
come ho più volte avuto occasione di 
sostenere, e poi le scuole materne, le 
elementari e così via possono essere 
strumenti utilissimi al fanciullo per una 
sua precoce formazione sociale e uma¬ 
na, fuori dell’ambito di una casa dove 
spesso non si esercita neppure quel che 


il Cennamo chiama < mestiere di ma¬ 
dre ». ma una sorta di empirica, rozza, 
sbagliatissima < manovalanza mater¬ 
na », imbevuta di pregiudizi, emozioni, 
affetti istintivi, passioni, ignoranza, ma¬ 
lattia. E se l’asilo nido è sano e buono, 
in ogni caso — anche per le famiglie 
migliori — farà bene al bambino un 
temporaneo distacco dal troppo tiepido 
nido familiare. 

ANGIOLA MASSUCCO COSTA 
Ordinaria di psicologia sperimentale 
(Università di Torino) 





banca dei francobolli 


Il 31 maggio 
la serie dedicata 
ai campionati di vela 
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RIM INI — 2+30 esposizione internazio¬ 
nale; 

PISA — 26-29 giugno seconda esposizione 
filatelica pisana e Convegno commerciale. 

* Se volete 
scambiare francobolli 

ANNE BAKIERA - V. Sokotoushea 5. 
ap. 43; Varsavia 28; Polonia - e una ra¬ 
gazza di 17 anni collezionista di cartoline 
illustrate e francobolli. Desidererebbe en¬ 
trare in corrispondenza con giovar - * e ra¬ 
gazze della sua età jier fare degli scambi. 
E’ necessario scrivere in francese. 

PINO POGGI - Via Ravaschicri 79/8; 
Chiavar! (Genova ) — è un appassionato 
filatelista e desidererebbe corrispondere 
con collezionisti sovietici per ampliare la 
sua collezione. E' disposto ad inviare t 
francobolli che i suoi corrispondenti desi¬ 
dereranno. Può scrivere in francese e in 
inglese. 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono a 
W. Paperi (Livorno): N. Bedeschi Casal- 
grande - R. E.); F. Baldrati (Alfonsine • 
Ravenna): R. Archilo (Ostia Lido - Roma): 
S. Rondanina (Livorno); V. Prati e 
l. Volpe (Bologna). 

I sostenitori 

Abbiamo ricevuto in dono francobolli da: 
A. Capponi (Pioraco - Macerata); L. Ve¬ 
ronesi (Milano); Giacomelli,(Milano). 

Filatelia ungherese 


- Le Poste italiane il prossimo lunedi 
(31 maggio) emetteranno una serie di tre 
francobolli dei valore complessivo di 600 
lire, dedicata ai campionati mondiali di 
vela che si svolgeranno a Napoli e ad 
Alassio. Le tre vignette rappresentano le 
varie classi di regata: tFlying Dutchaman» 
(30 lire, colori rosso e nero) : «m. 5,5 - S.I.* 
(70 lire, colori azzurro e nero): «Lightnmg» 
(500 lire, colon celeste e nero). 

Saranno tirate 2 milioni e mezzo di sene 
(10 milioni dell'esemplare da 30 lire e 
6 milioni di quello da 70 lire). La validità 
ai fini dell'alTrancatura postale terminerà 
il 31 dicembre 1966. 

Vaticano: scadenze 
e prossime emissioni 

li 30 giugno 1965 scadrà la validità po¬ 
stale di due sene vaticane che, fino a 
qualche giorno fa. erano ancora acquista¬ 
bili. complete, presso gli uffici postali va¬ 
ticani. Tali serie sono: « V centenario di 
Michelangelo » e « Centenario della Croce 
Rossa ». 

Dopo la recentissima emissione della 
serie di 4 valori dedicata a Dante (che è 
in vendita al facciale presso le Poste 
vaticane) sembra che la prossima emissio¬ 
ne verrà dedicala a S. Benedetto. La serie 
sarà di due valori e l'emissione avverrà 
probabilmente prima della parentesi estiva. 

Manifestazioni 
e mostre filateliche 

TORINO — 5-13 giugno VI mostra t Me¬ 
dici filatelisti »: 

SPOLETO — 6 giugno manifestazione fi¬ 
latelica; 

MILANO — 17 giugno Convegno com¬ 
merciale: 
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Vi presentiamo le più recenti emissioni 
delle Poste ungheresi. 

Un francobollo da 60 filler dedicato alia 
< Prima conferenza internazionale sul Ri¬ 
nascimento » svoltasi a Budapest. La vi¬ 
gnetta rappresenta la < testa rossa > di 
Leonardo da Vinci. Giorno di emissione il 
4 maggio, tiratura 2.550.000 esemplari den¬ 
tellati e 5000 non dentellati. Qui vi pre¬ 
sentiamo il francobollo. 

Per celebrare il centenario dell’Unione 
intemaricnale delle comunicazioni: un 
francobollo dal valore facciale di 60 filler. 
Tiratura 2.500.000 esemplari dentellati • 
5000 non dentellati. Giorno di emissione il 
17 maggio. Qui sopra vi presentiamo il 
francobollo. 
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Un francobollo dal valore facciale di 
1 florint dedicato ai cosmonauti Valentina 
Tereskova e Nikolaiev. in occasione della 
loro visita a Budapest. L’emissione é av¬ 
venuta il 10 maggio. La tiratura è di 
1.400.000 esemplari dentellati e di 12.000 
non dentellati. Qui sopra vi presentiamo 11 
francobollo. 
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I dieci giorni del tesseramento 

Parlamentari e dirigenti 
al lavoro nelle sezioni 


ET in corso la campagna di 
dieci giorni di tesseramento e 
prifielitismo al PCI che si con 
eluderà il 31 maggio. Entro il 
15 giugno, do* rà essere rag 
giunto il 190 r r degli obiettisi posti 
per il 1965. I risultati dei primi 
giorni, da un primo e parziale 
accertamento che riguarda i quat¬ 
tro quinti delle Sezioni della città 
c della provincia, danno un dato 
globale dì +120 reclutati al Par¬ 
tito. 

La zona Roma Nord ha reclu¬ 
tato 400 compagni di cui 80 la 
sezione Monte àiario c 50 la se¬ 
zione di Primavalle: la zona 
Tiburtirva ha reclutato 600 com 
pagni di cui 75 la sezione di Pie¬ 
tralata. l-i sonore di Monte Sa 
• ero Iva reclutato 70 compagni: 
I Campo Marzio (Cellula ENEI.) 
40 compagni. Esquilino 40. Ostia 
Antica 9: Rocca di Papa 60: La 
nuvio (Pascolaro) 10. Tolfa 20; 
S. Severa 13; S. Marinella. 27: 
Mentana 30. 

Da un dato parziale di 12 se¬ 
zioni risulta che nelle ultime 
giornate 320 sono stati i rites*e- 
rati: Porta S. Giovanni 40; Ostia 
Lido 15; Aricc:a 50; Valmelaina 


75: Alhcrone 27; Sacrofano 3: Go¬ 
ra no 17: Ostia Antica 30: Cavai- 
ìcggen 20: Villa Gordiani 28: Pie¬ 
tralata 7: Tor Sapienza 8. 

Una particolare campagna per 
il tesseramento sarà svolta in 
questi giorni dai compagni delle 
sezioni che saranno aiutati dai 
compagni parlamentari e dai di¬ 
rigenti provinciali. In particolare 
questa mattina, alle ore 9.30. a 
Torpignattara con il compagno 
D’Alessandro: a Villa Gordiani 
con Marisa Rodano, a Pietra¬ 
lata con il compagno D’Onofrio. 
a Casal Bertone con ì compagni 
Prato e Della Seta» a Primavalle 
con Verdini. Il 28 maggio a Ca- 
\ alleggerì parteciperà alla carri 
[vi gna Gustavo Ricci, mentre a 
Tor Sapienza il 30 vi prenderà 
parte il compagno Degli Atti. 

L'impegno di tutto il Partito, 
ormai, è quello di raggiungere gli 
obicttivi posti in tutte le sezioni 
e raddoppiare il numero dei re¬ 
clutati per raggiungere i 60.000 
iscritti a! Partito in tutta la pro¬ 
vincia. Già 50 sezioni e nuclei di 
partito hanno raggiunto e supe¬ 
rato il lOO'l dell'obiettivo. 


Celebrata 
la Resistenza 
a Donna Olimpia 

Pienamente riuscito, ieri sera, a 
Donna Olimpia il comizio unita¬ 
rio indetto dall’AXPI per cele 
brarc il Ventennale della Libe¬ 
razione. Hanno parlato l’avvoca¬ 
to Achille Lordi, del PSI. l'avvo¬ 
cato Cavalieri del PS1UP. Cesare 
Fredduzzi del PCI e Gali ippi del 
PSDI Gli oratori si sono soffer¬ 
mati a lungo sul s>gnifìcato della 
Resistenza e sulla letta attuale 
per la pace e la libertà dei po¬ 
poli coloniali e aggrediti dail’im- 
perialismo- Il compagno Fredduzzi 
ba sottolineato la continuità de¬ 
gli ideali della Resistenza nella 
lotta per una diversa politica 
estera dell'Italia e una nuova 
maggioranza nel Paese. 

I Circolo culturale 
Montesacro : 
dibattito 
! sugli USA 

Domani, alle ore 21. nei locali 
del Circolo culturale Montesacro, 
Corso Semprone 27. Gianfranco 
Corsini introdurrà un dibattito sul 
tema: « La democrazia negli Stati 
Uniti: opinione pubblica e centri 
di potere ». 


<? Incontro » 
delle reclutate 
con Trivelli 

Nel quadro dell’attività in pre¬ 
parazione della IV Conferenza 
delle donne comuniste, che si 
terrà dal 26 al 29 giugno, marte¬ 
dì 1. giugno alle ore 17. ir. Fede 
razione, avverrà « L’incontro del¬ 
le reclutate », con la partecipa¬ 
zione di Renzo Trivelli. Tutte le 
sezioni si mobilitino intensifican¬ 
do l’attività di reclutamento ver¬ 
so le donne, per la migliore riu¬ 
scita dell’* incontro ». 

Assemblea sul 
tesseramento 
al Tufello 

Per oggi alle ore 10. è convo 
cata l’assemblea delia sezione ; 
Tufello. via delle Isole Curz*> 
lane. La discussione, alla quale 
parteciperà fi compagno Bruno 
Morandi. si svolgerà sul tema: 

« Campagna per il tesseramento e 
il proselitismo e dibattito sui la- 
I von del Comitato Centrale ». 


il partito 


Manifestazioni \ 

VALMONTONE, ore IMO, co- | 
mizio sulla crisi del centro sini¬ 
stra a Palazzo Valentin! (Ro¬ 
sei ani); FINOCCHIO, ore 19, con¬ 
ferenza sul Vicinata (e Si- 
mone). 

Convocazioni 

OSTIENSE domani alle 29, riu¬ 
nione dei responsabili di organiz¬ 
zazione e di amministrazione di 
tutte le sezioni della zona (Ma- 
derthi); CINECITTÀ' oggi alle 
10,11 CO. (Quatinteci e Cam¬ 
pioni); PALESTRINA, alle 2t, 
segreteria di Zona. 

Assemblea 
a Tivoli 

Sabato 29 maggio alle ore 10 
oresso la sezione di Tivoti (Via 
del Trevio 9) avrà luogo l'as¬ 
semblea generale dei segretari 
delle sezioni della Zana di Tivoli- 
Subiaco per discutere le decisio¬ 
ni dell'attimo Comitato Centrale 
e il piene di attività della zona 
per le conclusione del tessera¬ 
mento. - 

Presenterà le reiezione il com¬ 
pagne Olirlo Mancini, segretario 


di zona. Concluderà la riunione II 
compagno Cesare Fredduzzi, vi¬ 
ce segretario della Federazione. 

Assemblea 
a Fiumicino 
dei compagni 
sardi 

• A Fiumicino oggi alle ore 10. 
nella sezione del PCI. assemblea 
dei compagni sardi. All’ordine del 
giorno: « Rinascita della Sarde¬ 
gna ed elezioni del 13 giugno ». 
Presenzierà il compagno Antonio 
Selliti! in rappresentanza del Co¬ 
mitato Regionale Sardo del PCI. 

Al termine del l’assemblea ver¬ 
rà proiettato un interessante do¬ 
cumentario sulla Sardegna. 

Un'altra assemblea dei compa¬ 
gni sardi si terrà domani alle 
ore 19.30 in Federazione. Presen¬ 
zierà il compagno Antonio Scllitti. 

Ricordiamo che presso la Fe¬ 
derazione romana (via dei Fren- 
tani 4) tutti 1 giorni dalle ore 12 
alle 13 un incaricato del Comitato 
regionale del PCI è a disposizio¬ 
ne dei cittadini sardi a Ro.na che 
desiderano ricevere informazioni 
sulle elezioni del la giufng. 
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Due^ nuovi personaggi del contrabbando in convento 


romano 


^ ^ # . * -. » * ( , ' 0 • • 

Latitante lo «smistatore» milanese 





Giovanni Castaldi ; ‘ -, ' ‘ ‘ ' * ' < . • ‘ ‘ 

I due mandati di cattura spiccati dal Procuratore di Veiletri:'in carcere il dirigente dello scalo | 
di Capannello; ricercato l'ex ferroviere che falsificò i documenti del vagone carico di sigarette; 

Due nuovi ordini di cattura dei carabinieri di Albano, alla sesso dpi timbri• e del moduli le Enrico Magni, da tempo ri- 
per le « blonde in convento > quale hanno partecipato oltre necessari per~« fabbricare » la cercato - per contrabbando, 
sono stati firmati dal dottor al magistrato, il pretore dott. nuova identità al carro. Sapeva L’uomo, caduto per caso nelle 
Badali, procuratore della Re- Latour e il capitano della Fi- inoltre .cosa bisognava fare mani dei militari, à stato ora 
pubblica di Veiletri: Uno era noma Graziosi. Erano le 13. per rendere possibile l'opera- mandato a Regina Coeli, a di- 
nell'aria da qualche giorno: à Tre ore dopo i carabinieri si zlone senza destare sospetti, sposizione della Procura della 
quello relativo ai capostazione sono presentati In via dell'Ol- Fn lui che, dopo averlq, con- Repubblica di Milano che ha 
dello scalo Capannelle. Giovati - mata e hanno preso in conse- vinto insieme al Co reno, con- emesso il mandato di cattura 
ni Castaldi. L'altro riguarda gna dai finanzieri il ferrovie- segnò al giovane Tagliatatela i t a suo carico. Comunque, è 
un personaggio nuovo, identi- re, che è stato immediatamente nuovi documenti, ritirando e accertato che il Magni non 
ficaio dalla Finanza nei gior- trasportato — con una vettu- distruggendo quelli vecchi. Ora c'entra con le « blonde » di 
ni scorsi: Giuseppe Aricò, uh ra con targa civile — nel càr- è attivamente ricercato: è pos- Albano, 
milanese di 40 anni che per cere di Veiletri. Oggi stesso, sibile però che abbia già pas- j[ procuratore deila Repub- 
primo avvicinò il ferroviere Li- molto probabilmente, subirà il sato il confine trovando corno- blica, • dott. Luigi dannatilo- 
vio Tagliatatela, convincendolo primo interrogatorio del ‘magi- do rifugio in Svizzera. ■ , nio, ha intanto ricevuto, ieri, 

poi, insieme a Giorgio Coreno strato. - . Nonostante la « stretta * da- l’avu. Corrado Arditi di Ca- 


Giuseppe Aricò 


Al processo per le « zolle d'oro » 


rOflità / giovedì 27 moggio 7965 

Dopo tabacco, sale e bromo 

* s — - - 

* i ’ 

Ora anche il tè 
sotto inchiesta 


L’azienda tabacchi distribuisce il « Tò Ati »: presi¬ 
dente è l’ex ispettore generale di polizia Àgnesina 

Anche il tè è sotto inchie- che l’intero pacchetto aziona- 
sta? Sembra dì si. Le indagini rio venne ceduto nel 1957 a 
sono al solito condotte dalla una ditta privata. 


Guardia di Finanza in collabo 
razione con il sostituto procu 


Previsto un confronto 

, t 

Trabucchi-Dei l 'Amore 

< * • , ^ 

La deposizione del presidente della Melioconsorzio 


L’ATI, comunque, è una del¬ 
le più forti distributrici di tè 


a cambiare la c carta d'identi- con l'arresto del Castaldi è ta dalla Finanza alla *via del stelvetere, difensore di Erme- Dalla nostra redazione stima oei terreni aa par¬ 
ta » del vagone pieno di ame- 3 f a f 0 quasi completamente tabacco ». le sigarette estere uegildo Foroni. Il penalista ha FIRENZE, 2G. . “ cl Meliorconsorzio. il 

ricane. Inoltre avrebbe mate- chiarito il meccanismo che per- continuano intanto ad arrivare rinnovato — secondo quanto af- Bruno Dal Pozzo, il ragioniere ministro iraouccm era^convinto 

rialmente falsificato la lettera metteva ai « boss » del tabacco nella Capitale. E’ di ieri il ferma un'agenzia — la sua ri- di .Asciano, il personaggio di cne le valutazioni uei Menor- 


stima dei terreni da par- nistro Trabucchi attraverso le 
te del Meliorconsorzio. Il indagini da me disposte e da 


ministro Trabucchi era convinto 


chiesta diretta a ottenere la rilievo che rappresenta una del- c ,)n 3orzio fossero eccessivamcn- vinsi che i dubbi del sen 
trasformazione dell'istruttoria le molle •iniziali della vicenda elevate. Fece riferimento a Trabucchi in merito alla 
j: 411_ . _, .i_n_u„ .>> _a ........ stime condotte con altri criteri rettezza dei funzionari 


ratore della Repubblica Alber- | n Italia. Il tè < ATI ». tanto 

jè to Maria Felìcetti. E’ questa reclamizzato, è venduto np- 

% un’altra prova del fatto che In punto dall’Azienda tabacchi ita- 

i/i § § %/ inchiesta sul tabacco subtropi Mani, della quale, come si è 

cale, che ha giù portato alla appreso, è attualmente presl- 

. incriminazione del cavaliere del dente il dottor grande ufficiale 

Lavoro Pietro Cova, il sospeso. Vincenzo Àgnesina, c< questo- 

I y A direttore generale del Monopo re di Milano e ora ispettore 

/I WWt y/3 e dell'ispettore generale, capo di polizia a riposo c di- 

/ O marchese Giacomo Tedaldi di rettore del Centro di documen- 

Tavasca, si va allargando. tazione e studi per la riforma 
• Che l'inchiesta sia più oste- della Pubbl. Sicurezza. L’ammi- 

lòllAfnilCAryin sa di guanto all’inizio non si Astrazione del tè « ATI * al 

ICIIUIUIDUUIII credesse è anche provato dal trova nella sede dell’Azienda 

* fatto che i procedimenti penali tabacchi, in via Cesare Pasca- 

, contro il dottor Pietro Cova rella 7. dove si è trasferita 

mstro Trabucchi attraverso le sono due e non uno solo. Oltre dalla precedente sede della 

indagini da me disposte e dii a quello del quale in questi stessa Azienda tabacchi, in 

Tn 7- tom • k‘ cmci giorni si è parlalo e che è ru pinzzn Benedetto Cairoll 6. La 
della Meliorconsorzio. Mi con bricato al numero 19G40/&4 del- Guardia di Finanza ha esclu- 


piazza Benedetto Cairoll 6. La 
Guardia di Finanza lm esclu¬ 


di viaggio del vagone. L’Aricò, d j far giungere in Italia gros- fermo di due giovanotti, Gio- chiesta diretta a ottenere la rilievo che rappresenta una del- 

un ex ferroviere, è stato rico- se quantità di sigarette per vanni Rigacci e Sergio San- trasformazione dell’istruttoria le molle iniziali della vicenda 

nosciuto senza ombra di dub- mezzo delle Ferrovie dello guinetti, ai quali erano state sui fatti di Albano da som-: delle « zolle d’oro » non è stato 

bi dal Tagliatatela, grazie a stato. E’un meccanismo molto spedite da Milano due casse maria in formale. Il legale del ascoltato. La sua deposizione 

una fotografia. Da qualche complicato, e quasi perfetto, che. nonostante la dicitura Foroni afferma che, nel caso tanto attesa è stata rinviata a 

giorno è scomparso dalla sua Ma proprio per questo è stato « tende da campeggio » conte- specifico, il rito sommario è venerili mattina. In compenso è 

abitazione in via Prandina 25, bloccato, paralizzato dal pri- neoano 100 chili di sigarette illegittimo, in quanto manca s * al °. ascoltato un altro perso- 
a Milano e la perquisizione ef- mo imprevisto: nel nostro caso estere. La scoperta è stata fat- la < sorprèsa in flagranza che n ^. io spicco, un grande fl‘ 


. a | i * tt* j « — - ■ t - - - - — ; — - V 4 V 4 U> in a iiiiiiii.ii uti 

vinsi che ì dubbi del senatore | H Procura della Repubblica, so ieri che il dottor Àgnesina 


ve ne è un altro con il numero sia oggetto di indagini. 


mezzo delle Ferrovie dello \ guinetti, ai quali erano state sui fatti di Albano da som- delle « zolle d’oro » non è stato g™* 5 stes^consTzio su terrei! Melio^con^ infoi? 19G , 42/W ’, Q llc . sto secondo prò Rosta il fatto clic depo il ta¬ 
stato. E’ un meccanismo molto spedite da Milano due casse maria in formale. Illegale del ascoltato. La sua deposizione ‘ . n7 ienflp toscano d-iti » cedimento, che non pare sia bacco, il salee il bromo, an- 

-1;—... _ : —/-<i~ I -i._ —-_j —‘- i- — tt —ai -a -_i__ - tantn niipsn a etnia rinviata a aure aziLnue lobcanc. udii». stato fuso con il primo, è na- c bg j| f, ?0 p 0 inchiesta. Sa 


illegittimo, in quanto manca 
la < sorpresa in flagranza che 


stato ascoltato un altro perso- 


to in seguito a una denuncia. s j giungerà a qualche risulta- 


forse anonima, presentata ver 
so la fine dello scorso anno 


fettuata dalla Finanza non è dalla disgrazia avvenuta net t a per caso dai funzionari del ne giustificherebbe l'adozione, 
servita a nulla. La fuga, co- convento di Albano. Il carico Dazio, che hanno subito atwer- Anche la complessità delle in- 
munque, ha fatto aumentare i di sigarette, come è stato ac- tifo ta Finanza. Le casse, por- dagini, secondo l'avv. Arditi, 
sospetti sul suo conto. Giovati- ccrtato, proveniva dalla Ger- tate a Roma da un autotraspo'r- -Consiglierebbe l'istruttoria for¬ 
ni Castaldi è stato invece ar- mania ed era diretto a Geno- tatare, sono state sequestrate, male. Il magistrato si è riser- 

restato ieri pomeriggio. Fin va, dove avrebbe dovuto esse- / carabinieri hanno messo le vato di decidere in un prossi- 

dalia mattina si trovava nella re imbarcato come ■ apparec- mani anche su un milanese ta- mo futuro. 


ver^ «I verbali ed epi- E’ giusto che H Dell’Amore to in scguito a ut ' m Enuncia, ^giunger 

stato ascoltato un altro terso- stolarl con 11 m , imst ro si prc- difenda 1 operato della Melior- forse ano nima. presentata ver- . ‘ c " ol 

naggio di spicco, un grande fli trassero per un lungo spazio di coi.sorzio altrimenti non otter- s0 la flne dclI() sc0rF0 anno . me ner ii 

nanziere: il prof. Giordano Del- le, ?P°- c , ,oè P er c ' rca du .? annl febbe piu nnanzIaMcnti da par- L - in te S tazione del relativo fa- ch e ‘patt 

l’Amore presidente della Melior « fu nel corso di questi con- te dello btato cioè il denaro scicolo è luUora <Atu rclativi au 

consorzio, presidente della Cas- tatti che il sen. Trabucchi mi dei contribuenti. Vedremo co- aUa denuncia... >. Ciò vuol di- Km del 

sa di risparmio delle province P° rt ? 0 u sasle 8 no della sua tesi sa avrò da dire in merito I re che u magistrato non ha ti- T" ' 

lombarde, presidente dellTsti- 1 r, suUatÌ sfavorevoli nelle senatore T rabucchi il 4 giu- n0ra P ] CV ato alcuna precisa ac- . A P^P 0 ' 

a> ,inii« i>n= on Ai ri. ast « di alcuni poderi e rigunr- gno. Fra i due è previsto un ....„ . rh „ n nrnr( ,iiimpnto si te intorno 


to concreto, surù perchè, co¬ 
me per il tabacco, si scoprirà 


caserma della Guardia di Fi¬ 
nanza. in via dell'Olmata, uf- 


chiature elettriche, su una na¬ 
ve per Israele. La merde in 


tito ta Finanza. Le casse, por- dagini, secondo l'avv. Arditi, „ h i rUn«rmin ' onp nmvinro P° rtò a sostegno della sua tesi sa avrà 

tate a Roma da un autotraspo'r- -Consiglierebbe l'istruttoria /or- ? a m u„Ì/iÌ liVii-TQfi > risultati sfavorevoli nelle senatore 

latore, sono state sequestrate, male. Il magistrato si è riser- ,, 1 ? D ?, ru 7, aste di alcuni poderi e rigunr- gno. Fra 

/ carabinieri hanno messo le vato di decidere in un grossi- lul ° . crc r‘\, ue,,e c , L a V ri * danti poderi per cui oggi c’è confronto 

mani anche su un milanese ta- mo futuro. ?. P w rm, !ì. > ta,lan0 . «utore tra -, pro ^ 5M> Mi convinsi della 


b intestazione nei relativo ia- che rATI era C0 H e g ata con 
scicolo è tuttora «Atti relativi qualche società nell'importa- 
alla denuncia... ». Ciò vuol di- z j one c | e i tè. 


aste di alcuni poderi e rlgunr- 


re che il magistrato non ha tì- 
nora elevato alcuna precisa ac- 


A proposito delle società sor¬ 
te intorno alla Azienda tabac- 


ficialmente per essere ancora transito, di solito, non uiene 
interrogato. In realtà il colon- esaminata all'ingresso in 'Ita- 
nello Palandri attendeva che il- lia e cosi avvenne anche questa 
dr. Badali, firmasse l’órdine volta. Lungo la strada tra 
di cattura. ' " Chiasso e Genova, però, il va¬ 

li documento è stato perfe- IJone con le sigarette destinate 


di cattura. ' " Chiasso e Genova, però, il va¬ 

li documento è stato perfe- IJone con le sigarette destinate 
tionato nel corso di una ipnga °l convento venne dirottato da 
riunione, svoltasi negli uffici Livio Ttaglialatela, < convinto» 

, . da Giorgio Coreno e Giuseppe 

_ __ . __ ' Aricò. e giunse finalmente al- 

. | le Capannelle. Ora nel carro. 

figuravano macchine agricole. 

| A questo punto era necessa- 

I rio l'aiuto di un altro ferrovie¬ 
re. Bisognava infatti spedire, 
come vuole il regolamento, un 
I avviso al destinatario della 
• merce, perchè l’andasse a riti- 


I * ... 

| Altri scioperi della 
I fame nelle carceri 


ai Z hhlipnXnn ,11 processa. Mi convinsi delia 
labro d. una pubbl.cazmne < Il inf ^ ndalfazi| dei rlUcvi de l ml . 

finanziamento della produzione 


cusa e che il procedimento si " 

trova nella fase delle indagini c . hi V sc ^ b t ra con 1 un .«? ^ 
nPA.imiti-ia di far intascare quattrini del- 

P ™„n. _lo Stato ai dirigenti, che era- 


DOMANI 


Autarchia alla 
Casa Bianca 

NEW YORK - Sono stati 
banditi dai pranzi ufficiali del¬ 
la Casa Bianca i vini che non 
siano di produzione america¬ 
na. Secondo il « New York Ti¬ 
mes ». che pubbli ca con rilie¬ 
vo la informazione, si tratta 
di una decisione politica di 
Johnson, che risale apli ini¬ 
zi del 1964. Con essa il pre¬ 
sidente USA intenderebbe im¬ 
porre su tutto il mercato sta¬ 
tunitense i prodotti nazionali. 
Nella campagna di persuasio¬ 
ne rientra anche una * prova 
di degustazione », che dovreb¬ 
be essere tenuta al Diparti¬ 
mento di stato al fine di sen¬ 
sibilizzare i funzionari del 
servizio diplomatico. 

E 9 morto ancora 
il signor Rossi 

CREMA — Polizia italiana 
0 tedesca indagano sullo'stra¬ 
no caso del signor Luigi Ros¬ 
si, di professione carpentiere, 
nativo di S. Maria della Cro¬ 
ce (Crema). Sposatosi nel 1935 
con Carotina Valdameri, al¬ 
lora 2 4enne, si trasferì in 
Germania, da dove giunse no¬ 
tizia che era morto il 30 no¬ 
vembre del 1944 durante un 
bombardamento su Zweibru- 
ckcn. Unidici anni dopo, la 
sera del 13 luglio 1955, la ve¬ 
dova Valdameri fu trovata uc¬ 
cisa nei pressi del manicomio 
di S. Maria della Croce. Il 
responsabile del delitto non fu 
mai trovato, ma qualcuno 
avanzò l’ipotesi che potesse 
trattarsi proprio del marito 
della donna, che. secondo al¬ 
cune voci, non era affatto 
morto in Germania. Ieri è 
giurta ai familiari una comu¬ 
nicazione del consolato ita¬ 
liano a Berlino: Luigi Rossi, 
da S. Maria della Croce, i 
morto alcuni giorni fa. 

Manca 
la vocazione 

LONDRA — Un raslo pro¬ 
grammo di addestramento dei 
giovani nrU’arle di •Prepara¬ 
re ed organizzare /unernii » è 
stato auspicato dal presidente 
dell’associatore britannica 
dei • diretto r i di funerali », 
H. Gorlond Thomas, ol con¬ 
gresso annuaic dcll’associa 
zione. « ET assurdo che et si 
debba vergognare — ha detto 
— di far carriera nel servizio 
delle pompe funebri. Natural¬ 
mente non è una professione 
adatta a tutti; non esagero se 
dico che non si può entrare in 
questo settore senza un’ade¬ 
guata tradizione familiare. 1 
giovani debbono sentire una 
specie di vocazione». Illu¬ 
strando le funzioni del • di¬ 
rettore di funerali ». Gnrland 
Thomas ha detto: * Un diretto^ 
re di funerali deve essere cl 
lo stesso tempo Varvocatn di 
famiglia, il sacerdote cd il 
medico » Il presidente del- 
Vassoeioziore ho ricalato che 
i • direttori dt fu-'COli » riero 
no arere mn'to p -.-»erta .per 
chè i clienti in cenerate, so 
no in uno ri^to di tens : o 
ne ». tjqrland Thomas ha con 
eluso:/• Non dobbiamo mai 
àHkehticare un fatto: per il 
cliente si tratta del primo ed 
ultimo funerale della sua 
rifa ». 


le Capannelle. Ora nel carro, Le proteste dei detenuti contro il ritiro della proposta 

figuravano macchine agricole. I ‘ di amnistia avanzata in un primo momento. _e poi ritirata, I 
A questo punto era neiessa- * dal senatore democristiano Perugini vanno estendendosi 1 
rio l'aiuto di un altro ferrovie - I in tutta Italia: stamane lo < sciopero della fame » è stato | 
re. Bisognava infatti spedire, I iniziato nel carcere di Poggioreale a Napoli. Alle 11,30 i | 
come vuole il regolamento, un I carcerati di una ventina delle 80 celle del padiglione . 
avviso al destinatario della | « Genova » hanno rifiutato il rancio: invano si è cercato I 
merce, perchè l’andasse a riti- . di persuaderli a desistere dal loro intento: al contrario lo 
rare Ma spedirlo a chi. visto I sciopero si è diffuso anche negli altri bracci della prigione, 
che il • camme,ulator Navoni» Anche a Trieste continua lo sciopero iniziato da ieri: vi I 
esisteva solo nella fantasia dei l partecipano oltre 250 carcerati. Ieri settanta detenuti d. I 
mnimhhnndieri? Il maaaior I Ancona avevano rifiutato 1 pasti, ma la maggior parte di I 
indizio contr^Giovanni Costai- essi, stamane ha accettato di mangiare. . . 

di consiste proprio nella man- L ondala di protesta ebbe inizio una settimana fa circa | 

cala spedizione di questa let- nel carcere d. S. Vittore a Milano, non appena si venne 
tera Non è stata trovata in a sapere dd ripensamento cui era stato indotto il senatore 
stazione, non è stata trovata 1 Perugini. Il giorno dopo anche alle «Nuove* di Tonno i 
all'ufficio postale, non risulta I carcerati scioperarono al comp eto. sia coloro a. qual, 
neppure respinta al mittente. I 1 amnistia aprirebbe le porte della prigione, sia gli altri. I 
JZUfL „„r„hh» rinvilir! accadere t che comunque vedrebbero ridotta la pena. La protesta, a • 
T Z «reato di Milano, continua luUora: conti detenuti del « quinto roggio , 
2LÌE2T ' si rinulano di ritirano I pasti dalla direziona, ; ... 


agraria », edito a cura dell’U¬ 
niversità cattolica del Sacro 
Cuore. 

. E’ giunto stamane nel porto¬ 
ne del palazzo Uuontalenti a 
bordo di una lussuosa « Merce 
des » con autista, accolto da uno 
stuolo di avvocati. Elegante, in 
doppio petto blu, il prof. Del¬ 
l’Amore è stato interrogato per 
quasi tutta l’udienza ^lel matti¬ 
no. 


trova nella fase delle indagini 

Giorgio Sgherri preliminari. 

^ Dell’ inchiesta sull’ importa- 

- zlone di tò si sa ben poco. 


no poi gli stessi del Monopolio, 
il senatore Roda, del PSTUP, 


Inghilterra: la pena capitale 
abolita « in prova » per 5 anni 


„ ., . , i it ni j • ol • iuiuì v nuua. uv-t a uilm » 

Dalla relazione della Corte dei , m presentalo un Tnterrognzio- 


Conti — nella quale sì parla 
di tutte le società collegate al¬ 


no urgente al ministro delle 
Finanze. Il parlamentare chie- 


LONDRA. 26 

La Camera dei Comuni, riu- 


posta calmerà le apprensioni ma¬ 
nifestate da molti settori dell’opi- 


II prof. Dell*Amore abilissi- n jj a 0 gg, j n sede di commissione nione pubblica. Un altro conser- ne di 1.700 ettari, di cui (0( 

mo nel difendere l’operato del plenaria per discutere il progetto vatore William Decdes si è op- piantati a kina e 400 a tè 

Meliorconsorzio e quindi dei di legge per l’abolizione della pe- posto, affermando che non vi so- stabilimento ner la nrodu 

suoi funzionari - fra l’altro na capitale nel Regno Unito, ha no molte prospettive che tra cui- ™ ™ 


I i . mr . • , • m. _•: i uidiiLv, i/cii leniiv.meli 

ATI. 1 azienda del Monopolio de d - sa p ero c se era j n disix?n- 

si possono ricavare queste sa bj| e costituire intorno alla 

n ? l 'io^7 P° ss « le y a p |'° Azienda tabacchi italiani addi- 

ai 19 j 7 1 intero pacchetto azlo- r jn ura y na proliferazione di 

nano della « Kina Momnd ». aUre SQ ^ etA ( A TICAP. CETI, 
una società prima olandese poi CIpET) sc j minlslri dcl set . 
indonesiana. Questa società è tore hnnno mai ravvisalo rin . 

proprietaria d* u na piantagio- com p a tibiUtà, qunnto meno mo* 
ne d. 1.700 ettari, di cui <00 ^ ^ ^ più JlUi fun . 

piantati a kina e 400 a tè, z j otiar 'j del Monopolio tabacchi 
con stabilimento per la produ- partecipassero, in veste «ti pre- 


non si 


inzinnari — ira i auro tm wuimtc nu miguu umiu. na — ... . w .... - * — .... , , „ . .. , . ... ... ... 

è costituito Parte civàie approvato una clausola in base q.ue anni la pena capitale venga zione della corteccia di kina sidentc e consigliere, all am- 

vLfO LllUltvr X ^ ^ 11 l __ . __: 4 _ 1 __ rir-l -tLìlìi a uni n i.Lil Iivvnnl n nnx In *v»*nnnv*n nvmìrl r*v»irvr»A 1L1II n /I,,i i o rnnilt 


_ h-1 mnfgmiatn nunntn aveva alla quale la pena capitale viene ristabilita nel paese. 

ha comcrniato quanto avev a abolita per un «pprjod,, d i prò- Il ministro degli interni, sir 
dichiarato al giudice istruttore va > di c i nque ann j. Qjp una Frank Soskice, anche egli contra- 
e cioè che il ministro Trabucchi maggioranza di 48 voti la Carne- rio alla proposta di Brooke. ma 
lo invitò ad annullare tutti i r a ha infatti approvato la prò- per ragioni opposte a quelle di 
mutui concessi e rifare le stime posta dell’ex ministro degli in- Deeds. ha dichiarato che il par- 
dei poderi. Il prof. Dell’Amore terni conservatore. Henry Brooke. lamento, se Io desidera, può cam- 


indizio contro Giovanni Castal¬ 
di consiste proprio nella man¬ 
cata spedizione di questa let¬ 
tera. Non è stata trovata in 
stazione, non è stata trovata 
all'ufficio postale, non risulta 
neppure respinta al mittente, 
come avrebbe dovuto accadere 
se il postino avesse cercato di 
consegnarla all'indirizzo indi¬ 
cato. Sul registro della stazio¬ 
ne, però c’è la firma, chiara¬ 
mente leggibile, dell'uomo che 
Ita ritirato parte della merce, 
di questo fantomatico Navoni. 
Il « commendatore », quindi è 
stato avvertito in un altro mo¬ 
do: direttamente dal caposta¬ 
zione, pensano gli investigato- 
ri. Resta da chiarire se Gio¬ 
vanni Castaldi era a conoscen¬ 
za del contenuto delle casse o 
se non abbia invece agito in 
buona fede. 

Ma il dr. Badali, gli uomini 
della Finanza non hanno dubbi 
sulla sua colpevolezza. Nell'or¬ 
dine di cattura il ferroviere è 
accusato di aver abusato dei 
suoi poteri c violato i suoi do- 


e stabilimento per la prepara¬ 


li ministro degli interni, sir 7 : nri p Rei tè 
rank Soskice. anche egli contra- .. , ., 

o alla proposta di Brooke. ma ^ on ^ ancora possibile sa- 
;r ragioni opposte a quelle di pere se le indagini riguardano 


niinistrazione delle dette socie¬ 
tà. il che significa controllare 
se stessi ». 

Nell'interrogazione si chiedi. 


Deeds. ha dichiarato che il par- questa società. Si può solo ag- inoltre, di sapere « se i mini¬ 


dei poderi. Il prof. Dell’Amore terni conservatore. Henry Brooke. lamento, se Io desidera, può cam- giungere che la «Kina Mo stri responsabili erano a co- 

fece osservare al ministro che che rende il progetto di legge u ,are * a 10 nU1 ^ *• stando alla relazione noscenza che, da anni, detti 

ciò sarebbe stato illegale. Ma operante fino al 31 luglio dcl 1970. hSZ w \ n IT dclla Corte dci Co,lli ’ era 1 , u f,mzio " ; "’i liquidavano a se 

sentiamo cosa ha detto il prò- Prima della scadenza, la legge rore ha detto i riesame non do- nica socictà collegata con la stessi addirittura compensi in 

* K __ j_ \ __:_i. _ . . ATT P.li QfTtirì rii nunctR ca nnrha culla vomii. 


fessor Dell’Amore. 

« Il Meliorconsorzio — ha det¬ 
to il Dell'Amore — non è te¬ 
nuto a controllare l'esattezza 
dei dati sulle qualità tecnico 
professionali e quindi stilla fon¬ 
datezza del contadini aspiranti 


dovrà essere riesaminata dal par- vrebbe avvenire 
ha det- lamento. I tra cinque ann 

i è te- Brooke ha detto che la sua prò- 1 uno o due anni. 


I ". ,. : *—” , “ "* .-*, . i aatezza aet contaaint aspiranti 

' I" t utl » nucst. casi, comunque, l a situazione è tranquilla: a „ a piccola propri età. Situazio- 

non si sono avuti incidenti e le delegazioni dei carcerati n j d j pinole proprietà conta- 

. — t __ . I _ ..«Mi* Rnl m imptnrn #ti f KH'Il'V ni 1 r 


| ricevute dagli ispettori inviati dal ministero di Grazia e I 
I Giustizia sì limitano ad esporre le ragioni della loro I 
. protesta, assicurando che, a parte il rifiuto del cibo, non • 
] intendono esternare in alcun altro modo il loro scontento. | 

I Auto sovraccariche : \ 
| multe fino a 100 mila j 

I La commissione Giustizia del Senato ha approvato in I 
' sede deliberante un disegno di legge che fissa le norme ' 
i per il carico delle auto adibite al trasporto di persone, i 
1 « Chiunque circoli con una autovettura, anche se adibita | 
, ad uso promiscuo, che trasporti un numero superiore a '. 


dine abbandonate da coloro ai 
quali sono state assegnate si 
sono verificate e si verificano in ' 
altro zone dell’Italia centro 
meridionale. 

I criteri di larghezza adottati 
dai tecnici del Meliorconsorzio 
in riferimento ai mutui, vanno 
intesi nel senso che si parte dal 
presupposto che il coltivatore 
diretto non misura la sua opera 
in base ad un salario e quindi 
non lesina le ore di lavoro ». 

Rispondendo ad una domanda 
dell’avv. Carli delia difesa, cir¬ 
ca le richieste dei sen. Trabuc¬ 
chi. il prof. Dell’Amore ha 
detto: 

«L’allora ministro Trabucchi 


di sigarette, di avere omesso | j R f er | ore a j d j ec j ann j purché in numero non superiore a 1 facciamo le stime - n.d.r.) poi 

il pagamento det relativi diritti . duc t Successivamente il ministero dei Trasporti stabilirà | mi scrisse ripetutamente e in- 

d’IGE, di aver falsamente atte- | con propr i 0 decreto il numero massimo delle persone | fine me Io ripetette nel collo 

stato di aver spedito la famosa trasportabili da ogni classe c tipo di autovettura, che sarà . quio quando fece la proposta 

lettera di avviso di arrivo, di I appun to indicato nella carta di circolazione. | di cui parlo nella mia deposi 

non aver identificato, come Si conclude cosi l'iter del ddl presentato il 4 novembre zione ai giudice istruttore. Na 

prescrive il regolamento delle I dc j dall’ailora ministro dei Trasporti Corbellini, allo I turalmentc In richiesta dcl mi 

Ferrovie, l’uomo che svincolò I scopo di «impedire la circolazione di autoveicoli destinati • nistro era subordinata ad una 

il vagone, di aver permesso ■ a j t ra «porto di persone, con carico eccessivo, il che com- | 

che quest'ultimo apponesse | porta grave pregiudizio all’incolumità delle persone tra I -- 

quindi una falsa firma sul re- sportate c in generale alla sicurezza dclla circolazione ». . 

gistro. | obiettivo dcl disegno di legge Corbellini era però anche | _ ■■•Il 

A questo punto, come si può quello di creare ostacoli — e nc creerà — a quei /(ffllMV Hill)) 


• inferiore ai dieci anni purché in numero non superiore a 

I duc ». Succéssivamente il ministero dei Trasporti stabilirà 
con proprio decreto il numero massimo delle persone 
■ trasportabili da ogni classe c tipo di autovettura, che sarà 
| appunto indicato nella carta di circolazione. 

Si conclude cosi l’iter del ddl presentato il 4 novembre 


il vagone, di aver permesso 
che quest’ultimo apponesse 
quindi una falsa firma sul re¬ 
gistro. 

A questo punto, come si può 


t . lontana dall’essere conclusa. 
I Se gli uomini della Tributaria 
hanno visto giusto nell'accvsa- 

• I re il ferroviere, egli deve aver 

■ conosciuto', o almeno visto, uno 
P | dei contrabbandieri, che non c 
■ | certamente Ermenegildo Foro- 

- - ni. Giovanni Castaldi, insom- 
i I ma. sarebbe stato « convinto » 

proprio dall'introvabile «quarto 
j| I uomo ». 

j I finanzieri già sanno chi sia 
, I e fa stanno attentamente con 

- I trollando, nella speranza che 

■ faccia un passo falso, che cn- 

• I tri in contatto, megari, con il 
j I suo capo. Quest'ultimo, che si 
; | chiama A. S. e abita a Roma 
e sarebbe il braccio destro di 
e I Ermenegildo Foroni, al quale 

• è legato anche da vincoli fa- 
j I miliari. 

i I finanzieri, proseguono co- 

- I munque anche le ìndagirì pro- 
j 1 pria per accertare grazie a 

- I quali amicizie il Foroni riuscì 
. 1 a mettersi in contatto con pa- 
j ! dre Corsi, per trasformare il 

convento di Albano in una base 
' I di smistamento delle omeri 
cane. 

1 I Giuseppe Aricò. il contrab¬ 
bandiere scomparso e ricerca- 
j I to, è invece l'uomo che per 
7 ' primo ha avvicinato Livio Ta- 
i i oliatatela nella stazione di Mi- 
i I lano-Grecc. Essendo stato fer- 

J rodere (si dimise per motivi 
di salute) era ancora in pos- 


I concessione. g 

L’arL 1. comunque, ha subito ora serie modifiche, dal I 

I momento che quello originario pretendeva addirittura di ■ 
determinare in ragione di 80 kg. a persona la portata utile | 
degli autoveicoli. 


Bertinelli nuovo 


| Obiettivo dcl disegno ai legge «.oroeinni era pero ancnc | _ ■■•Il 

„ ,, ul o.q F u,.. u , o. quello di creare ostacoli - e nc creerà — a quei « ■ 01111V Hill)) 

comprendere , la storia delle I < noleggiatori » che effettuano con le loro autovetture ser- I § 

« bionde in convento » è ancora * vizi di linea, in concorrenza con società che ne hanno la 

I comunque, ha subito ora serie modifiche, dal I S6l|U6Str0t0 

■ momento che quello originario pretendeva addirittura di . - _ B 

I deteiminare in ^ragione di 80 kg. a persona la portata utile | f|(|||(| PrOCIirQ 

! n .. ... di Milano 

Bertinelli nuovo La procura della Repubblica I 

I , | di Mi'ano — il solito dottor Spa- 

' t W W 9 A T n T\ * gnuolo - è in guerra con .Fanny 

i presidente dell AIED \ 

I una edizione cosiddetta popolare 

I dei settecentesco ro*nanzo inglese 
di John Cleland. eseguito nel 
I. Associazione uauana per . raucazioiie uen.ugrawea febbra.o scorso, ha ordinato ora 
I (AIED) ha eletto presidente l'orvirevole Virgilio BertmeUi. I j , n : er diziore in tutta Italia del 
1 presidente del gruppo parlamentare socialdemocratico ed • fedizione di lusso delta roma 
I ex ministro del Lavoro. Il consiglio dell’AIED lo ha » na EAR. 

I nominato alTunanimità in sostituzione dell'on. Carlo Mat- | Da due secoli in qua « Fanny 

, teotti. che ha ricoperto la carica per due anni e che ora è . Hill » non ha vita facile per le 

I rimasto a far parte dell’esecutivo della stessa associazione. I fu 

In Questi giorni il consiglio ntóonde deB'AffiD si è F^wdnSufTtoSUolelS 
I riunito 0 Roma nella nuova seco centrale» in via Rfffio I Corona britannica per la pr<v 
• Calabria 3. ed ha discusso della futura azione da svolgere * t^a del vescovo di Londra. Ma 
| sul piano parlamentare ed educativo per assicurare anche i i giudici di sua maestà non in- 
I in Italia la conoscenza e la disponibilità dei moderni | dissero alcuna pena: assegna 

. metodi anticoncezionali: il consiglio ha riconosciuto la . rono invece un vitalizio di cento 


I sul piano parlamentare ed educativo per assicurare anche i i giudici di sua maestà non in¬ 
in Italia la conoscenza e la disponibilità dei moderni | dissero alcuna pena: assegna 

I metodi anticoncezionali: il consiglio ha riconosciuto la . rono invece un vitalizio di cento 

confortante evoluzione dei cattolici in questo campo, che I sterline l’anno a Cleland afflo 

tuttavia ancora contrasta con l'arrftratezza dell'attuale 1 ch ^ non piU , b: ' dl 

I i li . .V I scrivere opere piccanti per prò 

legislazione italiana I njrersj denaro 

Certamente l'AIED ha molto contribuito, in dodici anni ' j r ' j j parc . en! ’ an t, dell'EAR - 

I di attività, con la collaborazione dei partiti laici italiani, i ima casa chf ’ sj è segnalata rer 

a diffondere il concetto e il costume dclla procreazione | i a p4:bbticazione di * cla-«iri pr«n 

( volontaria e responsabile, che hanno trovato solenne . biti » - hanno convocato ieri i 

riconoscimento anche presso l’Orgar.izzazione mondiale I g.omahsti per protestare contro 

della Sanità: ultimamente l'OMS ha deciso infatti di inclu- jj provvedimento giunto dopo che 


I dcre tra i suoi compiti di assistenza anche la regolazione I *1 J abKS da srtte J™*' 

I Rr-iiP navrìte I sostengono che * « Fanny 


Hill * costituisce il documento di 
un’epoca, di un costume, di una 
letteratura. 


Sul numero di 


a cento pagine 
in edicola 
da OGGI 


vrebbe avvenire necessariamente ATI. Gli affari di questa so percentuale anche sulle vendl- 
tra cinque anni, °ma anche tra cietà non dovevano neppure te che intervenivano fra il Mo¬ 
lino o due anni. ’ andare tropj>o bene, se è vero nopoiio e le società affiliate • 

se erano a conoscenza del fat- 

gAAAAAAAAAAAAAAA to clic funzionari cd operai 

™w^P^P Monopolio tabacchi vennero di- 

A strntti dai loro compiti d'ufficio 
^ e trasferiti nelle dette società, 
W pur rimanendo in forza al Mo- 
nopoiio, al quale, in pratica, si 
XT imputavano i costi e si sottrae- 
vano i guadagni per disper- 
derli in compensi privati ». 

Chiudiamo con un’informa- 
zinne che deve trovare tutta- 
via ulteriore conferma: l’ordl- 
ne di comparizione contro il 
^P dottor Cova e il marchese Te- 
daldi sarebbe stalo emesso dal- 
w la magistratura in anticipo rì- 
■« *w» - ^p spetto al tempo previsto. Ciò 

per ottenere la sospensione dal 
^w—i^ ^P servizio dei due imputati, 1 

■ ^P quali — restando al loro po- 

sto — ostacolavano le indagini. 

[ I II I , ^P L’interrogatorio di Pietro Co- 

| P Lm A va resta fissato a sabato pro»- 

simo. Giacomo Tedaldi verrè 

i #■ paiapp I A B ■ W invece ascoltato dal dottor Fa- 

Lf ||B ■ Imi Il Jl ^k licctti nei primi giorni della 

I U | l^l-JUI llf I settimana entrante. * 



NEL CUORE 
DEL VIETNAM 

V 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 





Andrea Barberi 

Assalto 
alla corriera 
in Sardegna 

CAGLIARI. M 

Dim banditi maicbaratl hanno 
fermato, mitra alla mano, una 
corriera, impadronendosi di un 
plico postale contenente un mi¬ 
lione di lire. 

I benditi avevano ostruite tu 
provinciale Beftetuttl-Nule con 
grosso masso; quando il pullman 
ti è tarmato, hanno fatto scad¬ 
dero i passeogari sotto la minac¬ 
cia dei mitra e si sono impadro¬ 
niti del plico, fuggendo subite 
dopo per la campagne. 

. Il Cairo 

? 

68 milioni 
di gioielli 
fra i rottomi 
dell'aereo 

I ., 

j pakistano 

| IL CAIRO. 2« 

( Fra i rottami dt-’.l'aereo di linee 
UiKistano precipitato una setti¬ 
mana fa prev=o il Cairo con 121 
vi.*.me. !a polizia ha trovato na- 
scas’i dentro una rad.o transi- 
s or. aperta ; n seguito ad una 
«esalazione anonima, gioielli per 
68 milioni di lire. 

I gioielli sono stati sequestrati 
ed è stata interessata l'Intgrpol 
per stabilirne la destbuuim. 
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(Dalla p. 



'OMPIUTA LA STRAGE , / SOLDATI TORCANO AGLI ELICOTTERI _ ANCORA UNA VOLTA 

LA BARBARA FURIA DEGLI AMERICANI E DEI LORO COMPLICI UA INSANGUINATO LA 
TERRA VIETNAMITA ... 

Non aver paura... 
Siamo tuoi amici... 
Vieni al riparo. 



Come già tantialtri gambi 
NI VIETNAMITI,CHI-NAO E" ' 
RIMASTO SOLO AL MONDO— 


Ad un tratto... 


Avvistati gli elicotteri e uditi gli\ 
SPARI DEL MASSACRO, UN DRAPPEL¬ 
LO DI PARTIGIANI £' ACCORGO ... 




’t/tìe 

A 


EST f za 








"v 




Subito i partigiani 
entrano in azione.J 



Mentre i partigiani recupe - 

RAA/O LE ARMI ABBANDONATE DAI 
NEMICI , CHt-NAO TORNA A PIANGE 
RE ACCANTO Al GENITORI MORTI.' 




_ DAL SUO VILLAG-& 
\GIO PI STRUTTO/O-U-NAO GUARDA 
1 PEJE L'ULTIMA VOLTA I TUMULI DEI 
GENITORI : MAI POTR/t DIMENTI¬ 
CARE LA CRUDELE UCCISIONE 
DEI SUOI CARI. 


m 




o 

iva 


* >•!'**• v- 





HO VISTO 
PAPA' CERVI 

Domenica 16 maggio sono 
stato alla manifestazione che 
FARCI ha organizzato a casa 
di p.ipà Cervi. Sono molto 
contento di esserci andato per¬ 
che o.tre ad essermi divertito 
con i miei amici, ho anche 
imparato una delle più inte¬ 
ressanti e commoventi pagine 
della Resistenza. 

La domenica mattina ci sia¬ 
mo trovati tutti a Praticello, 
un piccolo paese vicino casa 
Cervi dove si sono svolte le 
care di atletica, di pallavolo 
e rii calcio organizzate rial- 
l'UISP e alle tre del pome¬ 
riggio ci siamo recati a casa 
Cervi. Eravamo tanti, forse 
tremila ad attendere impa¬ 
zienti di vedere papà Cervi e 
di conoscere la storia dei sette 
valorosi fratelli. Quando papà 
Ceni è comparso io non l'ho 
visto : ho notato soltanto una 
ondata di persone che si agi¬ 
tava e applaudiva forte e poi 
ho sentito il coro delTANPI 
di Reggio Emilia che canta¬ 
va alcune canzoni partigiano. 
I miei occhi allora si posa¬ 
rono su quel vecchio col cap¬ 
pello in testa e in quel mo¬ 
mento mi commossi, perché ve¬ 
devo il papà cui avevano 
ucciso sette figli che lottava¬ 



no per avere la libertà e la 
giustizia. Mentre gli consegna¬ 
vamo i nostri regali, papà 
Cervi ci disse: < Ora tocca a 
voi: siate uniti, perchè uniti 
si v ince », ed io mi sentii 
orgoglioso e m'impegnai den¬ 
tro di me a lottare per con¬ 
servare la pace, la libertà e 
la giustizia. Poi un signore 
dcll'ARCI ci ha raccontato la 
storia dei sette fratelli uccisi 
c poi tornammo a casa nostra. 
Mentre ti scrivo ho ancora 
impressa negli occhi Timma- 
gine del vecchio papà Cervi 
che rispondeva ai nostri ulti¬ 
mi saluti affacciato alla fine¬ 
stra della sua stanza al primo 
piano della casa. (Marco Lelli, 
Bologna). 


Mogissimi ragazzi mi hanno 
« rotto descrivendo lo giorna¬ 
ta del 16 maggio che per molti 
è stata una delle più emozio¬ 
nanti e commoventi della loro 
rito Non passo, per r a pioni 
di spazio, pubblicare tutte le 
lettere ricevute e mi sembra 
che guella di Marco riassuma 
un po' i sentimenti di quanti 
hanno partecipato al raduno 
di Praticello, e anche tG tutti 
coloro che. pur noti essendo 
itati presenti alla manifesta¬ 
zione. hanno sentilo neWomag¬ 
gio reso a papà Cervi Vimpe- 
ano di tutti i race zzi e le ra¬ 
gazze a lottare sempre per 
gli ideali di libertà, di pace 
e di giustizia. 

IL PARERE DI 
PINUCCIO 

Spesso leggo sul Pioniere che 
sulla rubrica della < Posta » 
pubblichi lettere di amici e di 
amiche che esprimono il loro 
parere sul granulino. Poiché 
«ono libero di Cario, esprimo 
anch'io il mio parere. Più set- 




(Segue a pagina 4) 


GIOCHI E PASSATEMPI 


IL QUADRIFOGLIO 



IL PROBLEMA DEL FALEGNAME 


In questo cruciverba sono nascoste alcune provincie 
delia Lombardia che dovrete trovare aiutandovi con gli 
ini roci e che nelle definizioni sono indicate con un punto 
interi ogutrvo. - . 

ORIZZONTALI — 1) Mutandine da bagno; 5) Lo è 
la scolara diligente: 8) Prepoomone che indica sotto. 

11) ?; 13) Rieti sulla targa; 14) Oggetti; 15) Piccolo 
corso (Inacqua; 16) La sigla della città del 30 orizzon¬ 
tale; 17) Passare attraverso il colo (Ir.); 19) Sono 
in |>ochi; 30) 7; 33) Renato Salvadorì: 24) Antenato. 
20 Prep articolata; 37) Profonda; 29) Dato perso 
naie: 31) Incantesimi; 34) Sigla di Imperia; 35) 7. 
38) 7, 40) Inventata; 41) E' un pubblico ufficiale; 43) 
Istituto Tecnico; 44) La indossa l'operaio; 46) 7; 48) 
Rincorsa; 49) Tavola pitagorica; 50) Provincia della 
Toscana (sigla). 

VERTICALI — 1) Sua Maestà: 3) E' quasi una lira; 
3) Nome d'uomo: 4) ?: 5) Bologna: 6) Mette in ordine; 
71 A voi: 8) Soffitte; 9) Gli Stati Uniti d’America: 10) 7; 

12) Si dice rifiutando; 14) Prep. semplice, 16) Sono 
m coro; 171 Una pistola; 18) 7; 201 Impresa; 21) ?; 
33) Non diritti; 25) Pregio: 28) I] flore della festa delia 
donna; 38) Un cane... senza testa: 32) Como: 33) Il 
primo uomo che provò a volare: 36) Donate; 39) Sano 
di sessanta minuti; 42) Insieme al tic nell'orologio; 
45) Le prime dell'alfabeto; 47) Articolo romanesco. 

La soluzione nel prossimo numero. 





Da questo vecchio pezzo di legno, il falegname An- • 
tomo, operando un solo taglio, vorrebbe ricavare un • 
quadrato perfetto. Come dovrà segare la tavola’.’ 0 





REBUS i>&) 


ejrriC 


Del 


Le parole Inferite nel crucivetba dovranno leggersi 
Ria orizzontiiImcnte elle verticalmente 
1) Si getta al cime; 2) La squadro di calcio di Fer¬ 
rara; 3) Non hanno bisogno di medicine; 4) Per con 
dire; 5) Si coltiva nell'orto; 6) Voler bene; 7) I.<> 
sono il numeio due e il moneto quattro; 8) Si re 
spira; 9) Gran Bretagna e Turchia. 10) I) vento di 
Trieste; II) Veicolo cittadino; 12) Il metallo che ve 
niva usato |h*i fare fientole 13) Una parte del peri¬ 
metro. 14) Caparra; Ri) Tie in latino. 16) Una zona 
verde nel desei lo. 

La miIo/uhic nel piassimo ninnerò 



SOLUZIONI 


GLI ERRORI ,n questo disegno sono stati commessi 12 errori. Sapete 
trovarli? 


Cruciverba pubblicato sul. n 20 
ORIZZONTALI - I) Spoglio; 8) Staio; 10) AF. 12) 
Ori; 13) AR: 14) CAI: 16) Ove. 17) Calante. 20i Ceto, 
21) Atri; 24) NO; 26) Era: 28) PI; 29) Salutar: .12) 1TK. 
33) T»m, 35) ME; 36) Ten; 38) AR; 39) Tclon. 41) 
Parente 

VERTICALI -- 2) PS; 3) (Ho: 4) Garda, 5) 1-11, 
6) Io; 7) Tnc. 9) Ire, 11) Fine, 13) Aver: 15) Iato, 

10 Otto: IH) Lo: 19) NA: 20) Con. 22) IOI; 23) Cru 
dele. 25) Oste; 26) F.l; 27) AT, 211) Pruu. 30) AR; 
31) AT; 32) Ime; 34) Are; 30) Ter. 37) Non; 39» TA; 
40) NT 

Gli errori 

1. La stufa accesa, mcntic il attendano inda .1 die 
siamo m agosto, 2. Il [attore dipinge con il iienneiln 
rovesciato; 3 E lui ima scarpa con il tarai e una 
senza: 4. E ima gamba del Pantalone a qiiarinld e 
una a righe; 5 II cavalletto ha 1 putti diversi; 6 La 
fruttiera del quadro ha dei fregi che in quella veni 
non u sono: 7. Sempre nel quadro, In j»rn è stata 
sostituita dalla mela. K La bottiglia hn cambiato for 
ma; 9 K l'elichetta e diversa; IO. Il vnso ha I mania 
diversi; 11 II enlendario non e appeso al centro; 12 
E segna il giorno 32. 

Rebus f/77rHr“:»*:T - 

FL auto; Magi CO < Flauto - . . i /// [tU>\ 

magico). 1 /[ * ,* * •«, I A [vq{[' 

11 problema ■ 
del falegname 

Vedi disegno a luto. * ., 1 It I . '* ,.-1. 


'fin * 




COME FARA'? 

« Scommetti elle posso lieto 
gioire con forza quest'uovo 
contro il muro Ronzai rom- 
perlo7 », dice Pierino al ruo 
amico L'amico, sicuro che 
l'uovo si ronfierà, non esita 
•1 scommettere Ma perde. 
Come fara Pierino n vince¬ 
re la scommessa? 

SOLUZIONE 

,01)1(11 |i '■ aj.xluioj 
ezu.vi noi.) o|j.vIiiioj nzu.zs 
ninni p oituoo • » :op.»p 
nq iniqui chiudi, | 
ip ovotM un oiuni|(W 


Lè fatine, il gigante e gli gnomi 


Al tempo dei tempi, le 
fatine che abitavano in un 
castello nelle acque del 
fiume Kolpa. ogni giorno, 
allo spuntar del sole, usci 
vano dalle acque c se ne 
andavano sulle rive del fiu¬ 
me a danzare spensierate 
e leggiadre. 

Accanto al fiume c'era 
il monte Kucar tutto co¬ 
perto da folti boschi. Qui 
vivevano gli gnomi che 
saltellavano allegramente 
tra le felci e i funghetti. 

In una grande e tetra 
grotta, scavata nella mon¬ 
tagna, viveva un gigante 
cattivo. Quando le fatine 
danzavano sui fieri e l'er¬ 
ba profumata, il gigante 
usciva dalla sua grotta e 
lanciava loro delle pesati 
ti pietre. 

Le povere fatine allora 
scappavano impaurite e si 
rifugiavano nelle acque 
protettrici del fiume. 

Gli gnomi, che erano 
amici delle fatine, decise 
ro di far prigioniero il gì 
gante cattivo. 

Una notte, quatti quat 
ti. mentre il gigante rus¬ 


sava sul suo giaciglio, pe¬ 
netrarono nella grotta, lo 
legarono con delle liane 
resistentissime e poi mu 
rarono l'entrata della 
grotta. 

Il gigante, che aveva un 
sonno molto profondo, non 
si svegliò e quando spuntò 
il giorno e si trovò impri¬ 
gionato, cominciò ad ur¬ 
lare. 

Forte com’era, riusci a 
spezzare i lacci e si av¬ 
viò all’uscita della caver¬ 
na. Quando si accorse che 
era murata, le sue grida 
si fecero cosi forti da 
scuotere tutta la mon¬ 
tagna. 

Gli gnomi, gli alberi, i 
fiori, tutti gli animaletti 
dei boschi, si rifugiarono 
impauriti nelle loro ca¬ 
sette. 

Una topolina uscita per 
procurarsi il cibo, alle ur¬ 
la del gigante se ne tor¬ 
nò spavenialissima nella 
sua piccola tana. Qui tro¬ 
vò gii gnomi che non ave¬ 
vano fatto in tempo a ri¬ 
fugiarsi nelle loro casette. 
La topoima affamata se Li 


mangiò uno ad uno. 

Le urla del gigante in 
tanto continuavano più 
forti che mai e la mon¬ 
tagna sussultava. 

Presa dal panico, la lu¬ 
polina fuggi e cadde tra 
le fauci di una volpe che 
a sua volta fuggiva im 
pauriLi. La volpe la in¬ 
ghiottì e continuò la sua 
pazza corsa. Ma ecco che 
s’imbntté in un lupo, il 
quale non chiese di me¬ 
glio che di mangiarsela. 

La montagna continuò n 
tremare c gli ammali a 
fuggire. Il lupo prese la 
via del villaggio, ma. in 
contraii alcuni contadini 
armati di fucile e di for¬ 
che, se la diede a gambe. 
Arrivò cosi sulle sponde 
del fiume Kolpa, dove il 
tritone Verdone lo acciuf¬ 
fò e. acceso un bel fuo 
co, si preparò ad arro¬ 
stirlo allo spiedo. 

Prima di infilzarlo nello 
spiedo il Verdone, però, 
squartò il lupo e quale 
non fu la sua sorpresa 
quando dall'momie pan¬ 
cia saltò fuori la volpe. 


I! Verdone la acchiappò 
por la coda e si preparò 
ad arrostirla, assieme al 
lupo. Ma quando le apri 
In pancia, da essa usci 
la lupolina. Il Verdone la 
acchiappò por le orecchie 
e le fece subire In stes 
sa sorte del lupo c della 
volpe: le aprì la pancia. 

Ma ecco die dalla pan 
eia della topolina usciro¬ 
no ad uno nd uno tanti 
piccoli gnomi, Il Verdone 


non riuscì nd afferrarli ed 
essi fuggirono come razzi. 

Arrivati sulle rive del 
fiume, vi si nitrimmo tul 
ti insieme. Nuota e nuota, 
finalmente arrivarono ne! 
cnstello incantato delle fa 
Ime, che li accolsero con 
grande gioia, Du quel 
giorno gli gnomi vissero 
nel magnifico cnstello foli 
ci e contenti assieme alle 
fatine. 

la leggenda dice die 


da quel giorno, clic si 
perde nella notte dei tem¬ 
pi. gli gnomi dei boschi 
dello Slovenia, per (limo¬ 
si tare* la loro gratitudine 
alle fatine, nelle notti di 
plenilunio escono dalle ac¬ 
que del fiume e se nc van¬ 
no a fischiettare tra le 
felci e gli alberi Gli uo¬ 
mini però non li hanno 
mai visti e pensano che i 
loro fi*-rhi sianj il canto 
dei grdli 
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I TRUCCHI 

DEI 

« 

PORTIERI 


Per essere un buon portiere - dice Cudicinì - 
non bastano il fisico e il « colpo d’occhio »; 
occorre conoscere la psicologia, la... geome¬ 
tria e avere un maglione dai colori squillanti 



Un'acrobatica parata del portiere giallorosso, Cudicinì il < lungo s 
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Fabio Cudicinì è sopranno¬ 
minato il « lungo » dai suoi 
compagni rii squadra (e non 
a torto: col suo metro e 
91 centimetri, è il giocatore 
uni alto della sene A), op¬ 
pure * Fabio il frmporc/jf/ia- 
tare * (come il console roma¬ 
no) perchè ha conosciuto la 
fama in rtd piuttosto avan¬ 
zata, avendo atteso per anni 
all'ombra di colleoh i piu no¬ 
ti e a//eimafi. 

Na*o nel 1935 a Trieste, ha 
giocato nell'Udinese e poi nel¬ 
la Roma (nel 1958); ma qui 
ha dovuto pazientare ben tre 
anni prima di entrare in pri¬ 
ma squadra, dato che il pasto 
era allora occupato da Panet¬ 
ti. Ormai da quattro anni di- 
fende la rete della Roma ed 
è uno de t portieri più conti¬ 
nui e regolari della serie A. 
Il suo difetto, semmai (ma è 
un difetto?) è di non essere 
appariscente e plateale nei 
suoi intertumfr è raro, infat¬ 
ti, vederlo volare di palo in 
palo o compiere tu//i sperici 
lati, come piacerebbe a molti 
spettatori. 

IVrché non ne abbia biso- 
ano, cc lo ha spiegato eoli 
\fesso, parlandoci delle doli 
necessarie a coprire il ruolo 
di portiere, uno dei più diffi- 
cih nel calcio (un attaccante 
pud anche sbagliare, un por¬ 
tiere no: un suo sbaglio può 
significare la sconfitta della 
squadra). 

Ma andiamo per ordine la¬ 
sciando la parola a * Fabio il 
temporeggiatore *: 

« ilo esordito nello sport co¬ 


me tennista. Un'attività che 
non ho min abbandonato cotn 
plelamente unchc pei chi ri¬ 
tengo clic* sena egregiamente 
come preparazione spccilica 
per i ixirtierl, in quanto aiuta 
a sviluppare il colpo d’occhio 
che è una dote indispensabile 
per questo ruolo, Le altre doti 
vino il Umico il senso della |h>- 
sizionc, un grande equilibrio 


ovviamente più difficili ai 
giocatori più alti. Ma è inevi¬ 
tabile che a sia una contro¬ 
partita negativa in ogni co¬ 
sa... 

Veniamo al senso della po¬ 
stinone die. per un certo tem¬ 
po. agli inizi ha costituito per 
me il rebus di più difficile 
soluzione. Ma sono poi riu¬ 
scito a risolverlo grazie so- 


3> 


■ I 


Il grafico mostro come varia por l'attaccante (A) lo spec¬ 
chio dalla porta a seconda dalla posizione dalla quale scocca II 
tiro, a d) consaguonza la posiziono che devo assumere II 
portiera (P) por ridurre ancor più la visuale dell'attaccante. 


nervoso ed una certa cono¬ 
scenza della psicologia. 

Il tisico, perché {'orientamen¬ 
to generale è di cercare per 
il molo di portiere calciatori 
generalmente piu .siti della 
media: infatti, sono avvan¬ 
taggiati sia nelle uscite, sia 
nelle parate da fermo (in 
quanto usufruiscono di un 
maggiore allungo nell'tiper- 
turu delle braccia). Li con¬ 
tropartita negativa è limitata 
ullc parate basse che riescono 


prattutlo alia mia passione 
per la... geometria. Già, pro¬ 
prio cosi: ho fatto ricorso alla 
geometria, tracciando un se¬ 
micerchio attorno alla porta e 
fissando i punti successivi da 
dove un attaccante avrebbe 
potuto tirare a rete. Poi par¬ 
tendo da ognuno di questi 
punti ho tracciato due lince 
rette che terminavano ciascu¬ 
na su uno dei pali della rete. 
Ito potuto constatale cosi 
(piale sia lo < specchio > del¬ 


la porta a disposizione del¬ 
l'attaccante da ogni posizione 
del carni*), e quale sia di 
conseguenza il punto miglio¬ 
re in cui deve piazzarsi il 
portiere onde trovarsi nella 
posizione ideale per intercet¬ 
tare il tiro con maggiore faci¬ 
lità. cioè aprendo solo le brac¬ 
cia. Per questo ritengo che i 
voli spettacolosi siano inutili, 
possano evitarsi o meglio sia¬ 
no in genere il frutto di un 
ei rore. perchè con essi si cer¬ 
ca di porre riparo ad un piaz¬ 
zamento sbagliato. 

Per avere la riprova di 
quanto affermo mi sono spes¬ 
so cimentato io nei tiri in por¬ 
ta dalle diverse angolazioni 
constatando di persona come 
vari enormemente lo « spec¬ 
chio > utile per il tiro. Un si¬ 
stema geometrico analogo ho 
usato poi per comprendere 
l'utilità delle uscite c per sta¬ 
bilire fin dove è bene uscire 
dalla porta: ma in ciò serve 
anche una certa conoscenza 
della psicologia c un grande 
equilibrio nervoso. Bisogna in¬ 
fatti intuire al volo la frazio¬ 
ne di secondo nella quale 
l'uscita è efficace, e com¬ 
prendere come lo scopo della 
uscita sia non solo di ridurre 
lo specchio utile per il tiro, 
ma anche di confondere le 
idee all’attaccante inducendo- 
lo a tirare precipitosamente e 
magari proprio addosso al 
portiere. Per ciò l’uscita 
ideale si compie a zig zag 
(per coprire lo spazio mag¬ 
giore di terreno) c con il cor¬ 
po leggermente inclinato onde 
essere pronti al tuffo in terra 


La sacchetta porta grattugia 
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Dova riporr* la grattugia dopo avaria usata? 
Chiusa In un cassatta manda cattivo odora, appesa 
fuori non ha cario un aspetto decorativo. Ecco al¬ 
lora l'Idea: una sacchatta (di cotona, di cretonne, a 
quadretti a a fiori) par ricoprirla • appenderla ad 
un chiodo. L'esecuxion# è semplicissima a, seguen¬ 
do le varia fasi di lavorazione Illustrala dal dise¬ 
gno, non vi sarà difficile realizzarle. W un lavo¬ 
retto che lutto lo bambino possano eseguire por fora 
un piccolo dono allo mamma. 




ove l’attaccante lenti il tiro 
angolato. 

* Del resto volete una con¬ 
ferma dcll’importdnza attri¬ 
buita alla psicologia per gli 
accorgimenti utili per un por¬ 
tiere? La conferma è data 
dalle maglie che da qualche 
anno anche in Italia (la pri- 
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Uscendo di qualche passo in¬ 
contro all'attaccante (A), il 
portiere (P) riduca considere¬ 
volmente lo specchio della por¬ 
ta: nel caso della scena dise¬ 
gnata, il portiere ha tolto al¬ 
l'attaccante la possibilità di li¬ 
raro noi settori tratteggiati. 

ma nazione a sfruttare il 
« trucco » è stata l'Inghilter¬ 
ra) non sono più nere o gri¬ 
gie come un tempo ma del co¬ 
lore più vivace e squillante 
possibile (il verdi», il giallo, 
il rosso). E sapete perché'’ 
Perché è stato stabilito che 
specie quando tira in corsa, 
pressato da un difensore, quin¬ 
di con una certa precipitazio¬ 
ne. l'attaccante è attratto non 
tanto dallo specchio della por¬ 
ta in generale quanto dal ber¬ 
saglio rappresentato dalla ma¬ 
glia dal colore squillante 
« Certo ciò accade più dif¬ 
ficilmente nei tiri * ragiona¬ 
ti * o da fermo: e specie nei 
rigori che sono la croce di 
noi portieri. Sì. si può ricorre¬ 
re all'aiuto della memoria 
cercando di ricordare da che 
lato tira preferibilmente il 
determinato rigorista: o si 
può tentare di muoversi (ma 
la mossa viene ora punita 
dagli arbitri) più con lo sco¬ 
po di confondere le idee al 
rigorista che con i'intento di 
chiudergli lo c specchio * del¬ 
la porta (per ciò bisognerebbe 
fare ben più di due o tre pas¬ 
si in avanti). Ma sopratutto 
d vuole fortuna: perché sul 
rigore per conto mio c’è poco 
da fare. Tanto che nella mag¬ 
gior parte dei casi il rigore 
parato non va ascritto a me¬ 
rito del portiere, ma a deme¬ 
rito dell'attaccante >. 

bob 


Nel prossimo numero 

IL MESTIERE 
DEL TERZINO 

Intervista con 

ALFIO FONTANA 
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Indirizzare lo lettere •: < - 
« L'AMICO DEL GtO- > Z 
VEDI' a Pioniere del- S - 
l'Unità - Via deT Taurini < • 
a. 19 - Roma. £ - 


Umane passano e più il gior¬ 
nalino diventa bello, più at¬ 
traente. più istruttivo, più in¬ 
teressante. Forse perché io 
crescendo capisco di più. ma 
forse mi sbaglio, perché il 
giornalàio piace proprio a tut¬ 
ti, granfi e piccoli senza di¬ 
stinzione. Quindi io vorrei rin¬ 
graziare molto l'Unità per l’of¬ 
ferta che fa aetttimanalmente 
a tutti i figli dei suoi lettori 
pur facendo dei sacrifici fi¬ 
nanziari. (Pinuccio Melfi. Pi- 
sticci). 

PERCHE' I GIOVANI 

SAPPIANO 

Per irosa Dosò. .-Li(or:io Si¬ 
rena, Laura Milriadt. Apicle 
Melloni. Ernesto Carbone e 
ser tutti i lettori che eon- 
nuano a chiedere notizie sulla 
rivista « Perchè i giovani sap¬ 
piano > a che protestano per¬ 
chè. uUlizzando i moduli di 
conto corrente contenuti nei fa¬ 
scicoli. hanno sottoscritto l'ab¬ 
bonamento senza ricevere i nu¬ 
meri richiesti. Come è stato 
più volte pubblicalo, la rivista 
< Perchè i giovani sappiano > 
ha cessato da tempo le sue 
pubblicazioni. Quindi non in¬ 
viate denaro al vecchio indi¬ 
rizzo della rivista. Se volete 
acquistare, tutti o in parte, i 
volumetti pubblicati (tranne 
« L’Uomo e l'Universo >. esau¬ 
rito) dovete richiederli alla 
redazione del Pioniere via dei 
Taurini 19. Roma, inviando 
L. 210 in francobolli per ogni 
' fascicolo. Ed ecco i tito’i dei 
volumi pubblicati: Emilia aio- 
s re d?Italia, lo e l’afomo. L’ul¬ 
timo conflitto (2 volumi). Afri¬ 
ca oggi, 71 riaqmo di Darwin 
intorno al mondo. L’Ita'ta s’è 
desta , Nel paese degli Snul^ik. 
Nel paese dei grattacieli 1870- 
19 79, 7979-7946. Vi sono ino’tre 
alcuni supplementi: 71 cosmo è 
deO’uomo. Lumumba eroe ne¬ 
gro, Antonio Gramsci. 

BANCA 

DEL PIONIERE 

Prometto che m'impegrerò 
maggiormente nella diffusione 
del giornale, di cui da p’f'-mi 
anni sono un assiduo diffuso¬ 
re. Aggiungo L. 1000 rer il 
nostro giornale. (Fulvio Berlu¬ 
sconi, Ga virate). 

Tt invio L. 1000 affinchè il 
nostro giornalino divenri sem¬ 
pre migliore (Remo Guerra. 
Torino). Bruno Verenim. invia 
L. 1000. Orlando Simoneim, 
L. 1000. Ugo Curdo. L 500. 
Stefania Lubrano. L 2000. 

Gran* a tutti. A Remo Guer¬ 
ra. risponderò privatamente 
per quel che riguarda le sue 
domande. 

Sul n. 13 del Pioniere del- 
rUmfd, ne! dar notizia deli of- 
feria alla Banca del Pioniere 
di Clara Robotti. siamo incorsi 
ta ibi errore di stampa. La 
anima inviata da Clata era 
d L. 1000 e non di 500 come 
è stato pubblicato. 

IN* BREVE 

MARCO A. di Roma ha in¬ 
viato una poesia, che mi spiace 
non poter pubblicare per ra¬ 
gioni di spazio, e che nv eia 
in lui un grande impegno e 
nobili sentimenti di giustizia. 
Se mi manderà il suo indirizzo, 
risponderò privatamente alla 
sua lettera. 

• • • 

La lettera inviata a MARI¬ 
NELLA BALLADELLI di Santa 
Dorotea (Ravenna), ci è stata 
respinta. Prego Marinella di 
Inviare Q suo indirizzo esatto. 

l'amirc 


Ritagliate 
1 e incollate 
questo bollino 
sul tagliando 

. 

l i raccolta det- 
Imi a punircelo’ ìlà 
diritto a ricevere bel¬ 
lissimi regali. 
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Trascorsa circa un anno prima dw II con¬ 
flitto fra cotoni* inglesi * madre patria assu- 
«wss* il carattere di guerra guerreggiala. Abi¬ 
tuati da più di un secolo ad ma orgntzzazion* 
democratica ispirata al principi egualitari dei 
puritani eh* in massa avovane rarrato asilo nel 
nuovo continente, I cotoni non orano disposti a 
piegare la testa davanti alla potenza inglese. 
Nell'aprile del 1775 si ebbero l primi scontri 
armati, nei pressi di Boston; l'anno dopo, il 
4 luglio 177t il congresso dei delegati dell* di¬ 
verse. colonie riunito a Phllodolphla, approvava 
la Dichiarazione d’indipendenza e dei diritti, 
scritta da Thomas Jefferson, che sogna la rot¬ 
tura compiala con l'Inghilterra. . V-'-' ! ; 

La guerra fu lunga e aspra In essa le 
truppe americane, arruolate fra-la pepa i a ri ane, 
sotto la magistrale guida miniare e politica di 
George Washington seppero battere gti eserciti 
inglesi costituiti in gran parte da mercenari te¬ 
deschi. Memorabi’e fu la battaglia «H Trenton 
(figura In basso) combattuta a Natalo dei 1776, 
quando pareva che l'esercito americano fosse 
distrutto* la ribellione contro l'Inghilterra schiac¬ 
ciata. Mostrando uno spirito indomito oltre a 
un eccezionale valore militare, Washington gui¬ 
dò i suo) uomini, traversando il Doloware ghiac¬ 
ciato, ad attaccare I mercenari tedeschi a Tren¬ 
ton, infliggendo loro una dura disfatta. Pochi 
giorni dopo, tra II 2 e II 3 gennai* 1777, Wa- 
(hington sconfissa gli inglesi a Princaton* 

Lo stesso anno il genera!* americana Horatlo 
Gates obbligava gli inglesi alla resa di Sara- 
toga (14 ottobre 1777). I successi dell* truppe 
americane e l'aiuto di paesi tradizionalmente 
nemici dell'Inghilterra (Francia, Olanda, Spa¬ 
gna) assicurarono la vittoria alla ribellione dei 
coloni del Nord America. Noi 1713 fu procla¬ 
mata l'indipandonza degli Stati-Uniti-d'America: 
nasceva un grande stato che nei de cen ni ‘suc¬ 
cessivi avrebbe acquistato una parto sempre più 
Importante netto sviluppo aceaoanico, tecnico e 
scientifico del mondo. La sdenta, cita -per al¬ 
cuni secoli si era sviluppata quasi -asdustva- 
mente in Europa trovava nal nuovo mondo fer¬ 
tile terreno; per circa un secolo l'attività scien¬ 
tifica nell'America saNanlrional* ora stata scien¬ 
za Inglese trapiantata, ma a partir* dalla metà 
del Settecento Benjamin* Franklin (1796-1790) 
e numerosi altri scienziati 'accatti Inforna a lui 
gettarono lo solido basi itila quali si sviluppò 
l'attività scientifica negli Stati UnitL 


Nascita dr un grande Stato 


Nella guerra contro 1 francesi per il possesso 
de) Canadà (conclusasi nel 1763 con la vitto¬ 
ria dogli inglesi), le colonie ing’esi dell'America 
settentrionale avevano misurato le toro forze. 
In una guerra aspra, un esercito di contadini, 
barcaioli, artigiani, guidato dai propri capi 
(fra I quali si ora distinto George Washington) 
era riuscito a battere le truppe francesi, for¬ 
mat* da soldati di professione ben addestrati. 
Alla lotta tra Inghilterra e Francia le colonie 
inglesi del Nord America avevano contribuito 
non solo con eserciti, ma anche con una notevole 
fiotta, della qual* facevano parie ben 400 In¬ 
crociatori. 


Questo grande contributo delle colonie non 
aveva Indotto l'Inghilterra a tenere in maggior 
conto gii Interessi dei coloni; al contrario, il 
parlamento di Londra oltre ad inasprire le mi¬ 
sure di restrizione commerciale, aveva delibe¬ 
ralo misure intese a rendere diffid'e il sorgere 
di una industria nordamericana e misure che al¬ 
lentavano ai diritti politici acquisiti in quasi due 
secoli dai coloni. 

Fra lo misure più odiose, vi era quella che 
affidava a compagnie inglesi II monopolio del 
commer ci o nordamericano: tutte le merci stra¬ 
niere destinato all* colonie inglesi del Nord 
America dovevano passare prima per porti in¬ 
glesi o esser* trasportale da navi inglesi; le 
merci esportate dalle colonie dovevano anch'esse 
essere trasportate da navi inglesi e passare per 
porti Inglesi prima di essere avviate a destina¬ 
zione. Era un colossale affare per mercanti a 
armatori inglesi, ma era una vera e propria 
rapina verso gli abitanti delle colonie. Fra I co¬ 
loni Il malcontento causato da questa situazione 
• dal suo Inasprimento si faceva sempre più 
forte: per protesta il 28 dicembre 1773, un grup¬ 
po di cittadini di Boston travestiti da pelle¬ 
rossa si impadronirono di una nave inglese ca¬ 
rica di tè e buttarono a mare il carico, va¬ 
lutato a 11.000 sterline. Il governo inglese reagì 
ordinando la chiusura del porto di Boston fino 
n che la compagnia proprietaria della nave non 
fossa stata risarcita de! danno subito. Ma gli 
abitanti di Boston, appoggiati da quelli delle 
altra colonie, respinsero l'intimazione. 
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«Il gioco dell'oca»: 
una prolissa novelletta 
in . chiave sentimentale 
presentala dalla Spagna 


crisi 


Caldo successo di 
« C'erano, lina volta un 

S \ • J a * *9 

vecchio e una vecchia » 
di Grigori Ciukrai 


una 


| «La Lupa» al Maggio fiorentine 


»'«- >■ ' I’k.»;. 


Conferma di Verga 
autore drammatico 


pag. il / spettacoli 

■ ——RaiiP— 

controcanale 


LaFlLS ; fa 


IMI 


propone 
un convegno 

sullo 

, « 

spettacolo 

A conclusione del VI Con¬ 
gresso della Federazione Italia¬ 
na Lavoratori dello Spettacolo' 
(FILS) aderente nlla CGIL, è 
stata votata una mozione nella 
quale si sottolinea anzitutto co 
me, di fronte alTimportanza 
« nuova e determinante * che le 
attività di spettacolo stanno as¬ 
sumendo nel nostro Paese, tutto 
; il settore, invece, si trovi oggi 
in una situazione caotica e pre¬ 
caria. • . • 

Le misure adottate o pro¬ 
messe per superare questa cri- 
j si, che incide negativamente 
[ sulla qualità della produzione e 
I sulle condizioni delle maestran- 
I ze — si afferma nella mozione 
— giungono, e sembrano ancora 
destinate a (Mungere, og(ii volta 
in ritardo, ottenuriqdo o addi¬ 
rittura annullando ogni bene¬ 
ficio sperato. Per questo 1 la 
FILS rivendica dà parte dello 
Stato una politica radicalmente 
ed organicamente nuova che 
trovi concreta qd Immediata at¬ 
tuazione «con rhisure da pren¬ 
dersi nel quadro degli impegni 
e delle linee di una program¬ 
mazione democralica^dpllo svi¬ 
luppo economico •sociale, civile 
e culturale del; Póbsé ». 

Il Congresso della FILS. a 
questo scopo, rivolge a tutti ! 
lavoratori. dello spettacolo, di 
qualsiasi (qndenza e professio¬ 
ne, un appello ad incontrarsi tn 
un 'grande convegno nazionale 
di prosslma'convocazione. volto 
ad elaborare una Carta prò- 
grammatica che contempli una 
organica riforma legislativa e 
strutturale di tutte le attività 
del settore. 

Nella mozione si auspica, poi, 
che lo spettacolo assuma « qua¬ 
lità e forza rinnovate * anche 
«In direzione di nuovi legami 
e mutui scambi con la scuola 
di Stato, e di contatti organiz¬ 
zati con strati sempre più vasti 
del pubblico ». Il documento si 
conclude con il conferimento al 
nuovi organi direttivi del sin 
dRcato del mnndato di battersi 
per migliorare 11 sistema di 
assistenza e di previdenza e. 
soprattutto, di difendere ed In 
crementare i livelli di occupa 
zinne mobilitando subito I lavo 
ratorl per appoggiare il rlcono 
scimento legislativo del princi 
pio della giusta causa per I 
licenziamenti. 


. . Dal noatro inviato 

.. . CANNES, 2G. 

Caldo successo, al Festival di 
Cannes, per Cerano una volta 
un vecchio e una vecchia di Gri- 
.Oori Ciukrai: l'opera nuovis¬ 
sima del regista sovietico, ve¬ 
nuta dopo la rivelazione cla¬ 
morosa del Quarantunesimo. 
la fortuna internazionale della 
Ballata di un soldato, le pole¬ 
miche vicissitudini di Cieli pu¬ 
liti. era qui attesa con partico¬ 
lare interesse: il pubblico si è 
dimostrato sensibile alta pro¬ 
blematica espressa nel raccon¬ 
to cinematografico, e ad alcu¬ 
ne sue ariose aperture spetta¬ 
colari, convalidate dall'ambien¬ 
te fascinoso quanto inconsue¬ 
to: l'estremo Nord dell'UlìSS, 
al di là del circolo polare ar¬ 
tico. ■ 

Di C’erano una volta un vec¬ 
chio c una vecchia si è dato 
già largo ragguaglio, da Mosca, 
sulle', colonne dell'Unità. La vi¬ 
cenda è dunque nota, per som- 
vii capi. Grigori e Natascia, 
‘due anziani coniugi, si trovano 
privati della loro isbà e dei 
'loro modesti beni ch'essa con¬ 
teneva. causa un incendio. Trop¬ 
po In là con gli anni per pen¬ 
sare a ricostruirsi una casa, 
decidono di recarsi presso la 
figlia Nino, che, vivendo in una 
zona del remoto settentrione, 
può aver più bisogno degli altri 
•loro ragazzi (l'uno è a Mosca, 
l'altro sul Mar Nero) dell’af- 
•fetto, e della vicinanza dei ge¬ 
nitori, Ma, nella nevosa città 
dov'esst giungono. Nino non 
c‘ó; ha lasciato il marito, Va¬ 
lentin, e la figlloletta di appe¬ 
na un anno, per andarsene con 
un altro uomo. 

Grigori e Natascia, non senza 
contrasti, si risolvono a restare 
col giovane genero e con la ni¬ 
potino, delta quale, d'altronde, 
si è già presa cura la brava Go¬ 
lia ceh abita poco distante. Ru¬ 
demente ammaestrato da Grigo¬ 
ri, Valentin, che si era dato alla 
ubriachezza, smette di bere: 
a poco a poco si riconnette una 
sembianza di famiglia, che po¬ 
trebbe acquistare concretezza 
grazie al tenero legame nato 

fra Valentin e Galla. Poi Nina. 
l'adultera, toma. ■ richiamata 
soprattutto dnll'amnre mater¬ 
no: mn »f « e rem nadrp In sene, 
eia. sebbene forse per, la pri¬ 
ma volta le sue incrollabili cer¬ 
tezze denuncino qualche incri-' 
natura. Non molto dopo,' il ree- 


& 


le prime 


K'.- 


Teatro 

Chi ride... 
ride N. 17 

La « Compagnia dèi’ buonu¬ 
more ». diretta da * Alessandro 
De Stefani, ha presentato feri 
sera sulla piccola ribalta del 
Piccolo Teatro di via Piacenza, 
due novità assolute italiane, due 
atti unici di Maio Rosaria Be- 
rardi e Silvano Ambrosi. 

Sonato in « no » manniore pre- 
senta la parabola discendente 
deirimpicvato Dario Romiti, pic¬ 
colo borghese all’anti'-a. « m- 
stode di s’atuari principi ». che. 
da un atteggiamento irrepren¬ 
sibile alieno da compromessi e 
favoritismi, finisce sotto •’ip- 
fliienza dei suoi fieli « mode»*, 
nisti ». per integrarsi nel siste¬ 
ma accettandolo, un sistema fat¬ 
to di « pietre acute ». Questo et¬ 
to unico, nutrito da ima falsa 
problematica (ria una falsa al¬ 
ternativa al vivere miotidianoV 
si regge appena in medi per la 
interpretazione di Silvio S«ac¬ 
cesi nei panni deH’imoiegato. 

Silvano Amhroei. l’autore dei 
Jfurosauri. dopo alcune esperien¬ 
ze di teatrocabaret. ha scritto 
con fi capoooqVo il suo mimo 
atto unirò. Vi si narra di un 
capodoglio, andatosi sulla spiag¬ 
gia di Freeene. che. ormai in 
avanzato stato di putrefazione, 
manda disgustose esalazioni. A 
nulla valgono te lagnanze del 
pmurictario dell’albergo, situato 
rede vicinanze della carcassa 
del gigantesco cetaceo che in¬ 
vita il Tornando di polizia. l’Uf¬ 
ficio d'igiene e la Capitaneria 
di Porto a rimuovere quella 
massa gelatinosa che ormai man¬ 
da un lezzo insopportabile. Quel- 
1’* animatone * rimarrà ancora 
per molto tempo sotto i cocenti 
raggi solari, anzi... Ma oui ci 
fermiamo per non rubare al pub¬ 
blico la soluzione-sorpresa del 
Anale. 

L’Ambrogl. sotto una ratina 
bozzettistica, nasconde nel «uo 
capodoglio sottili e corrosivi si¬ 
gnificati emblema *ici che. spes 
so. raggiungono il segno. 

Silvio Spicce*!. nei panni del 
Valbcrghiere, ci è sembrato mi! 
a suo agio c ricco di soluzioni 
mimiche. Dà ricordare, nei due 
atti unici Marina lanrto Alvaro 
Boccia. Marcello di Martire. La 
regia garbala ma senza voli, e 
di Mario Righetti. Cordiale -uc- 
MM- SI replica. 

vice 


Cinema 

Il corpo 

Un corpo gradevolmente longi¬ 
lineo ò il capitale che Sach(ko. 
diciannovenne impiegatocela di 
Tokio, tenta di amministrare con 
il maggiore profitto possibile; 
per questo accetta di farsi man¬ 
tenere dal direttore del suo uf¬ 
ficio. per questo non disdegna di 
accompagnarsi con un onorevole 
porcaccione. Però ella desidera 
anche l'amore di un giovanotto 
« pulito »; ma. quando si decide 
a fare Esperimento, incoccia in 
un timido che la respinge. Dopo 
di che le cose vanno avanti co 
me prima. Tutto qui. 

L’unico mo»ivo di interesse del 
film potrebbe essere costituito 
dalla possibilità di conoscere 
qualche cosa sulle condizioni del¬ 
la gioventù nel Giappone ameri¬ 
canizzato di oggi; ma il tritume 
di luoghi comuni, con i quali il 
regista Masashige Narusawa ha 
imbottito la sua opera. ■ lascia 
fessure troppo strette perchè 
qualche notazione significante 
possa filtrare. Cinemascope. East- 
mancolor. 

Taggart 
5.000 dollari 
vivo o morto 

Tratto da un romanzo (!) in¬ 
titolato « Taggart ». questo film 
di R G. Spnngsteen naira le av¬ 
venture di .m certo Teggart — 
unico superstite di una famiglia 
j di coloni, trucidata da Ben Blai- 
ser (ladro di bestiame e signo¬ 
rotto del luogo), che desidera co 
struirc una fattoria in una verde 
e accogliente vallata del Texas 
— che. dopo aver vendicato l'as¬ 
sassinio della sua famiglia, pro¬ 
prio per quesso atto sarà perse¬ 
guitato da tre killerx al soldo di 
Blaiscr che vuoi vendicare la 
morte di suo tiglio, ucciso per 
vendetta dal Taggart. - 

11 film è completamente inesi¬ 
stente sia sul piano dell'intreccio 
che su quello dell'interpretazione. 

Tra gli interpreti Tcny Yoang 
e Dar Duryea. Colore e schermo 
largo. 

vice 


UN «CIN CIN» 
ALL !AEROPORTO 


Zeffirelli ha però interpretato il dramma in chiave di 
fragile, malinconico crepuscolare antifemminismo 


chio si ammafd e muore. Nata- 
scia. la vecchia, parte Con la 
nipotino per rintracciare la fi¬ 
glia. 

/ / temi che Ciukrai si è pro¬ 
posto sono diversi, complessi, e 
tutti ambiziosi: la ricerca del¬ 
la felicità personale, il limite 
ch'essa trova nei diritti e nel¬ 
le aspirazioni degli altri; la 
varietà di atteggiamento delle 
successive generazioni sovieti¬ 
che nei confronti di certi di 
lemmi umani, civili e politici; 
la difficoltà e la necessità di 
inserirsi positivamente in una 
società che ha il lavoro come 
sua nonna fondamentale. C'é. 
perfino, un dibattito sull'esi¬ 
stenza di Dio, fra Grigori e un 
giovanotto appartenente alla 
setta dei Vecchi Credenti: ma 
bisogna dire che il contrasto si 
manifesta in termini alquanto 
semplicistici, e semmai se ne 
rileva con simpatia lo spirito 
di affettuosa tolleranza che ani¬ 
ma l'autore, nel disegnare il 
personaggio del fanatico reli¬ 
gioso. 

L'insieme delle questioni mo¬ 
rali e sentimentali, che Ciu 
krai tocca, o soltanto sfiora, 
non sembra tuttavia dar luogo 
a un nodo dialettico denso e 
illuminante. La stessa struttu¬ 
ra narrativa frantumata.in una 
aneddotica che si spinge ai li¬ 
miti del bozzettismo, minaccia 
d'intorbidare, o di sfasare con¬ 
tinuamente. il centro focale 
della rappresentazione. Forse, 
in C’erano una volta un vec¬ 
chio e una vecchia si riflette 
(come già. per altri aspetti, nel 
precedente Cieli puliti) un mo¬ 
mento di crisi del regista: non 
a caso, la pagina più persua¬ 
siva e più nitida anche formal¬ 
mente è quella che, raccoglien¬ 
dosi attorno alla figura di Ni¬ 
na, vede i protagonisti di que¬ 
sta favola moderna rimettere 
in gioco i loro torti e le loro 
ragioni, dubitare di se stessi, 
dei principi troppo generali che 
li imbevono, e lo stesso Grigo¬ 
ri barcollare nei suoi proposi¬ 
ti. Psicologicamente accorto, e 
saporoso in alcune battute del 
dialogo, il dramma non riesce 
dunque, se non per lampi e 
scorci anche intensi, a proiet¬ 
tare, sullo sfondo della storia 
privala, significati più vasti e 
più prossimi alla coscienza con¬ 
temporanea. E il linguaggio so¬ 
litamente plano, pacato, spo¬ 
glio di Ciukrai rischia qui a 
tratti l'ovvietà, nonostante la 
pregevolezza della scenografia 
naturale, della fotografia in 
bianco e nero dell'ottimo Po- 
luianov, della sicura recita¬ 
zione di Ivan Marin. Vera Ku - 
snetzova, Liudmila Maksakova, 
Gheorghi Martyniuk, Gaiina 
Polskikh. 

Argomenti per qualche ver¬ 
so affini, ma trattati a un gra¬ 
do infinitamente più basso, e in 
un ben differente quadro idea¬ 
le, nello spagnolo Gioco del¬ 
l’oca di Manuel Summers; che 
assai a lungo descrive il « bre¬ 
ve incontro » fra un giovane 
marito e padre. Pabìo. e una 
sua graziosa collega d’ufficio. 
Angela. Cominciato quasi pel- 
scherzo. il toro rapporto diven¬ 
ta serio e' impegnativo, finché, 
a romperlo bruscamente, dolo¬ 
rosamente. sarà l'annuncio di 
una prossima, terza maternità 
della moglie di Pablo: spezzato 
il sotterraneo circolo vizioso 
che le gara i tre personaggi 
(donde il titolo), ciascuno di 
essi si ridurrà in urui sua ma¬ 
linconica solitudine. Di Sum- 
mers avevano visto lo scorso 
anno, sempre a Cannes. La 
ragazza a lutto, un grottesco 
in chiare di umorismo nero. 
Nel Gioco dell’oca, il regista 
sembra incerto net tono da as¬ 
sumere: oscilla fra una soli¬ 
darietà patetica verso le sue 
creature e un distacco ironico 
che si degrada — là doce si 
rendono risibili, 'secondo una 
moda ormai corrente, i ricor¬ 
di e le fantasticherie dei prò 
tagonisti — in cadenze addi 
rottura farsesche. Qualche nc 
lozione sullo squallore provin¬ 
ciale della piccola borghesia 
iberica non salva la prolissa 
novelletta dalla palude d'un 
trito sentimentalismo e mora¬ 
lismo. Gli attori principali — 
Sonia Bruno. ' Maria ' Massip. 
José Antonio Amor — sono ap¬ 
pena discreti, e non hanno at¬ 
tiralo troppa ■ attenzione. Gli 
occhi della gente, qui. erano 
del resto concentrali, questo 
pomeriggio, su un'attrice an¬ 
che peggiore. Carroll Baker, 
giunta in volo ed esibitasi nel 
lo scottatissimo abito bianco 
I allo Jean Harlotc. per far 
• pubblicità alla sua reincarna 
zione cinematografica della di 
va scomparsa. Ma ci vuol 
altro. 

Aggeo Savioli 



NEW YORK. 26 

DI ritorno dal Messico dove hanno terminalo di fllrare «Viva 
Maria », Brigitte Bardot e Jeanne Moreau hanno sostalo per due 
ore all'aeroporto Kennedy. Qui sono state raggiunte da Carroll 
Baker: dopo un brindisi le tre stelle sono partite sullo stesso aereo, 
B.B. e la Moreau alla volte di Parigi, la Baker alle volta di 
Cannes. ....... 

Nella foto: Carroll Baker e Brigitte durante II brindisi. 


Il 27 e il 28 giugno 

' . t * 

I Beatles gratis 
(ma non per il 

* • i 

pubblico) a Roma 


1 Beatles verranno a Roma, 
contrariamente a quanto è stato 
scritto e a quanto era legittimo 
ritenere dopo il « no » del CONI 
alla concessione di alcuni im¬ 
pianti sportivi i quali avrebbero 
permesso di • ospitare decine di 
migliaia di giovani «afieionados». 
Verranno a'Roma, dopo Milano 
c Genova, al Teatro Adriano; e 
già organizzatori e questura sono 
In allarme per U prevedibile af¬ 
flusso di pubblico, certo superiore 
alla capienza del teatro (tremila 
posti: e- la rivista che patrocina 
questi spettacoli aveva mobilitato 
circa dodicimila ragazzi!). 

Leo Wachter. l'impresario che 
è riuscito a portare i Beatles 
in Italia, tiene a far sapere che 
i quattro zazzeruti di l.iverpool 
(« zazzeruti * si. ma non « sca¬ 
rafaggi ». come hanno accertato 
eminenti esperti di inglese, appo 
sitamente e freneticamente con 
sultati. i quali dicono che il loro 
nome trae probabilmente origine 
dalla radice « beat », cioè bat¬ 
tere. molto usato nel linguaggio 
jazzistico); tiene a far sapere, 
dunque, che i Beatles, a Roma, 
canteranno gratis. Il pubblico 
non pagherà, dunque?, ci .siamo 
affrettati a chiedere. Tutt'altro. 
poiché i biglietti costeranno circa 
5000 lire Gratis nel senso che 
l'incasso dei quattro spettacoli 
che saranno tenuti a Roma 'il 27 
c il 28 giugno) non sarà sudi 
ciente a tenere fede al contratto 
stipulato tra l'impresario e i mu 
sicisti inglesi e che precede un 
compenso di circa venti milioni 
a spettacolo «per mezzora di 
esibizionel ttachter aveva detto 
ai suoi prossimi ospiti: « A Ro¬ 
ma non se ne fa di niente’ » 
Ma i Beatles, in uno slancio di 
generosità, hanno risposto: « Ve¬ 
niamo a Roma ugualmente, senza 
prendere una lira ». Tanto piu. 
dice l'impresario, che essi con¬ 
siderano questo viaggio in Italia 
come una vacanza Al termine 
della quale, è vero, i loro già 
cospicui utili (si pensi che alla 
Borsa di Londra sono state 
emesse azioni dei Beatles per 
tre miliardi di lire italiane, su 
bito vendute) aumenteranno di 
«ottanta milioni (incassi «petta 
coli, diritti sulle canzoni esc 
guite. di«chi venduti, ccc ) 

Se a Roma soltanto pochi eletti 
potranno avere il - privilegio di 
assistere allo spettacolo dei pu 
pilli della regina d'Inghilterrà. a 
Milano e Genova (VigorclH e'Pa 
(asporti le previsioni sono più 
ottimistiche. A Milano sono già 
stati venduti 21 000 biglietti e ce 
ne sono altrettanti in vendita 


(due spettacoli, il 24). A Genova, 
il 26. si prevedono cifre iden¬ 
tiche. Poi i Beatles andranno in 
riviera, quindi voleranno fin ae¬ 
reo, è ovvio) sino a Roma, con 
le loro zazzere e circa 1800 chili 
(leggere 1800) di attrezzature 
elettroniche per amplificare, mo¬ 
dulare. tremolare, sovrapporre, 
dare effetti d'eco e tante altre 
cose che i neofiti non immagi¬ 
nano neppure. 

I. *. 


I premi 
di regia 
televisiva 

SALSOMAGGIORE. 26. 

La Targa d'oro 1965 per il set¬ 
tore « prosa e romanzi sceneg¬ 
giati * è stata assegnata a Edmo 
Fcnoglio. regista dei « Grandi 
camaleonti ». « per l'impegno con 
cui ha tradotto in immagini il 
vasto e complesso originale te¬ 
levisivo di Federico Zardi ». Ed 
ecco come sono stati assegnati 
gli altri premi: 

Targa d oro per il settore « in¬ 
chieste giornalistiche » a: Giu¬ 
seppe Fina per « I - figli della 
.società ». 

Targa d'oro per il settore « pro¬ 
grammi culturali > a: Silveno 
Blasi per « Vita di Michelange¬ 
lo ». 

La giuria, sempre sulla base 
delle terne del referendum, ha 
deciso inoltre di indicare a mag¬ 
gioranza. quale trasmissione tele¬ 
visiva dell’anno e quale perso¬ 
naggio televisivo dell'anno per 
l'assegnazione della Diana d'oro 
di Salsomaggiore, rispettivamen¬ 
te « Specchio segreto » di Nanni 
Loy e Gino Cervi, protagonista 
delle * Inchieste del commissario 
Maigret ». 

I.» giuria ha. infine, procla¬ 
mato. aU'unammità. la trasmis¬ 
sione radiofonica dell'anno « tut¬ 
to il calcio minuto per minuto » 

Sono stati inoltre assegnati due 
premi speciali: primo premio 
speciale della Targa di Salso 
maggiore al « Servizio opinioni 
della RAI-TV »; secondo premio 
speciale dell'Associazione stampa 
Emilia Romagna e Marche al 
regista Mario Landi. per la re 
già delle « Inchieste del commis¬ 
sario Maigret ». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 26. 

Teatro della Pergola: il sipa¬ 
rio si alza su una scena clic ìap¬ 
presela un tratture di Sicilia, 
incomincia Lo lupa di Giovanni 1 
Verga, protagonista Anna Ma¬ 
gnani. regia di Franco Zeffirelli. 
Invece dell'aia, voluta dall'auto¬ 
re nella didascalia iniziale del 
dramma, c'è qui. tra quel muro 
di cinta di un campo, una cajv 
pella, un fienile, con tutti quei 
contadini fermi nel riposo della 
sera, sotto quel cielo plumbeo 
che lascia trasparire una pallida 
luna, quasi il senso di una chiù 
sura. 1 atmosfera di una ristretta 
comunità contadina, entro la qua¬ 
le si circoscrive la storia della 
« gnà Pina ». la lupa, la donna 
« sazia giammai di nulla ». come 
dice il V'erga proprio all'inizio 
del racconto che fa parte della 
raccolta intitolata Vita dei campi 
(1880), divenuto sedici anni dopo 
«scene drammatiche in due atti ». 
tragedia di - amore e di morte 
densa del pessimismo verghino, 
carica delle significazioni cui la 
scuola naturalista, alla quale il 
V'erga apparteneva, esplicitamen¬ 
te si riferiva. 

Questa impostazione che tra¬ 
sferisce al di dentro dei perso¬ 
naggi la storia di erotismo sca¬ 
tenato. di passioni infrenabili, di 
coercizioni dell’antico costume 
feudale, domina tutto lo spetta¬ 
colo. per il quale è lo stesso Zeffi 
relli ad aver disegnato le sce¬ 
ne, Anche al secondo atto, si ha 
con quella casupola contadina 
messa di traverso sul fondo, 
quell’uso avarissimo dello spazio 
disponibile, un luogo scenico clic 
soffoca la vicenda, e corrisponde 
dunque evidentemente alta inten¬ 
zione della regia, di'fare della 
Lupa una specie di morboso e 
morbido, introverso conflitto di 
sensi sconvolti, invece che una 
solare, aperta, proclamata trage¬ 
dia della inibizione sessuale in 
una comunità contadina domina¬ 
ta da una antica morale retriva, 
piena di superstizioni, densa an¬ 
cora di motivi magici nell'espli¬ 
cazione delle sue fatiche nel la¬ 
voro. 

Ai suo apparire. La lupa (rap¬ 
presentata a Torino nel 1896, nro- 
tagonista Virginia Reiter, con la 
compagnia Andò * Leigheh) rin¬ 
focolò le discussioni sulle pos¬ 
sibilità di esprimersi in teatro 
dell'arte verghiana (e ricordiamo 

I che 1 Malavoglia sono del 1881; 

1 Mastro don Gesualdo del 1889; le 
novelle di Vita dei campi di cui 
facevano parte sia Cavalleria ru¬ 
sticana che La lupa del 1880; e 
la riduzione drammatica di Ca¬ 
valleria rusticana del 1884). Ver¬ 
so il Verga autore drammatico 
la critica mostrò sempre (fino 
alla recentissima presa di posi¬ 
zione di studiosi come il Sa- 
pegno o il Puilini) una presso¬ 
ché totale insensibilità: e bene 
ad essa si oppose, anche recen¬ 
temente, l’osservazione di chi 
constatava che quei critici parla¬ 
vano in qualità di critici lette¬ 
rari. che il teatro non frequen¬ 
tano mal. - . 

Quando nel ■ 1956, Giorgio 
Strehler mise in scena al « Pic¬ 
colo » di Milano - Dal tuo al 
mio (l’ultimo dramma di Verga, 
non nato da una precedente no¬ 
vella. ma proprio come fatto di 
teatro, nel 1903) si assistette alla 
medesima insensibilità, si ripete¬ 
rono i soliti luoghi comuni sulla 
deficienza estetica del Verga 
drammaturgo. In realtà quello 
spettacolo - dimostrò quanto il 
Verga, proprio come esponente 
del naturalismo italiano, avesse 
saputo realizzare in teatro, con 
un testo da palcoscenico, una pro¬ 
posta di spettacolo estremamente 
positiva per chi si voglia muove¬ 
re alla ricerca di una teatralità 
nazionale e popolare. Dal tuo al 
mio, esattamente per il suo vo¬ 
ler essere un « documento » del¬ 
la realtà sociale e umana del 
mondo siciliano, del conflitto del¬ 
le classi nella Sicilia delle zol¬ 
lare e del latifondo, riusciva a 
raggiungere una propria validità 
storica e una capacità di con¬ 
seguire dei valori estetico-cono¬ 
scitivi di diretta presa sul pub¬ 
blico di oggi 

Anche La lupa, secondo noi, 
sia pure in misura diversa, e con 
risultati assai inferiori, avrebbe 
potuto, se affrontata con una me¬ 
todologia critica diversa da quel¬ 
la usata da Zeffirelli. dirci molte 
cose sulla realtà popolare sici¬ 
liana. di fine Ottocento, e di 
oggi. Dalla novella al dramma, 
il « documento » naturalistico ci 
prospetta una società contadina, 
immersa ancora in un mondo ma¬ 
gico. dove rintracci motivi della 
antica civiltà mediterranea nel 
modo con cui la vita vi appare 
dominata dal ritmo delle stagio¬ 
ni. dal lavoro dei camoi (la Vita 
dei campi, appunto!); motivi 
della civiltà ellenica nel scaso 
di una fatalità irresistibile, con¬ 
trassegnata da una tragicità « so 
lare ». solenne, severa; - motivi 
di una subordinazione eterna, di 
classe, che invade e costringe i 
costumi familiari, i rapporti di 
lavoro, le consuetudini. In que¬ 
sto quadro, c'è. dominante. la 
condizione della donna: soggetta 
al volere del manto, costretta 
al lavoro, alla fatica domestica, 
priva dì libertà, oggetto di «cam 
bio. alla quale si contrappone, 
quando ciò accade, la esplosio¬ 
ne della femminilità repressa che 


si afferma con il più libere di¬ 
spiegarsi dell'erotismo. 

In questo senso. La lupa (al di 
là di possibili interpretazioni che 
tendano af mito del sesso, alla 
metafisica di una condizione eter¬ 
namente tragica, o al romantico 
gigantismo dei personaggi travol¬ 
ti dal loro feroce destino) potreb¬ 
be assumere una propria giusti¬ 
ficazione per la sua riesumazione 
a livello seriamente culturale nel 
teatro italiano (se ne ricorda co¬ 
munque una non spregevole edi 
zione, sia pure piuttosto folclori 
stica, allo Stabile di Catania, nel 
1962, in occasione del quarante¬ 
simo anniversario della morte di 
Verga). 

L'edizione di Zeffirelli ci è par¬ 
sa. invece, puntare tutto su una 
interpretazione in chiave di fra¬ 
gilissimo. malinconico, crepusco¬ 
lare antifemminismo. La sua 
Lupa (impersonata da una Ma¬ 
gnani. il cui ritorno alle scene va 
certo salutato con piacere, an¬ 
che se c’è da rammaricarsi del- 
l'evidente condizionamento, nella 
sua recitazione, praticamente in¬ 
capace di imporsi sul palcosceni¬ 
co. dalla passata carriera cine¬ 
matografica) è tutta introversa e 
dolente, troppo « larmoyante ». 
lacrimevole, cosi che, alla line, 
non riesce nemmeno a giustificare 
il gesto disperato di Nanni, l’uo¬ 
mo che lei stessa, pur amandolo 
in modo delirante e ferocemente 
sensuale, fa sposare a sua figlia 
Mara, pur di averlo vicino: e 
che, ricomparendo lei dopo qual¬ 
che tempo, nella sua casa, la 
uccide colpendola ripetutamente 
con un'ascia. In Verga era una' 
specie di cruenta catarsi del ma¬ 
schio che si liberava dalla fem¬ 
mina genio malefico che Io di¬ 
strae dalla normale vita ispirata 
alla morale del clan: e. in Verga 
l’uccisione di « gnà Pina » non 
era nemmeno « vista * in palco¬ 
scenico. calando prima il sipario 
su quel gesto maledetto. In Zef- 
flrelii, Nanni che colpisce sfre¬ 
natamente « gnà Pina » è come 
il simbolo di una « liberazione * 
psicoanalitica dello presenza p.el 
mondo della donna, in assoluto. 

Della Magnani si è detto: ha 
certo fatto un grosso sforzo |>er 
reinserirsi, ma crediamo le oc- 
corrdtà del tempo per acquistare 
una reale « presenza » (anche vo¬ 
cale) sul palcoscenico. Tra gli 
altri, che sono moltissimi, vanno 
ricordati la sempre precisa Anna 
Maria Guamieri (la rassegnata 
Mara, figlia della Lupa): Osvaldo 
Ruggeri (il giovane Nanni, l'uo¬ 
mo concupito da « gnà Pina) di¬ 
scretamente impegnato, e anco¬ 
ra. nelle parti di contorno (ma la 
* coralità » del testo verghiamo 
si distierde in questa regia ni 
Zeffirelli. che non sottolinea nem¬ 
meno il continuo, ricorrente mir 
tivo. delle ragioni economiche che 
regolano, dal fondo, la vita della 
collettività) Giancarlo Giannini. 
Attilio Duse, Gianni Mantesi (il 
massaro, compare Janu. l'uomo 
del padrone). Ave Ninchi. Cecilia 
Sacchi, Anita Laurenzi. Alfredo 
Censi: e. nel gruppo dei conta 
dini anonimi. l’Allegranza. il Ber- 
tini. I costumi sono firmati da 
Anna Anni (e fanno, nell'insie¬ 
me. un impasto un po' sbiadito 
— non molto espressivo). Musi¬ 
che e danze popolari (quei coiv 
tadini che la sera del giorno di 
lavoro si scatenano in danze fre¬ 
netiche! — il testo le prevede, 
ma non cosi superficialmente fol¬ 
cloristiche —) a cura di Brano 
Nicolai c Alberto Testa. La cro¬ 
naca registra molte feste duran¬ 
te e alla fine dello spettacolo 

Arturo Lazzari 

Stravinsi» 

dirige 

due concerti 
a Varsavia 

VARSAVIA. 28. 
Igor Stravinski dirigerà ve¬ 
nerdì e sabato prossimi l’orche¬ 
stra della Filarmonica di Var¬ 
savia. Il grande compositore 
russo è giunto nella serata di 
ieri nella capitale polacca fatto 
segno ad una calorosa manife¬ 
stazione dì simpatia da parte di 
una numerosa folla che era ac¬ 
corsa all’aeroporto per rendere 
omaggio ad una delle più illu¬ 
stri personalità del mondo mu¬ 
sicale contemporaneo. Stravinski 
che è accompagnato dal suo col¬ 
laboratore. il noto direttore d'or¬ 
chestra americano Robert Craft. 
dirigerà alcune delle sue più no¬ 
te composizioni: La sagra della 
primavera. Vuccello di fuoco, la 
Sinfonia dei salmi c una delle 
sue più recenti opere Variazio¬ 
ni 1964. 

Stravinski rispondendo ieri al¬ 
le calorose manifestazioni di 
simpatia tributategli dai varsa- 
viosi e dalle più illustri perso¬ 
nalità del mondo musicale po¬ 
lacco si è detto « estremamente 
felice di ritrovarsi a Varsavia 
dopo 49 anni ». 


Un servizio 
"D'Albania 

Un contraddittorio servìzio 
speciale Almanacco . ha dedi¬ 
cato. ieri sera, in apertura, 
all'Albania. Certo, un servizio 
che voglia ' in pochi minuti 
riassumere la storia di un 
Paese, ancorché piccolo, e‘il¬ 
lustrarne l'attuale ' situazione 
politica, economica, sociale, 
non può non avere limiti for¬ 
tissimi, cui sembra perfino su¬ 
perfluo accennare. Tuttavia, 
anche iniziative come queste, 
sul piano di una prima infor¬ 
mazione, di una apertura ver¬ 
so gli altri popoli e Paesi del 
mondo, hanno una foro utilità: . 
sempre che siano ispirate a 
criteri di serietà e di onestà. 
Il servizio di Almanacco sul¬ 
l’Albania aveva alcune quali¬ 
tà: innanzitutto, cercava di da¬ 
re una prospettiva storica alla 
situazione attuale del Paese e, 
in questo senso, ne narrava 
correttamente, anche se per ra¬ 
pidissimi cenni, le vicende at¬ 
traverso l secoli. In questa 
narrazione, il ruolo oppressivo 
dell'Italia fascista veniva de¬ 
nunciato, anche se, forse, non 
con sufficiente energia (e, a 
proposito, non si potrebbe evi¬ 
tare di riferirsi a un ministro 
del governo fascista come al 
€ nostro * ministro degli Este¬ 
ri?). Anche della valorosa 
guerra partiglana degli alba¬ 
nesi si è dato giustamente 
conto; e anche delle vicende 
successive alta liberazione del 
Paese fino ad oggi si sono da¬ 
te immagini e informazioni va¬ 
lide e utili: ricordiamo oli ac¬ 
cenni alla riforma agraria, la 
sequenza sulla commozione 
con la quale nelle fabbriche 
nuove vengono accolti i prodot¬ 
ti industriali (una sequenza 
che ha dato, a momenti, al ser¬ 
vizio perfino toni di simpatia, 
inconsueti per i servizi televi¬ 
sivi sui Paesi socialisti). 

E non banali ci sono parse 
certe linee di esame storico 
della situazione albanese: ad 
esempio l'esigenza costante di 
aiuti dall'estero ; la difficoltà 
a creare, in un Paese così ar- 
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retrato, •' nuove strutture de¬ 
mocratiche e• socialiste. Sul¬ 
l'altro - piatto della bilancia, 
però, non possiamo non met¬ 
tere l'estremo semplicismo di 
certe affermazioni sui rapporti 
tra l'Albania e i Paesi socia¬ 
listi, certe cadute di linguag¬ 
gio (« il ualzer Krusciou-Ti- 
to ») che giungevano fino alla 
mistificazione più volpare (co¬ 
me si può arrivare a dire che 
t Hitler e Stalin litigavano per 
i Balcani »?). e, soprattutto, 
una interfiretazione puramente 
propagandistica del frauagHo 
attuale del movimento comu- 
• nisfa. 

w Al servizio sull’Albania è se¬ 
guito un interessante pezzo su¬ 
gli esseri che si trovano in 
una goccia d’acqua, la lettura 
di una bella poesia di Jahier 
(ma perché non scegliere una 
testimonianza del poeta anche 
più diretta sulla tragica espe¬ 
rienza di trincea?) e. infine, 
un drammatico , vivo, effica¬ 
cissimo servizio di Mario Po- 
gliotti sugli zingari (argomen¬ 
to che anche Cordialmente a- 
veva trattato, non molto tem¬ 
po fa, con piena partecipazio¬ 
ne umana). Ad Almanacco i 
seguita una registrazione del¬ 
l'incontro Clay-Liston. assai 
ben girata, che ha dato ai tele¬ 
spettatori interessanti elementi 
di giudizio sull'incontro tanto 
discusso. ■ 

Sul secondo canale, dopo la 
seconda puntata della Figlia 
del capitano, della quale ab¬ 
biamo potuto vedere soltanto la 
ultime battute, ha preso il via 
il « quiz del mercato comune » 
Giuochi senza frontiere. L’av¬ 
vio ci é sembrato piuttosto mac¬ 
chinoso e, sebbene le gare spor¬ 
tive (e quindi la parte pura¬ 
mente spettacolare) abbiano 
nella trasmissione una netta 
prevalenza, non ci è sembrato 
che il complesso fosse molto 
vivace e originale: parecchi, 
anzi, sono stati i momenti di 
noia. Ma forse, col tempo la 
cose miglioreranno: il giuoco, 
infatti, durerà per parecchie 
settimane. 

9* c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


MESSA 

48. Giro d'Italia. Arrivo a Taormina e Processo alla tappa 
SPORT. Ripresa diretta di un avvenimento agonistico 
LA TV DEI RAGAZZI « Giramondo » Cinegiornale dai 
ragazzi 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 

QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 
e dei consumi alimentari 

TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario Cronache 
Italiane l.a giornata parlamentare Arcobaleno Previsioni 
del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 

TRIBUNA POLITICA Venti domande al segretario del 
PSL,oa De Martino 

INCONTRO DI CALCIO INTER-BENFICA Finale per la 
Coppa campioni d Europa Telecronista Nicolò Carosio. 
Nell'intervallo (ore 22.15): Carosello 

TELEGIORNALE della notte 


Televisione 2’ 


71,00 TELEGIORNALE Segnale orano e Intermezzo 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubbUco ’ 

22,00 LA FIERA OEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 
21,15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: Il tempo sui 
mari italiani; tJ5: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino • Ritrattinl 
a matita • Ieri al Parlamento; 
7,40: Culto evangelico; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Un di¬ 
sco per l'estate; 9.05: Alle ori¬ 
gini delle cose; 9,10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: An¬ 
tologia operistica; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Peter llyich 
Ciaikowski; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gb amid delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,10: 48. Gi¬ 
ro d’Italia; 13.20: Cani - Zig- 
Zag; 13,30: Musiche dal palco¬ 
scenico e dallo schermo: 14: 
Fantasia musicale; 15,15: Di¬ 
vertimento per orchestra; 15,30: 
1 nostri successi: 15.45: Musi¬ 
che per due continenti; 16,30: 
Concerto sinfonico: 17,45: Pic¬ 
colo concerto; 18,10: Musica da 
batto; 19,20: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a . ; 20,25: Giu¬ 
gno RaaioTV 1965; 20 30: Mu¬ 
sica per orchestra: 20.50: Tri¬ 
buna politica; 21.25: Mila'Ki: 
Finalissima In’er Benfica. 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30. 9,30, 

10.30, 11.30. 13,30, 14,30, 15.30. 

16.30. 1740. 18,30, 19.30. 21 


a 30, 22,30; 7,30: Musiche dal 
mattino; 8,30: Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra; 9,35: Un mo¬ 
mento nella vita - Allegri mo¬ 
tivi; 10,35: Giugno Radio-TV 
1965; 10,40: Musica per un gior¬ 
no di festa; 1L35: Voci alla ri¬ 
balta; 1240 : Orchestre dirette 
da Richard Hayman e Hugo 
Wmterbalter • L’appuntamento 
delle 13; 14: Un disco per l’esta¬ 
te; 14,30: 48. Giro d'Italia; 14,35: 
Ritmi e melodie; 14,45: Novità 
discografiche; 15: Momento mu¬ 
sicale: 15,15: Ruote e motori; 
15,30: Un disco per l'estate; 
15,45: Parata d'orchestre - 48. 
Giro dTtaiia; 16: Rapsodia; 
16,35: Il parodista; 17,15: Can¬ 
tiamo insieme; 17,4S: La co¬ 
scienza di Zeno; 18,35: Musiche 
popolari itabane; IMO: 1 vostri 
preferiti; 20: Zig-Zag; 20,05: 
Ciak: 21: Divagazioni sul tea¬ 
tro lirico; 21.40: Musica nella 
sera: 22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 

17: «Sansone agonista»; 11,15: 
Claudio Monteverdi; 18,30: La 
Rassegna; 18,45: «Vitold Luto- 
slawski; 19: Le frontiere del¬ 
l'universo; 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
riviste; 20,40: Robert Schu- 
mnnn; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 2140: Dimitn Sciostakovic; 
21,50: La non violenza: principi 
e tecniche; 2245: Làszlò Laitha; 
22,45: Orsa minore. 
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1*Unità / giovedì 27 maggio 1965 


Coppa dei campioni: questa sera (ore 21,30) a San Siro (e in TV) la finale europea 
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Due anni fa il Milan si laureò 
campione proprio contro i por¬ 
toghesi - H.H. conferma Peirò n. 9 




L'ultimo allenamento del Benfica a S. Siro 


(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2G 

Due anni fa, 22 maggio 1963. 
stadio di Wembley a Londra. 
Milan e Benfica si affrontano 
per decidere chi dei due do¬ 
vrà fregiarsi dell'alloro euro¬ 
peo. Mai squadra italiana è 
riuscita nell'impresa, avvici- 
nandovisi solo una volta per 
uno, Milan e Fiorentina, en¬ 
trambe bocciate dall'allora 
grandissimo Reai Madrid. La 
posta in gioco è cosi alta che 
il Milan pare restarne anni¬ 
chilito, cosicché cede ['inizia¬ 
tiva al Benfica e attende i 
♦ rossi » alle soglie dell’area 
puntando sul contropiede. 

L’errore è marchiano, in più 
Rocco ha sbagliato la marca- 
catura-chiave: su Eusebio, la 
« perla nera », ha messo Be- 
nitez i cui scatti incontrollati 
mal s'adattano alla felina pos¬ 
sanza del negro di Mozambi¬ 
co. Il Milan, frastornato dalla 
ragnatela di passaggi intessu¬ 
ta a centrocampo da Coluna 
e Santana, va alla deriva co¬ 
me una barca senza nocchiero 
e dopo 18’ sembra affondare: 


Mealli 
resta leader 


Giro d’Italia 


Mortoli io volata a Siracusa 
Oggi la tappa a cronometro 


Battuti Meldolesi, Vandenberghe, 
Zandegù, Durante, Adomi e Taccone 


Dal nostro inviato 

- SIRACUSA. 26 

Se fosse davvero come si dice 
che la noia uccide, amen: noi. 
oggi, non avremmo avuto scam¬ 
po. poiché la tappa di Siracusa 
ha forse battuto tutti i primati 
della monotonia, e i suoi prota¬ 
gonisti si sono certamente ag¬ 
giudicati il record assoluto della 
pigrizia. 

ET triste. ET offensivo, umi¬ 
liante. Sul facile rettilineo, nes¬ 
suno sì è mosso. I premi dei tra¬ 
guardi di Gela e di Ragusa era¬ 
no pasteggiati. E la rapida, ner¬ 
vosa avanzata, all'annuncio dol- 
l'arrivo (i muli allungano all’odo- 
re della stalla, no?), è terminata 
con un arrabbiato sprint: Mar- 
coli. il più gagliardo, l'ha spun¬ 
tata su Meldolesi. Vandenberghe, 
Zandegù e gli aJtrL 
Capito! 

Stanchezza e attesa, allora. 
Questa è la storia d'ogni giorno, 
al «Giro». Per di più. oggi, c’è 
ZilioU che tiene il manubrio con 
una mano rovinata. Egli deve. 
[ comunque, ringraziare il medico 
! della gara, che è stato pronto e 
abile nella medicazione volante. 
In discesa: si e no. il condottie¬ 
ro della « Sanson * ha perduto 
15". E dev’essere grato ai militi 
detta polizia stradale, diretti e 
j comandati dal capitano Sciuto. 
sempre attenti, scrupolosi nel dif¬ 
ficile. faticoso lavoro di scorta, 
e preziosi nelle situazioni d'emer¬ 
genza. 

Il dottor FrattinI non ha sutu¬ 
rato le due ferite di Zilioli: ha 
provveduto, invece ad una pic- 
: cola gessatura, che disturba, fa 
soffrire l’atleta, specialmente 
quaixTè costretto a forzare. La 
disgrazia ricorda un po’ quella 
ifAnquetil nel «Giro» dell’anno 
passato: riportò la lussazione di 
un polso, e non s’arrese. Il fatto 
può confortare Zilioli? E tanto 
meglio — per lui, s’intende — 
m f rivali hanno deciso per il 
corto passo. 

Cavalleria? 

No. fiacca! 

L’avvio della tappa di Sira cu 
sa è di una miseria tecnica e 
spettacolare desolante. Ter più 
di due ore. il mucchio delle ruote 
non ha una scossa, soltanto a 
Gela, guizza Dancelli per gua¬ 
dagnare un premio di traguardo 
E la continuazione è straziante. 
ET anche vero che il caldo cixv 
ce. e il sole brucia, striglia: a 
momenti sembra d’essere dentro 
un forno. Eppure c’è gente alle¬ 
gra. che ride, scherza e recata 
scene comiche per la TV e I fo¬ 
tografi. 

E Zilioli? La lenta, asfissiante 
marcia è una buona medicina - i 
nemici sono amici. La media 
oscilla sui 25 l’ora. Siccome sia 
mo sull’asfalto piatto, ciò signi¬ 
fica che oiù piano non si n*iò 
andare: altrimenti, si cade’ Una 
bella, meravigliosa detrarrne** £ 
la campagna di un verde tenero, 
dorato oua e là accesa da vam¬ 
pate di fiori Cosi, comprendia 
mo meglio Teocrito, che qvn creò 
la poesia serena dei campi, poi 
di guida al du ìno Wc ; tin 

Ecco il ritardo «■•**» rvù 

ottimistica è d» 55'*)”. Vanden 
bergli è libero di passar primo 
« Rifusa. E Maimucd. che s’az¬ 


zarda In un’uscita, è fulminato 
da Mealli. 

La conclusione è ovvia: un po’ 
di effervescenza (Adorni blocca 
Bitoss'. e Gimondi scatta un paio 
di volte), e la grossa, tumultuo¬ 
sa volata. R pattuglione si allun¬ 
ga. si stringe e si allarga, e — 
infine — dall'arco teso sfreccia 
Marcoli. . 

Ma. domani — finalmente — 
s’imporrà il coraggio e l’impeto 
dell’azione libera, scatenata: in¬ 
fatti. la corsa da Catania a Taor¬ 
mina avrà la febbre del tic-tac. 
la distanza di 50 chilometri, e 
la natura tortuosa, accidentata 
del percorso, nonché il tratto 
conclusivo in salita, con rampe 
al 5*7. riducono il vantaggio dei 
passisti puri e non di Tondo, su¬ 
gli scalatori misti: ed è Adorni, 
appunto, il maggior favorito: al 
capitano della « Salvarani », si 
presenta l’occasione di guada¬ 
gnar la vittoria e di riconquista- 
re le insegne di comando. 

Lassù, sulla terra secca di sole 
e del teatro greco, che fu palco- 
scenico d'Eschilo. di Sofocle e 
d'Euripide decifreremo anche 
l’enigmatico campione, ancora 
prigioniero del dubbio: « Giro » o 
« Tour »? 

Attilio Camoriano 


Basket: oggi 
Polonia-ifalia 

VARSAVIA. 26. 

Italia e Polonia si giocano 
praticamente la « Coppa delle 
Cinque Naziooi » dì pallacanestro 
nel loro incontro di domani. 

Dopodomani mattina entrambe 
le squadre partiranno alla volta 
di Mosca per prender parte ai 
campionati europei che avranno 
inizio la settimana prossima nel¬ 
la capitale sovietica e a TiblisL 


pii Giro in cifre—| 


Ordine di arrivo 

1) MARCOLI Raffaele (Maino) 
che percorre i km. 230 In ore 
6.56*49" alla media di km. 33,210; 
2) Meldolesi (Maino), 3) Van- 
denbergh (Flandria), 4) Zandegù 
(Bianchi Mobylette), 5) Durante 
(Ignis), 6) Bariviera, 7) Adorni, 

8) Taccone, 9) Armadi, 10) Vi¬ 
centini, 11) Daglia, 12) CriblorI, 
13) Vigna, 14) Brandts, 15) Van 
Damme, 16) Negro, 17) Dancelli, 
18) FerrellI, 19) Fonlona, 20) 
Fontana, 21) Pambianco, 22) Bai- 
mamion; 23) a pari merito: Zi¬ 
lioli, Mealli, Bitossl, Maiono, Mo- 
bnaers. Fabbri, Massignan, Pog¬ 
giali, De Rosso, Glmondi, tutti 
col tempo del vincitore; 33) Van 
Wynsbcrg a 22"; 34) Nencioli a 
29"; 35) Passuelio s.t.; 36) Neri 
s.t.; 37) De Prà s.».; 38) Arrl- 
goni a 40'”; 39) Mugnaini s.t.; 
40) Vendemtati i.t.; 41) Sarto¬ 
re s.t.; 42) Carminati s.t.; 43) 
Guernleri s.L; 44) Schtavon sJ.; 
45) Sabbadin s.t.; 46) Balletti s.t.; 
47) Macchi 48) Claes s-t.; 
49) Galbo s.t.; 50) a pari meri¬ 
to: Chiappano, Casati, Zanchi, 
Baffi, Lenzi, Carle*!, Cornate, 
Colombo, Rimessi, Gentina Gras¬ 
si, Moser Aldo, Binggeli, Gregna- 
mi; Scandelli, Babini, Potetti, 
Fezzardi, Fomoni, Mazzacurati, 
Battistini, Ferrari, Pifferi, Arr- 
dreoli, Ottaviani, Bugini, tuffi coi 
tempo di Arrigoni; 76) Chiarini 
a 1*12*'; 77) Moser E. s.».; 78) 
Partesotti s.t.; 79) Lorenzi s.t.; 
80) Sambi s.t.; 81) Mannuccl s.t.; 
82) Soni a V55"; 83) Ba’dan a 
2*34"; 84) Zanin a 3*07"; 85) B<^ 
drero a 6'47*\ 

Clnssificn qenerole 

1) MEALLI 68.04*05"; 2) Ador¬ 
ni a 36"; 3) Negro a 3*0r’; 4) 
Galbo a 3*39*'; 5) Muonalnl a 
4*10"; 6) Poggiali a 4'20"; 7) 
ZilioU a 4*35", Gì mondi a 4*35"; 

9) Dancelli a 4*36"; 10) Bilossi 
a 4*39"; 11) Fonton» a S^l"; 


12) De Rosso a 5'14"; 13) Pas- 
suello a 5'27"; 14) Massignan a 
5*59" Balmamoin a 5'59"; 16) 

Pambianco a 6'05'M 17) Taccone 
a TU"; 18) Sambi a 8*10"; 19) 
Moser A. a 9*17"; 20) Schiavon 
a 9*24"; 21) Brandts a 12*01"; 
22) Ferretti a 12'36"; 23) Bingge¬ 
li a 13*43"; 24) Battistini a 25'02"; 
25) Sabbadin a 25*18"; 26) Fez- 
zardl a 27*04"; 27) Carlesl a 
29*53"; 28) Maino a 31*01"; 29) 
Cribiori a 32*17"; 30) Zandequ 
a 33*01**; 31) Ferrari a 34*51"; 
32) Scandelli a 38*18"; 33) Chiap¬ 
pano a 39*31"; 34) Colombo a 
43*14"; 35) Balletti a 43*59"; 36) 
Coma’e a 46*44"; 37) Moser E. 
a 49*37"; 38) Armani a 50*51"; 
39) Molenaers a 51*20"; 49) Ba- 
binl a 51*56"; 41) Claes a 52*07"; 
42) Chiarini a 52*53"; 43) Ot¬ 
taviani a 52*30"; 44) Vicentini a 
53*12"; 45) Andreo'l a 55*28"; 
46) Mannuccl a 56*47"; 47) For- 
noni a 56*49**; 48) Bregnani a 
57*19"; 49) Carminali a 57*23"; 
50) Boni a 1.01*51*'; 51) Vanden- 
beroh a 1.01*56"; 52) Gentina a 
1.02*2S"; 53) Baldan a 1.02*39"; 
54) Fontana a 1.03*44": 55) Sar¬ 
tore a 1.04*49", Marcoli a 
1.04*49"; 57) Bariviera a 1.07*59"; 
58) Bodrero a 1.08*49"; 59) Ven¬ 
demmi! a 1.09*42"; 60) Durante 
a 1.11*24"; 61) De Prà a 1.12*38"; 
62) Bugini a 1.13*13"; 63» Arri- 
coni a 1.13*42": 64) Fabbri a 

117*12"; 651 Zanin a 1 24*28": 
66) Van Darnm* a 1 25*69"; 67) 
Mazzarnrafi a 1.29*33*'; 68) N.ri 
a 1.81*16": 69) Ca«*»| a 1.34*19"; 
70) MeWari a 1.35*04"; 71) Pif¬ 
feri a 1.36*29": 72) Lcirenei a 
1.38*21": 73) Dao'ia a 1.39*31"; 
74) Baffi a 1.39*42**; 75) G»ar- 
nUri a 1 ZO*28": 7*) Henri»*» a 
1 <2*14": 77) 7»«-M a 1 46*53"; 
78) Cr»««i a 1 48*10"- 79) Vinna 
a 1 6** 18": 80» Va- Win»»--'- a 
1.49*21": 11) Macchi a 1 65*47"; 
82) PariewiHl a 1.56*55": 81) Len- 
zl a 2.09*72"; 84) Rlme.ri a 
2.11*29"; 85) PoIeHI a 7.22*02". 


Europei: 
Patruno 
in semifinale 

BERLINO. 26 

L’Italia ha qualificato oggi due 
suol pugili per le semifinali 
degli europei di boxe: si tratto 
del 22enne welter mancino Lui¬ 
gi) Patruno che ha vinto si punti 
all'unanimità rincontro con l'au¬ 
striaco Rainer 5a!zburger e di 
Fasoli che ha battuto per squali¬ 
fica alta seconda ripresa il ftnlan 
dese Osmo Koneerva. 

Patruno nel prossimo match si 
batterà col tedesco D-flev Oahn 
che pur essendo molto più otto 
del’.'ita’iano ha dimostrato di non 
esiere all'altezza, quanto ad espe- . 
rienza. Fasoli, invece, affronterà , 
Il campione olimpico polacco Jer- I 
JuleJ. * 


La lave 
batte (3-1) 
l'Atletico 


TORINO. 26. 

Tutto da rifare tra Juve c 
Atletico di Madrid: i bianconeri 
hanno vinto per 3-1 e occorrerà 
la bella per designare le seconda 
finalista della Coppa delle Fiere. 
I goals sor- stati tutti segnati 
nella ripresa: al V da Menichel- 
ìi. al 7 da ConiNn. al IT da 
Bercellino e al 37 da Luis. 

JUVENTUS: Anzolm: Cori. 
Sa Iva dorè; Bercellino. Castano. 
Leoncini: DcH'Onxxiarmc. Del 
Sol, Combm. Mazzia. Mcnichelli. 

ATLETICO: Madinabeytia: Ri¬ 
siila. Calle A : RmzSosa. Gnf 
fa. Glaria; Ufarte. Luis, Mcndo- 
za. Adclardo, Cardona. 

ARBITRO: Einncy (Inghilterra) 


Oggi (ore J 6) 
Finlandia 
Scozie 


HEl-SINKI. 26 

Scozia e Finlandia si aUron 
teranno domani nella nanna va 
levole per la qua li fica-"one al 
campionato mondiale di calcio 
con le seguenti formazioni: 

SCOTTA - Rrosvn. Hirri'ton 
Mac Crodie - Ore g Ma- Veri 
1 Crrrand. tiendi "-on l.a«! Mar 
tin. Hamilton. Wilson. 

FINLANDIA: Nasman. Maki 
pua, Kautonen; Holosist. Rinde. 
Heinonen: Kompulampi Pe'lonen. 
H>vannrn P<- iKM ■ -en Nur» 
ranci» 

Arbitrerà Ervsan Wetter (Ger¬ 
mania Or.). 


Eusebio scatta sulla destra, su¬ 
pera in tromba due avversari, 
estrae una autentica tbomba». 
dal piede destro e infila Ghez- 
zi imparabilmente. Ma Rocco, 
il t paron », non dorme sulla 
panchina: ha capito la lezione 
e vi pone rimedio. Manda il 
tTrap», allora in forma stre¬ 
pitosa (che differenza eh?, con 
quello di adesso!), a control¬ 
lare Eusebio. Benitez e tartas¬ 
sare lo spilungone Torres e 
ordino ai suoi di Giocare il 
tutto per tutto. Detto e fatto. 
Come il Milan smelfe la pelle 
del coniglio, diventa subito un 
leone. Il Benfica, privato del¬ 
l’iniziativa, è un moloch di 
cartapesta o quasi. AI Benfi¬ 
ca non piace difendersi, non 
ci è tagliato: in breve perde 
i collegamenti, poi la testa 
(insieme a Coluna, messo K.O. 
da PivateUi) e infine la par¬ 
tita a causa di una micidiale 
« doppietta » di José Altafini. 
Finisce 2-1, ma i goal del Mi¬ 
lan avrebbero potuto essere 
almeno quattro. 

Quel giorno eravamo a Wem- 
bley e il ricordo di quella 
memorabile partita del Milan 
ci autorizza all’ottimismo pre¬ 
sentando Inter-Benfica di do¬ 
mani sera, finalisssima 1965 
della coppa dei campioni. Il 
Benfica non è molto cambiato 
da allora: gli uomini, salvo 
llumberto e Santana, ora so¬ 
stituiti da Germano (a quel¬ 
l’epoca infortunato) e da Peri- 
dis (o Calado, o Neto). sono gli 
stessi, il gioco anche. Con 
Schwartz al timone, la squa¬ 
dra si è sforzata di badare 
più e meglio alla difesa, ma 
con la scarsa convinzione di 
coloro i quali, credendosi for¬ 
ti. preferiscono puntare sullo 
attacco. 

E* qui che il Benfica conti¬ 
nua ad eccellere, perciò la le¬ 
zione di Wembley di due anni 
fa è carica di insegnamenti 
anche per l’Inter. 

A dire il vero, l’Inter non 
ha bisogno di far tesoro delle 
esperienze altrui, bastandole 
la propria, molto indicativa, 
di Liverpool. AU‘« Anfield » 
Hencra votò la squadra al 
catenaccio più vieto e fu un 
avvilente 1-3 

Ma la riscossa delTInter è 
stata pronta ed estremamente 
convincente. 

Il € mago » ha capito l’anti¬ 
fona, ha adottato le contromi¬ 
sure tattiche del còso, ha reim¬ 
messo in squadra Bedin indi¬ 
cando all’Inter la via del gio¬ 
co e dell’aggressività, ie vere 
armi che distinguono lo squa¬ 
drone. Risalita clamorosamen¬ 
te la corrente in coppa, Vlnter 
non ha arrestato il vertiginoso 
slancio ed è riuscita persino a 
scalzare il Milan dalla vetta 
del campionato. I suoi < ex¬ 
ploit » posseggono il tono del- 
l’irresislioilità, esaltano, con¬ 
ciliano con quel « foot ball » 
troppo spesso ridotto a ridicole 
alchìmie, ad elucubrazioni da 
manicomio, a calcoli un tanti¬ 
no miserabili. 

L’inter, domani sera, si gio¬ 
ca un patrimonio: per comin¬ 
ciare. si gioca due coppe di 
enorme risonanza internazio¬ 
nale (quella europea e quella 
mondiale), poi si gioca anche 
il campionato, perchè non è da 
escludere un < crack » psicoio 
giro della squadra qualora il 
verdetto di San Siro risulti ne 
gativo. 

Qucst’tntcr, insomma, meri¬ 
ta — per la mole di impegni 
gravosi cui ha dovuto e dovrà 
far fronte — la spintarella 
avuta dal caso, sottoforma del 
sorteggio favorevole a dispu¬ 
tare la « partitissima» proprio 
a San Siro. Precedenti del ge 
nere sono accaduti al Reai 
(contro la Fiorentina) e pochi 
giorni fa per la coppa delle 
coppe agli inglesi del West 
Uam: nulla di nuovo, quindi, 
e tanto meno di scandaloso. 

L’inter — dicevamo — me¬ 
rita l’appoggio del pubblico di 
San Siro e noi ci auguriamo 
che la folla farcia sportiva¬ 
mente il proprio dovere, inci¬ 
tando... a furor di ugole i pro¬ 
pri beniamini, fiori ci sentia¬ 
mo. invece di incoraggiare la 
tendenza a « linciare * cano¬ 
ramente gli ospiti, né tanto 
meno a trasformare San Siro 
in una polveriera di razzi, fuo¬ 
chi d’artificio e bombe lacri¬ 
mogene. Queste manifestazio¬ 
ni di tifo allo stato brado scre¬ 
ditano una città per bene come 
Milano. Lanciamole agli altri, 
a quelle sq todre (straniere e 
nostrane) che le usano come 
indispensabile surrogato olle 
loro deficienze tecniche L In- 
ter. di un tifo siffatto, può he 
nissimo fare a meno, boston 
dote la sua forza intrinseca, 
che è grandissima e che ci au- 
». - ■ riesca, domani sera, 
.i.i c^ì-i ir.icrsi al meglio. 

Rodolfo Pignini 



Due aspetti del match Liston-Clay: a sinistra l'arbitro solleva il braccio di Cassius in segno di vittoria mentre i suol «secondi» 
si apprestano a portarlo In trionfo. Liston di spalle appare inebetito. A destra Clay rilascia le « dichiarazioni del vincitore » 
al microfoni della TV sghignazzando sulla sconfitta del « vecchio orso ». (Telefoto a « l’Unità ») 


Poco convincente la vittoria lampo di Clay 


Il K. O. di Liston 
vero o simulato? 


La farsa pugilistica di Le- 
winston, nel Maine. ha il meri¬ 
to d’essere stata tanto breve, 
sessanta secondi in tutto, da 
far dire e scrivere che Cassius 
Clay e Sonny Liston « sarebbe¬ 
ro » i protagonisti del più corto 
campionato dei pesi massimi 

Il precedente record risultava 
assegnato dal 1908, con 88 se¬ 
condi. al piccolo canadese Tom- 
my Bumes folgoratore del gi¬ 
gantesco Em Roche campione 
d’Irlanda di quel tempo. Però, 
secondo un noto libro di Nat 
Flcischer, il leggero ma rapi¬ 
dissimo pugno di Burns abbat¬ 
tè il lento Em Roche in 28 se¬ 
condi soltanto! Se il sempre 
presente Fleischer ha scritto il 
vero, i 28 secondi (l’arbitro 
era il famoso R.P. Watson) sa¬ 
rebbero ancora oggi il tempo 
minimo per vincere il campio¬ 
nato mondiale fra pesi « massi¬ 
mi ». Se Cassius. Clay ci tiene 
proprio a questo primato dovrà 
documentarsi in Madison Squa- 
rc Garden, alludo alla strada 
di New York e non alla celebre 
arena, per dimostrarsi (maga¬ 
ri) ancora più rapido nel futu¬ 
ro; inoltre deve ridiventare un 
« vero » campione del mondo. 
Attualmente egli è un reietto di¬ 
ventato tale dopo la torta di 
un anno fa a Miami Beach in 
Florida. 

Cassius e la sua gente se ne 
infischiano della scomunica lan¬ 
ciata a suo tempo dalla World 
Boxing Associalion. perchè i 
dollari arrivano a montagne, 
tuttavia non dovrebbero esa¬ 
gerare. Un giorno potrebbero 
rimpiangere di non essere tor¬ 
nati. in tempo, sul retto sen¬ 
tiero. Non parlo di Sonny Li- 
ston in quanto il fosco indivi¬ 
duo. che rappresenta una leb¬ 
bra per il mondo dei pugni, ha 
probabilmente chiuso la sua 
carriera, fi suo « unico auien 
tico » vincitore si chiama Marty 
Marshall elio Io sconfìsse ai 
punti, in Detroit, nei lontano 
1954. Ebbene Martv Marshall. 



I tre momenti salienti del K. O. di Liston: Clay ha appena 
sferrato il pugno del knock-down; Liston sta crollando al 
tappeto; Liston adagiato sulla stuoia attende l'« out ». 

(Tclefoto a « l’Unità ») 


nato nel 1925, deve avere la 
medesima età di Liston anche 
se Sonny, con dubbia civetteria, 
assicura d’essere sui 31 anni. 
Giunto in discreta salute alla 
quarantina, o poco meno. Son¬ 
ny Liston può appendere i 
guantoni al chiodo per far di¬ 
menticare tutte le malefatte 
commesse dentro e fuori dal 
ring. Pur non pugnando. Sonny 
non morirà certo di fame. 

La partita di Lewinston è du- 


E’ in vendita nelle librerie e nelle edicole 
il n. 2 (marzo-aprile) di 

Critica 

marxista 

Dall Italia al Vietnam : la Resistenza 
continua 
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rata, come sapete, un minuto 
circa. Il pugno risolutivo di 
Cassius Gay « sarebbe > un 
destro fulmineo se non micidia¬ 
le. Cassius assicura trattarsi di 
un colpo segreto imparato da 
un vecchio amico del grande 
Jack Johnson che fu campione 
dei massimi dal 1908 al *15: pe¬ 
rò la fantasia del ragazzo del 
Kentucky appare illimitata e 
stupefacente, almeno quanto la 
sua faccia di bronzo. 

Dunque Sonny Liston ha in 
cassato questo destro, che in 
pochi videro ed altri definiro¬ 
no « misterioso » dopo un altro 
paio di sinistri svolazzanti. Il 
tutto, un pestaggio davvero ir¬ 
rilevante, gli ha fruttato circa 
700 mila dollari, forse più che 
meno. Del resto è la medesima 
paga che spetta al suo vincito¬ 
re: l’incasso complessivo per il 
farsesco « show ». non sembra 
lontano dai 5 milioni di dolla¬ 
ri! Tolte le tasse dai suoi 435 
milioni di lire. levate le per¬ 
centuali che deve allungare ai 
vari padroni, a Sonny resteran¬ 
no almeno 300 mila dollari, 
quasi 200 milioni di lire. Può 
»i\ere. penso. Non dimentichia¬ 
mo. poi. che Sonny Liston con¬ 
trolla Cassius per il 45 per cen¬ 
to e dò significa un costante 
fiume di dollari che scaturirà 
dal lavoro del suo successore. 

Il medesimo legame d'affari, 
sebbene meno sporco, uni per 
10 anni Jimmy Braddock a .Toe 
Louis che in Giicago nel 1937 
ereditò la c dntura » dell’ir¬ 
landese. Insomma tutto si n 
pete. 

Inutile dilungarsi, sicuro, su 
dò che accadde (e non accadde) 
nella piccola arena del Maine 
davanti a pochi spettatori pa 
canti ed a milioni di clienti del¬ 
la T.V. americana, inglese c 
continentale. 

Parlando schietto. Giu vaio 
ha detto con sarcasmo: c... Il 
destro ’’ micidiale ” sparato da 
Cassius Clay non mi avrebbe 
fatto il solletico e forse nem¬ 
meno a mio figlio. Io sarei un 
tipo deciso a battermi ed a sof¬ 
frire. inrece Sonny Liston non 

10 era. Sonny avera soltanto 
fretta di sdraiarsi per poi pas¬ 
sare alla cassa .. ». 

Proprio da Toronto (Canadà). 

11 leader della W B A. Mervin 
McKen7Ìe ha dichiarato che la 
rivincita fra Cassius Gay e Li- 
ston rappresenta « una seria di¬ 
sgrazia per la boxe ». Dalla Ca¬ 
lifornia il presidente di quella 
« commissione pugilistica ». Sol 
Silverman. si è fatto sentire 
con asprezza. 


Fra l’altro, dicendosi « di¬ 
sgustato », ha concluso che il 
« deve fare qualcosa per etri- 
lare altre farse simili, altri 
sconci, altre truffe del gene¬ 
re ». A sua volta il « Corry 
Journal » della Pennsylvania 
avverte i suoi lettori con un 
neretto in prima pagina che 
suona così: c ... Visio il gene¬ 
re di “match” di ieri sera fra 
Cassius Clay e Liston, questo 
giornale ritiene che esso non 
meriti un servizio. Non cerca¬ 
telo nella pagina sportiva... ». 

Torniamo nel ring di Lewin- 
ston per il minuto di pseudo 
lotta: quando Sonny si piegò 
sulle ginocchia rovesciandosi 
pesantemente sulla schiena, 
l'arbitro « Jersey » Joe Wal- 
cott. l’antico campione dei mas¬ 
simi, probabilmente fece del 
suo meglio per un conteggio 
regolamentare. 

Non lo iniziò subito, si capi¬ 
sce. dovendo allontanare l’ur¬ 
lante Cassius Clay che danzava 
nei pressi del caduto. Giunto al- 
l’K secondo con Sonny Liston 
in piedi, diede l’ordine di ri¬ 
prendere la lotta. Invece il city- 
nometrista Francis Me Do- 
nough, con un chiasso del dia¬ 
volo. fece capire che il com¬ 
battimento era finito essendo 
trascorsi 12 secondi dal ruzzo¬ 
lone di Sonny. 

Perciò il vecchio Walcott, do¬ 
po un momento di sorpresa e 
di perplessità, dovette alzare 
il braccio a Cassius Clay de¬ 
cretando il suo trionfo per k.o.: 
orbene ritengo si tratti del pri¬ 
mo caso di verdetto del gene¬ 
re. ossia comandato da un 
cronometrista. Se nel 1927, a 
Chicago, avesse deciso il pre¬ 
decessore di Francis Me Do- 
nough. allora Jack Dempsey 
sarebbe ridiventato il campione 
del mondo dei massimi alle 
spese di Gene Tunney rimasto 
giù almeno 15 secondi. Il 
« knock down » di Tunney pas¬ 
sò alla storia come il « lungo 
conto ». 

Un conteggio persino più lun¬ 
go. circa 17 secondi, lo si ebbe 
a Roma il 15 novembre 1963 
quando Nino Benvenuti venne 
atterrato da Lou Gutierez 

Potrei continuare con altri 
esempi. 

Rimane il fatto che l'epilo¬ 
go della rivincita fra Clay e 
Liston appare parecchio oscu¬ 
ro. Di sicuro i registi hanno 
saputo sfruttare Vattimo di 
confusione favorevole per chiu¬ 
dere in fretta l’affare giacché 
è stata una « partita daffari », 
non certo una c sfida pugilisti¬ 
ca ». Si tratta, ad ogni modo, 
di un’altra faccenda che si è 
ripetuta in quanto la mafia 
comanda nel ring non certo 
da ieri e neppure da oggi. 

Ricordo quanto accadde in 
Chicago il 15 maggio 1953: 
Rocky Marciano campione dei 
massimi e « Jersey » Joe Wal¬ 
cott, l’arbitro attuale di Le¬ 
uinston. si batterono per una 
rivincita che frutttò oltre un 
milione di dollari. Rocky e 
Jersey Joe venivano controlla¬ 
ti da Frankie Carbo e dai suoi 
amici che. più o meno, sono 
i medesimi c gentiluomini » che 
guidano Cassius Gay e Sonny 
Liston. 

A Chicago lo sfidante Wal¬ 
cott. allora sui 39 anni di età, 
venne colpito da un destro e 
da un « hook » sinistro di Mar¬ 
ciano per niente distruttivi. Il 
vecchio negro cadde sulla 
stuoia rialzandosi quasi subito 
apparentemente arzillo e vo¬ 
lenteroso. però l’arbitro Frank 
Sikora decretò il k.o. dopo ap¬ 
pena 145 secondi di c non lot¬ 
ta », fra la sorpresa dei più. 
Ci fu una inchiesta che fini 

Secondo la logica degli affa¬ 
ri, il prossimo competitore di 
Cassius dovrebbe essere Floyd 
Patterson e non Ernie Terrell 
il campione della WBA, la 
confraternita che ha lanciato 
l’anatema ieri, mentre oggi 
accusa con estrema durezza 
benché sia impotente a punire. 

Giuseppe Signori 
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I La « giusta causa » ~ 

I per legge ! 

| ' 1 • • < I • ' ' , 

Licenziato 
I segretario 

K 1 

I della C. L 


[E* avvenuto alla SAIMA di Vibo Valentìa • Accu¬ 
lato con un altro operaio di aver preso parte 
^ad uno sciopero! • Odg unitario del consiglio 
provinciale di Ancona 


I 




”1 La conferenza stampa della. Federbraccianti 

; j • ■ ” i < " • • ~ . . - . • " ”~——-——— 

Liquidare il blocco salariale 


i Nonostante l'accordo con 
i sindacati, i padroni con¬ 
tinuano a licenziare singoli 
lavoratori colpevoli di or¬ 
ganizzare scioperi o di ade¬ 
rirvi. A Vibo Valentia la 
SAIMA ha inviato una let¬ 
tera di licenziamento ni 
segretario delia Commissio¬ 
ne interna e ad un nitro 
operaio porchò. appunto, 
avevano partecipato ad un 
recente sciopero rivendica¬ 
tivo. Questo segue i cla¬ 
morosi casi, già denuncia¬ 
ti, avvenuti a Milano, dove 
i padroni del TIBB hanno 
cacciato dalla fabbrica un 
attivista sindacale: a Nar- 
ni. dove l’Elettrocarbo- 
nium ha colpito un membro 
della Commissione interna: 
ed a Querceta, in Versilia, 
dove quattro cavatori sono 
stati licenziati dalla ditta 
Marino per avere organiz 
zato uno sciopero, senza 
prima avvisare la dire¬ 
zione. 

Con l’avvicinarsi del 15 
giugno, termine entro il 
quale il governo si è im¬ 
pegnato a presentare un 
proprio progetto per la 
« giusta causn » nei licen¬ 
ziamenti, i padroni hanno 
scatenato un nuovo attacco 
al potere contrattuale degli 
operai; calpestando, in que¬ 
sto modo, lo stesso accordo 
da loro sottoscritto poche 
settimane fa. e col chiaro 
intento di far arenare le 
buone intenzioni del cen¬ 
tro sinistra. Numerose ini¬ 
ziative unitarie sono in cor¬ 
so per una mobilitazione 
dei lavoratori, contro i ri¬ 
catti padronali e contro il 
pericolo — presente — che 
venga elaborato un proget¬ 
to ispirato soltanto ni ter¬ 
mini dell’accordo sindacati- 
Confindustria. I lavoratori 
rivendicano invece che in 
Parlamento venga discussa 


! una proposta comprendente 
le richieste presentate nel 
luglio T>3 dal PCI. dal PSI 
e dal PSIUP. Tra le altre: 
definire quali sono 1 moti¬ 
vi di « giusta causa » vali¬ 
di per i licenziamenti indi¬ 
viduali; dichiarare 1 licen¬ 
ziamenti individuali effet¬ 
tuati senza giusta causa, 
garantendo in questo caso, 
al lavoratore, il ritorno in 
fabbrica (gli accordi sti¬ 
pulati prevedono invece che 
il datore di lavoro si può 
sottrarre a quest’obbligo 
con il pagamento di una pe 
naie): assicurare anche ai 
licenziati per « giusta cau 
' sa » la intera corresponsio¬ 
ne dell’indennità di licen¬ 
ziamento corrispondente al 
periodo di lavoro già pre¬ 
stato; estendere le dispo 
sizioni della « giusta cau¬ 
sa > a tutte le categorie di 
• lavoratori: rendere obbli- 
■ gatorie le norme per tutti 
i datori di lavoro (molti 
possono infatti sottrarvisi, 
ove dichiarino di non ade¬ 
rire alla organizzazione pa¬ 
dronale firmataria degli 
accordi). 

Ieri ad Ancona, intanto. 1 
rappresentanti alla Provin¬ 
cia del PCI. della DC. del 
PSI. del PSIUP. del PR1 
e del PSDI hanno votato 
un ordine del giorno sulla 
« giusta causa »: « Consta¬ 
tato — è detto nel docu¬ 
mento — che il governo si 
è impegnato a definire que¬ 
sto importantissimo proble¬ 
ma che interessa la classe 
lavoratrice, il consiglio 
provinciale di Ancona au¬ 
spica la sollecita regola¬ 
mentazione della materia 
nel quadro della formazio¬ 
ne dello Statuto dei lavo¬ 
ratori, quale effettiva e 
concreta traduzione dei di¬ 
ritti sanciti dalla Carta 
costituzionale ». 


Contratti agricoli 


FORTI SCIOPERI 
NEL FOGGIANO 

Comunicato unitario dei sindacati mezzadrili 


per una svolta 
nell'agricoltura 

La politica previdenziale e dei finanziamenti 
ha sostenuto la rendita e i profitti 

' ’ * . * i \ ' * ‘ ' - ' 

Le retribuzioni di fatto dei la- I gricoltura, ma questo rimane I pa è stata aperta dal segieta 


* » * 

Presa di posizione degli artigiani 

i ^ ■ - ----- 

'< . «. v „ , • * > ' 

' •' t ' - *• 

Lettera a Moro 
per gli oneri 
contributivi 


La lotta dei braccianti e sa- j infine, sono annunciati da Na- voratori agricoli sono diminuite il problema centrale. 


rio generale Caleffi. Forniti i 


lanuti per il rinnovo e la poli, per il 28 maggio, da Reg- del 30% nel Mezzogiorno e in mi Ad illustrare questi proble- dati che abbiamo riportati so- 

unificazione dei contratti prò gio Emilia e Brindisi per il sura poco minore (attraverso I mi è stata dedicata la confe- pra. Caleffi ha messo in evi- 

vi nei ali, I aumento de 25 per 29. da Muterà e Catania — l’abolizione dei miglioramenti renza stampa che la Feder- denza le componenti politiche 

cento delle retribuzioni, 1 inte- dove avrà luogo una massiccia extracontrattuali conquistati in braccianti ha tenuto ieri matti- — e quindi anche più gravi — 

grazione dell assistenza e la manifestazione della zona del- passato) nel Nord. Nel com- na a Roma. La situazione sin- del blocco salariale: ‘ quella 

stipulazione di capitolati provin la Piana — per il 31 maggio plesso, la massa dei salari a- ducale ha segnato, negli ulti- previdenziale e quella degli in¬ 
canii di colonia, si è estesa ieri Sono anche in programma scio- gricoli censiti dall’ISTAT si è mi mesi, una sorta di * disge- vestimenti pubblici. In merito 

in altri centri e si svilupperà peri e comizi per il 1 giugno a ridotta dai 443 miliardi del lo»: fallito il tentativo di trat- ai problemi previdenziali 

nei prossimi giorni con una se- Caserta e Ravenna. In questa 1903 ai 437 miliardi del 1964. tativa separata (su cui ricade, (strettamente collegati al con¬ 
rie di scioperi e manifestazioni ultima provincia i tre sindacati nonostante l’accentuato proees- in larga misura, la responsa- trollo sindacale sul colloeamen- 

in M^ r, o P •*, , ae ? e ‘ hanno organizzato 26 manifesta- s0 inflazionistico. Attorno a bilità del blocco salariale) fra to e al pagamento dei contri- 


Centinaia di migliaia di arti¬ 
giani sono impegnati in tutte le 
province da oltre un mese in 
un'agitazione promossa dalla 
Confederazione nazionale dell’ar- 
tigianato (CNA) che avrà il suo 
culmine nell'assemblea nazionale 
dell’artigianuto che si terrà a 
Roma a piazza del Colosseo il 
prossimo 6 giugno. 

La presidenza e la direzione 
della CNA, in una lettera inviata 
al presidente del Consiglio Aldo 
Moro e ai ministri Lami Starnuti 
e Delle Fave, ha presentato le 
seguenti richieste: * ■ • • * - 
— la fissazione nella misura 
del 12,50 % della retribuzione 
lorda corrisposta del contributo 
degli assegni familiari a carico 
dei datori di lavoro artigiani, 
a decorrere dal primo periodo 


di paga, successivo al prime 
luglio 1965; 

- l’integrazione del ' primo 
comma deil'nrticolo 27 dei Testo 
unico delle' norme concernenti 
gli assegni fumiliari di cui al 
D.P.R. del 30 maggio 1955 n. 757 
con la seguente aggiunta: per 
le aziende esercenti l’attività ar¬ 
tigiana ai sensi della legge 25 
luglio 1956 n. BGO. il contributo 
per gli assegni familiari è do¬ 
vuto sui ' due terzi deH’apimon- 
tare della retribuzione lorda cor¬ 
risposta a ciascun prestatore di 
lavoro. : ■ 

Una tenta • richiesta è che in 
nessun caso possa permanere 
l'attuale discriminazione fra le 
nziende artigiane in base a nor¬ 
me di legge diverse 
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Vacanze liete 
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Nel Salernitano, ieri, e prò- zioni unitarie, interessando al- questi dati gira tutto il discor- le organizzazioni sindacali è buti da parte della proprietà 

seguito compattissimo lo scio- tresi i sindaci e le altre autori- so , sindacale e politico, che ripreso il dialogo. In molte terriera) il governo ha segui- 

pero provinciale, che ha prati- ta locali ai problemi economici da mes j s j s t a svolgendo nelle province dal dialogo si è pas- to una linea discendente ini- 

carpente paralizzato la Valsec- e sociali che sono alia base campagne. Il conte Gaetani, satl. rapidamente, agli sciope- ziando. al tempo del ministro 

. 1 1 • . - a ‘ tre ® r j a u azi . en(le ^ a .' do " a loda- che ha concesso ieri l’altro una ri. I lavoratori erano preparati Bosco, una trattativa con i 

pitalisiicne della 1 lana del [) a | suo can t Q> intanto, la se- lunghissima intervista al Gior- a questa ripresa della batta- sindacati e poi rifiutando la 
be I e ' . . . ., . greteria della Fcdermezzadri- no, ha fatto finta di ignorare glia come dimostra il fatto che. prosecuzione della elabornzio- 

urande ampiezza, inoltre, ha CGIL e i sindacati agricoli UIL la tensione e le pesanti lotte escluse due province del Nord, ne di una proposta di legge 

assunto io sciopero provinciale e ciSL hanno esaminato la si- in corso nelle campagne prò- in tutte le altre le astensioni concordata. Oggi, come ò docu 

nrnp timnrn in 1 finir onolfi r nun . ..... V D . r _ . . _ v . 


chi ed altre grandi aziende ca- della lotta. 

pitalisliche delia Piana del o a j suo can t Q> intanto, la se- lunghissima intervista al Gior - a questa ripresa delia batta- 
be ‘ e ’ . . . - . greteria della Fcdermezzadri- no, ha fatto finta di ignorare glia come dimostra il fatto che. 

ran e ampiezza, inoltre, ha CGIL e i sindacati agricoli UIL la tensione e le pesanti lotte escluse due province del Nord. 

iSUnlO IO SClOOCrO prO\ incitilo A f^T^T Lonnn amminàln lo et. ir» nnrto nnlln namnorfrin <n inlln I n ntl m Ir» AtlnnpiAni 
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assunto lo sciopero provinciale e CISL hann0 esaminato la sJ . 
proclamato in Capitanata dove tuazione sindacale del sett ore 


vocate da questa involuzione si aggirano sul 90 95 per cento, montato in un volume messo a 
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vlnni^Hi S hra C ir mani . ,e r a ; constatando che larga • parte (simboleggiata dal blocco dei Presieduta dall’on. Otello disposizione dei giornalisti, si 
specialmentedel Tavoliere e - le *' e conlabi . ,ita coloniche sono salari) della situazione dell’a- 1 Magnani, la conferenza stam- è giunti al punto che^ il mini¬ 


in contestazione, che migliaia 


11 m .. 1 1*1 v.uiiL\.oia&n;iic, v-m. uugunia 

nelia zona di Torre Maggiore. di vertenze sono aperte nelle 
Manifestazioni e comizi hanno prov i ncie e chc lo stalo di ag j_ 
avuto luogo anche a Cengnola. tazione delia categoria si sta 
Lucerà e San Severo. , a ccentuando ovunque. 

Scioperi provinciali unitari, Tale situazione — rileva un 
__;_:_ ' ’ comunicato — è stata determi¬ 
nata dall’atteggiamentdo delle 
m m associazioni dei concedenti che 

3 CIODeranO hanno dati ai propri aderenti 

■ direttive unilaterali e arbitra- 

• ■ • rie in ordine all’applicazione 

| petrolieri della legge sui patti agrari. 

r Infatti sono decine di migliaia 

J_|| ' • J le contabilità coloniche in con- 

aeiie azienae tcstazìone perché i concedenti 

si rifiutano di applicare i nuo- 
— vi ripari per tutta la decorsa 

privale annata agraria. Vengono fra 

■ l’altro arbitrariamente detrat- 

Uno sciopero di 24 ore, dalle te dal prodotto stalla le spese 
6 del 4 giugno alle 6 del 5. è anticipate: viene posto a ca- 
stato proclamato dai sindacati r j c0 dc j mezzadro il costo della 

CGIL*SPEM^ISLUILPEm! mano (, - , 0 P cra por '? °P er ? zion5 
SAPI e SAI); la giornata di lot- meccaniche; non viene ncono- 
ta contrattuale interesserà 1 la- scinta al mezzadro la piena di¬ 


stro del Lavoro on. Delle Fa- 

_-__ ve nemmeno più risponde al¬ 
le richieste di convocazione dei 

Iniziative PCI-PSI Nei finanziamenti statali è 

_stata scelta la via non solo 

della concentrazione degli in- 

_ vestimenti nelle aziende ca- 

“tT u m W pitalisliche ma è stata fatta 

m m-JfW "V* m fi WW una scelta precisa, che costi- 

m MI, M (£# fftv mw MS tuisce un fatto nuovo, la quale 

ha portato a gonfiare tutti i 
finanziamenti a favore della 

/ • • dotazione di macchine e di al 

/à ~W I /W ~W /I tri sussidi tecnici delle izicn 

occ upazwne ■ 

. . intervento a sostegno del pro- 

£1 • - ' • ' fìtto e della rendita, ha detto 

TPTÌITÌIIÌ11 IP ^edAbracdanti chido 

" " " * " " " W VXS enUdi s\-iluppo in ogni regio¬ 

ne, in contrapposizione al prò 

Il Parlamento è stato inve-| me un fatto gravemente nega- S d^settore^ Vo^ttr^si 


In Parlamento 
l’occupazione 
femminile 


LOANO - « DA MAZZINI » - Via 
Ricciardi. 2 - Tel. G9210 - Giar¬ 
dino. vicino mare, centralissimo 
Da L. 1500 tutto compreso. 

IL * CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO DI PIANO comunica 
di gestire solo: la Pernione SAN 
GIORGIO e l’Albergo BLUMEN 
di Mlsano Adriatico. Prenotazium 
Informaz ARCI: Mascarella. 60 
Tel. 2311918 ANP! Pad Montagnola 
Tel 231736, BOLOGNA. 

VARAZZE - Pensione MARIA LUI¬ 
SA - Tel. 97325 Panoramica. Ot¬ 
timo trattamento Milano telefo 
nare 341727. Interpellateci. 
RICCIONE • PENSIONK CLELIA 
Viale S Martino 66 Giugno-Sett. 
1500 • con servizi 1800 ■ Dall’l al 
20/7 L 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/3000 • Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare • costruzione nuova Gestione 
propria 

RIMINI/BELLARIVA • PENSIONE 
NATALINA - vicina mare - ma 
derni conforts - cucina accurata • 
autoparco - zona tranquilla - Bassa 
slag 1500 - Luglio 1800 - Alta 
interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE FRANCE¬ 
SCA DA RIMINI - Via Capizucchi 
n. 10 - Tel 23603 - zona tranquilla, 
vicinissima mare * camere acqua 
corrente. Giardino, parcheggio. Cu¬ 
cina scelta, genuina - cabine mare. 
Bassa 1300 • Luglio 1700 - Agosto 
2000 • tutto compreso Interpella 
teci. 


AVVISI ECONOMICI 

1) CAPITALI SOCIETÀ- L. S O 

IFIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313567. prestiti fiduciari 
ad Impiegati Autosowenzloni. c*s- 
, stoni quinto stipendio. 


INVESTIGAZIONI 


L. 50 


I. R. I. Dir. grand'ufficiale PA- 
LUMBO investigazioni accerta¬ 
menti riservatissimi preposi ma¬ 
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta* 
rione Termini). Telefoni: 460.382 - 
479.425 - ROMA. 

71 OCCASIONI L. 50 

A. GRANDE SVENDITA TAPPE- 
Tl PERSIANI a partire da lira 
13.000 - Visitateci 1 1 I - DUE- 
MACELLI 56. 

TELEVISORI grandi marche revi¬ 
sionati e garantiti come I nuovi da 
lire 25 000 in più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 tire per volta. NAN- 
NUOCI RADIO • Viale Raffaello 
Sanzio (fH (vicino Ponte della Vit¬ 
toria) Sede Centrale Via Rondi- 
netti 2 Firenze 

14) MEDICINA IGIENE lTsO 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piccina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone • Infor¬ 
mazioni Continentali Montegrotto 
Terme (PADOVA) 


ARTIGIANATO 


L. 50 


ELETTROLABORATORIO TV Va- 

di S. riparazioni televisori. Ser¬ 
vizio b domicilio telefonare 289044. 
FIRENZE 


£: -scinta al mezzadro la piena di- stilo dei problemi dell’oceupa- tivo. sia ai fini deTemancipa- ™ n e d r^lu PP are un’azio ' 

voratori delle aziende private, sponihilità della propria quota j ,oae femminile e dei dintti zione della donna, sia P»- r ne contrattuale che porti al 

Lo stesso giorno avrà luogo uno di prodotti e dei ricavi in co- delle donne lavoratrici. Lini- sviluppo armonico e stabile concrc .* 0 esercizio del diritto 

adopero unitario del - lavoratori mun e ziativa è partita da gruppi di della vita economica e sociale .j in - • . , t„ vnra » nr _ z„ 

del gas di petrolio liquefatto. • Cont°mnoraneamente i conce- senatori e deputati del PCI e del Paese, per il quale l’obiet ° „ i- 


Clamorosa protesta degli ansaldini 

» ♦ > 
t % 

i La Spezia: si rifiutano 
i di varare l'ultima nave 


mune. dativa è partita da gruppi di della vita economica e sociale d rrni z ia ti vrdel Ta V oràtorè (e 

Contemporaneamente i conce- s " ia ' or J 1 c , dcp “ ''riolh nTonn q S?lnrIa'rinne tIei co,onì in Particolare) nella 

denti cercano di non dare se- del PSI. che hanno presentato ti\o della piena occupazione az : enda L'allarenmentn deila 

guito alla norma riguardante la interpellanze e interrogazioni. sempre più appare come eie f d : intervento dei sindaca 

partecipazione del mezzadro al- Nell’ultmio quinquennio il nu- 'oroblcmi ed li ’ sia nclla contrattazione che 

la direzione aziendale, di costnn- mero delle donne occupate e Pp ll ° questi proDiemi ea i: VP ii 0 snriale (npi rombati 

gere i mezzadri a subire con- delle forze-lavoro femminili so- alIa ,oro importanza, i sena- . nrn „ ramm _,: on „ 7 nnn i p 

tratti individuali abnormi al di no diminuite — secondo le sta- ton comunisti chiedono di co . nnrt :„ n i„ rp » a „ n a i* rn f i p j 

fuori ili nualsiasi tutela giuri- tistiehe — di circa 900 mila noscerc dai ministri interpol . , ,. , ... . , , 

mori ni quaisiasi micia giuri usuene ai circa uuu mna n punti importanti dell azione del 

dica e sindacale, notificando unita. «Tale allarmante con- ,a ti. se essi « non ritengono • , , af i„ rpn t P n lli rnn 

altresì migliaia di disdette con trazione — osservano i senatori opportuno, sulla base delie ri- All’osnnri-zinnn rii r-ìleffi ha 

i più svariati pretesti. del PCI nella loro. Interpella» ^ f.fj*Sl “"f„ »m„“ 

za. di cui sono prime firmata organizzazioni femminili e sin 



I tentativi attuati per addive- za. di cui sono prime firmata organizzazioni lemmmiii e sin pinrnnlisti nP i ninh* 

nire ad un dialogo costruttivo rie le compagne Angiola Mi- dacah promuovere uno st-'dio ; ® . • Ridico Tm. 

con la Federazione nazionale nella e Ariella Fameti — se si approfondito e completo della , . R jrt nan : „ f»li \f P cci 

dei concedenti a mezzadria in- è particolarmente aggravata questione attraverso un dinat- • . o, „ 

torno ai problemi della chiù- nclla situazione congiunturale tito responsabile e com|x.*te'ite, .. Tp-mLimi ha mn L 

sura delle contabilità coloniche ’64-’65. si è venula verificando a livello degli organi dei po _: ♦: 

ed ai nuovi rapporti che insor- fin dal 1959. con una tendenza J ere pubblico e di governo, con 
gono nelle aziende tra mezza- regressiva quasi continua nelle l a collaborazione delle associa 


LUI! L-UIIIUIintl LIULU 17 I 1 U Ut LU . .. I . , , . , 

noscere dai ministri interpol ,n P? r . t,co,are) l . è J u " a ! tro ^ e ! 
lati, se essi «non ritengono Punti importanti dell azione del 

opportuno, sulla base delie ri- s,n A l ! acato a(,cren tc alla CGIL, 
chieste avanzate da importami , ^ esposizione di Caleffi ha 
nrtfanizzazinni femminili e >;iri fnttO Seguito Un ampio COMO 


FRIGO 

RI 

FERI 


UL'llU Uimuuillld tuiuuiuiu in UJ. 31 U venula VII iiiluiiuu -, , 7 . -- 1 rrkntn pLn lo Pn^nphrappionli 

ed ai nuovi rapporti che insor- fin dal 1959. con una tendenza } ere pubblico e 01 governo, con . ri n | m j,„: nnD jmisj 

gono nelle aziende tra mezza- regressiva quasi continua nelle l a collaborazione delle associa - ... . . , p pn . rn c 1ir ì 

dii e concedenti sono fallite per diverse regioni del Paese e in Z!0aI femminili e delle organi-»- ^ ; * r 

_„u-_i._ _:_<»_: - 7 azinni sindacali, onde ricor- a " a realizzazione di una rifor- 


* » 

Cinquantamila firme raccolte a Trieste per una nuova 
politica cantieristica: ha firmato anche ^arcivescovo 


\ll varo della motonave < Am- luazione nello stabilimento del- normale funzionalità produtti- 
fonia », di 44 mila tonnellate, la Spezia è divenuta nelle ul- va del cantiere ». 
bsafo dalla direzione del can- Urne ore ancora più tesa. Gli /j comunicato dei tre sinda- 
}ere Ansaldo A luggiano della ansaldini sono esasperati per la ca n afferma inoltre che il fa¬ 
cezia non sarà effettuato. A condotta finora mantenuta dalle TO dell'* Ambronia » non sarà 

S esta clamorosa protesta i la- autorità governative e intendo- attuato in considerazione del 
rotori e i sindacati spezzini no portare avanti la lotta per f a tio che c dopo tale varo gli 
bno giunti dopo aver consta la salvezza e lo sviluppo del sca jj resterebbero completa¬ 
lo che, nonostante le ripetute Muggiano con la massima ener- mente inoperosi senza nessuna 
tanifestazioni delle scorse set- gin. Lo hanno ribadito ieri la nssicurazimtp relativa ad altre 
inane e i solleciti delle auto- CGIL, la CISL e la UIL in un SSSSn" > Col Lo gesto 

E locali, il cantiere non ha ri- manifesto comune nel quale si _ rileva infine il documento — 
ito finora nessuna nuova afferma che saranno svilup- j lavoratori intendono « accele- 
messa. E ciò malgrado le paté « luffe quelle azioni che si rare l'intervento di tutti gli en- 
brmali promesse del ministro riterranno opportune al fine di a e \ e autorità interessate per 
|er la Marina mercantile. ottenere da parte di tutti gli l’assegnazione di nuove costru- 

i Dopo la decisione unitaria enti e le autorità responsabili zioni >. 

felle maestranze e delle tre l'assicurazione di quei provve- L'acutissima fase in cui A 

Tganizzazioni sindacali la si dimenìi atti a ripristinare la h htta J dej cantieristi 

spezzini, che si asterranno dal 

- - ' prestare la propria opera per 

l'annunciato varo « sino a quan- 

lomani e sabato do non rtceieranno concrete e 


il rifiuto apposto all’apertura diversi settori dell’occupazione zazioni sindacali, onde ricer- a a r ^ a ‘ uaa ri 

rii normali trattative a livello agricola e industriale, interes- care insieme i modi necessari ma «et collocamento bulla co- 

B per una nuova nazionale c provinciale. sando anche le zone a più allo Per affrontare urgentemente e ' on >a «' 0, fe ha messijiine' vi- 

. ^ . La Fcdermezzadri ha in cor- sviluppo dì produttività e il De- adeguatamente il problema, al f cnza ,a ^ a ? d 

‘HO rarCIVOSCOVO so - in tutte l e regioni mezzadri- riodo della maggirre espressin r ' ne fi' arrestare immediata- 1 . g e . 1 

,ne I arcivescovo u convegni rcgj £ nali di delega . ne produttiva mente l’emorragia di mano carattere preminente assunto. 

ti di azienda e le assemblee di Questa inversione di lenden (l femminile in atto e m questo momento, dalla con 

normale funzionalità orodutti- tutte le leghe per realizzare una za rispetto al quinquennio '51- create le condizioni per un am- trattazione provinciale Circa 

™ del cantine V ampia consultazione delia cale- ’59. che ha segnato un forte P™- labile, qualificato svilup ,a l 

il v . - . . goria allo scopo di stabilire le sviluppo dell'occupazione fem- P? de., occupazione femminile nomi a nelle trattative snida- 

Il comunicato dei tre stnda- v__ • . J". ___ a nsnondente al diritto ai lavoro cali, i dirigenti delia Feder- 



SERIE F 46 C 

SIDERAL 

a freddo intenso 

j£ "__ 

TELEFUNKEN M g ' 4 

SERIE F 48 C 

Da litri P . ' ‘ ' x 

160 - 200 - 245. m ' ...... 

Superlreezer ffél 

a bassissima Bg - ' - * 

temperatura - »- 

fino a 12 gradi fs - ''vj® 

■otto zero & * 

per la B *. , „ -Jg 

consarvazione p , '-^7 

degli alimenti 13 " ' ’ - - * 

di facile 

deperibilità, fa . 

De L. 80.900 

a L 123.900 h-, ~ * 



prossimo 


giugno 



Incontri 
sindacati- 
padroni 
sulle C.l. 


Domani 
scioperano 
i ferrovieri 
di Bologna 


donne e della società italiana *. zione non si preoccupi affat- 
Nella loro interpellanza le di tutelare. contrattualmen- 
senatrici Tullia Carcttoni e te i contadini avendo preso 
Giuliana Nenni chiedono eli sa posizioni d indifferenziata osti- 
pere dai ministri quali inizia- htà verso i sindacati e verso 
tive intendano prendere per gl* aumenti salariali, 
far fronte alla situazione. * at- I braccianti, in sostanza, 
te a rimuovere gii ostacoli lut mettono in evidenza sia la pra- 
tora esistenti in Italia a’.l’escr- tj ca degli scioperi differenzia 
cizio del diritto dovere del la- ti (escludendone i contadini, 
voro da parte de.Ie donne nel quando ciò non contrasta con 
modo piu utile e confacente le finalità dello sciopero) sia la 
agli interessi de'ta comunità loro volontà di cogliere, con la 



TELEFUNKEN . 
MODELLO ‘ 
COMBI 220 || 

2 porle - 2 celle ’ 

2 temperature i * 
Cella “Surgelo. 

40 litri, > 
temperatura \ . 


sono zero per 
la conservazione 
degli alimenti 
surgelati. 
Ceda frlgorilera 
180 litri. 
L. 149.900 


soddisfacenti garanzie », non è sindacati e Confindustria sul te- 


Si sono svolti in questi giorni. Sono confermati gli scioperi 
in sede tecnica, incontri fra dei ferrovieri di Bologna (doma¬ 


nazionale ». 

Alla Camera, in una interro¬ 
gazione di cui è prima firma¬ 
taria la compagna Pina Re. 
i deputati comunisti denun 
ciano le sopraffazioni e ' gli 


Fermi i 15 mila 
dei lavori pubblici 

’rosegue Pozione nei Monopoli di Sfato 


rivolta solo a salvare lo stabi- ma delle commissioni interne, per * ‘ e 01 Lu ° rno - > n arbitri che — nella provincia 

limento del Muggiano dalla rinnovare l’accordo chc ne rogo- segno di protesta contro 1 attacco d j Milano e altrove — ven- 
smobilitazione. ma anche a tm- il funzionamento fissandone i al diritto di sciopero della ca- gono compiuti in danno delle 


porre una radicale revisione d'C 1111 


della politica sinora condotta ^j. assicurare una adeguata mianio. seconao le unirne no- aanza. in coinciaenza e a se- 

in questo settore. I^ lavoratori presenza ed efficienza, sui tuo- tizie che pervengono al sindacato guito delle sospensioni e dei 

chiedono, com'è noto, che si ghi ’di lavoro, di queste rappre unitario (SFI-CGIL) — informa licenziamenti in atto in centi- 

ponga fine all'andazzo delle leg- sentanze unitarie dei lavoratori. r naia di aziende. Le lavoratrici 
-,__ j_t:_a _i un comunicalo — tu fenomeno i . . - . 


La materia è fondamentale. 


tegona. 


lavoratrici in stato di gravi- 


Intanto. secondo le ultime no- danza, in coincidenza e a se- 


gi tampone e degli « aiuti » ai il cui compito prevalente sta nel " ; 

privati e si dia finalmente ini- «controllo suirapphcaz.one dei delle denunce a canco 

* ' iwntrotti a ria o Fort m e/vA.olt I » — —. 


fenomeno 1 ld>a Ui la.- id\ ut du ili 

, . . che non hanno compiuto il 
ei erro ' sesto mese di gravidanza — 


zio ad ima politica cantieristi- 0 , tre nHa di a ,^’ f ermano 1 deputati . c f mu ?j: 

ca fondata su un organico piano ni aspetti della vita aziendale preoccupami ». ciò cne evi- s ti — « vengono private del 


contrattazione articolata, gli 
aiti rendimenti dell’azienda ca¬ 
pitalistica favorendo oggettiva¬ 
mente i contadini. 


La CGIL 
esclusa ancora 
dairOIT 
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TELEFUNKEN 
CONGELATORE [ » 

Celta 120 litri, j ■ 
temperatura ; 

«no a 24 gradi * 
Botto zero per - -*■£ 
la conservazione ; . 

e surgelazione , 
degli aiimenfl " 
U 105.900 \h~-. 


Ì 1 15 mila dipendenti del Mini dei monopoli prosegue con pie • 

ero dei I-avori Pubblici e degli no succe»<o L’azione sindacate P 0 " 1 - 
•fici periferici, e i lavoratori si svilupperà nei prossimi gior- Assi 


di sviluppo della flotta mcrcan- (calendario ferie. 
tile e peschereccia e degli di orari, ecc.). 
scambi commerciali con tutti i Negli incontri. 


spostamento dentemente conferma l’esistenza normale trattamento economi- 
| « di un preordinato attacco alle co ». Ma. se sono state sta- 


Negli incontri, le tre confe libertà sindacali, ispirato dai mi- 
deraziom sindacali CGIL. CISL . . . . . __. ... 


normale trattamento economi- .La segreteria delia CGrL ha in 
co». Ma. se sono state sta- “H fcocpcamnia a! ministro 

biute provvidenze particolari JiLiSS 0 ' 



SERIE F46 
VOLLRAUM 

tutto spazio 


pdiULUidn j protestare cmtro un’ Pnnpt 

, . e ufi. hanno " presenTatò*"le 'prò j "«*»«« dei Trasporti e degli In- I Per i lavoratori colpiti da so- esclusa deUa CGIL nefia 

Assai si^ni/icalira, al nguar- pne onervazioni sull'argoinento temi >. Dopo aver salutato con I spensione o licenziamento, ^ e ! mina del rappresentante operaio 


1 servizio esca» azioni i^rti si ni. fino al 5 giugno, a meno che do, è anche la battaglia che delle Commissioni intome, che %lva soddisfazione la chiara sen- 

tcrranno dal lavoro domani c non si giunga ad accordi con stanno portando avanti i 4W del sono uno dei bersagli preferiti , 

ipodoma ni « a\ endo ritenuto gc cren che con-eniar.o la conclu ^j n Marco di Trieste, i quali, del padronato proprio in quanto Ienza * ^ gisira- 

_ .1 — J.l.t.A. A I « I . » Ar A f Aron a'a A.»l] -> ■ ori * * . . • (. >»-A a rv. /w- *«« «1 O-, m n.VrViA Ani 


f'* ■v cr JOU Ul ^OIIIVIIVW I —- " - jr- — - —- — — * —— V . . a . .. . _ ■ ■ ' »- 

delle Commissioni interne, che uva soddisfazione la chiara sen- ! ngI . us, ° che ' enearK) colpite alla 49* Conferenza intemazio 
sono uno dei bersagli preferiti i, Ic donne gestanti, per le quali aa l e del lavoro La CGIL aveva 

del padronato proprio in quanto ,enza 1 cne onora . ia ^Èistra- i deputati del PCI chiedono designato a rappresentarla Ton !e 


K iZione nvcndicativa vi e la ri cerai e saoaio 
testa di un trattamento, neilc ENTI RIFORMA — Ieri si è 


«TI RIFORMA - Icn ri « ','éron^'ìnneveSl.‘A che mehe ritrose venga c««fer- Srir'p^Ti Si- | 

elio uno ic-opero di 24 ore del Tloi.nmewo prensn amia Che.. q , le , t0 p ropo ,| to 1fl CISL (e In malo un giudizio sereno e pori- j re e a( i un annullamento di I . an ismo delTONU 

■rsonale dinendenle deli'Onera i Ta gii altri na firmato la Tl ni rto fa I * IT ) fArvInnn aH ima I t un in HiffKA HpI CfKfl. I _ a _ « » - i Tl fwnnà ffnn enei slitta nnopa 


lane carriere, eguale a quello I si olio uno se.opero di 24 ore del 
loduto da tempo da! personale ! personale dipendente dell'Opera 


egli altri dicasteri. Anche per valorizzazione de.la Sila La ma chiesta anche l'arcivescovo compressione dei compiti delle tuzicnale ». 

hè — come informa un comu nife.'tazione è stata indetta in Mons. Santin. Commissioni interne, in favore ^ 

icato del sindacato unitario — seguito al mancato pagamento trn nrn < nnrfn rinnovo, nelle ancora non esistenti o non , 

I ministro benché formalmente dello stipendio del mese di mag- ; *7 riconosciute. Sezioni s.ndacali conch J K,e 

« reiteramente nehie-to di g! 0 ( e per il ntardo nell'appro- mem ? oeua can.iensuca iraiia a7ienda jj mc0 ntro plenario CTSO dl P r 

in colloquio j'cr discutere sui v azione della legge sugli enti di tnojire, si sono pronunciati farà entrare nel concreto daeati chi 

notivi dello sciopero» ha pre sviluppo anche i lavoratori dei cantieri ,| t cm a delle Commissioni in pubblio e 


mento della cantieristica italia- 


parte la UIL) tendono ad una tivo. in difesa del dettato costi- fatto della stessa legge di tu ^ compagno socialista onore- 
compressione dei compiti delle tuzicnale ». dp n, maternità » T demi voIe Sant * ha presentato alla 

Commissioni interne in favore ^ segretena del SFI-CGIL, tati comunisti chiedono poi f.terrogaziooe ur 

nelle ancora non esistenti o non . . .... . _ eumunisu cnieoono poi ai gente al ministro del lavoro e 

riconosciute. Sezioni sindacali conehjde l corn uruca *°’ a ? . tre provvidenze (possibili solo della Previdenza sociale « per 
aziendali. Un incontro plenario 0,50 proporre a « tutti t su»- modificando la legge), e un conoscere per quali ragioni e in 



* miumiivinv i ivmiv -»»# p.wx v- ** • w * I# ’ * ♦* d/miucii. cu iiavtiviu |/ìvii<31ivi ■ _ l ui* ì vvznwa.vi t |/c * quali i attuili c III 

t colloquio per discutere sui v azione della legge sugli enti di na, inoltre, si sono pronunciati c t, e f ar ^ entrare nel concreto daeati che operano nei servizi intervento ministeriale per I base a quali criteri ha procedo 

olivi dello sciopero» ha pre sviluppo anche i lavoratori dei cantieri ,| tema delle Commissioni in pubblio e alle rispettive Confe- stroncare la pratica dot pa to nomina del delegato ope 

nto ricevere solo la delega COMMERCIO ESTERO — Si è Breda di Portomarghera. che terne dal punto di vista sinda- dcrazioni di indire, nel mese di d mni che negano alle lavo ra ‘° a, * a prossima conferenza 

are della CISU Questo ance concluso ieri lo sciopero di 48 hanno aonrovato all unanimità cale, è stato fissato per lunedi eiulITlo lin » nubbliea manifesta. _a tntemazionaie del lavoro di Gì 


r , , , ,,,ii hanno approiato oli unanitnifa _i ... .... ,imiu.«u»- 

Kiamento del ministro e. nello ore dei dniendenti dell Istituto _ j n 13» C(»H. intanto ha preannun nirionvU Mr ri™».»»..» 

Stesso comunicato, vivamente nazionale per .1 commercio este- “ B . od ° propo,to dalla Com cjafQ un convcf . no na sonale sul rione naaonale, per nconfermare 

ktigmatizzata ro impegnati ad ottenere la so missione interna in cut sono | e Commissioni interne, da tene- * a “Ct lavoratori a ccntt- 

MONOPOLI — Lo sciopero na turione di problemi economici e rappresentate CGIL, CISL e re nelle prime settimane di giu- nuare ia lotta per il pieno rispet- 


I.a CGIL intanto ha preannun 
ciato un convegno nazionale sul 


giugno, una pubblica manifesta- ratrici madri il diritto delle 
zione nazionale per riconfermare due ore giornaliere necessa- 



RlSOTv* LrJtà- 
ogni problema * ■*£ 
di *p«z>a 
Una tecnica 
di isolamento . 

Che consente pEt 
maggiore « <*}i 
capacita eoo ; 
minor ingombro J&- 
Da rnn 130 
170-200-275. (M 
• Da L 58.900 \t| 

a L. 129.900 >1 



nevra. escludendo ancora una 
volta la CGIL, che è notoria 


unitario dei dipendenti | normativi. 


linziwmiiL * ■■ luiiiiiis. i v m L-'IL' ♦ - . . . I iOlU Liti LUIlU^llU 1 UUi in JC VJ J I *1 J * | , . . - - CJ --— -- - -- VU1U1 141 LVJIL*, UIC C IAAUI la 

ro impegnati ad ottenere la so missione interna in cui sono | e Commissioni interne, da tene- * a v 0 ’® 01 * dei lavoratori a conti- fj e per l'allattamentc dei figli, mente la più numerosa e la più 
lu 7 ione di problemi economici e rappresentate CGIL, CISL e rc nelle prime settimane di giu- nuare la lotta per il pieno rispet- j rappresentativa delle organizza 

normativi. UIL. gno. to della Costituzione », *• "• zioni sindacai, italiane ». 


ta mùìca . J 
mondiate 


RADIO-TELEVISORI 
REGISTRATORI A NASTRO 
“MAGNETOPHON,, 
FONOVALIGIE ,< MUSIKUS n 





















PAG. 147 fatti nel mondo 

* — - ; _ 


rassegna 

- i i » 

internazionale 


Parigi: comunicato ufficiale 

\ 

Il governo francese condanna 
l'intervento USA a S. Domingo 

Asuncion 

• ■ 

Lechin denuncia le 


repressioni in Bolivia 



ASUNCION, 26. 

« Tutte le misure prese contro II popolo boliviano mirano soltanto a soddisfare te ambizioni del 
presidente della giunta militare, Barrientos, e di altri ufficiali, mentre il popolo aspira soltanto al 
rispetto dei diritli e delle garanzie democratiche che gli sono stati promessi dalla giunta e dal¬ 
l'esercito >: cosi ha dichiarato al giornalisti Juan Lechin, Il dirigente sindacale ed ex vice presidente 
boliviano che è stato espulso dal paese e si trova ora ad Asuncion. Egli ha aggiunto: ■ In sintesi, 
il popolo boliviano vuole mantenere il proprio diritto di eleggere I suol dirigenti ». Lechin ha espresso 
il desiderio di tornare al più presto nel suo paese per partecipare con I capi sindacali e politici alla 
« lotta contro la tirannide che regna In Bolivia ». (Nella telefoto da La Paz: militari di Barrientos 
rimuovono una barricata dopo la « tregua » Intervenuta ieri). 


Orrendi crimini con io complicità degli USA 


S. Domingo: 400 persone 

fucilate dai reazionari 


Il Cairo 


La Lega araba riunita 

* 

senza la Tunisia 

I rapporti con Bonn, il Mercato comune arabo e il 
comando militare unito in discussione all’assemblea 


La mistione 
di Fanfani 

i 

i . L’oii. Fanfani si è dichiarato 
« molto soddisfatto » della sua 
visita nel Messico e negli Stati 
Uniti, visita che, egli ha detto, 
avrebbe consentilo di raggiun¬ 
gere un triplice obbiettivo: riaf¬ 
fermare il nostro interesse allo 
sviluppo dei paesi latino-ame¬ 
ricani, convalidare la a stretta 
amicizia d con gli Stati Uniti e 
partecipare concretamente alla 
azione di pace dell’ONU. 

E* un resoconto abbastanza 
Inconsistente, e, francamente, 
deludente per tutti coloro che 
si attendevano dal ministro de¬ 
gli esteri, in occasione di que¬ 
sto viaggio, un gesto positivo 
in relazione con i due conflitti 
ette insanguinano il sud-est asia¬ 
tico e 1 Carnihi o che tengono 
il mondo coi fiato sospeso. Era 
possibile, sia pure senza rom¬ 
pere la a solidarietà atlantica », 
Un gesto del genere? Senza 
dubbio. I dirigenti messicani, 
ad esempio, che sono allenti di 
Johnson in seno all’OSA, non 
hanno esitato a compierlo, 
quando hanno deplorato l’in¬ 
tervento americano a Santo Do¬ 
mingo e quando ai sono oppo¬ 
sti m che TOSA, calpestando i 
; principi della sua Carta costi¬ 
tutiva, si prestasse a coprirlo, 
j K’ la posizione di altri grandi 
| paesi latino-americani. E posi- 
> -rioni analoghe ha assunto, sia 
per Santo Domingo clic per il 
Vietnam, la Francia gollista. 

Fanfani avrebbe potuto util¬ 
mente rappresentare ni dirigen¬ 
ti americani l’allarme e In ri- 
! provandone elle i loro atti «li 
aggressione suscitano nel nostro 
stesso paese. Ed è possibile che 
a questi sentimenti abbia fatto 
cenno, nel colloquio con John¬ 
son alla Casa Bianca. Ma una 
iniziativa del genere poteva 
avere un valore concreto ad una 
sola condizione: che le riserve, 
il richiamo ai documenti clic 
rappresentano la legge intema¬ 
zionale — gli arrordi «li Gine¬ 
vra nel caso del Vietnam. In 
Cnstitazionc democratica in 
quello di Santo Domingo — 
fossero formulali in modo chia¬ 
ro e pubblicamente. Il mini¬ 
stro degli esteri ha fallo il con¬ 
trario: ha minimizzato, ha ne¬ 
gato, perfino; ha posto decisa¬ 
mente e deliberatamente rac¬ 
conto sulla solidarietà a tutti 
i costi; ha accolto e fatto pro¬ 
prie le vacue assicurazioni di 
Johnson, quotidianamente con¬ 
traddette dai fatti. 

(.a nostra diplomazia si è 
gloriata nei giorni scorsi del 
grande onore riservato da 
Johnson a Fanfani con l’in¬ 
vito aH’ormai famosa passeg¬ 
giata nel « giardino delle ro- 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 26 

La grande maggioranza del 
clero cattolico prenderà parte 
alle elezioni politico-ammini¬ 
strative . di domenica pros - 
' sma. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi stamane sul 
tema delle prossime elezioni , 
alcuni dei più noti leaders dei 
partiti che fanno parte del 
Fronte nazionale, rispondendo 
| alle domande dei giornalisti 
circa l’atteggiamento dell’epi¬ 
scopato nei confronti della con¬ 
sultazione elettorale del 30 
maggio, hanno confermato la 
impressione che anche questa 
rolla, come già per il passato, 
gran parte del clero andrà al¬ 
le urne per votare le liste del 
Fronte nazionale. Questa im- 
pressione si basa, del resto, 
sul fatto che gran parte del 
clero nelle ultime settimane ha 
controllato regolarmente gli 
elenchi dei votanti e che lo 
stesso cardinale Wiszinski, al 
suo rientro da Roma, ha fatto 
personalmente la stessa cosa . 

Nella stessa conferenza stam¬ 
pa i stato sottolinealo come 
m ogni distretto elettorale — 
aia per quel che riguarda le 
candidature al parlamento, sia 
per quelle dei consigli del po¬ 
polo — i cattolici siano presen¬ 
ti e rispecchino in maniera 
proporzionale l'influenza dei 
tre raggruppamenti presenti: 
ZNAK. PAX e cristiano-sociali . 

Qualunque sia l'atteggiamen¬ 
to della gerarchia ecclesiasti¬ 
ca nei confronti del regime so¬ 
cialista. e non sì può dire cer¬ 
tamente che esso sia amiche¬ 
vole, ci pare che. almeno in 
questo caso, esso debba tener 
conto di quello che è l'atteg¬ 
giamento dei fedeli verso la 
realtà del paese, di quelli che 
sono i problemi e la vita stes 
sa della nazione oggi. 

E* questa una verità che ri 
pare emerga con chiarezza 
dalle dichiarazioni rilasciate 
tu questi giorni alla stampa 
ms dei più autorevoli diri¬ 


tti b della Casa Bianca. Ma che- 
cosa è stato, in realtà quell'in¬ 
vito, : se non una franca e 
a spregiudicala o risposta alle 
incoerenze dell’ospite, una sbri¬ 
gativa esortazione a mettere da 
parte i consigli e a manifestare 
pubblicamente raffermala soli¬ 
darietà? Il rappresentante del 
governo italiano, giova notarlo, 
è il solo statista straniero che 
abbia recentemente seguito il 
leader dell’imperialismo ameri¬ 
cano su questo terreno: perfino 
Betancourt aveva evitalo di 
farlo. 

Fanfani non ha di die com¬ 
piacersi delia sua missione, dal 
punto di vista degli interessi 
italiani nell’America latina. 
Ila avuto, è vero, l'elogio di 
Johnson, il quale aveva visto 
in quella missione un utile con¬ 
trollare alle iniziative di De 
Gniille. Ma la politica di De 
Gallile tiene conto, e va incon¬ 
tro alle posizioni fondamentali 
«lei paesi Intiiio-americani non 
ridotti al rango di satelliti. 
Quella del governo italiano tie¬ 
ne conto, soprattutto, degli in¬ 
teressi deU'inipcrialiamo, nemi¬ 
co di quei popoli: so gli svi¬ 
luppi saranno conformi alfe- 
sordio, è difficile vedere quali 
vantaggi ci potrà dare. 

Resta il terzo obbiettivo: la 
partecipazione aU’a/ione di pare 
dell’ONU. E qui non c’è Inso¬ 
gno di ricordare come lo spie¬ 
garsi dell’aziunr aggressiva de¬ 
gli Stali Uniti nliiiia totalmente 
scavalcato eil esautoralo l’ONU. 
E' «inalilo denunciava pochi 
giorni fa, in termini diploma¬ 
tici ma vibranti di nllnrinn, 
il Titani. Nessun ruolo ha 
FONU nei Vietnam: il segre¬ 
tario aveva tentato di assumer¬ 
ne uno in nome degli accordi 
di Ginevra, ma c stato messo a 
tacere. Nessun ruolo è stata in 
grado di assumere a Santo Do¬ 
mingo, dove l’invadenza dei 
marincs c «lei paracadutisti non 
conosce limili; e proprio men¬ 
tre Fanfani parlava a New 
York, il Consiglio di sicurez¬ 
za beffato, si aggiornava s/ne 
die II ministro degli esteri ha 
parlalo di a suggerimenti » ita¬ 
liani: «piali? e come conciliarli 
con la rinfTcrmnzinne «lei a pun¬ 
ti di vista noti »? 

Non vediamo, francamente, 
«inali molivi di soddisfazione 
Fanfani aldilà ritratto dalla sua 
missione. Quattro settimane fa. 
Moro e lo stesso Fanfani rien¬ 
trarono ugualmente soddisfatti 
dalla loro visita uffieinle a Wa¬ 
shington e pochi giorni dopo 
Johnson annunciava l'attacco a 
Santo Domingo. Ora, Rusk 
preannuncio il bombardamen¬ 
to di Hanoi. 1 soli a nu¬ 
trire fiducia sono i dirigenti 
italiani. 

e. p. 


genti del gruppo ZNAK (assai 
vicino agli ambienti dell'epi¬ 
scopato), lo scrittore Jerzy Za- 
wijeski. Questa illustre perso¬ 
nalità del mondo cattolico po¬ 
lacco — uno dei cinque depu¬ 
tati del gruppo ZNAK nella 
Dieta uscente e membro del 
Consiglio di Stato — pur pren¬ 
dendo le mosse dalla consta¬ 
tazione che * la normalizzazio 
ne dei rapporti tra Stato e 
chiesa è un processo che av¬ 
viene non senza intralci ». pur 
non facendo mistero che « que¬ 
sti rapporti incontrano a volte 
difficoltò serie ». si dice con¬ 
vinto che « vivendo tutti in 
questo unico mondo dovremmo 
costruire i nostri reciproci rap¬ 
porti in uno spirito di realismo 
sociale per il bene della Polo¬ 
nia e della chiesa stessa ». 

A nome del suo gruppo, e 
quindi di una larghissima schie¬ 
ra di cattolici polacchi. Za- 
wijeski definisce pure le ra¬ 
gioni per cui « cattolici di 
ZNAK appoggiano il program¬ 
ma del Fronte di unità nazio¬ 
nale. Esiste, a suo giudizio. 
una piena concordanza di pun¬ 
ti di vista sui problemi inter¬ 
nazionali: « Siamo contro il 
militarismo tedesco e per la 
inviolabilità delle frontiere ». 

Per tutti i polacchi, conti¬ 
nua Zatcijeski, è pure di estre 
ma importanza l'alleanza con 
l’Unione Sovietica: « Un gran¬ 
de atto storico che è la ga¬ 
ranzia della nostra sicurezza e 
della pace ». Altro problema 
che impone ai cattolici di es¬ 
sere nelle prime file è quello 
della difesa della pace. « L'oriz¬ 
zonte, a venti anni dalla fine 
della guerra — egli afferma 
— è di nuovo oscuro. I bom¬ 
bardamenti americani nel Viet¬ 
nam e l’intervento a San Do¬ 
mingo suscitano la nostra più 
viva preoccupazione. Su questi 
problemi siamo pienamente so¬ 
lidali con l’atteggiamento del 
nostro governo ». 

Franco Fabiani 


Il comunicato è stato 
letto dal portavoce Pey- 
refitte al termine del 
Consiglio dei Ministri 
Immediata e irritata 
reazione di Rusk * De 
Gauile ha ricevuto ieri 
i segretari della CGT 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 26 

Il Consiglio dei ministri fran¬ 
cese ha condannato oggi du¬ 
ramente l'intervento americano 
a Santo Domingo, ed ha af¬ 
fermato che esso può compro¬ 
mettere la pace nel mondo. 
« Il governo — ha dichiarato 
Peyrefitte commentando la 
presa di posizione francese — 
è sicuro che l’intervento stra¬ 
niero attualmente in corso a 
Santo Domingo in campo po¬ 
litico e militare non potrebbe 
condurre, prolungandosi, che 
all’estensione, tanto sul posto 
che nell'insieme di quella re¬ 
gione del mondo, di inquietanti 
perturbamenti per la pace in¬ 
ternazionale ». 

Peyrefitte ha aggiunto che il 
governo francese approvava 
totalmente la risoluzione vota¬ 
ta dal Consiglio di Sicurezza 
delie Nazioni Unite il 22 mag¬ 
gio scorso, e per la quale « il 
Consiglio stesso si dichiara 
qualificato per valutare e 
aiutare a risolvere la situazio 
ne deplorevole in cui si trova 
la Repubblica dominicana ». Il 
comunicato del governo, ecce¬ 
zionalmente. è stato diffuso in 
presa diretta dalla radio fran¬ 
cese. al termine delia riunio¬ 
ne ministeriale. Anche questo 
fatto conferma come l'allar¬ 
me espresso dalla Francia per 
la situazione di Santo Domin¬ 
go non rientri soltanto nel qua¬ 
dro di una tensione diplomati¬ 
co-politica tra governi, ma sia 
destinato a investire il paese, 
e a spingere avanti quella 
campagna di disapprovazione 
e di dissenso per la politica 
americana, che l’opinione pub¬ 
blica francese condivide già 
largamente. 

Il Dipartimento di Stato USA. 
che aveva taciuto in prece¬ 
denti occasioni, o aveva cer¬ 
cato di svalutare gli atti di 
accusa della Francia — e il 
caso più celebre è quello del 
discorso tenuto da De Gauile 
il 27 aprile contro l'egemo¬ 
nia americana, che Johnson 
aveva trovato abbastanza po¬ 
sitivo — questa volta si è ri¬ 
bellato. Una dichiarazione di 
Dean Rusk. giunta . fulminea 
d'oltre Atlantico, risponde con 
uno sferzante e furibondo ri¬ 
fiuto alla critica, e invita 1 
governanti francesi a occu¬ 
parsi dei fatti loro, a non met¬ 
tere il naso in faccende che 
non li riguardano. Si attende 
ora l’ulteriore reazione dei 
francesi; probabilmente il Quai 
d'Orsay non passerà sotto si¬ 
lenzio un gesto e un linguag¬ 
gio sprezzanti come quello di 
Rusk. 

Il segretario generale della 
CGT. Renoit Frachon. è stato 
oggi ricevuto da De Gauile 
all* Eliseo insieme ad André 
Berthelot. segretario confede¬ 
rale. L’incontro, che è avve¬ 
nuto nell'ufficio del generale, 
è durato un’ora e un quarto. 
I fotografi che attendevano nel 
cortile dell'Eliseo i due lea¬ 
der» della CGT li hanno mi 
tragliati di f lashes. L'avveni¬ 
mento ha una risonanza as¬ 
sai grande: è la prima volta, 
dal 1958. che De Gauile invi 
ta la CGT. e per la prima 
volta questa accetta di discu¬ 
tere con il Presidente sui pro¬ 
blemi sociali e sulla situazio¬ 
ne salariale. Benoit Frachon. 
a quanto è stato possibile sa 
pere sull’incontro, ha attirato 
fortemente l’attenzione del ge¬ 
nerale sull’ingiusta situazione 
di discriminazione di cui la 
CGT è oggetto nelle istituzio¬ 
ni intemazionali, con esplici¬ 
ta polemica contro gli organi¬ 
smi « europei ». e la commis¬ 
sione economica di Bruxelles, 
che ha deciso di stabilire i 
suoi legami solo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali cristiane e 
socialdemocratiche, escluden¬ 
do tanto l’organizzazione sin¬ 
dacale francese quanto la 
CGIL da qualsiasi ruolo di 
rappresentanza. 

Dopo avere confermato di 
avere protestato contro la di¬ 
scriminazione di cui la CGT è 
oggetto, sul piano intemazio¬ 
nale e sul piano nazionale. Be 
noit Franchon ha cosi prose¬ 
guito; « La CGT è sempre 
pronta al dialogo con il capo 
dello Stato o con i ministri. 
La CGT era stata precedente- 
mente ricevuta all’Hotel Ma- 
tignon. per quanto il discorso 
con il piano del governo contì¬ 
nui ad essere aperto. Fino a 
che questo piano continuerà a 
fare da perno alla politica eco¬ 
nomica e sociale, la CGT non 
può modificare le proprie con¬ 
clusioni ». 

Nel pomeriggio. De Gauile 
sì era anche rapidamente in 
trattenuto con il presidente del¬ 
la Camera italiana, Bucciarel- 
lì Ducei, che ha effettuato una 
visita a Parigi su inrito del 
presidente Chaban Delmas. 

Maria A. Macciocchi 


IL CAIRO. 26 

Si sono aperti questa matti¬ 
na al Cairo i lavori della riu¬ 
nione della Lega Araba (la 
seconda che si svolge que¬ 
st’anno). che è stata presie¬ 
duta. nella seduta inaugurale, 
dal vice presidente della Re¬ 
pubblica araba unita. Zakaria 
Mohieddin. I paesi partecipan¬ 
ti sono dodici: RAU. Siria. Li¬ 
bano. Giordania, Arabia Sau¬ 
dita, Irak, Yemen, Marocco. 
Algeria. Libia, Kuwait, Sudan. 
£’ assente, come era previsto, 
la Tunisia, il cui presidente 
Burghiba ha praticamente rot 
to la solidarietà con i paesi 
arabi prendendo posizione con¬ 
tro la politica araba comune 
nei confronti del problema pa¬ 
lestinese. 

L’atteggiamento tunisino, co 
me le rinnovate minacce im¬ 
perialiste alia libertà della co 
munità araba, sono stati stig¬ 
matizzati da Zakaria Mohied¬ 
din nel suo discorso inaugura 
le. durante il quale il vice pre 
sidente della Repubblica ara 


Bulgaria 

Suslov 
s’incontra 
con Todor 
Zivkov 

SOFIA. 26. 

Mikhail Suslov. membro del 
Presidi um del PCUS, è giunto 
nella capitale bulgara alla testa 
di una delegazione e si è incori 
trato con d segretario generale 
del PC bulgaro. Todor Zitkov. 
Ne dà notizia l’agenzia di stam¬ 
pa bulgara BTA. 


ba ‘ unita ha ricordato quali 
sono stati gli ultimi avveni¬ 
menti che testimoniano il rin¬ 
novato attacco occidentale con¬ 
tro i paesi arabi: la fornitura 
di mezzi militari di Bonn a 
Israele, e quindi l'associazio¬ 
ne del governo tedesco occi¬ 
dentale ai piani imperialisti nei 
Medio Oriente, e < la cospira¬ 
zione intesa a liquidare la gra¬ 
ve questione palestinese ». II 
richiamo, fatto da Mohieddin 
all'atteggiamento di Burghiba 
con queste parole, è stato mol¬ 
to esplicito. Egli ha aggiunto 
che l’atteggiamento di Burghi¬ 
ba è « un tentativo per liqui 
dare l’azione araba sullo stes¬ 
so suolo arabo ». 

Fra gli altri interventi della 
giornata si sono avuti quelli 
del segretario generale della 
Lega. Hassouna. e del delegato 
marocchino Ahmed Ben Hi ma, 
il quale ha esortato all'unità 
fra tutti i paesi e i popoli ara¬ 
bi. al di là delle divergenze 
che possano manifestarsi c su 
particolari problemi ». 

Tra le altre questioni di mag¬ 
giore interesse che saranno di 
scusse nell’attuale sessione 
della Lega Araba — oltre quel 
la delie relazioni con Bonn — 
saranno: la situazione e le 
aspirazioni nazionaliste delle 
popolazioni del Sud dell'Ara 
bia, le condizioni dei rifugiati 
palestinesi nei paesi arabi e 
il progetto di diversione delle 
acque del Giordano. Nel cam¬ 
po economico sì tenterà di ag¬ 
gregare nuovi aderenti al Mer¬ 
cato comune arabo a cui han¬ 
no aderito per il momento sol 
tanto 5 paesi. Sarà ascoltata 
infine la relazione del capo 
del comando unificato arabo, 
generale Aly Ame«\ da cu! di¬ 
pendono tutti i movimenti di 
truppe nei paesi arabi. Non c 
stato fissato un termine pre¬ 
ciso per la durata dei lavori 
della Lega, ma si prevede che 
i colloqui non si protrarranno 
oltre i 4 giorni. 


Washington continua ad 
esigere la formazione 
di un governo di destra 
Violenti scontri fra co¬ 
stituzionalisti e Imbert 
nell’interno del paese 

SANTO.DOMINGO. 26. 

La soluzione di compromesso 
mirante alia formazione di un 
governo gradito agli USA ap¬ 
pare sempre lontana: McGeor- 
ge Bundy, consigliere del pre¬ 
sidente Johnson, rientra oggi a 
Washington dopo essere rima¬ 
sto a Santo Domingo dieci gior¬ 
ni senza aver attuato questo 
progetto. I rappresentanti di 
Washington hanno infatti pre¬ 
teso e continuano a pretendere 
troppo, compresa la scelta dei 
singoli ministri. Essi fanno di 
re oggi che « entrambe le par¬ 
ti » dominicane da loro inter¬ 
pellate sarebbero concordi nel 
desiderare che il nuovo gover¬ 
no sia « fortemente anticomu¬ 
nista ». 

Il governo che gli uomini di 
Washington preparano — con il 
diretto intervento della CIA e 
del FBI — non sarebbe dunque 
molto diverso dalla attuale 
Junta di Imbert, che essi con 
tinuano a sostenere, senza op¬ 
porsi alla brutale ferocia di cui 
essa continua a dare prova an¬ 
che dopo la sospensione delle 
ostilità nella capitale. Testimo¬ 
nianze di giornalisti occidentali 
riferiscono che gli sgherri di 
Imbert Barrerà fucilano giova¬ 
ni solo perchè si rivelano stu 
denti o professori, e ogni citta 
dino che rechi segno (per esem¬ 
pio lividi alia spalla destra) di 
a\er usato un furile recente¬ 
mente. Secondo informazioni at 
fendibili i reazionari, con l'af> 
poggio aperto o con l'acquie¬ 
scenza ipocrita degli amenca 
ni, hanno già fucilato senza 
nemmeno una parvenza di prò 
cesso 150 studenti che militava¬ 
no nell'organizzazione universi¬ 
taria di sinistra, e 250 operai, 
accusati di « comuniSmo ». Tre 
mila persone sono in carcere, 
nelle mani dei fucilatoti e si 
teme perciò che l'orrendo mas¬ 
sacro continui nei prossimi 
giorni. 

Il governo costituzionale 
provvisorio informa d'altra par¬ 
te che forze patriottiche han¬ 
no impegnato reparti della 
Junta all'interno del paese. 


Polonia 

Atteso un vasto 
afflusso del clero 
alle elezioni 

VI leader cattolico Zawijeski dichiara di 
considerare indispensabile la cooperazione 
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Colombo 

altri ministri finanziari per 
chiedere ponderazione nella 
spesa pubblica - è stato — 
come ha confermato Tremel- 
Ioni al termine della riunio¬ 
ne — rinferiorltà del getti¬ 
to fiscale, rispetto alle pre¬ 
visioni, nel primo quadrime¬ 
stre, di quest’anno (in una 
percentuale dello 0,1). Nessu¬ 
no dei tre sunnominati si¬ 
gnori, a quanto risulta, ha 
avuto comunque l’onestà di 
autoaccusarsi per 11 minore 
introito derivato alle casse 
statali a causa dei generosi 
sgravi fiscali a catena con¬ 
cessi ai grandi industriali e 
agli esportatori, nonché alle 
minori spese determinate dal¬ 
le difficoltà congiunturali. 
E’ stato invece ampiamente 
agitato lo spettro del peri¬ 
coli d'inflazione, che non sa¬ 
rebbero del tutto allontanati 
(ma allora Colombo, alla Tv, 
ha fatto solo della propagan¬ 
da per il suo partito). 

COLOMBO IRRITATO In una 

introduzione cosi catastrofica 
alla discussione sul bilancio 
preventivo non poteva natu¬ 
ralmente mancare il richia¬ 
mo alle preoccupazioni espres¬ 
se dalle « autorità moneta¬ 
rie », nella fattispecie rap¬ 
presentate dall’onnipresente 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, dott. Carli (che si appre¬ 
sta a ribadirle lunedi pros¬ 
simo, nella relazione all’as¬ 
semblea dell’istituto d’emis¬ 
sione). Questo richiamo è 
venuto puntuale, a quanto si 
è appreso, nella relazione di 
Tremelloni, sotto forma di 
un aDDcilo all’esame « appro- 
iondito » del bilancio, e alla 
emanazione di norme rigo¬ 
rose per i singoli dicasteri 
perchè siano particolarmente 
severi nel rinvio di tutte 
quelle spese che non risul¬ 
tano « necessarie ». Che fine 
siano destinati a fare, in que¬ 
sto contesto, il piano Pierac- 
cinì e le riforme * contestua¬ 
li » sollecitate dal PSI, non 
è stato rivelato; c’è però 
da registrare una dichiarazio¬ 
ne di Gui, secondo la quale, 
come minimo, appare pacifico 
che il rinvio all’anno prossi¬ 
mo è già stato deciso uffi¬ 
cialmente; certo è che intan¬ 
to, tra le spese « non neces¬ 
sarie ». figura iscritto il pia¬ 
no della scuola, tanto pom¬ 
posamente definito come im¬ 
pegno « prioritario * in tutti 
gli accordi quadripartiti e 
nello stesso programma quin¬ 
quennale di sviluppo. 

Nella discussione del po¬ 
meriggio. sembra che la re¬ 
lazione di Colombo abbia pro¬ 
vocato alcune vivaci critiche 
da parte del ministro Marmi¬ 
ti, il quale ha osservato che 
una impostazione cosi rigida 
del bilancio avrebbe per ef¬ 
fetto di impedire l’avvio di 
ogni riforma, e particolar¬ 
mente della riforma sanita¬ 
ria. Forse a queste critiche è 
anche dovuta la scomposta e 
arrogante reazione manife¬ 
stata dall’on. Colombo, al ter¬ 
mine della riunione, nei con¬ 
fronti di un giornale « reo » 
di aver latto apprezzamenti 
sulla sua relazione, al quale 
il ministro del Tesoro si è ri¬ 
volto con un tono predicato- 
rio e di sufficienza del tutto 
inammissibile. 

PIANO DELLA SCUOLA Con 

lo stesso tono irritato col qua¬ 
le ha voluto definire « arbi¬ 
trarie » le notizie apparse sui 
giornali del pomeriggio cir¬ 
ca il contenuto della sua rela¬ 
zione, l’on. Colombo — sof¬ 
focando la voce del collega 
Pieraccini, che pure gli veni¬ 
va in aiuto — ha negato che 
ci fosse stata in Consiglio dei 
ministri una discussione tra 
lui e i sostenitori della rifor¬ 
ma. Dopodiché, ha detto che 
sono state esaminate le varie 
ipotesi della legge di spesa 
per la scuola. Più esplicito, 
ma non meno contrariato, il 
ministro Gui ha dichiarato di 
aver posto « ancora una vol¬ 
ta » il problema della legge fi¬ 
nanziaria per il suo piano, e 
di sperare che la questione 
sarà definita nella prossima 
riunione del Consiglio. 

Gui ha poi detto che la que¬ 
stione di una proroga del pia¬ 
no è stata sollevata « soltan¬ 
to in forma di ipotesi ». Si 
tratterebbe, a suo dire, di 
una proroga di sei mesi, col¬ 
legata a quella che tutto il 
piano economico generale 
molto probabilmente subirà. 
In questo caso, ha affermato 
Gui. il piano della scuola, an¬ 
ziché andare in vigore dal 
1. luglio 1965. « potrebbe an- 
ch’esso scorrere contestual¬ 
mente ». In realtà, nella riu¬ 
nione svoltasi in mattinata 
presso Fon. Moro, con la par¬ 
tecipazione dello stesso Cui, 
di Scaglia, e degli « esperti » 
quadripartiti Codignola, Er- 
mini. Orlandi e Gatto, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha pro¬ 
spettato la esigenza — e an¬ 
che qui la colpa è stata data 
alle spese per il conglobamen¬ 
to agli statali — di un rinvio 
del piano della scuola addirit¬ 
tura di 18 mesi, fino cioè al¬ 
l’inizio del 1967. Nel frattem¬ 
po. una copertura immediata 
sarebbe assicurata mediante 
la proroga per il periodo cor¬ 
rispondente della legge at¬ 
tualmente in vigore. 

A quanto si apprende, il 
rappresentante del PSI, Co¬ 
dignola. si sarebbe opposto. 
E’ chiaro comunque che le 
sorti del piano Gui appaiono 
ormai abbastanza fortemente 
compromesse. • ■ 

FANFANI L’on. Fanfani è 

rientrato ieri dal viaggio in 
Messico e negli Stati Uniti, 
in tempo per prendere parte 
alla riunione del Consiglio 


dei ministri, al quale ha svol¬ 
to una relazione sugli incon¬ 
tri avuti con 1 dirigenti mes¬ 
sicani, con Johnson, Rusk e 
U-Thant. 

Su tale relazione, come ha 
detto il ministro Pastore al 
termine della prima parte dei 
lavori del Consiglio, non vi 
è stata discussione, il che, 
almeno da parte socialista, 
suona abbastanza strano vista 
ia totale assenza di qualsiasi 
elemento positivo nel bilancio 
dei viaggio di Fanfani, 

Le linee della relazione e- 
rano state anticipate dallo 
stesso ministro degli Esteri al 
suo arrivo a Fiumicino. Egli 
ha così riassunto gli obiettivi 
che la sua missione si pro¬ 
poneva: « 1 ) riaffermare il 
grande interesse dell’Italia 
allo sviluppo di tutti gli Sta¬ 
ti amici dell’America Latina; 
2 ) convalidare la nostra stret¬ 
ta amicizia con gli Stati Uni¬ 
ti d’America; 3) far parte¬ 
cipare l’Italia nel modo più 
concreto possibile all’azione 
di pace delle Nazioni Unite ». 
Fanfani si è anche dichia¬ 
rato ottimista sulla possibilità 
di realizzazione di tutti e tre 
gli obiettivi, evitando per al¬ 
tro di spiegare in che modo 
ia conclamata volontà di pa¬ 
ce del governo si concilii con 
la « stretta amicizia » nei con¬ 
fronti degli imperialisti USA, 
e di accennare, oltre le paro¬ 
le, alla benché minima ini¬ 
ziativa concreta di pace da 
parte del nostro paese. 

Rusk 

eiie si protrarranno per circa 
una settimana. 

Le notizie da Saigon oltre al- 
l’ormai consueto tragico qua¬ 
dro dei bestiali bombardamenti 
terroristici sulla Repubblica de¬ 
mocratica del Nord Vietnam 
(sono state attaccate decine di 
località) consentono oggi di ave¬ 
re un’idea della terribile situa¬ 
zione in cui versano le zone oc¬ 
cupate dagli americani e con¬ 
trollate dal governo fantoccio 
di Saigon. Fra l’altro sono sta¬ 
ti registrati negli ultimi otto 
giorni ben quindici casi di pe¬ 
ste e venti casi di colera. Non 
vengono indicate dove le terri¬ 
bili malattie sono esplose. In 
varie zone regna ia rame: con 
seguenza delle alluvioni: conse¬ 
guenza della guerra, conseguen 
za delle razzie dei governativi, 
conseguenza infine della siste¬ 
matica distruzione dei raccolti 
da parte di americani e forze 
di Saigon che la paura degli 
attacchi partigiani spinge a fa¬ 
re « terra bruciata » dovunque 
sia possibile. 

Il Sud Vietnam, grande pro¬ 
duttore di riso (50 milioni di 
quintali all’anno) è costretto a 
chiedere agli Stati Uniti l’in¬ 
vio urgente dì un forte quanti¬ 
tativo di questo cereale fonda- 
mentale nell’alimentazione del¬ 
la popolazione: il Primo mini¬ 
stro di Saigon ha firmato oggi 
un « accordo » in base al quale 
gli USA s'impegnano ad invia¬ 
re immediatamente 250.000 quin¬ 
tali di riso e 70.000 quintali di 
latte condensato. 

La situazione politica a Sai¬ 
gon è sempre in alto mare, o 
meglio impantanata, n Presi¬ 
dente sudvietnamita, Phan 
Khac ha rifiutato di firmare 
la nomina dei tre ministri ci¬ 
vili che dovrebbero sostituire, 
agli Interni, all’Economia e al¬ 
l’Informazione, i militari che 
hanno occupato sino ad ora que¬ 
sti posti, n caos di Saigon si 
arricchisce dunque di un nuo¬ 
vo ridicolo conflitto « procedu¬ 
rale » fra il Primo ministro e 
il capo dello Stato il quale af- 
f( rma che le nomine non sono 
avvenute c con metodi costitu¬ 
zionali ». 

Camera 

socialisti che hanno riconosciu¬ 
to i difetti e i pericoli insiti 
nel sistema dei ristorni anche 
se hanno dichiarato poi che la 
loro abolizione non è, per ora, 
possibile. 

Il compagno Alatri ha quindi 
polemizzato con il socialista 
Paolicchi. < Non si tratta — 
egli ha detto — soltanto di sal¬ 
varsi l'anima non votando in 
commissione per certi emen¬ 
damenti peggiorativi voluti 
dai democristiani; si tratta 
di vedere che cosa i sociali¬ 
sti abbiano fatto o siano di¬ 
sposti a fare per impedire la 
approvazione di talune dispo 
sizioni di questa legge o per 
impedire che altre vengano 
peggiorate da emendamenti 
democristiani ». Il compagno 
Alatri ha quindi riproposto la 
questione del « contingente 
d’antenna » (deH'obbligo cioè 
per la TV di trasmettere una 
certa percentuale di film ita¬ 
liani): sull’argomento pare 
che ci sia una lettera inviata 
dali’on. Moro al ministro dello 
Spettacolo con la quale si 
chiederebbe una correzione 
della norma. € Quale sarà sulla 
questione l'atteggiamento dei 
socialisti? » — ha chiesto il 
compagno Alatri . 

Io mi auguro che le tesi so 
stenute dal mio gruppo, che 
si è fatto in quest’aula porta¬ 
voce delle posizioni cultural¬ 
mente più avanzate del paese, 
finiranno con l'imporsi, deter¬ 
minando quel rinnovamento 
del nostro cinema che la pre¬ 
sente legge non è in grado di 
promuovere ». 

I contrasti esistenti nella 
maggioranza sono stati sostan¬ 
zialmente confermati dal di¬ 
scorso conclusivo con cui il 
ministro CORONA ha difeso il 
disegno di legge governativo e 
risposto agli oratori interve¬ 
nuti nei dibattito. Per quel che 
si riferisce al « contingente di 
antenna » egli ha ammesso fa 
esistenza di una lettera di Mo 
ro « anche se — ha aggiunto 
rivolto al compagno Alatri - 
essa non ha il carattere di in 
timida 7 Ìone che voi volete at¬ 
tribuirle ». 

Rispondendo al compagno 


Borsari che aveva sollevato il 
problema della copertura fi¬ 
nanziaria della legge, il mini¬ 
stro si è dichiarato disposto a 
riesaminare la formulazione 
dell’articolo 59 della legge. Ma 
la questione più scottante era 
quella dell’artìcolo 5. Qui il 
ministro è stato vago: egli si 
è augurato prima che sui pro- 
bjema della censura si rag¬ 
giunga un accordo, affermando 
poi di condividere le tesi so¬ 
stenute in materia dall'ono¬ 
revole Paolicchi a nome del 
PSI. 

Paolicchi nel corso della se¬ 
duta di martedì si era detto 
contrario « nll'inutile e supe¬ 
rato strumento della censura. 
La salvaguardia dei valori mo¬ 
rali giuridicamente rilcvnbl- 
li — egli aveva aggiunto — 
va tutelata dal magistrato pe¬ 
nale ». Questa tesi non è con¬ 
divisa però da tutti i deputati 
democristiani. 

Nel suo discorso infine, il 
ministro Corona ha fatto rife¬ 
rimento nnche nll’articolo 21 
delia Costituzione che sancisce 
la libertà di pensiero, di paro¬ 
la e di stampa c afferma: 
« sono vietate le pubblicazioni, 
gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrario al 
buon costume ». 

Beltramini 

comunicato col quale si an¬ 
nuncia l’abrogazione dello mi¬ 
sure straordinarie di polizia: 
« Essendo cessato il clima po¬ 
litico minaccioso che aveva ra¬ 
so necessari gli arresti » — 
ha detto Barrica — è stato de¬ 
ciso di mettere in libertà tutti 
i detenuti politici che erano 
stati oggetto di una misura 
preventiva. Tra le persone li¬ 
berate figurano l'editore Angcl 
Cnpriles e due direttori di suoi 
giornali, nonché parecchi diri¬ 
genti sindacali. 

Per quanto concerne il dot¬ 
tor Beltramini e Josefa Vento¬ 
sa Jimenez, le autorità vene¬ 
zuelane non hanno precisato 
in che data verranno espulsi 
dal paese; si sono limitati ad 
affermare che il medico è sta¬ 
to accusato di contrabbando dt 
valuta e dichiarato « persona 
indesiderabile », per cui dovrà 
abbandonare il paese unita¬ 
mente nlla signorina Jimenez. 
La somma di cui il Beltramini 
è stato trovato in possesso 
verrà confiscata: provvedimen¬ 
to che, comunque, dovrà in 
qualche maniera essere giu¬ 
stificato davanti ai tribunali. 


Protesto 
contro il 
franchismo 
la gioventù 
cattolica basca 

„ BILBAO, 2*. 

Una manifestazione della gio¬ 
ventù rurale cattolica nella cit¬ 
tadina di Gatica in Biscaglia 
si è trasformata in una viva¬ 
cissima protesta contro il regi¬ 
me franchista. Come si sa, I 
cattolici baschi sono sempre sta¬ 
ti fieri oppositori del regime di 
Franco e hanno combattuto co¬ 
raggiosamente. durante la guerra 
civile, dalla parte delle forze 
della Repubblica. La dimostra¬ 
zione. originariamente di intona¬ 
zione religiosa, si è trasforma¬ 
ta in una protesta aperta con¬ 
tro Franco quando la polizia e 
la guardia civil hanno tentato 
di proibire ad un gruppo di gio¬ 
vani appartenenti alla JAR 
(gioventù d'azione rurale della 
Biscaglia) di suonare il Chistu, 
uno strumento tipico del folclo¬ 
re contadino basco. Terrorizzati 
da ogni movimento autonomista 
e di riaffermazione di qualsia¬ 
si valore culturale autentico del¬ 
le popolazioni spagnole. I dirìgen¬ 
ti fascisti hanno cercato di to¬ 
gliere alla dimostrazione eh* 
non € era stata autorizzata » (co¬ 
me ha dichiarato la polizia) ogni 
significato nazionale. I giovani 
si sono però opposti all’intima¬ 
zione poliziesca e ne sono nati 
violenti scontri con 1 poliziotti. 

A Madrid è stato comunicato 
in serata che « la situazione è 
calma a Gatica * e che sono 
« stati operati numerosi arre¬ 
sti », 
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Per scindere le proprie 


Gallipoli pretende lo stabilimento promesso da Moro 


I sindaco di Pescara 

' ■ .. - ! , . ' ■ *. 

minaccia le dimissioni 

' i ' ’ . ' 

’ * - / ' r f t . v 

I suoi colleglli di Giunta vogliono varar» a tutti i costi la sanatoria chiesta dagli speculatori 
edili — Appello dei PCI alla popolazione — In crisi altri Comuni dove governa il centro sinistra 

Dal nostro corrispondente I s ^ ra ’ sovvertendo tutu i propri I zione della maggioranza di | imprenditoriale sicuro creando 

„ impegni programmatici, ha centro sinistra. Questa posi- cosi una delle condizioni per 




Afilli 


" ^ 


PESCARA, 26. proposto praticamente di re- zione non deve passare! 

Al Comune di Pescara tira spingere tutte le modifiche « I comunisti pescaresi riaf- 


riprendere il suo sviluppo, con 
la piena occupazione operaia, 


aria di crisi. Lo scandalo ur- contenute nel Decreto Presi- fermano pubblicamente la lo- in questo periodo di crisi reso 
bamstico si aggrava in segui- denziale di approvazione del ro decisa opposizione alla prò- drammatico dal licenziamento 
to alle recenti manovre della Pian0 Regolatore della città, posta di centro sinistra e chia- di migliaia di operai, 
maggioranza di centro-sinistra, j > on Mancini a nome delia mano tutte le forze dcmocra- « Ogni pescarese si senta 
“ V ararc u ,^ a e ® ana ' » DC. con l'assenso deli'on. Di ‘«che. tutti i pescaresi amanti i impegnato a dare il proprio 
S , g » nera e p gl ! S P CCU ' Primio del PSI e deli'on. Ce- del la loro città, a battersi: appassionato contributo a que- 


1) perchè il Consiglio co- sta decisiva battaglia condotta 
munale decida solennemente, in nome degli interessi gene- 


l„i • T . „ ' i imuu i oi t; uuu uu, *■**•*•• ** upjju.i.iiunmu luiìuiuuiu a uuc- 

SI' S !fu, S n d £’ trul, ° del PSDI. ha ìnfatti an * 1} P ^ 116 n Consiglio co- sta decisiva battaglia condotta 

daco di Pescara completa- fossero approvate — il valore l p ®)*9 . scru P° oso dtd P ,an0 tuazione per le giunte di cen- 

aaco ( 1 ! i escara comp era sanatoria «/onerale ner Regolatore, contro ogni attac- tro-sin stra è poco felice. A 

mente al d. fuor» degl, intra!- d [ «hmTS m C ° di gruppi spccu,a « vi ’ Ciò Città S. Angelo «sindaco si è 

lazzi dei suoi colleghi di par- fi P a |ori edili e di u pu6 avven j re S0 ] 0 prendendo dimesso in seguito ai contrasU 

tlto e dd centro sinistra, non ulteriore aggravamento dello aito immediatamente delle mo- scoppiali in seno alla giunta, 
avrebbe nessun motivo di co- scempio urbanistico sfacciata- difiche al Piano dcltate da , l d " consiglieri del pgi fra 
prire con la sua persona le mente consentito in questi an- dcC reto presidenziale emesso cui il vicesindaco. avevano 


Metalmeccanica 
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Finanziaria 
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Mia Breda: 


STORIA DI UN APPUNTAMENTO MANCATO 

Uno città che non si accontento più delle glorie passate - Il telegramma del "63 che annunciò l'appro¬ 
vazione del progetto che prevedeva l'occupazione di 1200 operai - Che ne è stato dei miliardi stanziati 
dall'lsveimer ? - Difficoltà tecniche e calcoli elettorali - Lusinghe del centro-sinistra - Battaglia del PCI 



malefatte altrui. 


• yi ri a • . _ ■ * - ” t « a rivv giuuui.u, w » v 

ni a Pescara. Solo la ferma nel lontano 1959 e rimasto sino ultimamente disertato le 


Dal nostro inviato 

GALLIPOLI, 26. 
Gallipoli: antichissima ed af¬ 
fascinante città dello Jonio a 


antichi; ami... per molti a- dopo la « piazza » di Napoli, della Breda che da parte del tre il proprio naso, limitandosi 

spetti si potrebbe dire che la non ve ne fosse altra nel Re- Governo, cercando di prende- a « formulare vivi voti » affin- 

ruota giri al rovescio. Se non gno che avesse maggiore im- re tempo, adottando scuse e c / )( i j dirigenti della Breda ri¬ 
si guardasse alle cose con il portanza commerciale di quel- giustificazioni poco conviticeli- spettino l'impegno assunto. E 

rigore scientifico che è neces- la dì Gallipoli. ti: dapprima sì è parlato di certo non è solo riaffermando 


n || » « . .. > i « '4 4 • » li 1 -- -unimuiuvnic uiociiaiu it l 1 U / Myuic »- * • v- • »•* ». ••• u. u *•* • Lt.1 I U IlUit t òu»u i j t 

bui urbanistica il Lomitato opposizione del gruppo consi- ad ora. colpevolmente. lettera nioni dei Consiglio e della giun- 40 chilometri da Lecce, sedp sario, si potrebbe credere ad A questo punto il paragone difficoltà nel reperimento del- di non voler essere « turlupina- 

IrtWiinn ri ni I i l I ri O nilhtlhon ri l in nnmi miri n 11 (t «rrttwiii n » ° 13 _< * _1. : f - _ ‘. . * * . ...... * _ 


cittadino del PCI ha pubblica- gliare comunista ha impedito morta 


to un manifesto in cui fra l’al- che la proposta fosse messa al 2) perchè il Consiglio co- 
tro si legge: « Nell’ultima se- voti. E’ tuttavia prevedibile munale decida di fare rapida- 
duta del Consiglio comunale, che la giunta porti nuovameo- mente elaborare dalla Coni¬ 
la maggioranza di centro sini- te in Consiglio l'assurda posi- missione formata dagli urba- 


ta. A Spoltore il sindaco si è cimila abitanti, uno stabilimen 


2) perche il Consiglio co- dimesso. Le sue dimissioni so- f° balneare, un museo, una pre 


una maledizione cosmica, in- sorge spontaneo. Beninteso!, l'acqua, poi in quello dell’ener- 
calcolabile, caduta su -questa non intendiamo imputare di- già elettrica, poi della impos¬ 


to », come ci ha detto il sin¬ 
daco Zacà, nè tantomeno ab¬ 


ito motivate da « ragioni di sa- * ara : ,ina tenen2C * dei carabi- cd ( d per punirla di chissà qua- rettamente all'attuale partito sibilità di salvaguardare lo svi- bandonandosi ad una ridicola 


mente elaborare dalla Com- Iute », tuttavia la giunta è in nieri, un grattacielo a mezza y co jp e commesse dalla sua ' di maggioranza — per eviden- ' lappo turistico, si parlò quin- polemica sui meriti c sulla 

missione formata dagli urba- crisi in seguito allo scandalo osta, un porto abbandonato, gente. I ti ragioni storiche — tutta la di della necessità di effettua- « presunzione ?. come fanno 1 # 

nisti prof. Piccinato, architct- scoppiato alla Cassa mutua molti emigrati, moltissima mi- ». priid ,# 0 di Gallinoli Bar- responsabilità dello slato di re « un esame a livello inter- ACL1, che si tisoire il prò- 


NOTIZIE 


to Luccichenti, arch. Pallotti- ruraie ed artigiana. Da tre seria, una amministrazione dt tolomeo Ravenna, in un suo li- disgregazione e di miseria di nazionale di economia». 

ni. ing. Di Cagno, il nuovo anni la Giunta era paralizzata centro sinistra. fero stampato „ e j ì836i narra Gallipoli; ma si deve constata- circa un mese fa Vav\ 

Piano Regolatore secondo un da continui dissidi fra i suoi La carta d’identità potrebbe di come la città sia stata di re (questo si) che la politica f e ha reso noto che sa, 
deliberato della precedente componenti e dalia mancanza finire qui. ma c’è un altro a- continuo presa di mira, asso- * meridionalista » dei vari go- cessano effettuare ul 
amministrazione comunale; di un chiaro programma. A spetto quello dei « segni parti• depredata, abbattuta e verni de non ha fatto avanza- s t u di per via dell’affei 

3) perchè in questo quadro Ixireto Aprutino invece si prò- colori » che va aggiunto; e q U j„di ricostruita; di come ab- re neppure di una linea la ri- di un nuovo metodo di l 

sia compiuto uno sforzo imme- fila la formazione della giunta Galliooli ha da tempo imme- bia dovuto subire le più diver- soluzione dei vecchi problemi zione a j c / oro c /, e vene 


centro sinistra. bro stampato nel 1836. narra Gallipoli; ma si dere constata- circa un mese fa l’avv. Set- Una cosa è certa: » cit 

La carta d'identità potrebbe di come la città sia stata di re (questo sì) che la politica \ c ha reso noto che sarà ne- di Gallipoli e di tutto il 
finire qui, ma c’è un altro a- continuo presa di mira, asso- * meridionalista » dei vari go- cessano effettuare ulteriori Salento, pur avendo capi 


blema. 

Una cosa è certa: i cittadini 
di Gallipoli e di tutto il basso 
Salento, pur avendo capito fin 


■ AAAPrWF cali dall’assemblea comunale dei P f r ? arC rapida ». at *V a - seguito ad un accordo fra il 

/V\AKv»nt lavoratori e dagli organismi prò- ^ionc al programma ^di edili- gruppo del PCI e del PSI con 

vinci ali del sindacata Federbrac- zia economica e popolare pre- i! consigliere democristiano in* 

Ancona: gestione I cianti, non è stato conferito, da- I vista dalla legge 167. I gegner Acciavatti. Al comune 

* ® gli organismi dirigenti della Ca- «Queste sono le condizioni di Loreto non era stato possi- 

diretta delie mcra contafcrcde del lavoro o per uscire dal caos urbanisti 

juiu dei s . in , dacali di categoria, alcun co a p esc ara. per riportare or 

manutenzione delle mandato per svolgere attività or. djne d irnpcrversano , e spe 

, . . . .. ganizzativa o assistenziale per ... . . ,, ... 

Strade nrovinc all con t° del,a CGIL - culaziom sulle quali ha già co 

piivvmwiHii Pertanto, la CCdL di Taranto minciato ad indagare la Magi 

Non* » hì ,or .«'=,11 invila 5 lavoratori, e fa avviso stratura. per salvare l'avveni 

CoSlio 5 Drovincialé ha debbe^ ag,i enti var |; a non considerare re di Pescara come città mo 
„° P i ‘ il signor Ardumo Rossi rappre- derna liberata dall’assalto del 


« é -* ■ — - - - lUIIllllUU pi tou HI UUIM, uuuu - - -- - « ltd.JUliu i. KMbi » Otilfcr/llLl, Ulll (iiaiKiw tubili/ /••• | 

di un chiaro programma. A spetto quello dei « segni parti - i ita , depredata, abbattuta e verni de non ha fatto avanza- stll di per via dell'affermarsi t rop po bene che le promesse di I 

I^reto Aprutino invece si prò- colori » che va aggiunto; e quind i ricostruita; di come ab- re neppure eli una linea la ri- di un nuovo metodo di lavora- tutii quest i anni non sono sta- • 

fila la formazione della giunta Gallipoli ha da tempo imme- bia dovuto subire le più diver- soluzione dei vecchi problemi zione al cloro che verrebbe a f e altro che manovre strumcn- 
in seguito ad un accordo fra il morabile il suo segno portico- se dominazioni, dai greci ai di Gallipoli, e che in quanto a sostituire la precedente lavo- f a n „ er carpire loro il voto, j 

gruppo del PCI e del PSI con \ are: j a promessa di un’indu- romani, ai vandali, agli eruli. s P* r ‘ l ° imprenditoriale i vati- razione a zolfo, nonché di al- non sono affatto disposti a i 

i. consigliere democristiano in- stria saraceni. Pur fra tante di- d , ali f. ‘ saraceni erano in gra- tacciare contatti con ditte stra- mollare ancora una volta. Non • 

gegner Acciavatti. Al comune ____n„ j= , •• _do di dare lezioni ui nostri ni pre linnlesi e americane) »»;,ì ntin Uis'mnhe dei , 


Una promessa, un cavallo di savventure, tuttavia.il porto " „ “\ 0 renUdemocrisliàn 
mera confederale del lavoro o per uscire dal caos urbanisti- bile formare la Giunta dopo batta 0 lia elettorale, un impe- era parente e t traffici svi- Gli abitanti di Gallipoli non 

dei sindacati di categoria, alcun co a p eS cara. per riportare or- le elezioni di novembre. A tut- • 0710 l /°PP e volte assunto e mai i„ppatissimi. Lo stesso Raven- possono e llon intendono accon- 

eariSiv^ r rteeS^ per dine dov . e i mpcrve rsano le spe- foggi, però, non ancora era una speranza e una na affermava che « gli esteri tentarsi delle glorie passate 

conto della CGIL dilazioni sulle quali ha già co- stato pubblicato sulla Gazzetta disillusione continue per i su ammirano con sorpresa il no- della « Fedelissima ». Promes- 

Pertanto. la CCdL di Taranto minciato ad indagare la Magi- Ufficiale il decreto di sciogli- abitanti. s f ro commercio », e precisa- se ne sono state f at t e , e mol- 

invita i lavoratori, e fa avviso stratura. per salvare l’avveni- mento. Si attende la decisione E' opinione comune che la va che talvolta vi erano con- f e §,• cominciò subito dopo la 


Gli abitanti di Gallipoli non di produzione in Italia, 
issono e non intendono accori- T { do _ a//ermfl |m 

MÌ/I.ix aIavia tifi Cl'/IIfl J ' 


niere (inglesi e americane) credono più alle lusinghe dei 
per poter ottenere la licenza democristiani ma, nel coman¬ 


di produzione iti Italia. po. reclamano l’industrio. 

Tale accordo — afferma un jr- necessaria ora l’azione te- 
promemoria del Consorzio del- nace e unitaria di tutti i la¬ 


rato alla unanimità, cor. la sola , - . .. - - -- — 

astensione del rappresentante ®^ ataata fu,» ppii sindacato cemento armato, per mettere 
missino, di assumere in gestione aaerenie aua l’edilizia cittadina su un piano 

diretta il servizio di manuten¬ 
zione delle strade provinciali, C A ...I. 

autorizzando la Giunta ad effeL IVIOlllO O, AllgcIO: 

sarie per la dotazione delle at- comitato di sindaci per n io a 

tivi per l'acquisto del materiale ; costituire la Coumintà _ J giugno s 

I lavori di manutenzione delle j.i a.»... 

abrade provinciali erano sUti HlOlìtaiia del GargailO . 

appaltati alla ditta Subini una MONTE S. ANGELO. 26. . ._ 

prima volta nel 1945 con un con- Vasta eco ha trovato il con- • 


uderare re di Pescara come città mo- del prefetto per la convocazio- 
rappre- derna liberata dall’assalto del ne del Consiglio. 

nHAnriin 


Monte S. Angelo: 


Gianfranco Console 


abitanti. ìiro commercio »: e precisa- “ e ZYono state fatte e "noi- l ] ar f a di svilu ™° feriale vora tori. dei partiti dcmocra- i 

E' opinione comune che la va che talvolta vi erano con- te... Si cominciò subilo’dopo la di ‘- ,ecce risulta assai gra- tici, delle organizzazioni sin- ^ 

storia non possa ripetersi. Qui temporaneamente fino a settan- ft ne dell’ullima atterra oromet- !’ 0S , 0 ’ : an ,. , Tltcne ‘ re 0“ u ”. dacali non per chiedere gene- , 

a Gallipoli la storia non ha ta navi ancorate nel porto. Del tendo uno stabilimento della de . nva , , . l !ì da . un decen,uo dl ricamente il rispetto degli im - j 

bisogno di ripetersi: è sempre resto anche altre fonti atteri- Montecatini- si costruirono ad- ri". 21 ? , ,a "neramente assor- pegn i t ma per imporre un nuo- 1 

la stessa, sin dai tempi più bili affermano che all’epoca, dirittura alcuni capannoni, poi * dal compenso al brevetto. vo corso fì \i a politica degli in- ; 

andati in rovina. Si è conti- Questi i fatti. Dai quali si vestimenti, per impedire che il j 


vo corso alla politica degli in- 


tratto della durata di 15 anni e 
una seconda volta nel 1961 con 


vegno indettò dalle amministra¬ 
zioni democratiche di Monte San 


. .. i . £iuui uviiHAiaui-UU ut aiuuie uau 

un contratto che prevedeva la Angelo e Sannicandro Gargani- 
tràsrormazione e la manutcnziO; CQ j a cos titu 3 ione della Co- 

d a 1 ,„ tU ^J i L^? d L, C °S a tn munita montana del Gargano. E’ 
H^Ua al |«=»J } « r ?? 9 ìì C iQsà s,ato nominato un Comitato per- 

manente di tutti i sindaci del Gar- 


scadeva nel 1969 ma una serie 


hi l B<mo ed una commissione compo- 
L" «iiuo.i elmml’ sta dai sindaci di Monte San An- 


nutenzione ha consigliato l'ammi 


Astrazione provinciale di avoca- gel °-, %■ 

re a aè i lavori suddetti. vannl Po,ondo - Ma '" a * a e . Ca ‘ 

gnano Varano per 1 elaborazione 

di uno Statuto della Comunità. 

Dnrfn D ' Dinari*. Interessante e vivace è stato il 

■ OHI) »• rlLBIld. dibattito che è seguito alla rela- 

cninnarn Hi A oinrni zione del cav * G m se npe Puzzoni, 

sciopero DI A giorni vice presidente lell’UNCEM. Egli 

alla Paramiaa AHriatipa ha P° sto l’accento sulla necessità 

dlld «luidilllud HUIKHII u che | comuni montani giungano 

MACERATA. 26 a costituirsi in Comunità monta- 
I 500 dipendenti della ceramica ne. quale strumento unitario di 
Adriatica di Porto Potenza Pice- direzione e coordinamento dei pro¬ 
na hanno deciso unitariamente blemi dell’economia e dello svi¬ 


li 13 giugno si vota per rinnovare il Consiglio comunale 

, -r . - ■ • • ‘ *1 *» 

Chiara valle: la Giunta di sinistra 

» 

è andata oltre il programma promesso 


A colloquio con il sindaco, un operaio comunista da tutti stimato - il piano per la «167» e di ricostru¬ 
zione - Sviluppo della zona agricola - Collaborazion e con l’Issem - «Se ci fossero stati loro in Comune...» 


Dal nostro inviato ed uman « a è stimato da tutti, 
CHIARAVALLE. 26. pure dagli avversari. Anche 
Troviamo nella Casa del Po- V ra .<* e « Consiglio comunale 

polo di Chiaravalie - uno dei e - sc . ialto f . ed '! Quadriennio am- 
r. . -__: :i io mimstrativo e scaduto si pro- 


■ do mio invito, ha approvato 

progetto tecnico e piano econo- 

tutti stimato - il piano per la «167» e di ricostru- ™ 0 a Gaiiipoii> ruzione 

ì con rissem* «Se ci fossero stati loro in Comune...» st °^ limen l° T e ^ be 

dovuto produrre 10 mila ton¬ 
nellate di ossido di titanio nel- 

sono stati richiesti altri 500 per 1 all’Istituto Studi per lo Svilup- le forme di rutilio e anatasio; 
il completamento del piano stes- po Economico delle Marche. a scopo avrebbe importato 


andati in rovina. Si è conti- Questi i fatti. Dai quali si vestimenti, per impedire che il J 
nuoto con la Breda. ma anco- desume che le ragioni dì or- p Umo di contenimento della , 

ra oggi, a distanza di diversi dine tecnico non sono altro che spesa pubblica, che è creatu- i 

anni, tutto è in alto mare. pretesti per rinviare ancora f a del centro-sinistra, trovi an- \ 

Questo della Breda — è inu- ~ magari alle prossime consul- cora Urta volta vratica attua¬ 
tile dirlo — è stato il cavallo tazioni elettorali — tutto il di- zione. 

dì battaglia de delle ultime con- scorso sull'industria, anche in j n q UCS ( 0 senso il PCI con- i 

sultazioni elettorali. Sarà bene considerazione della politica tinuerà la sua battaglia negli | 

rifarne brevemente la storia, economica di « contenimento ». ejd j i oc ali, nelle piazze, in J 

Pochi mesi prima delle eie- Questa volta, però, si è andati Parlamento. E’ un problema 

zioni politiche del ’63, l'allora troppo oltre: c è il suolo, ci questo che va ben più in là 
segretario nazionale della DC, sono le infrastrutture, e c’è dei confini di Gatlipoli, e tutti 

on. Moro, telegrafava all’ono- pure uno stanziamento consì- sono chiamati a dare il loro 

revole D’Urso, segretario prò- derevole. concreto, decìso contributo, 

vinciate: « Gradito comunicare Di fronte a questa situazio- . 

che Consiglio d'Amministra- ne l’amministrazione comuna- Eugenio MdnC& 

zione Metalchimica Meridiona- le di centro-sinistra non ha 

le Finanziaria Breda, ad&ren- ritenuto di dover guardare ol- Nella foto: il porto di Gallipoli. 


concreto, deciso contributo. 

Eugenio Manca 


ed umanità è stimato da tutti, sono stati richiesti altri 500 per airistituto Studi per lo Svilup- * e I° rme ài rutilio e anatasto ; 
pure dagli avversari. Anche il completamento del piano stes- po Economico delle Marche, a * a } e scopo avrebbe importato 
ora che il Consiglio comunale so (apertura di nuove rie, pon- abbiamo aderito al Consorzio dall’oriente, attraverso lo stes- 
è sciolto ed il quadriennio am- te sul Triponzio, ece.) ». della zona industriale del por- 5 ? porto di Gallipoli, mezzo mi- 

ministrativo è scaduto si prò- Stralciamo dal lungo elenco to di Ancona che ha esteso i Bone di tonnellate l'anno di mi¬ 


di scioperare per 4 giorni in se- luppo montano. Ciò è necessario ^; ntH marphiA-ini mo il n ministratilo e scaduto si prò- Stralciamo dal lungo elenco io di Ancona che ha esteso i ut lunnenaie i anno ai mi- 

gno di protesta per la mancala — ha detto il relatore — perchè . - diga con il medesimo impegno di opere fornitoci dal sindaco: suoi compiti anche all’entroter -1 aerale informe, dando lavoro a 

applicazione degli accordi del 27 troppe leggi, troppi Enti non col- giugno si vola per ie comuna- __n_ — - j: —t- L,! — I- j; -» —:»^ -j — r >— I rtrm i?no nnomi in pnHnmV 

• A 111 1 * m ... ■ . . li «fi 


nella sua opera di pubblico apertura di un ambulatorio per J ra, abbiamo aderito ad un Con- circa 1200 operai. La costruzio- 


■ 

Dopo r vasti rinvenimenti ■ 
di petrolio metano e gasolina ■ 

Il Molise | 
terra di rapina \ 


UMBRIA 

Narni: sarà processato 
l’ex ragioniere 
capo del Comune 

TERNI, 26. 

L’ex ragioniere capo del Co- 


un organico piano di sviluppo eco- f acc j amo bene: la macchina 
nomieo. . T _ . 


chiodata nelle strette della bu- rurale, ecc. Poi l'assistenza: zione del collegamento aereo no 1963. 


medicinali ai poveri, contributi con Roma e Milano. Con i Co- 


rocrnzia statale. medicinali ai poveri, contributi con Roma e Milano. Con i Co- E’ da notare che la zona di 

« Un’opera di cui siamo as- a colonie marine e montane, muni dì Falconara M., M. S. Gallipoli presenta quasi tutte 

sai soddisfatti è il Piano Re- borse di studio, contributi alla Vito. Camerata P.. M. Mar- le caratteristiche necessarie al- 

golatore — ci rileva Mancinel- società sportiva, ad associazio- ciano ci siamo fatti promotori la costruzione di un simile im- 


inilllliu. * » - * . lULl(l/.ia alatale» iiiuuii-muit di pixui, iuiium/uvi vum iimua t miiattu. vuil l lyir 

Piazzoni ha affermato che vi * cl , 1 ) cot }°' 1 € Un’opera di cui siamo as- a colonie marine e montane, muni dì Falconara M., M. S 

sono tutte le condizioni perchè a» cmaravaue lavorano con li- j soddisfaUi è y Piano Re . borse di studio, contributi alla Vito. Camerata P.. M. Mar 


gano consta d! 13 comuni, con a y e elezioni provinciali avute 

S , .fftìKbf.^.5-T£ se ! è * 

manto i padrone di 25 mila ettari, buon .auspico: se il 22 novera- 
La discussione che è seguita al- " re * infatti, si fosse votato per 


li — quanto mai necessario in ni benemerite come l’Avis. ecc. di uno studio per Io sviluppo pianto, caratteristiche che so- 
un centro in sviluppo come il Particolarmente curato il set- della zona agricola della bas- no: I) presenza di un porto 
nostro. Desidero sottolineare tore scolastico per il quale so- sa valle dell’Esino. Contempo- adeguato, con attracco Liberty 
che il Piano è stato approvato no state spese alcune centi- rancamente sollecitiamo Tini- da 10 mila tonnellate; 2) di- 
all'unanimità dai Consiglio co naia di milioni. Sono stati prò- ziativa associativa dei conta- sponibilità di acqua (300 Is); 


^ a ® n . a ^ P ! C d all'unanimità dal Consiglio co- naia di milioni. Sono stati prò- ziativ; 

ntunale. Nell’ultima tomaia gettati (ed i finanziamenti dini». 


mone di Narni. Ruggero Rossi di , a 7^rio^‘^e deìtaè Sali le «comunali» i comunisti’a- “l are abbimnovaratoU nomminent)Zri^ifici n^r 
A 4 nmu sarà nrnssimamente Dro- mnltn animat'» A l/>nnt Kanrtyx n I tiKiKKAfVi efiarnfrt Ir* mnf n ru'nt ^ ^ cTTO 3DD1SIT10 \ 3T310 J *T 


giunta 


lacuud. i. riiiuiiaiK-u tu xu^mu nente aei sinaaci del uargano e nnaitm nnssi lnnun lo 
nel dicembre del 1962 durante del Comitato esecutivo ristretto ™ hh JhLI 

una inchiesta sull operato dello a i sindaci di Monte Sant'Angelo. de,,a simpat, . ta Clttad na Pe. r 

economo. Filippo Cotogni, addetto Sannicandro Garganico. Mattina- trovare Questo o quel consi- 

all'azienda comunale dei servizi ta. San Giovanni Rotondo e di stente segno deH’iniziativn del- 

municipalizzati. defunto. Da tali càgnano Varano. l'Amministrazione comunale. 

il . - ....... 


per limporto di 7GG milioni. Ne* \incia. Cosi abbiamo aderito economico; il Comune che sti-1 scelta al centro urbano . 


indagini risultò anche che il 
Cotogni si era impossessato di 

oltre nove milioni di lire, scm- fA! ARPIA 

pre ' derivanti dai suddetti ce- v "' AL ' ADr ^ / ~ N 

Quando l'ammmisi razione co- PcdSCI; |S StTOdfl 
munale di Nami contestò al rag. „ „ . 

Rossi gli ammanchi, egni confes- Y3ÌÌ6CUD3 u 6 V 6 6 SS 6 T 6 
sò la propria colpa affermando . •#. . . , 

di essere stato indotto ad impa- Cl3SSlflC3l3 fl3ZÌOI13l6 
dronirsi del denaro per urgenti roccM 7 i 

necessità di famiglia. Successiva- T) _ ii»tw/.A. A. 


COSENZA. 26. 


l'Amministrazione comunale. 

I-i Giunta di sinistra è an¬ 
data addirittura « oltre il pro¬ 
gramma * concordato nel 1961. 
E non è cosa da poco se si 
pensa alle diffìcili condizioni in 
cui sono costretti ad operare 
gli enti locali Significativo an 
che il comportamento della mi¬ 
noranza che spesso ha dovuto 
prendere atto della validità 


liClOolia u| iaiii.H,ini. uuvvt.xma- .. n .. , , _ . .. . * . • . , ,, 

men*e il ragioniere rese alla am- 11 Cots UIIio comunale di Pe- delle decisioni assunte dalla 
ministra rione comunale li denaro dacc ha pr ,^° in esame la si- maggioranza. Quando i demo 
del quale si era appropriato e Juariore della viabilità che col- cristiani e gli altri hanno volu- 

anche quello preso dal Cotogni, af- * 0f?a " Comure al capoluogo ed (0 dar battaglia sono sempre 

fermando di sentirsi responsabi caduti male. Si pensi che in 

le anche di quest’ultimo amman da 'nllecupa e resa ormai in omapein a lla «congiuntura» 

co a Clio ternno cconerto e sis transitabile a causa del gran omaggio a i* a «congiuntura* 

gnalato * ’ mirrerò di mezzi leggeri e pe- hanno presentato alla Giunta 

n rag. Rossi, dopo l’inchiesta sa " tl dl f V t 1 zaasilano un Aumento con il quale cal 

fu sospeso dall’incarico e denun- Essendo la \allecupa ima stra- deggiavano la compressione 
ciato all’autorità giudiziaria di d ' collegamento tra la nazim della spesa (meno assistenza. 
Temi. Il giudice istruttore dott. JV*;** va a t- am, glietello e m p no lavori pubblici) c l'au- 

Nico. a conclusione dell istrutto- *■'^ a ? 1 L S^ a ' mento delle entrate con la mag 

ria In h» n»» rin»-»«fn • ,rin. bilito per egee che detta strada - J., . J_._ 1 


Convegno per lo 

sviluppo economico 

* ? 

di Livorno e Pisa 

LIVORNO. 26 1 un nuovo rapporto atta campa- 


maegioranza. Quando i demo lico. Ciò è avvenuto in occa- 

cristianì e gli altri har.no volu- LI\ ORNO. 26 un nuovo rapporto città campa- sione della costruzione di stra¬ 
na I ».. in to dar battaglia sono sempre Per im/ntii ì delle Federazio g 113 nel comprensorio »: dottor dc e giardini. Quei cittadini uw -siunzìamenio ai ire 

da Valicala è resa ormai in' caduti male Si pensi che in ni^dcl rad. Lhwjwe Km nei L.W f^nno compreso «valore del- miliardi (oggi sembra che lo 

transitabile a causa del gran omaggio alla «congiuntura* |^ rà , 0 alla Cul . no: «Per un piano urbanistico ,a realizzazione del Comune, stanziamento complessivo su- 

nmrcro di mezzi leggeri e pe- hanno presentato alla Giunta . ura d , Livorno un convegno in del comprensorio: prt^lemi di ^ en consa altresi che quelle peri i 10 miliardi) in favore 

santi die \i transitano. un documento con il quale cal tcrproiincialc sul tema: «Una elaborazione e di iniziatila »; realizzazioni andavano a valo^ della Breda da destinarsi al- 

E«endo la Vallecupa una stra- deggiavano la compressione programmazione democratica, una Lionello Diomelli. presidente rizzare i loro terreni si sono l'impianto in questione Dal 

da di collegamento tra la nazio^ della spesa (meno assistenza, maggioranza per !o sviluppo eca deirACTT: < Il problema dei tra- astenuti da qualsiasi specula- canto suo la Cassa ver il \fez- 

meno lavori pubblici) e lau nomieo e sciale di Livòrno e sporti nel comprensorio*: Fran- zione ^ hanno trovato fl mo- zodoTnoreTsòoVrc23 milioni 

t a tra che porta a Lorica, e sta , d ,, cntr ate con la mag Pisa >. co Viegi. segretario del Comitato ^ d f beneficiare il Comu h verso oltre 23 milioni 

bilito per egge che detta strada „ . . ... Comunale di Casdna: «Credito .! ,ar Dener,c . „ . LOTT1u di lire per sollecitare l opera 

dovrà diventare nazionale anche fiiorazione del costo dei servi Questo il programma dei la- e picco j a In dustria *; on. Liònel nc di una parte dede loro su- di approvvigionamento idrico 
perchè, in previsiwie dell attua zi pubblici eia rei imo ne della \on. lo RafTaelli: «Autonomia degli perfici. a mezzo di pozzi artesiani e, 

ziore del piano della Leeron. 167 tassa di famiglia. « Se ci fos- 'cnerd, 4 giugno ore D: prò- Ergi Locali e politica della spesa Da citare anche la medaglia conclusasi positivamente la ri¬ 
di, parte dei Comuni di Pedaco. sero stati loro in Comune...» Badaloni, sindaco pubblica,; Ang, olino Diooelli. d - arepn tn del ministero della cerca, nel marzo del M ,1 ore¬ 


ria. ’ lo ha ora rinviato a giu¬ 
dizio. 


PUGLIA 

Tsrsnto: 

il signor A. Rossi 
non roppresentd la CGIL 


uiiuu ia i i km; tue uum .'ii aua . . » « . » • • 

dovrà diventare nazionale anche fii° ra /ionc del costo dei srrvu 
perchè, in previsione deU'attua- zi pubblici e la re visir ne della 
ziore del piano della Lecce n. 167 tassa di famiglia. « Se ci fos- 
da oarte dei Comuni di Pedaco. soro stati loro in Comune... » 


Pisa >. 

Questo il programma dei la- 


zione del collegamento aereo no 1963. I CAMPOBASSO, 26. 

con Roma e Milano. Con i Co- E’ da notare che la zona di • Il Molise è diventato un 
muni dì Falconara M., M. S. Gallipoli presenta quasi tutte | campo di atterraggio dei 
Vito. Camerata P.. M. Mar- le caratteristiche necessarie al- grossi monopoli che inten¬ 
dano ci siamo fatti promotori lo costruzione di un simile im- I dono sfruttare le risorse 

di uno studio per Io sviluppo pianto, caratteristiche che so- energetiche del sottosuolo. 

della zona agricola della bas- no: 1) presenza di un porto I Dalla Montecatini , alla 

sa valle dell’Esino. Contempo- adeguato, con attracco Liberty « Ausonia Mineraria, alla 

rancamente sollecitiamo Tini- da 10 mila tonnellate; 2) di- \ Petrosud, per citarne alcu- 

ziativa associativa dei conta- sponibilità di acqua (300 Is); | ne, da quasi un quinquen- 

dini ». 3) facilità di scarico in mare . nio, si sta svolgendo, una 

E’ appunto da questo tipo di delle scorie liquide di lavora- | gara, ad armi pari, a chi 

interessi e finalità che emerge zione; 4) collegamento diretto più riesce ad accaparrarsi 

con grande forza la funzione con strade, ferrovie e porto; I vasti giacimenti di petro- 

del Comune di sinistra. H Co- 5) disponibilità di energia elet- ' Ho, di metano, di gasolina. 

mune. cioè, che abbatte le mu- trica per una potenza indù- I Pozzi sono attualmente in 

ra del municipalismo, che si fa striale di 200 kw; 6) presenza I fase attiva di estrazione un 

partecipe della volontà demo- di manodopera qualificata o di , po' dappertutto. Figurano 

cratica degli enti locali di gio- facile qualificazione, nonché di | rinvenuti giacimenti in agro 

care un ruolo primario sul ter- scuole professionali industria- di Cercemaggiore. Guglio- 

reno dello sviluppo sociale ed li; 7) vicinanza della zona pre- | nesi. Latino, Montenero di 

economico: il Comune che sti- scelta al centro urbano. 1 Bisaccia, Petacciato, Ma- 

mola ed organizza lo sforzo fr- da ritenere c /, e anche i I / aWa e Termoli. A questi 

congiunto fra Comuni e Pro- dirigenti della Breda conside- ' « aggiunge un nuovo rm- 

vince. rassero la zona prescelta ri- i lenimento a Colletorto, sul- 

Sui meriti deirarr.ministra- spondente alle caratteristiche | s P° n - da sinistra del na¬ 
zione comunale di sinistra di citate, in quanto il 23 aprile , me Tortore. 

Chiaravalie. d’altra parte, sono 1963 a Bari fu stipulato il con- \ consideriamo questi 

venuti riconoscimenti certa- tratto di acquisto del suolo su 1 ' P 0221 ’ ' non . prca * . Isolata- 

mente non sospettabili. cui sarebbe sorto rimpianto. I unente, ma in maniera glo- 

Al Comune di Chiaravalie. Dl ciò il presidente della Bre- ' bale - cioè . coUe 0 ati * ra lo ' 

ad esempio, sono stati ceduti Ho. °tv. Pietro Sette, dava I r< ?’ possiamo concludere 
da singoli cittadini — ed è comunicazione al sindaco di I c ^ e e Possibile program- 
questo un caso piuttosto ecce- Gallipoli dr. Zacà in data 26 ■ ™ a . re un . P ìan t ° economico 

zionale in Italia — vari ettari aprile (guardacasa, alla vigi- | da4 . poter sfruttare 
di terreno ad un prezzo simbo Ha delle elezioni...). queste risorse energetiche. 

lico. Ciò è avvenuto in occa- Inoltre già qualche giorno \ | Purtroppo, per il passa¬ 
tone della costruzione di stra- prima ITSVEIMER aveva de- to • nnn . st e 17301 Pensato 

de e giardini. Quei cittadini ciso uno stanziamento di tre | — specie da parte della 
hanno compreso il valore del- miliardi (oggi sembra che lo 1 DC ’ che è maggioranza re¬ 
la realizzazione del Comune, stanziamento complessivo su- I ta,7ro nel Oocerno della 
Ben consci altresì che quelle peri i 10 miliardi) in favore • Regione — a impostare il 
realizzazioni andavano a vaio- della Breda da destinarsi al- i Problema in questa dire- 
rizzare i loro terreni si sono rimpianto in questione. Dal \ z ,one - All'assenteismo as- 
astenuti da qualsiasi specula- canto suo la Cassa per ii \fez- soluto si è aggiunta la pra- 

zione ed hanno trovato 11 mo- zogiomo versò oltre 23 milioni | fica dell’occultamento de¬ 
do di far beneficiare il Comu- d j tire per sollecitare l’opera liberato. Solo una interra¬ 
ne di una parte deile loro su- di approvvigionamento idrico I gazione comunista dell’ono- 

pcrpc *- a mezzo di pozzi artesiani e, revole Crapsi al ministro 


mola c-js organizza lo sforzo f/ da ritenere che anche i 
congiunto fra Comuni e Pro- dirigenti della Breda conside- 
v,ncc - rassero la zona prescelta ri- 

Sui meriti dell amministra- spondente alle caratteristiche 
zione comunale di sinistra di citate, in quanto il 23 aprile 
Chiaravalie. d’altra parte, sono 1963 a Bari fu stipulato il con¬ 
venuti riconoscimenti certa- tratto di acquisto del suolo su 


mente non sospettabili. 

Al Comune di Chiaravalie. 


cui sarebbe sorto l'impianto. 
Di ciò il presidente della Bre- 


ad esempio, sono stati ceduti Ha, are. Pietro Sette, dava 
da singoli cittadini — ed è comunicazione al sindaco di 
questo un caso piuttosto ecce- Gallipoli dr. Zacà in data 26 
zionale in Italia — vari ettari aprile (guardacasa, alla rigi¬ 
di terreno ad un prezzo simbo Ha delle elezioni...). 
lico. Ciò è avvenuto in occa- Inoltre già qualche giorno 
sione della costruzione di stra- prima l'ISX’ElMER aveva de¬ 
de c giardini. Quei cittadini ciso uno stanziamento di tre 


ei piano «iena ucere n. idi lassa o>id..«..«. « ovv. «u-sno _ore w prò- Locali e politica della spesa Da citare anche la medaglia conclusasi positivamente la ri¬ 
to dei Comuni di Pcdacc. I sero stati loro in Comune... » fessor Nicola Badaloni, sindaco pubblica »; Angiolino Diooelli. d - ar2cnto de i ministero della cerca nel marzo del ’M ,1 nre 

Serra Pcdacc e Casole Bruco, i tc | n ricordano ora i cittadini d « Livorno, relazione introdut- segretario del Comitato di Zona Ti ™ di cid^iedelZ \'<*niL P f 

runica strada di grande transito] di Chiaravalie e lo ricordcran- t iva sul tema: «La piattaforma dl - Pont edera: «Piaggio rcll’eco- "? mta Regnata al Comune di sciente della Metalchimica. m- 

dovrà essere, per forza di cose. t certamente a se stessi il 13 comunisti e la lotta nomia della Valdera »: Aldo Ar- Ctuarayalle per i menti acqui- gegner Guastalla, prese impe¬ 
la Vallccupa. ! - ‘ ' della classe operaia per lo svi- n -ili. segretario della Camera del -'iti nella prevenzione delle ma gno che la costruzione degli 

into il Consiglio comunale I fi . < luppo economico e sociale del Lavoro di Livorno: «Per una lattie. stabilimenti sarebbe iniziata 


.A. ... fTinmn II - ' . ■ *-114 1 - p .1 noi |U lima v<niH.ia uxi T _ *---- - -- * 

Pertanto il Consiglio comunale I fi , » I * ll PPO economico e sociale del Lavoro di Livorno: « Per una lattie. stabilimenti sarebbe iniziate 

di Pedace chiede che la strada « ADUiamo realizzalo o ao-| comprensorio Livorno Pisa »: ore politica democratica nel campo Diciamo solo ouesto la Giun qualche settimana più tardi 
di cui sopra d.venti nazionale e biamo in vn di realizzazione 18: svolgimento delle comunica dcll istruziore nrofessionale nel . ^ ^ Questo, ta Giun- H •eseutmuna piu tarar 

che sia sistemata al più presto j lavori pubblici per oltre un mi zioni: on. Neluseo Giachini: «1^ Quad'ro™ 7 '^^ ^nforma^ e deUa ** - d ' • SÌn ?^ , | ^ V8C ? » 

. - , _J_ _II- -I ,_J. ._1- ._2_t.ii;.. I . ... . . quauru ucua tuoi uva ucua ntunni anlirwtlm ha nrat«ui«A VOTO. Uà allora e trascorso mi 


lattie. 

Diciamo solo questo: la Giun- 


gno che la costruzione degli 
stabilimenti sarebbe iniziata 
qualche settimana più tardi: 


-- che sia sistemala ai piu presto lavori puonuci per mire un mi zioni: on. .Neluseo Giachini: «Ul oua dro della riforma della ^ _. ” . 

TARANTO. 26. al fine di rendere più snello il bardo. Si tratta di viabilità, funzione delle aziende di Stato S™*. nazioni antipolio ha prevenuto coro. Da allora e trascorso piu 

Camera corrode- I traffico dal Comune alla città e edilizia pubblica, illuminazione, in una politica di sviluppo demo Sahato 5 muoio- ore 930- svol- 4x1 a 01 * 0 ’!» 810 Hi molto la cam- Hi un anno, ma della Breda 

> d. Taranto _ che. t viceversa. ..istruzione pubblica, mattatoio, cratico del comorensorio fori. H»ii a P 8 ? 03 ,n seguito lanciata su nemmeno l ombra 


Risulta alla Camera confede* I traffico dal Comune alla città e edilizia pubblica, illuminazione, in una politica di sviluppo demo 
rale del lavoro di Taranto che. viceversa istruzione pubblica, mattatoio, cratico del comprensorio»: Lui- 

nel Comune di Massacra, il si- La strada dista attualmente dal j ì( .„ :i eied-eo di n,,u«w a-n- 

gnor Arduino Rossi va assumendo capoluogo solo 12 chilometri, ma « ‘ ixc * 3 ‘ J » Bu,,cn - respo ^ abde I deda 

iniziative in nome e per conto si impiega, per percorrerla, più ^ b * ara i, e ’ ^ : c 4 comm. agrana della Fcderazio- 


Sabato 5 giugno: ore 9.30: svol¬ 
gimento della discussione: ore 
16: discussione. 

Domenica 6 giugno: ore 9.30: 


scala nazionale dagl: organi 
governativi. 


IIUUUUIV Ili IIVIIIN. V. 4 WMIU .1, lllipiv gu, « pv I W< • • •••« r~ ■ I |f . m* * * * I -- -- - - • M * « f , « — I •] 

diiba CGIL. Al Rossi, a suo tem- di trenta minuti data la sua im-1 nelh. E un operaio comunista: ne di Pisa: « La lotta per la ri- I discussione; ore 11.30: conclusio- «■».«-_, Mnnt«n«i! interrogazioni parlamentari; a I . 

uè •Mutorato da incarichi sinda- praticabilità. per la sua profonda sensibilità forma agraria e i contenuti per I ni dei relatori e mozioni Anali. "•IT®» mOmarUri tutto ti è risposto, sia da parte I I 


Numerosi sono stati i solle¬ 
citi, gli incontri a Roma, le 
interrogazioni parlamentari; a 


revole Crapsi al ministro 
dell'Industria e Commer¬ 
cio. riusciva a sollevare il 
problema, provocando una 
risposta tanto evasiva 
quanto sibillina, ove si di 
cera che era impossibile 
incentivare un’azione diret 
ta allo sviluppo industriale 
del Molise, poiché » rinve 
nimenti non erano di una 
tale porlata da poterne 
permettere uno sfrutta¬ 
mento a carattere indu¬ 
striale. 


. I 

Alle prime avvisaglie — |f 
cioè, quando già l'azione .j 
dei comunisti andava in 
profondità, al Consiglio 
provinciale del Molise — la I 
DC. colta alla sprovvista, , 
cercava di correre ai ripa- i 
ri, montando manifesiazio- \ 
ni di protesta affinchè le [ 
forze energetiche rimanes- jj 
sero a disposizione del Mo- ;j 
' lise. Si pensava cosi di pa- j; 
rare il colpo, quando, già :j 
le popolazioni erano aliar- lj 
mate, poiché, a chiare let- Jj 
fere, avevano appreso che j 
il Molise era sfato escluso { 
dal Piano Pieraccini e dal I 
nmgetto di legge per il ri- | 
lancio della Cassa per il 1 
Mezzogiorno. ì. 

Che il Piano accolga la if 
volontà dei monopoli la ri - ■' 
prova, la riscontriamo, an- P 
cora una volta, nelle loro 
decisioni: di far rimanere jì 
il Molise allo < statu quo > 
ante ».. Si cerca di sfrut- < 
tare, di portare via tutto j 
ciò che è possibile, alla lu- [} 
ce di scadenti controparti- [ 
te che, di cerio, non con- 
tribuirebbero alla risola- 1 • 
zione dei problemi regio- ; 
nati ma, piuttosto, aggra- / 
«crebbero pii squilibri già ' 
esistenti. 

L’amministrazione prò- j 
vinciate del Molise, a so- 5 
guito di un accordo inter- j 
partitico, ha ora inviato ! 
un ordine del giorno che 
suona ai competenti orga- J 
nismi ministeriali campa- ! 
nelh d’allarme per le sorti j 
della Regione, proprio per 1 
la estromissione di questa 
dal Piano Pieraccini. Ma 
ciò non basta, come non 
basta promuovere un con¬ 
vegno regionale dei sinda¬ 
ci: occorre sviluppare tut- \ 
te quelle iniziative che dia¬ 
no corpo ad un'azione di 
fondo, veramente caoace 
di mobilitare l'opinione 
pubblica. ' sensibilizzandola 
per una partecipazione at¬ 
tiva alle lotte che si do- j 
rrannn intraprendere per • 
il futuro. Su questo tutti ! 
dovranno essere d'accordo. | 


t 
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